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fe vengono a regijirarjì i 
Nomi non foto della mag- 
gior parte de ì Letterati.de 
i nojtri tempi , ma quegli 
ancora di piU Aionarchi , e • 
Sovrani , non con altro No- \ 
me in fronte doveva ufeire 
alla luce, che con quello del- ! 
la Santità* Vostra , al qua- 
le unicamente non avvi chi 
non fi rechi a gloria di ce- \ 
dere . Si aggiunge a quejlo 
la parzialità , con la quale , 
è fiata fempre da Vostra' 
Santità’ conjlderata que- 
fia Letteraria Affé mòle a , 
la quale da gran tempo i 
fra juoi L afiori acclamovvi, 

avea- 



Digitized by Google 



. 






avendola in ogni vojìro Jla~ 
to. della Vrefenza Vojìra he- 
nefpejjò onorata , e fattole 
ultimamente provare gli ef- 
fetti della Vojìra Alunif- 
cenza. Gradite Beatissimo 
Padre l'attenzione d'unoj> 
Accademia , la quale., hen- 
chè f^arfa in tante illujlri 
Città , e fra tante qualifi- 
cate inazioni, ha la fua fede 
principale nella Vojìra Ro- 
ma , dove Ella nacque , e 
dove particolarmente fiori- 
fce, e la Tutela delle dicui 
j come da quejìe Me- 
morie afiparifce , viene alla 
Santità’ V ostra raccoman- 
da- 
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^ata. Tanto /per ano gli Ar- 
cadi tutti , che nella per- 
fona delP Autore di quejìi. 
Scritti da tanto tempo con 
fomtna Clemenza da Vo- 
stra Santità’ riguardato ^Ji. 
projlrano all' adoràbile Va- 
Jlro Trono -, implorando l* 
Apojìolica Vq/ìra Benedi- 
zione % 



ME- 
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MEMORIE JSTORICHE 

DELL’ADUNANZA DEGLI ARCADI 

Illuftr'tffiMo ) e Reverendtjpmo Sìgaott 
MONSIGNORE 

I 

I FILIPPO MARIA PIRELLI 

LUOGOTENENTI DELL* A. C* 

MICHEL Giuseppe morei 

‘ Cujlode Generale d* Arcadia . 

E i famigliari letterari Ragio- 
namenti , che , fon già molti 
anni , fra Noi furono talvolta 
tenuti , mi fovviene , Mon- 
signore Illustrissimo, 
che della noftra Arcadia par- 
landovi , Voi confiderar mi facefte quanto v 
opportuno farebbe flato , che io una Rac- 
colta avefli fatta di accertate, Notizie , dalle 
quali chiaramente apparifle con quanta av- 
vedutezza , ad effetto di rimettere nelle Let- 
tere Umane il retto , e buon giiflo , .fofle fta-’ 
ta'inflituita ^Adunanza di Arcadia , con quan- 
ta felicità fofle ella crefciuta , e con quanto 
decoro fi fofTe {labilità , facendo avvertire 
Peflenfione, che per il Numero e degli Ar- 
cadi , e delle Golonie.fovra ogni altra Acca- 

A de- 
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demia aveva ottenuto . Io, che de* voftri con- 
figli ho Tempre fatto grandiflìmo conto , più 
volte ho penfato di porre in efecuzione il vo- 
ftro Progetto ; ma atterrito dalla debolezza 
delle mie forze » e diftratto da altre cure , ho 
indugiato finora a dare effetto ad un’affare, 
che poteva eflere di vantaggio , e fplendore 
alla noffra Adunanza . Vinto finalmente dalla 
voffra autorità , e dalla confiderazione, che 
oiuno più di me avrebbe ciò potuto efeguire , 
come quello , a cui le predette Notizie era fia- 
to facile di raccogliere o dalla voce degl* 
Ifiitutori di Arcadia da me per gran tempo e 
conofeiuti , e trattati , o da i manoferitti origi- 
nali, che in mia mano fi trovano, o dalla prati, 
ca medefima, che in poco meno di mezzo Seco- 
lo ne i varj impieghi o di Collega, o di Procu- 
lldde fotto tutti due i Cufiodi miei Anteceffori, 
o nel prefente di Cufiode Generale ne ho avu- 
ta , mi fono accinto alPimprefa . Ora quefie 
Notizie da me compilate , col titolo di Memo- 
< rie ÌJioriche deW Adunanza degli tArcadì , a 
Voi indirizzo Dottiffimo, ed Eruditiflìmo Mon- 
fignore,non tanto perche Voi veggiate quan- 
ta fiima da me fi fa di tutto ciò , che da Voi 
mi viene infìnuato , quanto perche fé mai eU 
Jeno fotto gli occhi altrui perverranno , fie- 
no rifpettate anco a riguardo del Perfonag- 
gio , che ne ha data la prima idea , e che col 
Nome , e colle Opere tanto fi fa diftinguere , 
e tanto lufiro arreca alla nofira Arcadia . Voi 
intanto gradite il penfiero , che ho avuto di 



Digitized by Google 




dell'Adunanza degli Arcadi . | 

ubbidire alle voflre infìnuazioni , e fé il vo. 
Aro fcarfilTiiDo ozio il permetta , emendate 
quei difetti , che ne' miei Scritti troverete , 
dando loro col voAro purgato llile , e colla 
voAra perfetta eloquenza quella leggiadria , 
e quel decoro , che dalla mia penna non han- 
no potuto ottenere . 

Della Jjlituzione d*iArcadìa « 

CAP. I. 

I Popoli d'Arcadia Provincia Mediterranea 
del Peloponefo furono i4|^<ii tempo con- 
liderati come l'idea della P^eflìone PaAora- 
le . La temperie del Clima , la moltiplicità 
dei Monti , delle Selve , dei Fiumi , l'abbon. 
danza dei pafcoli , la fecondità degli Armenti, 
e dei Greggi , l'inclinazione alla tranquillità , 
l'abborrimento alla Guerra , e l'efercizio per 
genio , per coftume , e per legge del Suono , e 
del Canto, contribuirono a ftabilir queft'idea; 
c balla leggere il quarto Libro di Polibio , 
per vedere il vantaggiofo carattere , che de- 
gli antichi Arcadi quel grand' Illorico ci ha 
lafciato . I Poeti abbracciarono , fìccome lo- 
ro affai commoda , quella medelìma idea , ed 
oltre il trovarfene veftigie tra i Greci negli 
antichilTimi Verli di Pindaro, ed'Omero, c 
tra i Latini in quelli d'Orazio , d'Ovidio , di 
Properzio , c d'altri , potrebbe ballar per tutti 
il gran Virgilio , che non contento di avere 
la Tua dolcifìTima Buccolica, dell'abilità , e 

A 2 del- 
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delle prerogative degli Arcadi adornata, e 
ripiena, la maggior parte del Lib. viii. della 
fua magnificentilTima Eneida alle lodi degl* 
Arcadi , e alla memoria di Evandro lafciò con> 
fegrata . Giacomo Sannazaro poi , o vogliam 
dirlo Azzio Sincero colla fua Arcadia, Compo- 
nimento mirto d*Egloghe, e di Profe, perfezio- 
nò ciò, che dagli altri era rtato accennato , e 
Tulle di lui orme i cali di Aminta, e di Mirtil- 
lo alle Selve d’Arcadia furono trafportati . 
Quelli efempi cosi fplendidi , e così dilette- j 
voli diedero coraggio , e aperfero in un cer- 
to modo la ftrada all’lftituzione della moder- 
na Arcadia, la quale benché altro in fortan- 
za non lìa , che un* unione di Letterati , o per. 
volgarmente appellarla, una Accademia di | 
belle Lettere , con tutto ciò e per il nome , 
e per Plftituto , e per Pefito fortunato , che 
hanno le fue mire ottenuto , ella fra le altre 
Accademie fi è faputa di tal maniera dirtingue* 
re , che qual Letteraria univerfale Republica, 
non folo da Roma ì e 'dalPItalia , ma dalPEu- 
ropa tutta viene in ogn*incontro riconofciu- 
ta . Ella fu iftituita ', o forte a cafo, come al- 
cuni pochi han pretefo , o forte per un arte di 
foprafiìno giudizio , come i più hanno moftra- 
to di credere , e hanno arterito, per diftrugge- 
ré quella barbarie , colla quale per la mag- 
gior parte del partalo Secolo fi fcriveva in Ita- ! 
lia , e che si nella Volgare , che nella Latina 
Favella ogn*idea di buon gufto , e d’imitazio- 
ne degli ottimi Autori aveva poco mcn , che^ 

• , - , .in- 
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intieramente sbandita . Ora ficcome dovrafliì 
narrare eflerfi a poco a poco eliminata qiieilz 
barbarie , e riprefo a fcrivere fecondo l’efem- 
piare de^li eccellenti Maeftri , cosi parmi a 
proposto prima d’ogni altra cofa l’andare di- 
vifandofqual fofle lo ftato delle Lettere nella 
maggior parte d’Italia , quando fu iflituita la 
noftra Arcadia, per quindi poter raccogliere} 
quanto folTero giufté le mire de’ fuoi Iftituto- 
ri, e con quanta arte , e^ con quanta gloria 
yeniflero pofeia, e da’,.medefimi, e dai lor 
fucceflbri , e feguaci efeguite , e felicemente 
condotte a quei fine , che per il publico bene 
fi eran propello , ^ 

Erano già feorfi poco menò di quattro Se- 
coli , da che la Volgar Lingua aveva ricevuto 
l’intiero fuolullro, e negli autorevoli efem- 
pj di Dante, del Boccaccio, e del Petrarca 
aveva riporto il fommo pregio della maniera 
di ben comporre. Avevano fatto corteggio 
a quei tre grandiflìmi Autori altri non pochi 
Scrittori , e per due Secoli caipinandofi fulle 
loro pedate, fe non era comparfa una ftraor- 
dinaria Virtù, non vi aveva però neppur pre* 
fo luogo alcuna viziofa maniera di fcn'vere, 
talché eccettuatine alcuni pochi , nel ’ detto 
fipàzio,di quali due Secoli pare , chela medio- 
crità abbia regnato nelle Opere ,’ che in detto 
tempo furono dagl’italiani ingegni prodotte . 
Venne finalmente quel tempo , che per la no- 
ftra lingua Volgare, o Toìcanà , b Italiana," 
che là vogliamo appellare , il Seco! d’Oro fi 

* — il ' * * 
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difle ; potendofi con tutta ragione gli Autori, 
che allora fcriflero , 9^ per la qualità , che per 
il numero paragonarli a quei fublimi Spiriti , 
che viflTero ai felici giorni d’Augufto j non dU 
fcordando nei genj , nelle malTime , e nelPani- 
mo generofo vcrlo le Lettere, e i Letterati 
dal fudetto magnanimo Principe il Maflimo 
Pontefice Leone Decimo . Allora PEpopeja— 
arrivò al colmo della fua gloria nelPimmortal 
Poema di Lodovico Ariofto , che PItalia non 
dubitò di poter porre al confronto del Greco 
Omero ; allora la Comica , e la Satirica tro- 
varono nel medefimo Autore, che ravvivafle i 
Terenzj , e gli Orazj, allora la Buccolica Ita- 
liana comparve mercè del Sannazaro di nuovi, 
e bizzarri abiti adorna ; allora dalle mani del- 
'lo lleflb Scrittore nacque la Pefcatoria Latina, 
di cui un fol barlume ve n*era in un piccolo 
Idilio del gran Teocrito ; allora il Bembo in- 
fegnò la maniera d’imitare il Petrarca ; allo- 
ra il medefimo Bembo, il Caftiglione , ed il 
Cafa aperfero nuove ftrade a nobilmente nella 
volgar lingua fcrivere in Profa ; allora in fine 
feliciflìmi ingegni parte in Profa , parte ìjlj 
V erfi , parte in Latino , parte in Tofcano idio- 
ma empirono d’eccellenti volumi l’Italia, e 
per un intero Secolo fi formarono i Poemi 
Epici , le Comedie , le Satire fu i modelli dell* 
Ariofto , le Tragedie fu quelli del Triflino, 
e del Rucellai , le Poefie paftorali fui gufto d* 
Azzio Sincero , e la Lirica parte fecondo gl* 
iofegnamenti del Bembo , parte fecondo 1* 

efera- 
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efempjo del predetto Cafa , che da per fe-a 
(leifo aveva inalzato Bandiera , ed infegnato 
a caminare per diverfo fentiero. Torquato 
TalTo Figlio di Bernardo infìgne ugualmente , 
c celebre per le fue Profe , e per la Lirica » 
ed Epica Poefia il pofe dopo la metà del det* 
to Secolo a difpetto della volontà di Tuo Pa- 
dre, il quale nella profeflìone di altri ftudj 
J^avrebbe voluto' impiegare ^ a fcrìvere con 
alti fpiriti nella Tofeana Poefìa , e non ancor 
compiuti gli anni diecinové di fua età publi- 
cò il fuo poema del Rinaldo ; nel quale feo- 
ftandofi dallo ftile e di fuo Padre ,e delPArio- 
fto , fi fece , come per ifcherzo la ftrada ali* 
immortai Poema della Gerufalemme liberata , 
che poi in età matura diede alla luce . Egli in 
quefta grand* opera , ficcome cercò di traf- 
fondere la magnilicenza dei penfieri , e del 
numero dell* infuperabil Virgilio , così di do- 
verli al medefimo paragonare ftimafi commu- 
nementc , che egli fi fia meritato ; ed in fatti 
come appunto la Poefia latina , che con Virgi- 
lio alla fua perfezione era giunta, dopo In 
morte di quel favilfimo Principe dei Poeti a 
poco a poco andò declinando : non altrimenti 
la Poefìa Italiana parve, che nel Taflb aveife 
il compimento ottenuto de* pregi fuoi, men- 
tre dopo di lui dalla fua dignità decadette , e 
nel tempo, che egli viveva , li di lui mede- 
fimi imitatori , e feguaci , delle fue virtò ftefle 
abufandofi andarono nelle loro opere fpar. 
gendo femi d*un certo penfare , che alla trop- 

A 4 Pa 
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pa rlfleflìone accoftavafi ; tanto più, che , co^ 
me fuole addivenire , fecero tutti a gara pev* 
Introdurre qualche novità , e per non lalciarft 
fuperare nel merito da chi gli aveva preve- 
nuti nel tempo Si'aggiunfe a tutto ciò , che 
l’idioma della Nazione , che dominava allora 
la maggior parte dell’Italia , ammetteva una 
tal maniera di penfare, e una tal Torta dì fra« 
fé , che non poco alla di fopra da noi divifata 
il accollava ; tant’è vero , che le Nazioni (ì 
accomodano al coflume di chi le governa , ef^ 
fendo vero altresì , che quello , che ammette 
un Idioma non fia appropofìto per l’altro , e 
che quello, che è d’una lingua ornamento, 
può efler difetto dell’altra. Così dopo Tor- 
quato TafTo forfè il Cavalier Marino, a cui la 
Natura aveva contribuito quanto mai fi ricer- 
ca per formare ón eccellente Poeta . Con un 
ingegno pronto del pari , e metodico , con un 
Verfo dolce infieme , e fonoro , con una chia- 
rezza fomma di ftilc , con le grazie più viva- 
ci, e con le lufinghe più tenere, che ingom- 
brar poflbno gli Umani affetti , fornito fuflì- 
cientemente di fcìenza, e ricco d’un ampia_i 
erudizione , s’accollò egli a comporre , e fece 
a prima villa di fe medefimo tal comparfa, che 
poco mancò non opprimeffe la fama di chiun- 
que nella Volgare Poefia l’aveva preceduto . 
Nelle fue Poefìe Bofcarecce , e Marittime fi 
tenne in una fobrietà così lodevole , che a_» 
confefiarla ingenuamente poflbno la maggior 
parte fervir d’efemplare a quei , che o palio- 

ral- 
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ralmente, o pefcatoriamente fi danno a fcru 
vere . Paflando poi alle materie Eroiche, Mo- 
rali , o Sagre alterò la fincerità del Tuo fiile « 
e nèi Poemi , negl'Idilj , e negPEpitalamj die- 
de in tali ftravaganze , e riempì il tutto di 
così firane formole , e di sì falfi concetti , o 
fi refe così verbofo , che muove naufea a_. 
chiunque il latte della Poefia dai purifiìmi 
fonti nei' primi Autori o Greci i o Latini, o 
Tofcani ha fucchiato ; Contuttociò il nome del 
Marini aumentoflì di giorno in giorno , e pe<* 
quafi un intiero Secolo fi fece a gara in Italia 
a chi potefle poetare , o fcriver^ più ftrava-* 
gantemente di lui . Comparvero in quefio 
tempo e Fulvio Térti, e Gabriello Chiàbrci» 
ra , i quali benché debbano accufarfi di non 
pochi difetti , contuttociò poflbno riporli tra i 
buoni Poeti . Il primo nelle fue Odi ha faputo 
efprimere le bizza re idee , e i lumi più forti , 
e più fplendidi del grand’Orazio . Il fecondò 
nella nofira lingua ha trafportate le grazie d* 
Anacreonte, e la robufiezza'di Pindaro, ed 
ha introdotto quel modo di penfare tenero in- 
fieme, e rifentito , che de* Poeti Greci è il 
proprio , e diftinti vo carattere . Dopo di que- 
lli poflbno riporli Ciro di Pers , Girolamo 
Preti , il Battifti , e PAchillini così fortunato , 
che un Tuo ingegnofo , ma enfatico Sonetto fu 
dal Re Criflianiflimo Luigi XIII. in lode di cui 
era compofio, con mille. feudi Romani per 
Verfo ricompenfato ; eflerido vero , che per 
un influflb maligno delle Lettere , quando el- 
leno 
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Jcno fono nel loro peggiore flato , incontrano 
Puniverfal inclinazione , e Paltrui munificen- 
za , e al contrario trovano minor dirpofizione 
a loro favore > quando elleno fono nella mag- 
gior perfezzione . La Profa aveva feguìtato il 
dettino , e il genio della Poefia , e batta leg- 
gere alcuno o degli Storici , o degli Oratori 
di quei tempi, per vedere in quale ttato de- 
plorabile erano cadute le Lettere . I Traslati 
rifentiti , le Metafore ardite , e ttravolte , la 
Sintatti Altera ta , lo ttile pieno di frivoli con- 
cetti, erano ciò, che rifcuoteva il maggior ap- 
plaufo; il che poi puofsi pienamente ottervare 
nelle Poette del Guacimanni, del Partivalla , e 
di altri (ìmili , i quali fulla fine del Secolo fi fa- 
cevan nelle Accademie con maraviglia , e con 
incettanti Viva afcoltare , In quetta genera! 
corruzione però delle umane lettere conviene 
eccettuare alcuni Letterati fparfi per PItalia . 
Tettimonio di ciò , che io dico , fono le Opere 
di Galileo Galilei, di Vincenzo Viviani , del 
Padre Paolo Segneri , di Francefco Redi, dell* 
Accademia del Cimento, le quali tutte etten- 
do con fomma purità di ttile , e fecondo le_» 
leggi della vera eloquenza fiate fcritte in Fi- 
renze , fanno chiaramente vedere non effere 
in quella Città, che i primi lumi della Vol- 
gare lingua aveva generati, penetrate le tene- 
bre, che il retto delPItaliana Letteratura ave- 
vano ingombrato. Vi erano poi certi ingegni, 
che inclinati alla Poefia vedevano benifsimo , 
che la medefìma aveva deviato dalle ftrade 

piò ' 
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pili giufle, ma conofcevano altresì, che il com- 
porre fecondo Tefempio de’ buoni Autori era 
i’ifteflb, che il non avere alcun plaufo , e il ri- 
nunziare a quella fama , che è l’unico premio 
pare che (la conceiTo a quei , che (ì volgono a 
quella per altro nobilifsima, e non (come nu- 
merofa turba di fciocchi crede) inutile profef- 
(ione . Da quello conofcimento ne nacque , 
che Antonio Malatella fcrifle i fuoi leggiadrif. 
(imi Enigmi in Sonetti , che Domenico Lazza. 
rellùprodulTe quelle applaudite Centurie con- 
tro il derifo Don Ciccio, che Aleflandro TalTo- 
ni lavorò il Poema giocofo della Secchia rapi- 
ta, e che Bartolomeo Nappini garreggiando 
con pidenzio fì diede nello Hil Pedantesco ad 
efprimere i fuoi fenti menti , e sì quelli , come 
altri vivaci Spiriti dandoli ad un comporre.» 
piacevole , ,per efler ficuri di trovar plaufo al 
tempo , in cui fcrivevano , fpargevano le ope- 
re loro di certi tratti poetici nelle maniere piò 
gialle , affinchè fe mai l’Italia avefle aperto i 
lumi, e cbnofciuto quali erano le bellezze piò 
proprie , c più vere del poetare , avelTcro i 
Polleri potuto ravvifare, che effi nella comun 
corruttela erano rimalli illcfi d’ogni più bar* 
baro penfamento , e d’ogni formola più lira- 
vagante . Vivevano ancora non pochi di co- 
lloro quando il Maggi , il Lemene nella Lom- • 
bardia, il Redi fopranominato , ilFilicaja, e 
il Menzini con altri in Tofcana , il Biiragna, 
lo Schettini , ed altri in Napoli, e Vincenzo 
Uonio in Roma apertamente fi diedero a feri. 

vere 
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vere le loro Opere Poetiche più ferie , fecon- 
do le regole dagli Antichi iftituite , e profclfa- 
te > ma toltone il Dio del Lemene, il Bacco del 
Redi , e alcune Canzoni del Filicaja > le loro 
Poefie o non ufeivano dai confìni delle loro 
Patrie , o da pochi , più forfè per non contra- 
dire , che per effetto di conofeimento , erano 
approvate . In quello tempo Roma dedinata fi 
può dire ad eflere fempre grande , e gloriofa, 
e a fervire d’Ofpizio ai Principi più confiderà» 
bili , e ai più magnanimi Perfonaggi , ricetta» 
ya nelle fue Mura la gran Cridina AlefTandra 
già Regina di Svezia . Que d* inclita Donna , 
|1 di cui nome fervirà fempre d*un Epoca illu- 
dre,per le Lettere , e per i Letterati , aveva 
governati per più di vent'anni con fomma glo» 
ria i fuoi Regni , 

i , a^egno, immortql , Regno dovuto 

Al magnanimo cor . volfeìl penJìerO y . 
f‘ E rifiutò i_’fuoi 'Regn\y e nel rifiuto 
i i , ,J^onna Oippurve maggior i ebe nelP Impero, 
Moffa da un bel defio di dar tributo 
Di fede a Criflo , e di Servaggio a Piero , 

. Pellegrina Reai con fciolta chioma 

J/enne a empir di fé fieffa Italia , e Roma . 
Videfì ella dn dalla fua fanciullezza dedita ad 
ogni forta di Studj» ed era data educata non. 
meno coll’idea di renderla adorna delle Scien- 
ze più.illudri, delle lettere più amene , e delle' 
Arti più Liberali , che colla mira di perfezio-, 
narla nel la , cognizione d’amminidrare la Guer- 
ra Lotto il vivo efempio del Re Gudavo Adol- 
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fo fuo Padre , e di governare i Popoli di Na- 
zioni diverfe a fe foggetti . Nel deporre e la^ ' 
Corona , e lo Scettro, aveva depoflo ancora 
c i penfieri di Guerra , e Pidee del Comando , 
ma non aveva depodo quella inclinazione, 
che a proteggere le Arti , le Lettere , e It-^ 
Scienze la portava per genio, e per affuefa- 
zione . Ella pertanto fi era formata un* Acca- 
demia privata nei fuo Reai Palazzo di ragione 
a quei tempi' della nobilifiìma Cafa Riarj , al 
prefente magnifica abitazione della Pontifìcia 
Famiglia Corfìni . Formavano detta Accade- 
mia Soggetti per ogni conto ragguardevolifiì- 
mi, parte Prelati, parte Religiofì, tutti di fum- 
mo grido, alcuni dei quali alle Dignità più co- 
fpicue della Chiefa furono pofcia promoflì, ef- 
fendone tré divenuti Cardinali , ed uno di efil^ 
che fu il Cardinal Gio. Francefco Albani , afce-. 
fe , come vedremo , al Sommo Pontificato . 
Erano i detti Accademici nelle Adunanze , che 
alla prefenza della Regina tenevanfi , difpofli 
continuamente a difeorrere, e decidere ful^e 
materie delle Scienze più fublimi , e della più 
recondita erudizione . Parve poi a quella gran 
Donna , che le Umane Lettere dovefiero tal- 
volta ricreare gli animi fianchi dalla foverchia 
applicazione alle Scienze , e perciò di quando 
in quando ideò , che fi dovelfe qualche elo- 
quente Profa afcoltare , nel che Monfignor Al- 
bani fece fempre la più luminofa comparfa coi 
dar preludio di quella fagra robufia eloquen-^ 
sa, che da Sommo Pontefice fparfe per tutta' 
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laCridianitài rirpIendentiiTiini raggi della fua 
Ince . Eleife poi due Soggetti per la Poefìa La- 
tina , e due per la Poefìa Italiana . Per quell* 
ultima vennero defìinati Benedetto Menzini, e 
AlefTandro Guidi , ambedue di fìraordinario 
(lipendio dalla munifìcenza della Regina {labil- 
mente provifli à 11 Menzini , che come di fo- 
pra fì difle caminava per la retta (Irada , non 
rifcoteva per anche quelPapplaufo , e quella 
approvazione, chela vivacità del Guidi tra- 
^ortato dalla corrente del Secolo, come in un 
ilio Libretto di già Rampato , e poi da lui me- 
defìmo riprovato puoifì vedere , s’andava.» 
continuamente acquiflando; quindi nacquero 
fra quelli due illuilri Poeti delle gare , e dei 
dilTapori, che fì mantennero dopo la morte an- 
cora della Regina , e in tempo , che lo {lile_> 
.profelTato dagli Arcadi fì andava Tempre più. 
dilatando, allorché il Guidi conofciuta la ve- 
rità , mantenendo come in apprefìb diraifì i 
primieri Tuoi fpiriti , fì diede a penfar giuRo , 
e a farli degno d’elTer MaeRro d’una nuova 
fpecie di ben comporre. I due, che furono pre- 
fcelti per la Poefìa Latina , furono l’Abate Mi- 
chel Cappellani , ed il Padre Ubertino Carra- 
ra della Compagnia di Gesù. Il primo fcrilTe 
più Volumi di Poefìe Latine, tra i quali tiene il 
primo luogo la Crìftìna lujìrata diretto ad en- 
comiare in dodici Libri le azzioni della Regina 
fua Benefattrice , e Signora , ma sì in queRe , 
che nell’altre fue Opere , benché abbia delle 
vivezze , e delle invenzioni non difpregevo- 
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li , con tutto ciò mercé Paiterazione dello IHle 
confragofo , e delle voci non intieramente La- 
line è rimalìo il fuo nome poco men, che ne- 
gletto , e la lua fama ppco fi può ripromettere 
di vita . Sorte poco diverfa da quella del Ca- 
pellari hanno avuta le Poefie del Padre Carra-. 
ra Quello venerando onoratiflìmo Vecchio , 
col quale io per più anni ho amichevolmente 
converfato , e la di cui memoria mi farà Tem- 
pre cara , aveva fortito dalla Natura una di- 
fpofizione sì atta alla poetica facoltà , che fe 
egli fofle vilTuto in tempi migliori quando fi 
diede a comporre averebbe prefo un gran po- 
llo , e trà i Poeti del nollro Secolo non avreb- 
be forfè ceduto ad alcuno . Publicò egli nell* 
ultim* anno della Tua vita il Colombo , Poema 
Eroico divifo in dodici Libri , la di cui inven- 
zione, e difpofizione fi può dire lodevole , c 
veramente poetica , ma Pelocuzione , ficcome’ 
lo (lile ora fi accolla a Lucano , ora và imitan- 
do Stazio, ora fi trafmuta in Ovidio, e rariflìme 
volte penfa a feguitar Virgilio , ha fatto, che il 
Poema poco fi legge , e Pefpettazione , che fe 
ne aveva' per gli applaufi , che recitandolo 
aveva rifeoflì, è fiata , benché fe ne approvino 
alcune parti , cagione, che il Poema ben prefio 
fiali pollo in una poco men , che totale dimen- 
ticanza . La Vita innocentifiima delPAutore , e , 
la candidezza de* fuoi cofiumi, e del Tuo bel 
cuore meritarono, che ei ricevefle la grazia di 
non fopravvivere alla caduta d*un* Opera, nel 
cui lavoro tanti , e tanti anni aveva impiegati . 

11 
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Il Leoniofeguiva la profeflìone Legale , e per 
dò non era confìderato come eccellente nelle 
Lettere Umane , onde non venne chiamato ad 
cfTere a parte di quella fcelta Reale Accade- 
mia . Egli però andava Tempre più lavorando 
i Tuoi Componimenti fui guRo degli antichi 
Poeti, e fìccome era dotato di Toavi coRumi , 
é di una certa (incerità, che facilmente (i at- 
traeva la Rima , e l’amore di chiunque s’im- 
batteva a conofcerlo , così molti Giovani , 
benché incaminati all’efercizio di varie profef- 
lioni, contuttociò fi erano con elTo lui legati in 
una amichevole focietà . Solevano queRi Tulle 
ore vefpertine, quando era loro lécito il ceRa- 
rè dalPaltre occupazioni , portarfi in qualche 
luogo folitario infieme , e delizìofo , ora fuo- 
ri, ora dentro alle Mura di Roma , ed ivi col- 
la recita di cfualche geniale Componimento 
prendere una oneRa non meno, che erudita ri- 
creazione . Mentre queRa unione di Giovani 
Letterati Tetto la feorta del fopra lodato Leo- 
nio fi andava addeRrando , e gettava le fon- 
damenta più a cafo , che con arte della futura 
Republica Letteraria , alcuni altri vivaci in- 
gegni , che da prima non erano a quella Con- 
verfazione arrolati , cercarono per mezzo del- 
lo Reflb Leonio di eflervi ammeflì ad effetto, 
dicevano’, dì potere da eflb , e da Tuoi Amici 
imparare quello, che cominciavano a conofee- 
re di non' fapere , e ficcome il di lui bel cuore 
non avrebbe comportato, che a niuno foffe 
nafeoRa la vera maniera di ben comporre , 

cosi 
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così la Tua docilità procurò, che da fuoi Coni* 
pagni veniflero accettate Iciftanze di quei, che 
accrelcer volevano il loro numero , Si era co- 
si formato uno fcclto drappello di circa tren- 
ta Perlone tutte difpofte a fcrivere sì in Pro- 
fa , che in Verfi fecondo gli ottimi efempj , c 
fìcuri ammaeftramenti del Leonio , che di non 
pochi anni tutti quei nafeenti Letterati avan- 
zava ; e benché non tutti fodero delPillefla in- 
clinazione , e delPidefla abilità , con tutto ciò 
erano tutti forniti di tale ingegno , e tanta., 
erudizione già pofledevano, e tanta applica- 
zione in ogni (òrta di Audio impiegavano , 
che di progredì non ordinar] e nelle Scienze ,* 
e nelle Lettere ciafeun d’edì dava una beiL- 
chiara fperanza . Quelli Congredì benché (i 
tenedero , come per accidente in parti remo- 
te , e benché queda gente d unide come per 
femplice ricreazione, non potè però darli tal- 
mente celata , che non fe ne fpargede per Ro- 
ma una fama, la quale non fu così leggiera, 
che non arrivade alPorecchio de* piò cofpicui 
Perfonaggi . In fatti la Regina , di cui fi è di 
fopra parlato , ne volle edere minutamente . 
informata, e giacché il genio di queda lettera- 
ria Converfazione era di unirfi all’aria feoper- 
ta, e al verde della Campagna, ella chiara- 
mente fi efprede , che per l’avvenire intende- 
va , che non più quei vivaci Spiriti dovefiero 
quà, e là andar vagando , ma che nel fuo Reai 
Giardino al magnifico fuo Palazzo contìguo 
voleva, che i loro Componimenti all’Auguda 

B di 
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di Lei prefenza venifTero a recitare . Il Cardi- 
nale Azzolini arbitro degli affari della Regina 
fi era addoflato il carico di effettuare i di lei 
defiderj, e il Guidi ficcome amico di pih d' 
uno d*eflì, era flato fcelto per trattare coi nuo- 
vi Letterati; ed egli ficcome la fua inclina- 
zione il portava al fovraflare , cosi di buona 
voglia aveva Pincombenza accettata , fperan- 
do per quefla firada di fepararfi , ’e diflin- 
^erfi dal Menzini non più fuo Compagno , 
ma Emolo , mettendofi alla tefla d’una fchiera, 
che ben preflo fra la gente di Lettere avrebbe 
prefo un gran pollo . Ma ficcome delle uma- 
ne azzioni vediamo le più volte avvenire, che 
altramente fi penfa , ed altramente accade , e 
che l’effettuazione fpeffo dalle idee fuol dif- 
cordare, così l’infermità, e pofeia la morte fe- 
guita della Regina roverfeiò in un illante tut- 
ta quella macchina Letteraria, e convenne al 
Guidi non men , che al Menzini procacciarli 
altro provedimento , e i feguacì del Leonio • 
unendofi al folito or quà , or là feguitarono 
come prima i loro eruditi Congreffi . La fpe- 
cie però mofla dalla Regina , e il nome di Ac- 
cademici , che averebbero acqui fiato nell* 
unirfi alla di lei prefenza , pofe lóro in peti- 
fiero di formare un’ Accademia , la quale uni- 
camente tendeffe a rimettere , fe poffibil fofie 
flato, il buon gufio , e la maniera col proprio 
efempio additaffe del ben comporre . A tale 
effetto fi pofero ftudiatamente a formare 1 lo- 
ro Componimenti full’idea pafiorale , creden- 
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do queflo il modo più atto per la fua fempli- 
cità a diflogliere gli animi altrui da quelle 
pompofe , e ftravaganti formolo, che nello 
icrivere eroicamente tanto fi erano impoflfef- 
fate della (lima , della meraviglia, e delPap- 
plaufo univerfale . Ora egli avvenne, che-j 
trovandoli un giorno molti di loro uniti nei 
Prati fituati dietro il Cartel Sant'Angelo , in-, 
quella parte, che più fi accorta al fiume, e 
rimane meno foggetta allo rtrepito, e al paf- 
faggio della gente , uno di elfi trafportato dal 
piacere , che nell' afcoltare alcuni Partorali 
Componimenti , che quel giorno in numero 
per avventura più del folito confiderabile fu- 
rono recitati : Egli mi fembra , cfclamò , che 
noi abbiamo oggi rinomata PtArcadia,^\x quel- 
la voce da alcuni con rifo , da altri con dilet- 
to afcoltata ; ma il Crefcimbeni , che era uno 
di quei Giovani , che più degli altri frequen- 
tava quell'Adunanza , e che in una (Irettx.. 
amicizia fi era col Leonio congiunto , non tra- 
fcurando occafione di approfittarfi dei ficuri , 
e giudiziofi ammaertramenti di quel grand' 
Uomo, udito appena il nome à*tArcadìa , fi 
pofe feriamente a penfare, che da quel nome 
fi potefTe prendere l'idea dell'Accademia , che 
andavafi penfando d'irticuire . Si erano intan- 
to alzati tutti dall'erbofo loro Tedile per ri- 
tornare, giacché fopraggiungeva la notte, alle 
tralafcìate occupazioni della Città; onde ac- 
compagnandofi il Crefcimbeni col Leonio, ri- 
marti ambedue dopo degli altri, fi pofe il pri- . 

JB 2 ITO 
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mo a comunicare al fecondo Pidea , che ecci- 
tata gli aveva il nome udito d’Arcadia . Fu 
inefplicabile il piacere, che provò il Leonio 
nell’afcoltare la propofizione del Crefcimbe- 
ni , e difcorrendo di propofito fu tale affare, 
ffabilirono di parlarne ai loro Compagni , e 
vedere , che in ogni conto fi dovelfe formare 
un* Accademia , che Arcadia fi appellafle , e 
che gli Accademici , Paftori Arcadi veniflero 
denominati . L*affare pafsò fra di loro in fe- 
greto , fintantoché andarono per molti gior- 
ni difponendo tutta la macchina , ora aggiun- 
gendo , ora togliendo alPabbozzo dell’ideata 
Republica . Finalmente nel giorno appunti> 
dei cinque d’Ottobre delPanno 1690. fedendo 
il Sommo Pontefice Aleflandro Vili. mcntre_> 
non più che quattordici dei foliti Amici Lette- 
rati in un Prato efiftente nel Giardino dei Pa- 
dri Riformati di S. Pietro in Montorio fi ritro- 
varono infieme per divertirfi eruditamente-^ , 
il Crefeimbeni comunicò agPifteffi tutto ciò , 
che infieme col Leonio avevano divifato • 
Piacque a tutti Pidea , e tra il giubilo, eia-, 
tenerezza alzando concordemente un Viva , fi 
falutarono vicendevolmente Arcadi , e per 
porre ad effetto quanto a fondare la nafeente 
Accademia erafi creduto neceffario , fcelfero 
quattordici Nomi Paftorali , e poi tirandoli a 
forte, eiafeuno di efli fi affuniè quel Nome , 
che gli era toccato . Così che il Cavalier , poi 
Monfignor Paolo Coardi Turinefe cominciò 
ad appellarfi in Arcadia £//>;>£); L’Abate Giu- 

fep- 



Digitized by Google 




sell^Adunakza degli Arcadi. 

Teppe Paolucci da Spello , AleJJi ; Vincenzo 
Lconio da Spoleti , Vranìo ; Silvio Stampi* 
glia da Civita Lavinia , ^alemone ; Gian Vin- 
cenzo Gravina Cofentino , Opìco ; Gioì Ma- 
rio Crefeimbeni Maceratèfe , Àlfejibeo ; Av- 
vocato Gio: Battifta Felice Zappi Imolefcj , 
Tirfi ; L^Abate Carlo Tommafo M^illard di 
Tournon di Nizza , poi Cardinale di S. CHfe. 
fa, Idalgo; L’Abate Pompeo Figari Genove- 
fe. Montano; Paolo Antonio del Negro Ge- 
novefe , Strìngo ; Il Cavalier Melchiorre , poi 
Monfignor Maggi Fiorentino , Dameta ; Jaco- 
po Vicinelli Romano, Mirtillo, Paolo Anto- 
nio Viti Orvietano , Carino ; c l’Abate Ago- 
fìino Maria Taja Sanefe , Sihìo . Scriffero 
quindi i e fottofcrilTero col nome PaRorale 
l’infrafcritto Diploma , nel quale dichiararo- 
no CuRode della loro Adunanza il fbpradetto 
Crefeimbeni nella feguente maniera . 

Noi Paflori Arcadi radunati nel mezzo del 
Bofeo Parrajto , che eleggiamo per luogo dì no» 
Jlra Ragunanza ìmmutabìleyvolendo confervar 
la pace fra noi, dichiariamo Comune quejlo no- 
Jlro domìnio d* Arcadia , tutto che le poffejftoni 
a ciafeheduno dì noi fan per confegnarfi /epa- 
ratamente ; Riferbato dunque a noi il Domi» 
nio per lo governo , e m anemia delle cofe del 
nojìro Comun Pajìorale , alle quali noi conti- 
nuamente badar non pojpamo mercè della cura 
de* noflri Greggi , ed Armenti , e delle altre 
domeniche noftre bìfogne , eleggiamo , ftabì- 
iiamo , e dichiariamo nojìro ^ e di nojìra Ar» 
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eadia Cuftode Alfeftbeo Compajlore noftro , si 
perché egli é fiato il primiero , che h tArca^ 
dia abbia pofio piede , sì anche perchè nella 
fpertezza , fedeltà , e economia di lui piena» 
mente confidiamo , •volendo , che egli go'vernì , 
e regoli le nofire cofe nella guifa , e con quelli 
onori, e pefi, che ne* nofiri avvertimenti farà 
oggi da noi prefcritto , 

Elpino , Siringo , 

Vranio . Dameta . 

Jdalgo , Mirtillo . 

epico. Carino, 

Tirfi, Palemone , 

Alejfi , Silvio , 

Montano * 

Dopo de* quali fi fottofcrilTe nella feguente 
guifa il Crefeimbeni . 

Accetto il fuddetto carico . Alfefibèo . 
Si venne pofeia alla divifione , ed affegnamen- 
to delle Campagne ; ed io (limo a propofito il 
raccontare tutto ciò colle parole medefime > 
colle quali fu allora quell* Atto folcane dell* 
Adunanza regillrato , perchè li veda non me- 
no con quanta prudenza, e avvedimento lì 
andava a tutto penfando , che con quanto im- 
pegno il erano nella concepita Padorale idea 
inoltrati, fpiegando il tutto con formole adat- 
tate allo dato di Padori , e alle circodanze , 
che richiedeva il prefo nome d*Arcadia . 

• Compiuta (lafciarono dunque fcritto dopo 
il Diploma di Cudode fpedito ad Alfellbeo ) 
Compiuta la fuddetta bifognatpajfammo alla di» 

vi» 
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Vfjioae delle Campagne d* ^Arcadia , acche- 
chè ctafcun de* P a fiori sì prefenti , come deL^ 
annoverarfi non men dall* ambizione fi dovcjje 
guardare > che dalla povertà , le quali ambe- 
due egualmente e de* belli fiudj, e de* buoni 
cofiumi fono difiruggìtrici . Pu commejfo adun-^ 
que ad Vranio , a Mirtillo , ed a me ^Alfefi- 
beo la faccenda i e noi riguardando noumeno 
alle ragioni de* ragunati P afiori t che all*au- 
mentamento del numero di ejji ^ raccogliemmo 
primieramente il numero de* Paefit de* Monti, 
de* Fiumi y e d*ogn*altra ragguardevole ragio- 
ne di nofiro dominio , e poi fiabilimmo , che 
mejft tutti in un* Vrna , che della Sorte fi fojfe 
dovuta chiamare , a ciafcun P affare prefente 
fi doveffe quindi efirarre una di quelle reggio- 
'' ni y dalla quale avejfe avuto a denornìnarfi , e 
le fottopofie Campagne per cinquanta ^ugeri 
pojfedere (^dichiarando il Territorio di cia- 
fcun luogo , 0 ragione non aver ad effer minore') 
e del rimanente ,fe ve ne fojfe fiato y doveffe re- 
fiar l* arbitrio alla piena Ragunauza , per la 
quale , e per lo Comune d* Arcadia lafciammo 
tutto il Bofco Parrafio co* rimanenti Territorj 
de* luoghi y e delle ragioni pofie intorno ad effo 
Bofco per mezzo fiadio ; e finalmente che la 
fudetta efir azione , e poffedimento fi foffero 
anche praticati con quei afiori y che di tem- 
po in tempo quà capitando aveffero ottenuto 
l* annover amento fra gli Arcadi . Tanto noi fia- 
bilimmo y e tanto fu dalla nofira piena Ragù- ' 
nanza approvato , il perche recatafi la fuddetta 
' B 4 Vr- 
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VrtJa t c quella appreflatafì , io tAlfeftbeo , al 
quale cornea Cujìode tal bì fogna fi parteneva, 
firajfi la poffeffione a ctafcuno de* ragunatì 'Pa- 
fiorìj i quali furono Pipino , iAlefifit Vranìo% 
Palemone t tAlfefibeoy Opico t Tir fi ^ Idalgo ^ 
Montano , Siringo , Dameta , Mirtillo , Ca- 
rino, Silvio, E la Sorte providde loro nella 
guifa , che fla notata nel Catalogo delle anno- 
verazioni alla giornata fuddetta . Ci obbli- 
gbiammo noi tutti di non far mai contratto fo- 
fra le pojfejfioni toccateci, nè mandarle in re-^ 
faggio ai nofiri 'Pojieri , i quali debban chie- 
derne al nojìro Commune , e ottenerne nè pii, 
nè meno di qualunque altro, che in avvenire 
fi annoveri Plnveflitura , avendo quella Cam- 
pagna , 0 ragione, che ci toccò a ricadere lì- 
beramente per Moflra morte al Commune , e a 
ritornarfi neWVrna della Sorte a benefizio di 
quei, che in avvenire ann over eranfi , i quali 
fiabìlimmo dover ^ffere al medefimo obbligo fot- 
topofti . 

£* da ofTcrvarfi , che in quei principi tutto 
tendeva ad una ftraordinaria femplicità, nè 
ciò fuccedeva a cafo, poiché {limarono i fa- 
vifTimi Fondatori d*Arcadia, che per lo fine, 
che fi eran propoflo di dover togliere ogn* 
idea di enfatico, e di ampollofo , era necefla- 
rio il difcendere ad una fpecie di penfare , di 
fcrivere , e di parlare direttamente contraria 
a quella , che allora era in ufo . Perciò dalle 
magnificenze di Roma, dove l’Arcadia fi iftitui- 
va, piacque loro di far paflaggio airaria'Rp^sr- 

ta, 
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ta , e alla libertà della Campagna , e contenti 
d^uii governo femplice , e naturale , dopo co- 
ilituito il Cuftode, i-eftringere Pamminiftra- 
zione della nafcente Republica ad alcuni av. 
vertimenti regiftrati in un Libro, che fotto- 
fcritto dai Fondatori , e da moltiiTiini altri Ar. 
cadi , che di mano in mano lino ainodri tem- 
pi il proprio nome col proprio carattere han- 
no voluto in eflb vedere aggiunto, nel Ser- 
batoio d’Arcadia col titolo di Libro d^Oro , 
non tanto perche d*Oro era ricamato , e co- 
perto , quanto per lo fplendore dei Nomi , 
che vi fi leggono, ancor fi conferva; al che al- 
ludendo Alcone uno dei più antichi Arcadi, 
e che quel Libro donato aveva col feguente 
Diftico , volle il medefimo quafi divinando 
della futura gloria d’Arcadia illuflrare . 
tAur<>nunc ful^es ferum •veliere^ tradent 
Sed libi nobilìus Nomina /cripta jubar , 
Appena era terminato Faflegnamento del- 
le Campagne , che fopray venero altri di quei, 
che erano foliti d'intervenire a quell'erudita 
Converfazione , e che dell’ideata Ifiituzione 
d'Arcadia erano pienamente informati . Fu- 
rono quelli in numero di fei , e per porre in 
efecuzione ciò , che nello ftabilimento di fo- 
pra regiftrato fi legge , fu di nuovo adoprata 
l’Urna della Sorte , e furono aflegnati loro i 
nomi Paftorali, e le Campagne nella manie- 
ra praticata coi Fondatori ; ma nel numero 
dei Fondatori medefimi non vennero quelli 
hUQvj Arcadi ammeflì ; ed. è da notarli , che 

uno 
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«no di quei fopraggiunti , e aferitti alPArca- 
dia nel giorno della di lei Fondazione fu FAv- 
vocato Francefeo Maria dei Conti di Campel- 
lo Spoletino , a cui toccò il nome di Lo^jjìo , 
e le Campagne , Letterato ben cogni- 

to , e benemerito in ogni incontro dell’Arca- 
dica Adunanza , e che dopo lo fpazio di anni 
feflantanove , che da quel giorno fino a que- 
llo fono trafeorfi, fi trova ancora in uno fiato 
florido di falute , e può eifer tefiimonio della 
verità dei fatti, e delle circofianze, che da>* 
me in quelli fogli fi vengono regiftrando . * 

Delle Leggi 

CAP. II. 

C ontinuarono gli Arcadi i loro lettera- 
rj efercizj per alcuni anni , con non-t 
poco profitto ne’ loro fiudj ; e non piccio- 
lo applaufo rifeoteva da per tutto il loro no- 
me, ma.ficcome era.fiato fempre filfo nel lo- 
ro animo di fondare , e fiabilire un gover- 
no femplice , e fchietto , come alle Pafiorali 
Perfone , che rapprefentanp , fi conviene , e 
con riti , cofiumi , ed ufi adoperare , e di- 
vieti , e precetti imporre, li quali per la loro 
uniformità con la ragion di Natura dovelfero 
riulcire non men graditi , e abbracciati , che 
ilabili , e perpetui ; cosi nel corfo di un Olim- 
piade, e Anni due dalla detta Ifiituzione anda- 
rono . 

* Il mede^^mo »dofo «jferfi fcrittt quelle memorie è paf- 
fato aie altra vita in queflo anno 17^9. in etd di anni 



Digitized by Google 




t)Ell*Adunanza degli Arcadi 1 7 .^ 

reno di tempo in tempo promovendo, preferi- 
vendo , e ordinando avvertimenti, c coftuman- 
ze, fecondo che il corfo delle cofe parea richie- 
deffe , i quali avvertimenti , e collumanze fu. 
rono più volte ampliati , ridretti , variati , e 
riprovati in fino a tanto che’Puniverfale offer- 
vanza dimoierò quali fodero quelli , che per il 
perpetuo regolamento di quella Letteraria.* 
Republica fufiero degni di edere trafcelti . 

Confiderato dunque che tutto ciò , che fi. 
no a quel giorno era dato dabilito dante il nu. 
mero degli Arcadi a difmifura crefeiuto , fa- 
rebbe dato difficile ad odervarfi , fe a certi ca- 
pi, che a tutti fufiero noti non fi fofie ridotto , 
fi pensò di compilare gli avvertimenti fuddet- 
ti a forma di Leggi , e fi commife ad Alfefibeo 
allora Cudode , che feriamente fu tale affare 
vegliafie . 

In efecuzione di tale dabilimento, fattali da! 
fuddetto Cudode unafuccinta raccolta di tutti 
gli accennati avvertimenti , e ridretto a dieci 
Tavole , o Leggi , e due danziamenti , che poi 
Sanzioni fi appellarono , tutto ciò , che per il 
padato preferitto era , perche piò autorevoli 
e di più venerazione le dette Leggi fodero de- 
gne , in antichidìma Latina Lingua , ed appun. 
to con quella brevità , e con quelle forinole , 
c con quei modi, che gli antichi Romani Legif. 
latori del Mondo praticavano nelle loro , le 
fece fcrivere dalRcruditifilmo Opìco Erma»- 
ffo; e pofeia chiamato più volte fopra tale 
Scrittura il configlio non pur de* Vice.Cudodi, 

ma 
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ma di molti faggi » ed eruditi Pallori , da cfll 
venne quella approvata , e molto lodata ^ nel» 
la guifa però * e con tutte quelle circoftanze , 
con le quali le medeiìme Leggi , e Aanziamen- 
ti , o Sanzioni già due volte incife in marmo , 
più volte publicate in varj libri con le (lam- 
pe , qui appreflTo da noi faranno regiilrate . 
Perche poi le dette Leggi fenza fcufa di poterli 
ignorare (ì rendeflfero publiche a tutti gli Ar- 
cadi , nel giorno 20. di Maggio delPanno 
;i 696. intimata precedentemente l’Adunanza 
Generale nel Bofco Parrafio, che allora negli 
Orti Palatini, o Farnefìani redava giada qual- 
che Anno fìtuato, ilCudode colla (olenne for- 
mola Velitìs jabeatis » Arcades che al fin 
delle Leggi qui appreflTo potraflTi leggere-», 
diede principio alla Rogazione di effe , doppo 
di che Palemone Licurio uno dei Fondatori 
con aita , e fonora voce leflfe ad una ad una , 
c le Leggi , e le Sanzioni . 

Terminata la qual Lettura furono fcoperte, 
e fi efpofero alla publica vida le fuddette Leg- 
gi affifife nel muro contiguo al Teatro > fatte 
incidere in ampie Tavole di fini (fimo marmo 
dall’Arcade Acclamato Carifio Alantino allor 
dimorante in Roma , e che era fratello del 
Regio PoflTeflTore di quei famofiflTimi Orti , 
nelli quali fui muro ideflTo al prefente anco- 
ra del continuo fi poflTon leggere . Quindi af- 
coltofìTi un’ eloquente Orazione del fuddetto 
Opico da lui medefimo pronunziata, e che-» 
poi nelle fue Opere , e altrove è data più , 
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e più volte confegnata alle ftampe , nella qua* 
le dall'Oratore fi perfuadeva la Radunanza 
ad approvare « e confermare le dette Leggi . 
Finita J’Orazione furono diftribuite le tabel- 
le a i Paftori , e venutofi a fegreto fquittinio , 
furono le mentovate Leggi , e Sanzioni , a_. 
pieni fuffragj approvate , e confermate, e ri- 
petutali dal Cullode l'intiera formola Velìtìs^ 
jubeatìs &c. fu da i tré Scrutatori a tal'effetto 
deftinati rifpofto ; Ccetus Vtti’verfus fcìvit * 
Le Leggi , ficcome nelle Tavole di marmo 
tanto negli Orti Farnefiani , quanto nel Tea- 
tro dell'odierno Bofco Parrafio fi veggono in- 
cife , fono le feguenti , 

LEGES ARCADUM* 

h T) E/jffs . Commufte . Summa * Potejlas * 
JL Ejlo * Ad k Idem * Cuilìbet , provoca^ 
re , ^us . eflo . 

II. Cujìoi é Rebus i gerundis , & . procurane 
dis , fìngults , Olimpiadi a , Communi i 
creator . minufque , Idoneus * removetor * 

III. Cujìodi . Vicarius . Ó * . Collega * 7 )»o- 
dectm é adfunto * Eorum • finguUs é annìs ì 
C ujlos . cottfulto . unwerfo . Còetu i novos* 
fex , in, orberà , eligito , S ex , •veterum * 
retìneto . Adminìftros * Jtbi i duos * ad fu* 
mito 'Prater , hac 4 alia * munera . pu* 
hìtca , ne i funto * Patronus , nullus , ejio, 

IV. Sujfragia . fecreta , funto • eaque , in , 
Cujìode . creando , aut , removendo . tri* 

fa* 
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fartam , dividuntor, ^ujìufque» ttumerus, 
dua , partes . futJto . Cateris . in, rebus, 
bifartam , dìfpertìuntor , ^ique . partem, 
dìmìdiam , exfuperat , numerus , juflus . 
ejìo , Si , paria . fuant , iterantor , Dein~ ^ 
ceps , res , forti , committitor . 

Vi ^^icquìd . per , Coìlegium , de , rebus . 
communihus , aBum , geflumve , faat , quo» 
perpetuo , ratum , ftet , per • Cujlodem . 
ad , Gommane , refertor , 

VI. Ccetus , univerfus , relatìonibas , audiun» 
dis • aBifqae cognofcundis , byeme ,faltem • 
bis , in , ^dibus . Carminibus , autem , aut, 
Orationibus , pronunciandis , prafentium . 
quidem , Pajìorum , per , annum , fexies , 
abfentium , femel . vernìs , & . oejlivis , /<f- 
riis , in , nemus , Parrbaftum , per , Cu]ìo~ 
dem , fub , dio , convocator , 

VII. Mala , Carmina , & , famofa , obfccena . 
fuperflitiofa , impiave , /cripta , ne , pro~ 
nunciantor , 

Vili. In Ccetu . & , rebus , tArcadicìs , pa- 
jìoritìus , mos , perpetuo , in . Carminibus . 
autem , & , Orationibus , quantum , res . 
fert , adbìbetor, 

IX. ^Arcadico , nomine , typìs . ìnjujfu , ptt- 
bìico, nequid • editor , 

X, ^ot , pràdiorum . tArcadicorum , titulì, 
totidem Pajìores , Paflorumque , nomina , 
/unto • inque , mortai , aut . expunUi , 
cum , alias , fufficitor . 

SAN. 
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S A N C T I O. 

S T . quh . adverfus . h. /. fac/t . faxit , fé* 
certi . qutque . facìl . /»x;V • fecerilve, 
quomtnui * . fecuudum . /&. /. faceret , 

fecìjfet'oe . faUurufve . [tei . confejlìirL^ , 
Exarcas . . ejufqae . nomen . cor<fw . 

Collegio , per » Cu flodem, inducìtor* 

Si • ^ • Legìbus . obfcurum . 
plexumve . fiet . five . comprehenfum . »o» . 
fiet . commuti/ . Arcadum . confultìs . pe- 
rtltortbut é ìnter» Pajlores * more» Majo» 
rum » ìnterpretandi » fupplendìque. » jus , 
efto » ^uodque » decretum » juaicatumve , 
jtei * peties * Cuftodem adfervator » In » Le* 
gum » tabulai * ne , redigìtor » Nulli » no* 
vai . legei » ferre » fai » ejìo » 

Alpbefiboeui Caryus Cuftos Ccetum Vniverfunt . 
ita rogavìt » V tUtis jabeatis Arcades ut qua 
in bis Legibus ad noftri Communìs regimen 
comprebeafa % perfcri'ptaque funi aut bori- 
tale juffuqu: communi jufta rata firma per* 
petuò fient . Vfdemque Faftores poftbac om* 
nei perpetuò teneantur » Vt quicumque Ar* 
cadicum deincepi nomen adfumferit obftri* 
Bui H. L. celati facramento fiet » 

Coetui Vni^verfui jci^oit » 

Olympia d» *DCXl^III» tAn» III, ab A.t, Olytn* 
piad, IL tAn, IL die perpetuo lata » . 
Terminata promulgazione delle Leggi, 
il Cuftode lefle alcune iftituzioni, che all’olTcr- 
yanza in pratica delle dette Leggi potevano 

con- 
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contribuire , e dopo ciò Fugattìo Libade , cioè 
ilMenzini>ed Ertìo Cleottèoy cioè il Guidi, delli 
quali nel Capitolo precedente fi è abbadanza 
parlato , fecero come a gara in recitare due.^ 
nobili Componimenti Tofcani , che alla Roga, 
zione delle Leggi appartenevano ; e con ciò 
fi diede fine alla publicazione delle Arcadiche 
; Prima però di fciogliere il Congreflb, 
gli Arcadi faggiamente operando , le loro 
Leggi al Supremo Padore , e Santiflimo Pa- 
dre , allora Innocenzo XII. col feguente De- 
creto pronunziato dal Cudode dedicarono , e 
confecrarono . 

I 

EX C(ETUS UNIVERSI CONSULTO. 
htnocertth XII, Pontifici Optimo Mattimo Mo- 
deratori Orbis Terrarum , Divini , Huma- 
etique ^uris Tutela fuas ^Arcadia Leges di- 
cat , confecratque . 

E vuoili intendere colPanzidetto Decreto 
di rinovare fuccedìvamente la mentovata de- 
dica , e confecrazione a chiunque di mano in 
mano federà nelPAuguda Cattedra del Vati- 
cano, e farà del nodro Redentore Pinfallibil 
Vicario . 

Pareva che dabilite le Leggi nulla potefle 
accadere, che la quiete degli Arcadi Padori 
fofle capace d’intorbidare , e pure non una«- 
fola volta quede medefìme Leggi dirette a 
mantener la concordia fra gli Arcadi , fono 
date appunto delle difcordie la cagione . Noi 

per- 
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perciò crediamo eflere opportuno in guefto 
luogo l'andare efaminando Legge per Leg- 
ge > quanto intorno a ciafcuna di effe è oc- 
corfo di tempo in tempo j di tumultuofo ^ o di 
dubbio y per quindi paffare a dimoftrar J'of- 
fervanza > in cui per univerfal Confenfo fi 
trovano di prefente . Dice dunque la prima 
legge ; 

Penes Commune fumma Potejlas eflo ad idem, 
cuiìibet provocare jus ejh , 

Chiariflìma è quella Legge , nè pare che 
intorno ad efla fiavi per nafcerc alcuno incon- 
veniente ; contuttociò effendo da alcuni por- 
tate fpelTo delle doglianze, e dei ricorfi al 
Commune , Lenza communicar prima l’afiare 
al Cuflode , a cui fpetta di proporre qualun- 
que cofa nell'Adunanza Generale , fono na- 
te bene fpefib altercazioni, e fono finiti i Con- 
grefii con amareggiamento degli animi , e per 
lo più Lenza conclufione veruna . 

La prattìca di quella Legge fi è , che ad 
ogni Arcade in vigor della Legge è permelTo 
di ricorrere all'Adunanza Generale: ma per 
evitare i tumulti fu llabilito, che qualunque 
ricorfo fi porti prima al Cullode , il quale fia 
tenuto a leggerlo in detta Adunanza Genera- 
le , ancorché contenefie coLe contro la di lui 
medefima perLona , avvertendo , che non fi 
attendono lettere , o libelli Lenza la Lottofcri- 
zione di chi ricorre , il quale deve di pro- 
prio pugno apporre ilLuonome Lotto il ri- 

C cor 



Digitized by GoogU 




34 Memorie Istoriche 

corfo > fe l’affare è di non picciola confeguen» 
za ; fe poi iì trattaffe di cofe di poco momen-t 
to , ballerà , che il Cuffode riceva a voce.» 
Piflanza , e fe puoffi determinar la rifpoffa dal 
Collegio (fu che altrove parleraflì ) in effb 
la riferifea ; fe nò, la riporti alla piena Con- 
gregazione . 

Cujìos rebus geruftdìs , ^ procurandis Jìttgults 
Olympia dibus a Communi creatori 
minufque idoneus removetor , 

Eflendo quella Legge di due parti compo- 
lla, cioè dell’impiego del Cullode , e della di 
lui creazione , o remozione ; intorno ad elTa 
non pochi litigj fono piò volte inforti , Prete- 
fero alcuni , che ogni Olimpiade un nuovo 
Cullode lì dovelTe creare , e che non termi- 
nata ancora detta Olimpiade poteffe il mede- 
limo elTer rimoflb ; contrallarono altri bene 
TpelTo l’autorità del Cudode , ora accufandolo 
di troppo arbitrio , ora di negligenza , ora di 
ambizione, ora in fine palliando i loro pen- 
lieri con altri pretelli . Il lungo Cudodiato di 
Alfelibeo da lui tenuto per anni trentotto, e 
che dalla rogazione delle Leggi in fette Olim- 
piadi fette volte è flato confermato Cudode , 
ha fatto’ vedere , che la pratiica della Legge 
obbliga il Cudode aliine di ogni Olimpiade a 
lafciare il fuo impiego, e confegnando il Si- 
gillo dell’Adunanza , e le chiavi del fiofeo 
Parralìo al più anziano degli Arcadi , che fi 
trovan prefenti , depolitare ogni autorità nel- 
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le mani del Publico, finché il medefimo giu* 
dichi per via delie fchedole a voti fecreti , fé 
il detto Cuftode debba rimuoverfì, o confer- 
marfi , e ciò con quelle regole , che nella Leg- 
ge quarta verranno da noi additate . 

Circa Pimpiego poi del Cuftode fin dal 
primo giorno delPiftituzione di Arcadia fu 
con quefto titolo eletto Alfefibeo , acciò cu- 
ftodifle in realtà le fcritture , e quanto foftefi 
acquiftato di ragione delP Adunanza : ma in 
fenfo metaforico governafle quefta ideale Re- 
publica , e de i Paefi della vera Arcadia agli 
Arcadi moderni fimbolicamente aflegnati ve- 
gliafle alla difefa , e al regolamento . A tale 
effetto fugli confegnata PUrna , che chiamaro- 
no delle Sorti , come abbiamo veduto nel Ca- 
pitolo precedente , acciò da efta eftraefte i no- 
mi da aftegnarfi a i nuovi Paftori ; fugli data 
incombenza di cercare quante denominazio- 
ni poteva de i luoghi di Arcadia , per inve- 
ftirne i medefimi Arcadi, quando PaveflTero 
meritato ; del che piò ampiamente difcorre- 
raffi quando delPultima Legge dovrem trat- 
tare : fugli in fine confegnato il publico Si- 
gillo . ColPandare poi del tempo fu aumen- 
tata la fua autorità a mifura , che crefcevano 
le fue fatiche, e non oftante il reclamare di 
alcuni , fugli conceflb , oltre il Sigillo dell* 
Adunanza di poter ufare altro Sigillo inquar- 
tato o col propirio (lemma , o con quello del 
Serbatojo , che è un Cane con un bafton pa- 
ftorale , e con fopra la parola Cujiodia , po- 

C 2 nen- 
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oendovi intorno il proprio nome : fagli ordi-' 
nato che a riguardo del numero confìderabile 
degli Arcadi » e di tante Colonie , che di già 
erano (late dedotte, a maggior decoro d' Ar- 
cadia nei publici Diplomi s^intitolafle Cuflode 
Generale della medefima , e che nelle Dediche 
de i libri fi regolafie come più foflegli a gra- 
do . Furono finalmente lafciate al di lui arbi- 
trio le fpedizioni di alcune faccende , le quali 
potefiero patir dilazione , o che non foÌTero 
di tal confeguenza, che meritaflero Fappro- 
yazione commune. 

Pafiìamo ora alla terza legge , intorno al- 
la quale dovremo più che alle altre intratte- 
nerci, ficcome quella , che contenendo i gradi 
del Magiftrato di quella Letteraria Afiemblea , 
ha dato più di tutte da travagliare per ridufr 
re in ficura quiete l’Arcadia , che a 'cagione 
d’interpretarfi quella legge fu a pericolo di 
perdere in tutto e il fuo decoro , e la fua fuf- 
fillenza , dice dunque la detta Legge ; 

Cuflodi Vicarìus Ò* Collega duodecìm adfun- 
to , Eorum fwgults annìs Cuflos confalto uni- 
verfo Ctttu novos feu in orbem elìgito , fex 
^eterum retineto : adminiflros [ibi duos ad- 
fumìto , Prater hac alia munera publictLj 
ne funto . Patronut nullut ejìo . 

Per procedere con chiarezza noi trattere- 
mo prima dell’impiego del Vicario ,0 Procu- 
llode , degli Amminillri , o Sotto-Cullodi , e 
di ciò , che fpetta al non aver Protettore , ri- 

fer- 
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ferbando a trattare in fine de i Colleghi , V 
elezzione de i quali furono delle controverp 
fie I e del maggior rifehio di Arcadia^-ha già 

gran tempo , cagione , ^ ' 

Era da principio, come ^ fopra fi diffe , 
folo il Cuftode , che regolai gli affari tutti 
dell’Adunanza, ma aumentandofi il numero 
degli Arcadi , nè potendo una fola perfona 
fupplire a tutto ciò, che: occorreva, non an- 
cor compito l’anno , domandò qualche ajuto , 
e dal Commune fu rifoluto , come fiegue ; 

ì 

Il Cupode abbia facoltà ' di deputare dite SoU 
tocuPodi mutabili, a fuo beneplacito , i quali 
gli ajppaao per lo buon fervigio del Serba- 
tojo , 

É in vigore di tal decreto Alfefibeo. nominò 
per la prima volta Sottocufiodi .Siralgo Nin- 
fa fio , ed Ila Oreftafio ; ma non ballando nep- 
pure elfi a reggere al pefo di dovere intimare 
i Pallori , e di andare in giro ad efplorare i 
loro pareri per 'potere regolare ciò, che di 
giorno in giorno foffe dovuto rifolverfi , giac- 
ché in quej primi tempi le chiamate generali 
non eran sì frequenti , furono ad arbitrio del 
Cuftode deputati dodeci Arcadi ,de i più af* 
fezzionati , ed efperti , i quali mutandoli d’ 
anno in anno con titolo di Vicecuftodi fi ri^ 
partivano tutto il numero degli Arcadi , che 
a guifa delle regole militari divifi come in_. 
centurie , dipendevano dal regolamento de i 
loro Centurioni . Ma neppur quello ballan- 

C 3 
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do , fu conceflb al CuHode , che un’altro Ar- 
cade fi eleggefle , il quale col titolo di Pro- 
cuftode potefle ajutarlo nelle quotidiane ap- 
plicazioni » e tenefle le fue veci , e rappre- 
ientafle la fua ^rfona , quando egli o per in- 
fermità , o per^flenza, o per altro" urgente 
afiare non avefle al proprio minifierio potu* 
to intieramente badare . A i Vicecuftodi fu- 
rono poi furrogati i Colleghi, come in ap- 
‘prcfl^o vedremo , ma la carica di Procuftode 
è reftata nel fuo fteflb vigore ,,.ed è ancora 
in pratica , che il Cuftode è quello , che a fu^ 
fcelta lo elegge , benché il prefente Cuftode 
proteftandofi di non pregiudicare alla liber- 
tà de’ Tuoi Succeflòri nella prima Adunanza 
tenuta dopo la fua elezzione fi fpogliò di tal 
libertà, e rimife al Comtnune la fcelta del 
Procuftode , che per la pluralità de’ voti nel- 
la perfona di Acamante venne a cadere . La 
fcelta de’ Sottocuftodi refta parimente ad ar- 
bitrio del Cuftode con quello folo legame , 
che fe il primo di elfi dura un’anno intiero in 
quello officio, pofia , quando non lo ricufi , 
afcendere al Collegato. E qui deve avver- 
tirli , che i Sottocuftodi benché intervengano 
al Collegio i benché abbiano jus di parlare , 
non hanno però in cflb il Voto^decifivo , il 
quale fi gode dal Procuftode anco prefente il 
Cuftode . La particola poi della prefente Leg- 
ge, che vieta agli Arcadi l’aver Protettori, 
é Hata eziandio con notabil pregiudizio di lo- 
ro vantaggiofc fperanze inviolabilmente ofler- 

vata . 
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vaia . Ma perche non fé mb rafie , che queft* 
Adunanza volefie fcuotere il giogo del pro- 
prio Principe, con fomma avvedutezza il Cor- 
po tutto di Arcadia, che in Roma principal- 
mente rifiede , come fi è veduto di fopra , de- 
dicò , e confagrò le fue Leggi , e ne raccoman- 
dò la difefa al Sommo Paftore del Criftianefi- 
mo, e ficcome quello, che allora intefe di 
fare col Principe , che a quel tempo regnava, 
intende di fare, come acccennoffi, con ogni fuo 
Succcfibre , cosi la difefa delle medefime Leg- 
gi raccomanda a tutti quei Principi , o Signo- 
ri , ne* di cui fiati le Arcadiche Colonie fono 
fiate dedotte, e d^Arcadia tutta a decoro vi- 
gorofa mente fiorifcono , 

Altri officj publici fono da quefta Legge 
vietati, contuttociò penfandofi nelPanno 1715. 
di dar principio alla gran Raccolta de* Com*- 
ponimenti degli Arcadi , fu coftituito un con- 
grefib di otto de* medefimi fcelti dal Cufiode , 
che alle occorrenze in più Tomi andogli mu- 
tando , e che nel profeguimento di detta Rac- 
colta dal prefente Cufiode intraprefo fono fia- 
ti aumentati fino al numero di dieci, per meno 
far fentire alli medefimi Pincommodo nella^ 
revifione , e cenfura de* medefimi componi- 
menti . Ma nè quelli , nè gli altri Cenfori ; che 
continuamente dal Cufiode fi fcelgono per la 
revifione delle Opere da ftamparfi, ficcome 
li Scrutatori , che per lo più fono Prelati , che 
fi deputano per Pelezione del raedefimo Cufto- 
de , s*iiitende, che efercitino impieghi publici . 

C 4 Ora 
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Ora venendo a i Colleghi ; allor quando 
furono compilate le Leggi per togliere l'equi- 
voco , che poteva nafcere tra il nome del Vi- 
ce-cuftode accordato a chi diriggeva le Colo- 
nie fino allora fondate, e a quelli , che in Ro- 
ma afiìfievano al Cufiode , fu penfato di abo- 
•lire il Magifirato dei fopradetti Vicecuftodi, 
e ad eflb (urrogare il Collegio comporto di 
dodici Arcadi, fei de* quali ufciflero alla Neo- 
menia di Ecatombeone, (delle quali Neomenìe^ 
come delle Olimpìadi , o fiano Efemeridi s 
cadiche fi parlerà dirtintamente al fuo luogo) 
fei rimancflero , e fei entraflero Colleghi ; tal- 
ché ogni Collega durarte due anni in quell’ of- 
ficio. A tenore di querta Legge per dar princi- 
pio all’oflervanza dell* in Orbetn eligito , Al- 
fefibeo dichiarò come Colleghi vecchi fei de i 
Vicecurtodi di quell’anno, e fei ne creò di nuo- 
vo. Così andò praticando per lo fpazio di qua- 
si quattro Olimpiadi ; quando nell’anno 1711. 
dopo publicati i nuovi fei Colleghi per quel 
' biennio , Eulibio Brenteatico giovane di viva- 
cirtìmi fpiriti , e che già non poca fi^ma e nelle 
publiche recite, e nel cantar componendo ver- 
si all’improvifo erafi acquirtata , inforfe con- 
tro il Curtode , pretendendo , che egli non be- 
ne oflervalTe la Legge terza pigliando motivo 
dall’aver fentito nominar tra i Colleghi nuovi 
uno , che altre volte era fiato . Fu trafcurato 
querto ricorfo , ed appoggiati i vecchi Arcadi 
alla non interrotta confuetudine di tanti anni 
ne fecero poco conto ; ma non defirtendo Eu- 
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libio , e fentendofì , che in Tuo favore andavaiì 
a poco a poco formando uno non difprezze- 
vol partito , fu per oflervare ciò , che nella 
Sanzione delle Leggi contienfi , richiefto il pa- 
rere di tré Arcadi in ciò periti, affinchè TAdu- 
nanza poteffie fopra di ciò venire a una piò 
lìcura deliberazione ; Furono i deputati Opì- 
co Erìmantèo , Corfildo Alfejo , e Mìrtìlo Dìa- 
fiidio , a i quali dal Cuflodc fi parteciparono 
le ragioni , che alla fcelta affiltevano ; ma_. 
perche meglio poflafi quefto fatto da noi an- 
dar pofcia efaminando , ftimo non improprio 
di porre in quello luogo le parole medefime 
di Alfefibeo da lui date alle (lampe nel libro 
publicato Panno 1719., ed intitolato : Stato 
della Baftltca di S, cMiaria in Cofmedin 
alla pag, 13 i. dopo di avere altre notizie di 
Arcadia accennate, il che aveva in parte-» 
fatto, pendente ancora la fcHfura nell’anno 
17 1 1. in occafione di elTere (lato allora aper- 
to il nuovo Teatro per gli Arcadi fui Monte 
A ventino , effetto della munificenza di Olinto 
Arfenio Principe D. Francefco Maria Rufpoli: 
Alfefibeo dunque dopo defcritto il detto Tea- 
tro, e refa giuftizia al merito del fudetto Olin- 
to, così alla fua narrazione diede principio. 

Siccome le cofe del Mondo non anno mai 
Jlabil permanenza , così allorché ere degnano gli 
Arcadi d*avere a godere appreffo quejìo ma- 
gnanimo Prìncipe imperturbabìl quiete , fi vi- 
dero projfimi a cadere nel maogior dijlurbo , 
che abbiano mai [offerto , imperciocché nel 

' 171^1. 
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1711. dìft 4 nìttjt alcuni dì ejft dal rimanente^ 
del corpo, non folamente fecero fci/ma , ma fi 
avanzarono , quantunque non eccedenti il nu^ 
mero dì venti , a pretendere dì coflìtuire l*in- 
Sera Arcadia, e che tutta P autorità appo loro 
rifedejfe . §luefia controverfia durò lunpotem-. 
po , e fu molto firepitofa nella Corte dì Roma ; 
e perche in varie guife ne andarono allora in 
giro le relazioni , fecondo che da* partegiani 
venivano ferine a loro caprìccio ; però in gra* 
zia della verità , non fenza fperanza , che fia 
per gradirfi da* lettori , la riferìrem qui nella 
maniera , che dalle fcritture originali efiftenti 
nel Serbatoio degli Arcadi fi raccoglie . La-» 
cagione adunque principale fi fu , che nella 
rinnovazione de* Colleghi feguìta in quell* an- 
no in piena Ragunanza a* J di Giugno , pre- 
tefero alcuni i che non fi. poteffe eleggere di 
nuovo chi aveva goduto quelPuffizio un*altra 
volta ; ma dovejfe onninamente Peleztone ca- 
dere in Arcadia , che pih non foffero fiati in-» 
carica, interpetrando eglino cosi la Legge IL 
delle traferitte di fopra , ove fi dice , che deb- 
bano eleggerfi in Orbem , e per èonfeguenza 
non pojfa tornarfi a rimettere alcuno , fe pri- 
ma non è finito il giro di tutti gli Arcadi . Ben 
la Ragunanza fapeva , che la Legge non anda- 
va interpetrata in quella guifa ; ma , fecondo 
che l*ufo dìmoflrava , la fua int erpetrazione fi 
era , e fi è , che dovendo il Cufiode confermar 
fei vecchi , ed eleggere Jet nuovi , ì detti fei 
vecchi dovejfero èjjer gli fiejfi fei , che Panno 

pre- 
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precedente erano flati nuoi>ì ; dì maniera che 
ogni anno i primi feì ufcìfl'ero , i fecondi fei 
falijfero , e fei altri entrajfero novellamente ; 
contuttociò per veder di acchetare il tumulto , 
che immantinente fi levòyprefe conftglio di de- 
putare y a tenor delle flejj e Leggi y tre periti y 
che confultajfero fopra tal controverfla , ftcco- 
me anche fopra due altre parimente fufcitate , 
cioì che l* elezione de* Colleghi dovejfe confer- 
rnarfl dalla, Ragunanza per voti fegretì y e che 
accadendo d*averfl tra anno a furrogare alcu- 
no in detta carica , la furrogazione dovejfe al- 
tresì effere autorizzata dalla Ragunanza nel- 
ìa flejfa guifa . / feriti eletti furono piena- 
mente informati , non folo colla viva voce , ma 
co* documenti in ifcritto ; pe* quali oculata- 
mente riconobbero , nan pure che la Legge era 
fiata interpetrata dall*ufo ; ma che non poteva 
interpetrarfi altramente , fenza dar cagione 
ad innumerabili fconcerti , anzi alla dìfiru- 
zione d* ^Arcadia ; con tuttociò piacque a due- 
di loro y non avendo il terzo voluto interveni- 
re al congrejfoy di aderire a* reclamanti \ e a* 
di Luglio dello flejfo anno promulgarono il 
lor confttlto > e il mandarono in Serbatojo , ove 
fi conferva nel fuo originale, Mafattafi dal 
Cujlode Ingenerai Chiamata a* 21 . dello Jlejfa 
Mefe per interrogare fopra l^ approvazione ^ o 
riprovazione di ejfo la Ragunanza , la quale 
in quel dì fu numerofa di fopra cento tArcadi , 
ì cui nomi fi leggono negli Attuar j d*%Arcadia\ 
ed avendovelo letto , i Congregati vollero fen- 

tìr 
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tir le rapotii de* Reclamanti , e quelle altresì^ 
dello ftejfo Cu/lode ; e poi •vennero alla vota-^ 
• zione , e per fettunta quattro •voti il confulto 
fu rivettato > e ordinato , che in tutto fi ofter- 
vajfe urolito. 

Tal fine del Confulto diede principio allo 
Scifma ; imperciocché i Reclamanti accolti , e 
favoriti da un Perfonapgio , che credette fa^ 
vorire in effi ? Arcadia tutta , come da loro gli 
era fiato dato ad intenderei del che egli poi 
ben s* avvide , ma in tempo > che piti non pote- 
va recedere dall*ìmpegno , montarono in tanta 
animofità , che vantando , come abbiam detto» 
di cofiituire Pintera ^Arcadia » della qualtt^ 
elejfero Cufiode perpetuo lo fiejfo Perfonaggio» 
ìntraprefero ad efercìtare tutte le cofiumanze 
degli tArcadì , e fpezialmente fi adunarono al- 
cune- volte in un fito fcoperto , che il Perfonag- 
gio aveva donato loro fuori della Porta Flami- 
nia » 0 del popolo ; fopra Pingrejfo del quale fi 
vede una piccola lapida » in cui è intagliata la 
memoria della donazione : e dagli àrcadi vi 
fi lafcia tuttavia fi are» perche refii a* ^Pofieri 
un* autentico » e pubblico documento del loro 
attentato , Ma alla fine per raffrenarli con~ 
venne interporvi ^autorità del Giudice » che 
in primo luogo fu Monfignor Carlo Cerri allora 
Luogotenente dell* Auditore della Camera^ 
Apofiolìca » avanti il quale fi fpedì il monito- 
torio per introdur la lite fopra la fuddetta lor 
vana pretenfìone ; ma ricufatofi da loro » come 
fofpetto» quel dotto Giudice» e quindi affun- 

to 
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to lui aWfAudìtorato di Ruota , fuccedì in-j> 
fao luogo in detta carica Monfìgnor Marco A 
tonto Zdnjtdei , ora ^yijjejjore del S, Vfìzìo , 
Prelato , e per la dottrina , e per l^efperienz a 
cofpicuo , acanti a cui fi piatì non breve tem~ 
po ; infinattantoché morto il Perfonaggìo Pro- 
lettore , e veggendo eglino di non poter pià fio- 
fiener Pìmpegno , ed ejfer profitmi a fperimen- 
tar gli effetti della retta giufiìzia di quel de- 
gno Prelato i al i. di Gennaio 1714. rinunzia- 
fono finalmente alla lite , e a tutie le loro pre. 
tenfioni , e fiotto altro nome , e Infiegna impre- 
fiero a militare . . 

^uefia rinunzia , come effetto anche dell* 
autorevol bontà del Cardinale Lorenzo Corfini 
Arcade ^Acclamato , fiu portata in Collegio d* 
^Arcadia dall* tAbate Carlo Doni fuo Maefiro 
di Camera , e nofiro Arcade , a* 4. dello jteffo 
mefe di Gennajo > nel cui Serbatojo original- 
mente fi confierva , e pubblicata da gli fiejji 
Div^ifi col fieguente Viglietto flampato , e man- 
dato in giro . I/Accademia, ehe fino ad ora 
s’è chiamata Arcadia nuova , deporto quefto 
nome , eafiunto l’altro d’Accademia Quirina, 
fi adunerà Giovedì 4, di Gennajo del 1714* la 
fera ad un’ora per dar principio al fuo Inrti- 
tuto nella Galleria dell’Eminentiflìmo t.e Re- 
verendiflìmo Signor Cardinale Lorenzo Cor- 
lìni , e poi pià ampiamente con un fòglio impref- 
fio alt reti in 'Poma nella Stamperia della R..^ 
Camera tApoflolica lo fieffo anno 1714. e fatto 
egualmente girare , ove fra lejaltre cofie , che 
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fi tralafctano per ejfer le ftejfe contenute nel Vt~ 
glìetto ,fi legge che eglino Ipogliatifi ogni lor 
dritto , c nome Arcadico , e aflumendolì il 
titolo d'Accademia Quirina , cominciarono 
da Giovedì 4. del prefente anno 1714. ad un' 
ora di notte a dar principio al loro Inftituto . 

In tal differenza sì lunga , e clamorofa , e 
piena d^ìmpegni anche dì Perf&naggi qualìfica- 
tijfimiy due cofe /opra il tutto furono y e fono 
degne d'ejfer confiderate : Puna la maraviglio- 
fa unione y e cofìanza degli Arcadi nel dijfen- 
tir dallo Scifma ; imperciocché offendo fiato 
dalla Ragunanza Generale con lettere circola- 
ri y quanto /i' Forefiieri , e con viglietti , 
quanto a quei dimoranti in Roma y efplorato 
Panimo di cìafcuno ; tutti , quantunque in^ 
quel groffo numero y che abbìam riferito di fo- 
pra y a riferva di pochìjfimi , che per lo pià 
vollero rimanere indifferenti , dichiararono 
in ifcrìtto fedeltà alPÌArcadia , e perpetua.^ 
guerra allo Scifma : e fpezialmente le Colonie , 
alcune delle quali furono gagliardamente da i 
Divifi tentate » e battute : e di quefie dichia- 
razioni fe ne conferva nel Serbatojo dP Arca- 
dia un ben groffo Codice , che è la parte fe- 
conda del quinto Volume delle Scritture ori- 
ginali. Ualtra la generofa y e gagliarda di fe- 
fa della caufa avanti il Giudice , fatta da Pie- 
tro tAndreozzi da Bevagna chiaro Giurifcon- 
folto di quefia Curia , uno de* Procuratori 
di CoUegìOy e delle Caufe del Sacro Palazzo 
Apofiolico , e degnijfimo Idrcade : il quale non 
\ P»- 
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pure colle fue dotte fatiche fojienne mirabile 
mente le ragioni deW Adunanza t ma •volle aU 
fresi fapplire del proprio a tutte le fpefe , che 
•vi occorfero , 

Da quedo racconto ( fe fi eccettuino alcu- 
ne efpreflìoni dettate dalla pafiìone) pieno 
tutto d’incontradabili verità , chiaramente ap- 
parifce, che il defiderio , che nudrivano al- 
cuni di efier didinti col grado del Collegato , 
diede alla nota Scidura occafione . Ma io ten- 
go opinione , che da altri principj vada di 
quedi didurbi rintracciata l’origine : intorno 
a che convien fapere , che compilate le Leggi 
da Alfefibeo, approvate da i Vicecudodi , e 
dall’Adunanza , e pode in latino da Opico, fa 
commedb al medefimo , che per la rogazione 
delle dette Leggi preparade una profa Latina 
da dirfi in quel giorno , ficcome feguì ; prima 
però dovette egli modrarla al Cudode , al 
quale parve , che in effa profa Opico fi fer- 
vifse'di alcune frali , che tendefiero a far 
credere , che egli fode autore non folo del- 
la verdone latina , ma della compilazione^ 
medefima delle Leggi . Fu dunque letta in 
Adunanza queda profa , e vi furono fatte al- 
cune correzzioni, le quali Opico promife di 
adempire , venuto poi il giorno , in cui le 
Leggi furono rogate , Opico recitò la profa , 
come da principio l’aveva efibita Lenza alcu- 
na correzzione ; il che diede del fadidio non 
folo al Cudode , ma a molti ancora degli Ar.' 
cadi più affezzionati all* Adunanza ; Quedi 
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diffapori fi aumentarono quando pochi gior- 
ni dopo Opico diftribui già Rampati i fuoi 
Opufcoli Latini , in fine de i quali dopo aver 
pofte le Leggi d'Arcadia aggiunfe la fua profa 
con quello titolo : 

y. Vittcenttì 
Gravi tu a , 

Itf/fr Arcades Opici Erymantbai, 

Pro Legibus 
Arcadum 
Oratìo . 

I 

E in elTa , che poi nella (lelTa guifa colle altre 
fue nobililfime Orazioni è Rata più volte-» 
riRampata , nulla mutò di quello erafi con- 
cordato . QueRo procedimento portò , che il 
Collegio pure allora iRituito chiamaffe Opi- 
co a render ragione , il quale non potendo ne- 
gare alcuna circoRanza del fatto , promife 
di far di nuovo Rampar l’Orazione , e di pre- 
mettervi una dichiarazione , la quale^ fpiegaf- 
fe , che le Leggi non erano in verun conto 
fua prodnzzione, e che egli altra opera non 
vi aveva , che l’averle delle latine formole 
veRite ; in fatti ficcome era egli d’un natura- 
le , che quanto era capace d’ intraprendere 
idee, che poco fi confaceffero con l’altrui ge- 
nio , tanto bene fpeRb fapevafi ricomporre 
alla docilità ; e difpiaciuto farebbcgli il fepa- 
rarfi dagli antichi fperimeqtati amici , così 
portò egli in Serbatojo la 4^tta dichiarazione 
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da premetterfi alla nuova edizione , e cheu 
prefentemente ancora di fuo carattere fcritta 
nell’Arcadico Serbatoio ritrovali , ed è la fe- 
guente . 

J. Vincentius Gravina Le6lori 

I Nftìttttut in Vrbe fuìt fex oh bine annis 
eruditorum Homìnum Cittus , qui vernìs , 
& ajìivis feriis , quo tempore a Forenftbus fìu- 
diiS i & urbanis rebus bonejiè vacatur , con- 
venientes aliquando in bortos , animum ad 
omeniores Mufas traducentes nomine ^ atque 
fcripeis Pafioritiam Jìmplicitatem prafeferrent^ 
& in eo confejfu tArcadicos mores , a^rejììf^ 
que ^ita fpeciem , fublato gradus , lociquc^ • 
diferimine praberet . h Ceetus jamdudum re-> 
gitur certis injiitutis i & monitis , qua ante^ 
bàc iti pubiicom lucem non prodierunt . AuUa 
•vero moltitudine doBorum Hominum , qui pa~ 
Jìoritium Nomen fafeeperunt , quò rei cm~ 
mani , & abfentìbus potijjìmum Pafioribus 
confuleretur , Ceetus is cenfuit ea monito typis 
ed end a , & marmorei s Tabulis incidendo ob 
eamque rem latini reddenda , é* controBo 
•verborum ambita concinnanda . ^od ego t prò 
€0 ac potui , ad prifearum Legum exemplum 
praftiti, At ne quis hac ex me nata effe ere* 
dat, tribuatque mihi , quod minime contea^ 
do : nibil ex nojìro fenfu protulimus , aut •ve^ 
teribtts inftitutis adjecimas , ffd totum ex 
%4rcadicìs Commentariis , in quibus quadra- 

n PfV. 
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gìnta Monttorum capita veruacula , eir loti’- 
gior* Orattone prafcrtpta erant , eruìmus , 
Immo ne Oratìonls noflra jam edita •verba^ > 
aliter quam a nobis dìUa funi occipiantur • 
bac nova ed it ione paucis immutati s omnem fu- 
fpicionem levi negotio fuftulimus . Has autem • 
Leges tArcades Vniverft ^ure vacati fcive^ 
runt. 

Appagaronfì e il Cudode , e il Collegio 
della prontezza di Opico , ma o fofle involon. 
taria trafcuraggine, o fofle effetto di determi- 
nata prudenza , parve , che fu tale affare alcu- 
no più non penfafle , ed Opico non diede ma- 
no a far riflampare TOrazione Ano a che^ 
unendola alle altre la publicò ih Napoli nell* 
anno 1^12. anzi continuamente discorrendo 
delle medefime Leggi ne* famigliari colloquj 
moftrava Tempre d*eflere l'Iato delle medefi- 
me autore ; e nella lettera , che egli nell*iftef- 
fo anno 1712. fcrifle aàOrildo Berenteatico 
fulla da fé pretefa divifìone d*Arcadia , difle : 
ricbiejìo io da tutta BiAdunama del fenfo deL 
la Legge da me compofìa <ffc. Or quelle piccio. 

Je diflenlìoni fecero sì , che a poco a poco fi 
alienarono gli animi di Opico ^ e di AlfefìbeOt 
nè più con quella prima fincerità fi trattava- 
no : ma ciò non baftò. Aveva ordinato l’Adu- 
nanza, che fi publicafle la funzione feguita.^ ■ 
per la rogazione delle Leggi, e in quella oc- 
cafione fu commeflb a Tirreno Lecheatico , 
che in latino idioma , nel quale egli era per 
vero dire eccellente , un fuccinto Ragguaglio 

di 
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di quanto intorno a ciò era accaduto , do> 
vefle ftendere , Era 7Vrre«o amico di Op/co , 
onde quando portò il detto Ragguaglio già 
terminato , (ìccome era pieno di racconti al- 
terati , e pareva tendeife a diminuire Tauto- 
rità di tAlfejìbeo , e ftabilir l’opinioqe , che 
Optco fofTe autor delle Leggi , dicendo di lui 
oltre molte altre cofe : Hk Legìbus decem rem 
totam abfolvit i così fu riprovato dal Colle- 
gio , e leggefì in Serbatojo poRillato tutto di 
mano à*Alfeftbeo . Quella riprovazione Tem- 
pre più alienò Eanlmo di Opico benché no’l 
dimollrafle, come nel tempo iftelTo l'efpref- 
fioni ufate da Tirreno fecero entrare in fo- 
fpetto Aìfefibeo > che quel fuccinto racconto 
fofle tutto coll*aflìftenza , e configlio di Opìco 
flato efeguito . Sarebbefi contuttociò corretta 
la narrazione idorica di Tirreno , e data alla 
luce ; ma la partenza , che ei poco tempo dopo 
fece da Roma , e la morte , che infelicemente 
come fuppodo reo di lefa maeflà foffrì po- 
fcia in Palermo > ne tolfero totalmente il pen- 
iìero ; ma non tolfero quelle diffidenze , che 
negli animi ài aìfefibeo, e di Optco avevà- 
^ no le loro radici gettate . Si aggiunfe a tut- 
to quello , che elTendolì fuor di ogni efpetta- 
zione aumentata Pautorità del Cudode , e di- 
venuto nell’opinione di molti rifpettevole il 
grado, in cui egli fi trovava tra gli Arcadi, 
più d’uno cominciò ad ambire quel pollo , e 
non a tutti piaceva , che il Cullodiato d*Ar- 
cadia , benché per via di conferme in Alfefi- 

D 2 beo 
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beo fi perpetuafle . Optco , che veramente 
era uomo grande , avea nella fua cafa una 
fchiera di giovani » che dotati di una fomma 
vivacità d’ingegno > e d’una propenfione indi- 
cibile agli (ludj , fotto i Tuoi infegnamenti ere. 
fcevano a grande fperanza di divenire fplen- 
didi lumi della letteratura ; coficchè non po- 
chi già Arcadi di età più matura , come £r/- 
ìo , Piìacida , e con altri ancora Mìrtììo , che 
dalla Colonia del Reno era non molto prima 
venuto , godevano di trovarli fpeflb nella di 
lui abitazione , cd animando quegli fpiriti già 
incaminati alla gloria, gli fecero a poco a po- 
co tra i Pa fiori Arcadi aferivere ; finché un 
numero fe ne venne a formare , che per la 
qualità non meno , che per la quantità comin- 
ciò a porre in fofpetto il Cuftode , e a tener- 
lo in una gelofa continua attenzione . Da ciò 
provenne , che nel creare i Colleghi comin- 
ciò Alfejtbeo a guardarli di eleggerne tra quei 
giovani ; e quindi fu prefa occafione di fare 
il ricorfo , e di colorire ogni altra mira coll* 
apparente zelo della trafgrefiion delle Leggi . 

L*Adunanza Generale decife in favor dell* 
ufo i e il partito di KAlfepbeo rimafe trion- 
fante nel giorno di quel congreflb , che tenne 
in efpettazione la maggior parte di RomjL^ ; 
ma non puofli negare , che la fcilTura all’Ar- 
cadia tutta non fofle dannofa ; e liccome Ìo mi 
protefio di fcrivere con quella fìncerità, che 
fi dee da chi i publici documenti fu tale af- 
fare conferva, così mi fia lecito di dire, che 

non 
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non Tolo per quel tempo > che. gli fciiTi conti- 
nuavano Arcadi a denominarli, ma molti an- 
ni ancora dopo l'eguitò da quel partito , e da 
quello a fcriverlì , a parlarli , a recitare , e ad 
interpretare con maniFella palTione . Le Icrit- 
ture ellragiudiziali, che in quel primo fervo- 
re ufcirono alla luce da una parte , e dall’al- 
tra-, erano piene di fomma erudizione , è ve- 
ro , ma inlìeme di un amaro rifentimento : la 
lettera fopradetta, che Opteo feri ITe ad Orìldo, 
è piena d^infulTillenti racconti , e l’autore in 
molti luoghi a fé medelimq contradice ; e ba- 
di il far qui riflettere , come oltre il dire , che 
egli ha compodo le Leggi , quando nella fo- 
vrapoda ritrattazione ingenuamente confelfa 
non efler ciò vero , cerca di fcreditare l’Ar- 
cadia affermando , che ella in principio era 
una femplice converfaztone letteraria , alla 
quale perche fpejjo Ji accoppiavano merende > e 
cene > Arcadia fu fecondo il commune idiotif^ 
mo appellata , e per divertimento della hri^^ 
ta miniflri furon cojlìtuiti , i quali ricevere» 
ro con ferietà quei riti t e titoli da mafebera’» 
te , che per burla sHntroduceano , e trattajfer 
Pombre come cofa falda ; quando nella pro- 
mulgazione delle Tue Leggi un Orazione cosi 
feria in onore di Arcadia aveva compoda, e 
della quale fece per tutto il tempo della dia 
vita continua pompa ; e quando nel trattato , 
che fopra il Regolamento delli dudj fcriife 
alla virtuofìflima Principefla Donna Ifabella 
Vecchiarelli Santacroce , fì efprelTe colle fe- 
- : i) 3 guenti 
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gnenti parole ; Lo ftil nativo d* Italia , che or 
fi va tuttavia emendando dallo fpìrito di puri- 
tà tramandato dalla nofira Arcadia , E a pro- 
pofìto della detta lettera mi convien fare of- 
fervare un abbaglio prefo dal mio riveritiflì- 
mo amico , c compallore Regillo nell'edizione 
della nuova raccolta degli Opufcoli del Gravi, 
na feguita in Napoli nel 1741. là , dove in una 
podilla alferifce (piegando le parole di Opico : 
Sotto Paufpizio felice del Serenijftmo Fondato- 
rr, il quale Ó*c, che Fondatore foffe il SereniJJt- 
mo Duca di Parma . Poiché eflfendo a fua noti- 
zia , che negli Orti Palatini fi ragunavano gli 
Arcadi quan^ feguì la Rogazion delle Leggi , 
ha creduto , come forfè credè chi Refe la lette- 
ra del Duca Francefco di Parma-» la quale farà 
regidrata pih fotto » in propofìto delle Lapidi» 
delle Leggi richiede dal Principe Rufpoli , col 
fupporre » che l'idituzione d'Arcadia fofle fe- 
guita colPafiiftenza » e favore della fua Cafa » 
confondendo Pidituzione d'Arcadia colla Ro- 
gazion delle Leggi» che il Duca di Parma fof- 
ìe d’Arcadia il principal fondatore . Regillo 
a lafciò perfuadere dal titolo dì Sereniflimo 
dato ad Aquilio Navìano , cioè a Don Livio 
Odefcalchi Duca di Bracciano » e del Sirmio » 
e Principe dell'Imperio» che come tale nell' 
idioma Teutonico d'un titolo equivalente 
quello di Sereniflimo fi può valere , e che 
Opico per maggiormente Inodrar di lui vene- 
razione nella fua lettera volle adoprarc; quan- 
do per altro nè il detto manfuetidìmo Signore, 
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nè il Tuo erede Duca Don BaldalTar, nè il 
prefente Duca D. Livio , nè la Tua ftimatiiTtma 
Spofa Donna Vittoria Cordai , quello titolo , 
neppur dai loro fudditi , o dalla loro fami, 
glia lafciano praticare . Sò , che la gentilez- 
za di Regilloy e l’affetto, che per Arcadia-, 
egli nutre , prenderà a buon grado queda mia 
leggiera riflelTione., che tende a dilucidare i 
fatti della nodra Adunanza ; tanto peraltro 
è vero , che avanti di aiTerire qualunque cofa 
convien bene accertarfì della verità , e della 
fuifidenza di ciò , che (i feri ve . 

Ma per tornare , onde ci, damo feodati , 
nel tempo di quede turbolenze d'Arcadia , fu 
compodo un Poema da Ertìfo intitolato per 
ifeherno II Giammaria Nome portato a pria* 
cipio da xAlfeftbto , che poi in quel di Gio- 
vanmario da lui era dato cangiato . E' quedo 
Poema ricco de’ tratti piò luminod della Poe- 
da con uno dile cosi fluido , con si efpreflìvi 
concetti , con caratteri cosi vivi , con imma- 
gini cosi fublimi ideato condotto, perfez* 
zionato , che non la cede forfè a qualdvoglia 
piò leggiadra poetica produzzione ; ma nell* 
ideflb tempo dà a vedere, che PA utore è 
moflb da un’interna amarezza ; e benché an- 
cor quelli del dio partito dano dati da lui di- 
pinti con colori poco obbliganti , effetto for- 
fè dell’ingenuità, che in lui prevaleva ; con- 
tuttociò chiaramente apparifee, che adifere- 
dito d’Arcadia, e de’ Tuoi piò codanti fodeni- 
tori fu quel Poema ordinato . 

D 4 Paf- 
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Paffando ora dall* avere ofiervafo con_* 
quanta paflìone fcrivevafì da Opho, e da quei 
del Tuo partito » a quello , che con altrettanta 
paflìone lafciarono fcritto Alfeftbèo , ed altri 
del fuo fegiiito, baderà ponderare ciò, che di 
fopra nella Tua narrazione intorno a quefla.» 
fcilTura fi legge allor che dice , che fulPingref- 
fo del fito , che Aquìlto aveva donato alli 
fciflì fuori della Porta Flaminia , fi •vede una 
piccola lapida , in cui è intagliata la memoria 
della donazione , e dagli Arcadi vi fi lafcieL* 
tuttavia flarCi perche refii a* pofleri un* auten- 
tico f e publìco documento del loro attentato ; 
E ciò, che nelPelogio di Opico inferito nel To- 
mo primo delle notizie degli Arcadi morti fi 
legge in quefii termini : Volendofi in Romaj 
ìjiituire la nobilifiìma Accademia degli Arca- 
di , fu G/« Vincenzo uno de* fondatori col no- 
me d* Opico Erimanteo ; febbene venti anni do- 
po jlimh farne altra colla fciffura d*alcuni Ar- 
cadi fuoi aderenti t che chiamoffi Antiarca- 
dia , ed efferne egli fo lamento Capo J ma que- 
fia non ottenne nè applaufo , nè fuJfiftenzcL-» ; 
Poiché nè farebbe (lato si facile il toglier la 
detta lapida , nè è vero , che P unione de* fcif- 
8i non avefle applaufo , e fuflìftenza, baftan- 
do a farne vedere la fuflìftenza PAccademia 
Quirina , che da eflì venne pofcia fondata , e 
a fpiegarne l’applaufo l’impegno , con cui da- 
gli Arcadi anche più vecchi fi dovette in quel 
triennio continuamente comporre, e recitare 
per foftenerc a fronte di gioventù si valorofa 
' . del- 
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della nodra Arcadia e le ragioni , e il deco> 
ro . Durò, come di fopra accennoflì , quella 
competenza, e quella gara non folo in quei 
tre anni, che Arcadi ancor li fciflì appella- 
ronfi , ma per tutto il Cullodiato di Alfefbèo ; 
dopo del quale elTendo (lato eletto Cullode 
Filactda , che finché durarono col nome di Ar- 
cadi con Opko , e co’ fuoi feguaci erafi man- 
tenuto unito , e che dovendo lafciare d’Arca- 
de il nome , tornò fpontaneamente in Arcadia, 
e la donazione del luogo fatta da Aquilio fuor 
della Porta Flaminia , che in fue mani trova- 
vafi, confegnò ad Alfefibto , in una piena adu- 
nanza fece reintegrare tutti quegli Arcadi , che 
in occafìone della fciffura erano (lati dal ca- 
talogo de’ Pallori d’Arcadia efpunti, e can- 
cellati ; e d’indi in poi ceflTarono fu tal propo- 
fito tutti i dillurbi , e tutte le amarezze , 

Balli fin qui aver parlato d’un fatto, che ri- 
guarda uno de’ punti principali della Illoria d’ 
Arcadia .Ora tornando alle Leggi : Contiene 
la quarta Legge il modo di dare i Voti fegreti 
tanto nella elezzione, o remozione del Cullo- 
de, quanto in ogni altra occafìone. Ad effetto di 
creare , confermare , o rimuovere il Cullode 
convien dunque , che i Voti lì dividano in tre 
parti ,e che due parti lì richiedano per l’elez- 
zione, conferma, o rimozione ; come per efem- 
pio fe gli Arcadi folTero a tal fine uniti in nu. 
mero di trecento , converrebbe , che duecento 
folTero in favore dell’Elezzione , o conferma , e 
duecento parimenti per la rimozione . In tutte 
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le altre occafioni bada unVoto di più degli Ar« 
cadi congregati per accettare il partito prò- 
podo . Se i numeri fodero pari , fì dee tornar 
di nuovo a dare i Voti ; fe poi ancor la fecon- 
da volta fodero pari , fi dee edrar dalPUrna 
a forte la rifoluzione. Sembrava, che ancor 
queda Legge non 'potede patire alterazione , e, 
pure nella elezzione di Fiìactda occorfe tutto 
il contrario . Nello Scrutinio fatto nel Bofco 
Farrafio , dopo la morte di Alfefibeo , non ar- 
rivarono i Voti al numero prefidb dalla Legge, 
edendovene mancati alcuni a compiere le due 
parti. Trionfarono quelli, che volevano ef- 
cluder Filacida ; ma il rimanente maggior di 
numero pretefe di venire ad un altro Scruti- 
nio . Si oppofe da i contrarj , che Fora ornai 
troppo tarda non dava tempo a detto Scruti- 
nio . Propofero allora i favorevoli a Ftlactda^ 
divenire alla derogazione della Legge, e fi 
levò a tumulto tutta PAdunanza, finché quel- 
li , che volevano efcluderlo , con fare una.-. 
Proteda , partirono , credendo così d*impe- 
dire Pelezzione in quel giorno del detto F/7<7- 
ctda , Ma rimado libero il maggior numero , 
venne alla derogazion della Legge , e fotto- 
fcrittifi ad uno ad uno tutti gli adanti , dichia- 
rarono Cudode Fiìactda , nel qual podo egli 
fi mantenne , ancorché la Gaufa della Tua Elez- 
zione fofle portata in Giudizio , e con Scrittu- 
re tanto Giudiziali , quanto edragiudiziali fi 
tenne per lungo tempo in attenzione la Lette- 
ratura sì di Roma , che della Italia tutta . La 

pra- 
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pratica di quefta Legge è ftata poi pienamen- 
h te aflìcurata dalla clemenza del Sommo Ponce . 
fice Benedetto XIV. Poiché eflendo , dopo la 
morte di Fi /acida inforta contro verfia fu Ha 
elezzione da farli , mentre gran parte del Ca- 
talogo degli Arcadi ammeflì fotto l’ultimo Cu- 
Hodiato non ritrovofli , onde non potevafi ac- 
^ cenare , fe quei, che folTcro venuti per eleg- 

gere , foflero veramente Arcadi , ed idonei ad 
eleggere , fi ricorfe in tal cafo al Principe , il 
quale degnofli di commettere quella ifpezzio- 
ne alPEminentilTimo Signor Cardinale Paflio- 
nei Letterato infieme di fommo grido , e da 
gran tempo aferitto all’Adunanza di Arcadia . 

*• tfaminò egli Paffare con tutta attenzione , ed 
avvedutezza , e lìnalmente coll’oracolo di Sua 
Santità fece dalla Segretaria di Stato fpedir 
Biglietto al Pro Cuftode Generale , che allo- 
ra gli affari dell’Adunanza regolava , nel qual 
Biglietto, reftringendo unicamente per quel- 
la volta il numero degli Elettori a cento Ar- 
cadi , cioè cinquanta ammelTi nel Cuffodiato 
di Alfefibeo\ e cinquanta in quello di Filacidat 
fi preferiveva , che quelli eleggeffero il Cufto- 
de , e che tutto il Ceto dovelTe accettare chi 
da quelli cento venifle eletto . Ed è da ofter- 
varfi , che in detta fcelta furono inclufi dottif- 
fimi Prelati , cioè Monfignor V’icegerente De 
Rolfi , ora ampliflìmo Cardinale, che fu il pri- 
mo de* tre Scrutatori , e i Monfignori Mat^J , 
Cafoni , Guarnacclt Ercolani , ed Antonelli per 
Ja parte di Al/efibeo^ e i Monfignori Bajardi , 

Fic» 
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Ticcolomìnì y Pirelli , Giraud y Emaldiy e Già» 
comelli per quella di Filacida , Perchè poi non 
potefle nafcer dubbio nel modo di eleggere, li 
ordinava , che fe nel primo Scrutinio non fof- 
fe (lato inclufo alcuno colle necelTarie due^ 
parti de* Voti, lì venifle al fecondo Scrutinio, 
e che fe in quello pure l’affare non lì concia, 
deffe , fi paflalfe anche al terzo ; ma fe in effb 
non arrivalfero i Voti alle due parti , fi co- 
mandava da Sua Santità , che reffaffe eletta 
Cuftode chi nel terao Scrutinio aveffe avuto, 
più voti . Non vi fu bifogno di venire al detta 
Scrutinio terzo, perchè nel fecondo reftò poca 
jpieno , che a pieni voti , fatta l’elezione nella 
mia perfona . E tanta venerazione li ebbe dall* 
Adunanza tutta alla parte, che la Santità Sua in 
tal congiuntura fi era prefa negli affari di Ar-^ 
cadia , che fu ftabilito , doverli in avvenire 
per Pelezzione del Cuffode pratticare ciò , che 
in quel Biglietto fi prefcriveva , ancorché dal 
Ceto tutto , e non da* foli cento Arcadi lì deb- 
ba Pelezzione effettuare , il che toglie quel 
pericolo , che nell’elezzione di Filacida fi è of- 
fervato effere accaduto , 

Sulla qaifjta Legge cofa non vi è di rimar, 
co ; poiché , come fi è veduto di fopra , gli 
affari folamente di confeguenza fi debbono all* 
Adunanza Generale portare , potendoli le ri- 
foluzioni di poca importanza o dal Collegio , 
o dal folo Cuftode efeguire . 

Circa la fejla Legge fono feguite non po- 
che variazioni . Ordinava ella > che almen due 
^ voi» 
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volte nell’Inverno fi adunafìfero gli Arcadi in 
Serbatojo per gli affari dell’Adunanza « e che 
fette volte l’Anno fi teneffero Adunanze pu- 
bliche nel Bofco Parrafio > per recitarvifi tan- 
to le Profe , che le Poefie . Or circa la prima 
parte , ficcome ogni primo Giovedì del mele 
fi tiene Adunanza particolare , l’Inverno in-. ' 
Serbatojo , l’Eftate nel Bofco Parrafio } così fi 
è ftabilito con varj Decreti dell’Adunanza, che 
s’intendano chiamati ogni detto primo Giove- 
dì del mefe i Colleghi per decidere , o riferire 
all’Adunanza nel medefimo giorno quanto oc- 
corfefle ; Anzi il Collegio medefimo ha fta- 
bilito ultimamente, che s’intenda doverli te- 
ner Collegio ^ e Congregazione Generala-» 
quattro volte l’anno nei Giovedì , che occor- 
rono fra i giorni di digiuno delle quattro Sta- 
gioni . In quanto poi alle Adunanze , come fi 
foglion chiamare , di Canto , due furono abo- 
lite già da gran^empo , una perchè confacra- 
ta alla Natività di N. S« Gesù Crifto t Fella tu- 
telare di Arcadia , fu (limato doverli tenere 
nel tempo più vicino alla detta Feda , e perciò 
doverli fare al coperto , o in Serbatojo , o in 
altro luogo ad arbitrio delCuftode; l’altra-, 
poi , ficcome era dellinata a legger Componi- 
menti mandati dagli Arcadi , che fuor di Ro- 
ma trovavanfi , e ciò riufciva di confufione-» 
per il gran numero , così fu creduto più pro- 
prio , e da maggiormente gradirfi dagli Auto- 
ri , fe in luogo di recitarfi , fi andaffero fce- 
glicndo i detti Componimenti , e ne* Tomi del- 
la 
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la gran Raccolta , che dagli Arcadi fì van pn- 
blicando, fi defle a' medefimi Componimenti 
luogo, giufta il parere, ed il Voto de* Cenfo- 
ri della medefima Raccolta . Le altre cinque 
Adunanze poi fono ad arbitrio del Cufiode , e 
ancorché per lo più non fi arrivi a tal nume- 
ro , contuttociò fi fupplifce colle Adunanze>> 
particolari, che ogni Giovedì fi tengono, e 
che bene fpeflb uguagliano e per li Componi- 
menti , e per ^Udienza , le publiche foprac. 
ceonate Adunanze . 

La fettìr/ia , e Vottava Legge fono chiare , 
nè hanno incontrata difficoltà, ed inviolabil- 
mente fi vanno oflervando . 

Riguardo alla nona , occorre foltanto di 
dire, che vietandofi a tutti gli Arcadi di Ram- 
par cofa alcuna col nome Arcadico , fenza 1* 
approvazione di Arcadia , fuccede bene fpeflb, 
che infiniti Componimenti efcono fenza tale-» 
approvazione , la quale per altro per la qua- 
lità di effi Componimenti farebbe talvolta di 
poco decoro dell’Adunanza . Senzachè il nu- 
mero eforbitante degli Arcadi impedifee di po- 
tere a tutto ciò provvedere, hè i trafgreflbri 
fi p^ofibn si facilmente punire , mentre hanno 
il rifugio , di non efler da loro fatti (lampare 
i detti Componimenti , cadendo la colpa , ofu 
i Collettori , o fu gli Stampatori de* Libri , che 
continuamente pieni degli Arcadici Componi- 
menti efcono alla luce . 

Uuhìma Legge ancora non è (lato poffibile 
di mantenere in quella oflervanza» che da-. 

prin- 
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principio fi pretendeva . Qi^efto pure è deri- 
vato dal numero degli Arcadi, poiché non_, 
fi è potuto tenere un determinato numero di 
Campagne ; ma fi è andato Tempre accrefcen- 
do col prender le denominazioni , non folo 
dalle regioni di Arcadia, e delle confinanti 
Provincie , ma fi è diftefo quello ideale domi- 
nio a tutti que^ Paefi , e Regni , fu* quali ftefe 
le Tue ragioni la Grecia , anche per mezzo di 
Filippo il Macedone , di Aleflandro Magno , e 
de* Succcflbri di quel gran Conquillatore . 

Le Sanzioni fono ancor effe chiare , e folo 
fi può aggiungere , che non Tempre fi và con 
quel rigore, che nelle medefime fi preferivo, 
avendofi in ciò riguardo e ai meriti particola! 
ri di chi talora fupponefi trafgreflore, o al be- 
ne publico delPAdunaoza . 

I 

*jOel *Bofco F arrapo . - 
CAP. III. 

E * Il Bofeo Parrafio quel luogo, ove gli Ar- 
cadi fi radunano per efercitarfi nel Canto, 
e dar di fe, e del loro ingegno publicamente 
le prove ; laonde alle pubbliche recito refta 
quello luogo aperto anche ai non Arcadi , an- 
zi s*invitano i Perfonaggi più cofpicui , ac- 
ciocché dalla loro prefenza la gioventù Ar- 
cadica venga animata a far componimenti, 
che poflTano reggere alPaltrui approvazione | 
cd a rcnderfi degna del comun pia ufo, prin- 

ci- 



■ced uy Google 




64 Memorie Istoricme 

cipalifTitno fine della fplendida , e diiìnteref- 
fata profefsione de^ Poeti. 

Il nome di Bofco Parrafio , è prefo da_» 
quello delPantica Grecia , e fotto quedo im- 
mutabil nome s’intende Tempre quel luogo, 
dove , come dirafsi, le lapidi di memoria , e 
i publici monumenti d’Arcadia li confervano , 
c dove i Partorì , come fopra fi è detto ten- 
gono le loro Adunanze Generali di Canto. 
Sono fiate elle tenute , ora in uno , ora in 
un altro luogo ; imperocché da princìpio gli 
Arcadi fi adunarono come a cafo nella deli- 
ziofa piccola Selva de’ Padri di S. Pietro in 
Montorio , ove fedendo tutti partoralmente 
fopra d’un verde Prato , fi fondò quarta let- 
teraria Converfazione . Da querta Selva fu 
fatto partaggio alla Villa del Duca di Pagani, 
ca a S. Pietro in Vincoli , ove parte de’ Pa- 
rtori afsifi filila nuda terra , parte fopra rurti- 
ci fafsi recitarono alcune volte i loro Compo- 
niipenti, ma crefcendo la moltitudine degl’ 
Afcoltanti ( benché in quei primi tempi non 
fi ammettefiero ad afcoltare , fe non i foli Ar- 
cadi) convenne a* 27. di Maggio del 1691. 
trafportar la Converfazione all’ altro Bofco 
del Giardino Riarj, ora Corfini alla Lunga- 
ra , ovevirte, e morì Bajìlijfa t la gloriofa_« 
Criftina Alefiandra Regina di Svezia , e quivi ^ 
altro comodo non s’ebbe , che d’un femplice 
fortb rotondo, filila fponda del quale fede- 
vafi. L’anno 1Ò93. Ranuccio Secondo Duca 
di Parma , e Piacenza accolfe gli Arcadi ne’ 

fuoi 
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fuoi famolì Orti Palatini , ove ^era (lato il Pa- 
lazzo Augudale , e dove tanto prima fermata 
avea la fua Sede Evandro , già Re degli Ar- 
cadi . In quello luogo fu fabricato , e a’ 7. di 
Giugno aperto un Bofcareccio Teatro di for- 
ma rotonda , con due ordini di fedili , com- 
porti di Palizzate , piene di terra , e vertite 
di lauro. Si entrava in querto Teatro per quat» 
tro rtrade , in mezzo del quale vi erano delle 
pianticelle di Mirto , in guifa difporte , che.» 
venivano a formare la Siringa di fette canne , 
infegna dclP Adunanza : La qual Siringa di 
mortelle , col nome degli Arcadi , ancor lì 
conferva per clementifsimo comando del Pa- 
drone di quei famolì Orti , e nella parte di 
faccia fopra un luogo alquanto più elevato vi 
era un ledile della rtefla materia per gli Emi- 
nentifsimi Cardinali , i quali lino da quel tem- 
po fi erano degnati d’accomodarfi alla fem- 
plicità partorale d’Arcadia , contenti d*unfol 
cufcino . Nella muraglia , che ibrge a capo 
del Teatro fi vedeva PImprefa, eie Leggi 
delPAdunanza fatte incidere in marmo con^ 
ogni magnificenza , e donate alla medefima 
da CarìjtOy cioè Antonio Principe allora, e poi 
Duca di Parma. Un Componimento recitato 
in forma d^Egloga da due Arcadi , pofe in fo- 
fpetto il Minirtro del Padrone del Luogo, e 
la Ragunanza per isfuggire ogn'impegno, ed 
ovviare ogn* inconveniente , ftimò fenza of- 
fendere il Duca dover partire ficcome fece.» 
dagli Orti Palatini , Ciò feguì nel 16^9., nel 

E quaP 
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qual’anno vennero gli Arcadi chiamati nel fuò 
Giardino domeftico da llifo Duca Don Anton 
Maria Salviati i che nel pendìo d^una verde 
Collinetta fece fcavare il Teatro di forma.* 
ovale don tre ordini di Tedili dalla parte fupe- 
riore § ed uno dall’ inferiore . La morte di 
detto Duca feguita nel 1704. obbligò gli Arca- 
di a celebrare l’anno feguente 1705. i loro 
giuochi Olimpici in onofe degli Arcadi già de- 
fonti bel Giardino di Futìmette Principe Don 
Vincenzo GiuAinìani fuori della Porta Flami- 
Uia . Per due anni continui , dopo di quelli 
giuochi nòn furono tenute Adunanze generali 
di Cantò fino agli 1 1. di Settembre del 1707. , 
nel qual giorno furono accolti gli Arcadi nel 
Giardino d*O./»/0 Principe D. Francefeò Ma- 
ria Rufpoli fui Monte Efqiiiliiio > nel qual luo- 
go fi tennero le confuete Adunanze j d^anno , 
in anno fino al 1712. « nel qual anno il mede- 
fimo Principe fabricò nel Giardino Ginnafi 
fulI’Aventino un Magnifico Teatro a tre ordi- 
ni di comodi luoghi da federe colla (latua d’ 
Apollo incontro ad un decorofo Tedile per gli 
Eminentifiìmi Cardinali « e quivi per otto an- 
ni continui feguitarono con gran frequenza 
di-popolo ed intervento di gran Perfonaggi 
le Lolite Adunanze ^ Reflarono poi gli Arcadi 
per qualche tempo , anzi per molti anni Len- 
za Teatro i fe non che due Adunanze furono 
tenute nel Giardino fopraccennato del det- 
to Principe Fufpoli fulI’Ffqùilino ^ ambedue 
In onore à*iAretalgo Papa Innocenzio XI IL 

Per 
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Per la morte ò*tAltiano Papa Clemente XI. fu 
acclamato come a fuo luogo diraflì col nome 
d'tWre/e , e furrógato nelle Campagne del det- 
to Pontefice il Gloriofiflìmo Re di Portogallo 
D. Giovanni V. Quello Principe con reai mu- 
nificenza donò alPArcadia feudi quattromila , 
coi quali fu comprato il luogo , ed edificato il 
Teatro nel Gianicolo * ove dalPanno 1726. , 
nel quale fu aperto , gli Arcadi vanno eferci- 
tandofi nelle loro funzioni di Canto ; e ben- 
ché* come fi è detto di fopra , il Bofeo Par- 
rafio fofle da principio unicamente deftinato 
per le Adunanze Generali * contuttociò ridu- 
cendo a minor numero le pubbliche per dar 
meno incomodo ai Gran Perfonaggi , che fre« 
quentemente colla loro prefenza le onorano* 
fi è filmato bene come l'Inverno nel Serbato- 
jo, cosi l’Efiate nel Bofeo Parrafio poterli te- 
nere Adunanze private ogni Giovedì , nel tem- 
po però permelTo dalle Leggi d'Arcadia * all* 
intelligenza del che, convien fa pere , cheli 
Cuftode deve aprire il Bofeo, non prima del 
principio di Maggio * e non dee chiuderlo 
dopo a* 7. d'Ottobre * Pochi faranno i Lette- 
rati , che efiendo vifiuti in Roma , o eflerfdo- 
vi alcuna volta capitati non abbian recitato 
quello immutabile ideal Bofeo Parrafio , o in 
uno dei Teatri, che ha fervito a rapprefen- 
tarlo. Si recita in eflo una Orazione, o altra 
Profa, un Componimento lungo Latino, ed 
uno Italiano , e pofeia il refio ad arbitrio , e 
fcelta del Cuftode * Troppo farebbe il voler 

£ 2 qui 
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qui mettere i nomi di tutti quegli Arcadi , che 
in quefto Bolco hanno le loro l^oefie recitate , 
potendoli leggere la maggior parte d'efle , o 
nei Volumi della gran raccolta d’Arcadia, o 
nei Manol’critti , che nel fuo Scrbatojo con- 
l'ervanlì ; e ballerà qui il regillrare tutti que- 
gli Arcadi, che in eflb le loro Profe hanno 
fatte afcoltare; avvertendo , che molti Auto- 
ri , i nomi dei quali li leggeranno nelPannef- 
fo Catalogo , non una , ma più , e più volte 
hanno come Oratori feduto nel luogo a ciò 
dellinato , ed ora una , ora un altra delle^ 
loro Profe han recitato . E in quello Cata- 
logo vi faranno compreli ancor quelli, che 
le Profe hanno dette nelP Adunanze tenute 
in onore della Natività del Signore , tanto 
in quelle, che fi teneano da principio al So- 
lco Parralio , quanto in quelle , che prima-, 
per molti anni li fono tenute , come raccon- 
teralfi nella Cancelleria A poHolica , indi nel 
Serbatoio , o nelPArchiginnalìo della Roma- 
na Sapienza , cffendoli decretato, chePAdu- 
nanza in olTequio . della detta FeRa s’intenda 
Generale in qualunque luogo s’avvenga di ce- 
lebrarla . ■ 




CA- 
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Degli ^Arcadi , che hanno dal principio della 
JJiituzione d* Arca dia recitate le ^rofe 
pelle Adunanze Generali della mede* 
fma , pojli per ordine d* Alfabeto . 



tAbajìo . 
Aberijh, 

Ac am ante . 
Ad , 
Adaljio . 

i/idimanto . 

Adraflo , 

\ 

Alcandro , 

Alcitno . 

Alcionio . 

cAlcrindo . 

/ Alfio . 

tAlfefibio . 

xAlpago É 



Ca V. Gio; Filippo Adami . 

Monfignor Enea Silvio Picco- 
lomini Cherico di Camera . 

Ab. Giufeppe Brogi . 

Dottor Euftachio Manfredi . 

P,Gio:Antonio Petrocchi delle 
Scuole Pie . 

Marchcfe Carlo Valenti Gon* 
zaga . 

P. Don Pier Francefco GrofFo- 
lietti So mafco . 

Monfignor Giufeppe Maria Pe-, 
rimezzi Vefcovo d*Oppido« 

Monfignor Vincenzo Santini , 
poi Nunzio in Polonia . 

Monfignor Onofrio Alfani Fal- 
lante Protonotario Apoft. 

Canonico Gaetano Manfroni . 

P.Niccolò Galeotti della Com- 
pagnia di Gesù . 

Gio: Mario Crefcimbeni già 
Cuftode Gen. d* Arcadia . 

Il P. Abate D. Floriano Maria 
Amigòni Generale de* Mo- 
naci Camaldolefi . 

E j Amìr 
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Amìcla , 



Amtldo • 
'Apollo fané • 

%Aramìnto • 

%Arato l 
Archèo , 
Argino * 



Artemide • 

*A(ìilo • 
Automedonte * 
IBargèo . 
'Berjindo . 
^rennallo 

Cadmlte . 

Carbafo l 
Carìllo « 

Carminio . 



Cefennìo 
Cidippe . 



11 Canonico Michele Brugue- 
res ProfeflTore di Rettorie» 
nelPArchiginnafìoRomanoy 
Ab. Giacomo Cemmj . 

Don Domenico di Gennaro 
de^ Principi di S. Martino . 
Paolo Francefeo Antamori Av^ 
vocato Concifloriale . 

Ab, Domenico de Angelis . 
Monfignor Giufeppe Corrèa , 
P. Cnrzio Boni della Congre- 
gazione della Madre di Dio 
Confultore delPlndulgenze, 
Monfignor Lodovico Merlini 
ora Cardinale . 

}acopo Bonaccorfi . 

March. Sen.MarcelloMalafpina 
Monfignor Niccolò Negroni . 
Ab.Pomenico Anton.Nardini, 
P, Ex-Generale D,Gio.Francc- 
feo Baldini . 

Monfig. Tommafo Emaldi ora 
Segr. de^ Brevi a* Principi « 
Co. Pietro Ardenti . 

P.Gìq, Lorenzetti Chierico Re- 
golare Minore . 

P.Odoardo Francefehinì di San 
Francefeo Saverio CarmelU 
tano Scalzò . 

Ab. Carlo Doni , 
PonnaMarìaBrullardi di Sillerl 
Gontieri March.di Cavaglià,, 

Pla^ 
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Cìarìfco , 

Clearefle , 

Ckobulo f 

Clonico , 

Clìdèmo , 
Clizio f 

Corftldo , 

Crotalgo « 

'Dalifo, 

'Dafmone ♦ 

'Dejìppo , 
Didaimo , 

Doralbo « 
Dorìcìh , 



P.Bartolommeo Ceva Grimal- 
di Duca di Tclefe . 

^larchefc Tommafo Antonio 
Antipi . 

Dottor Michel* Angiolo Maf- 
fei . 

P. Antonio Siilo de Britto de* 
Duchi di Coglie ^ 

Cefare Bigolotti , 

Pon Marino Caracciolo Priij^ 
pipe d*Avellino » 

Avvocato Antonio Co lo retti ^ 
primo Collaterale di Caqi* 
pidpglio, 

P, Ubaldo Mignon! delle Scuo-' 
le Pie Efaminatore de* Ve- 
fcovi , 

Don Giacomo Caracciolo de* 
Duchi di Martina , poi Au» 
ditone della Cam. Apoil. 

F. Defìnitor Generale Ignazio 
Cianci della Croce Agofti- 
niano Scalzo , 

Ab. Pier Andrea Seraifi . 

P. Abate D, Diego Revillas 
Monaco Geronimiano . 

Monfignor Filippo Maria Pi- 
relli Avvocato Concifloria- 
le , ora Luogotenente dell* 
A. C. 

^archefe Gio. Chigi Montoro 
Patrizi . 

E 4 
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Bfirto . 
^la^go . 
Bhttra • 

Elpìfto . 
Eneto • 

Endtjio • 



Erhinìo • 



Ertnnh • 
Enfilo . 



Ertldo • 

Erillìo . 

£r/7o . 
Eflrto, 

E’oeno . 
Euganto , 

Eugenio . 
Eugìldo . 



Dottor Giufeppe Tozzi . 

Avvocato Domenico Fabretti , 

ContefTa Prudenza Gabbrielli 
Capizucchi. 

Monfignor Paolo Coardi . 

Il Principe D. Antonio Otto- 
boni • 

Il Marchefe Gio. Pietro Loca- 
telli Edile dell* Accademia 
Quirina. 

Il Conte Francefco Felini di 
Piacenza Miniftro della Cor- 
te di Parma . 

Monfignor Stefano Borgia ora 
Governatore di Benevento • 

Stefano Pallavicini Segretario, 
e Configliere del Re di Po- 
lonia . 

Marchefe D. Azzolino Mala<^ 
fpina di Fofdinovo . 

Marchefe Cammillo della Pen- 
na . 

Abate Aleffandro Guidi . 

P, Gio. Battifta Cotta Agofii- 
niano . 

Il Conte Orazio Delci . 

Il Canonico Benedetto Men- 
zini . 

Il Marchefe Matteo Sacchetti . 

Monfignor Ippolito de* Rodi 
di S. Secondo Vefeovo di 
Sinigaglia • 
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Euri dolco , 
Falcìfco , 
Ffdalma . 
F dajìo . 
Frifimbo • 



Geli» do . 
Gerajlo , 



Jpponìo , 



JJtmbro 



Lacrito J 

tampirh • 

Leocrito . 

Leuctppo . 
htbanìo . 



Licafte • 
Lhwfio I 



Abate Gaetano Golt . 

Abate Domenico de San6lfs . 

La March, Petronilla Maifimi 

Monhgnor Gaetano Zuanelii. 

Ab. Francefco Ravenna Cano- 
nico della Bafilica Latera- 
nenfe . 

Florido Tartarini . 

Monfignor Francefco Maurizio 
Gontieri Arcivefcovo d*A- 
vignone . 

Monfignor Silveftro Merani 
Sagrifia del Palazzo Apo- 
ftolico . 

Abate Gio. Amadeo Ricci Ca-’ 
nonico di S. Maria io Tra- 
ftevere . 

Monfignor Ferdinando de RolTi 
ora Cardinale . 

Cavaliere Giufeppe Maria Ca- 
fcina , . 

Monfignor Antonio Ripanti . 

II Conte Pabbrizio Monfignani, 

P. Lorenzo Ricci, ora Generale 
della Comp. di Gesù . ' 

Gio. Battila Buonconti . 

Monfignor Stefano Evodio Af- 
feman Arcivefcovo d’Apa- 
mèa . 

Canonico Colomano Hame- 
rani . 

Abate Giulio Cefare Carocci . 

li- 
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Lieo 
Lift» de • 

Vfo* 

lots^tddo , 
l>Hca»io , 
Luj^aao . 
^leltnto « . 

Jidelìjlo * 
J^ìrtllo . 

Mijaltto I 
'Mhlo t 
'///;( 

J^adajìo ^ 

Nearco , 

JVedf/fo . 
JVevìlio , 
^'leandro t 

J^haJìo , 



J^idaìmo ^ 



Nifaìp , 
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Senatore Filippo Buonarroti ^ 
Filippo Doni 

Marchefe Carlo Caleagnini , 
poi Cardinale . 

Gio. Jacopo Albprghetti . 
Co:CarIo Enrico San Martino,' 
Avvocato Giovanni Titolivj. 
pon Tpinmafo d* Aquino Prin- 
cipe di Calliglione . 

^ Marchefe BarbazianoMerlini,’ 
Dottor Pjer Jacopo Martello , 
Monfignpr Ignazio Crivelli,* 
ora Cardinale , 

Michel Giufeppe Morei Cullo-] 
de Generale d* Arcadia . 
Monfieur Voltaire Illoriogra-’ 
fo di Francia . 

PAb. Cammino Ranieri ZuCr 
chetti , 

Monlìgnor Paolo Antonio fre- 
fcobaldi , 

Conte Brandaligio Venerplì • 
Ab. Muziq Sceyola. 

Pon Francefeo Maria Carrafa, 
Principe di Belvedere . 

P. Aleffandro Pompeo Berti 
della Madre di Dio Conful? 
tore delPIndice . 

Monfignor Niccolò Fortiguerri 
Segretario di Propaganda-^ 
Fide . 

Conte Bruto Marcello Porta . 

Ni. 
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Nìttlo . 
Olatidro , 
Opico , 
Orgtldo , 

Orììdo: 
Ornillo ♦ 
Orftlo . 

Ottimo « 

Tanlpo , 
Ferito . 

F evinto . 
Ramifco « 



Rindauro t 
Rhìfcù . 
Roftttdo . 

Ro*i)ildo « 

Salicefle , 

Selvaggio « 
Sicelio . 



Monfignor Leone Strozzi « 
Gio. Battifta Gambi , 

Gian Vincenzo Gravina . 
Monfìgnor Giacinto Silvcftri 
Velcovo di Siuri , e Nepi , 
ora di Orvieto » 

Marchefe Scipione Maffei . 
Marchefe Attilio Arnolfìni , 

P. Sigifmondo Coccapani del- 
le Scuole Pie, 

Monfìgnor Giuliano Sabbatini 
Vefcovo di Modena . 

Dottor Giacomo Sinibaldi . 
Canonico Marfìlio Mariani , 
Ippolito Magnani , 

Monfìgnor Giovan Carlo An- 
tonelli Suffraganeo di Vel- 
letri , 

P, Abate D. Romano Merighi 
Procurator Gen,de* Camal- 
dolefi , 

Avvocato Giuliano Genghini , 
Abate Antonio Gafparri . 
Ciufeppe Alaleoni ProfeiTore 
di Legge nelPUniverfìtà di 
Padova , 

Monfìgnor Cammillo Cybo , 
poi Cardinale . 

P. Alfonfo Nicolai della Com- 
pagnia di Gesù , 

MonfignorFrancefcoBianchini . 

Pomenico Muniaci . 

SI- 






:ì 




fi 






Me 

Sileno . 
Silicio • 
Simonìde • 
Sfreno . 
Siringo . 
Sifitnbro . 
Staficrate . 
Stellìdìo . 
7<iiiw/>o . 

Tar conte , 

Tajpldo . 
Tedalgo . 



Tegefo . 
Timalbo . 



Tìmalgo . 
Timene » 



Tìrinto . 
Tirreno . 
Tirfi . 

Valcimprio • 
Verbano . 
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Ab. Paolo della Stufa 
Ab. Agoflino Maria Taja 
Ab. Dionigi Fiorilli . 

Ab. Antonio Malagonelli . 
Paolo Antonio del Negro . 
Ab. Carlo de San6lis . 

Ab. Pietro Gaucci . 

Ab. Vincenzo Gavazzi 
Monfignor Bernardino Giraud 
Luogotenente delP A. C, 
Ab. Ridolfino Venuti , 

Ab. Gio: Battifla Zanobetti • 

F. Scbadiano Paul] della Con* 
gregazione della Madre di 
Dio. 

Abate, poi Arciprete Giufep- 
pe Bini . 

Monfignor Benedetto Erba ^ 
poi Cardinale Odefcalchl 
Arcivefcovo di Milano . 
Monfignor Giufeppe Vitelle- 
fchi . 

Monfignor Gio.Vincenzo Lue* 
chefini Segretario de* Brevi 
a* Principi . 

Conte Giulio Buflì . 

Gennaro Antonio Cappellari , 
A vvocato Gio. Battifta Felice 
Zappi . 

Abate Carlo Provinciali . 
Monfignor Vitaliano Borro- 
luèo , ora Nunzio Apofto- 

iico 
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Ileo alla Corte Imperiale . 
Don Gregorio Buoncompagni 
Duca di Sora , c Principe 
di Piombino . 

P. Don Antonio Mezzabarba 
Somafeo . 

Abate Vincenzo Leonio . 
Monfignor Mario Guarnacci 
Votante di Segnatura . 
Abate Francefeo Riganti . 
Monfignor Vettorio Giovardi 
Votante di Segnatura . 
'Marchefe , ora Monfignor Alef. 
fandro Pitta Avvocato Cou- 
ciRoriaie . 

c/f quejli s* aggiunge il Catalogo dì queoU 
Arcadi^ che d* ordine de* Sommi Ponte» 

Jìci hanno perorato fui Campidoglio 
nell* Accademia delle Arti 
Liberali . 

Tìrft . Avvocato Gio. Battifta Zappi, 

an. 1702. 

Licone » Monfignor Lodovico Sergar- 

di Segretario della Fabbri. 
ca . i7og. 

folìarco • Monfignor, poi Cardinale An- 

nibaie Albani . 1704. 

AJlaco, Monfignor , poi Cardinale-# 

Ulifle Giufeppe Cozzadini . 

*705. 



Vitalbo . 

Vitanio . 

VranÌQ . 
Zelalgo . 

Zelìndro 
Zetindo . 

Zeurindo • 
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Roviìdo é 
ÈtJteìlo * 

tAkìm * 

Metaurh * 
Ortsbo * 
fslìdaìmo* 

Tlcìda é 
*TiWint * 

tAnafco 4 

Salonìo « 

« 

%Ahftrto 4 

'Dorilo 4 
O/lto . 



Monfìgnor } poi Cardinàle_i 
Cammillo Cybo , 1706. 

Monfìgnor,poi Cardinale Coi** 
nelio Bentì voglio * 1707. 

Monfignor Vincenzo Santini, 
poi Nunzio in Polonia^ * 
170S. 

Abate , poi Cardinale Dome- 
nico Riviera . 1709. 

Monfignor , poi Cardinale Fi- 
lippo Monti . 1710. 

Monfignor Niccolò Fortigucr- 
ri , poi Segretario di Pro- 
paganda « i7it. 

Monfignor Carlo Majella , poi 
Segretario dei Brevi a^ Prin- 
cipi* 171^ 

Abate Gio. V^incenzo Iucche- 
fini , poi Segretario dei Bre- 
vi a^ Principi * 

Monfignor Niccolò de Simoni, 
poi Decano de^ Votanti del- 
la Segnatura . 172^. 

Monfignor Cammillo de Mari 
Vefcovo di Aleria * 1728. 

Monfignor Enèa Silvio Picco- 
lomini , poi Cherico di Ca- 
mera * 17^4. 

Monfignor Michel* Angelo 
Giacomelli. 17^9* 

Dottor Francefco Maria Za-/ 
notti Segretario delPIftitu/ 

t(j> 

I 
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tedi Bologna i *75T0‘ 
Monfigiior Tomafó Enialdi Se- 
gretario delle Lettere Latii^ 
ne i ora dei* Brevi a* Prin- 
cipi i iJSÀi 

Monfignor Francefeo Carra- 
ra , ora Uditore deiPA^ C* 
1758. 

Del Serbatoio i 

CAP. iVi 

Q uel luogo, che còmmunèmènte appellè-i 
^ rebbefi Segreteria i primi Iftitutori del- 
noflira Adunanza Con nome pallorale chia- 
maronó Setbatojo j fottó il qual nome corti- 
prendeli ancora FAtchiviò della medefima-. 
Adunanza i In qiieftó Serbatojo dunque fi fer- 
bano , e cufiodifcoho 1 Componimenti tanto in 
profa i che in rerfi recitati nel Bofeò Parrafio, 
le Scritture autèntiche d’Arcadia i le letterei 
ed i Biglietti della maggior parte degli Arcadi 
concernenti materie Arcadiche, ò letterarie, il 
Catalogo originale de i inedefimi Arcadii Fin- 
fegne di tutte le Colònie , la narrazione de 
fatti delFAdUnanza i i figlili i e i ritratti di 
moltiflìmi Arcadi eflendo permeflb à ciafeiind 
di mandarci il proprio. Que fto Serbatojo è 
flato fin^ ora vagante i come lo è fiatò il Bo- 
feo Parrafio , poiché la Tua fituazione è fiaf4 
Tempre i ed t pur «inco nelFabitazione del Cu- 

fiò- 
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{lode Generale; ma farebbe da defiderarfi pur , 
troppo , che qualche magnanimo Perfonag- * 
gio provedefle ^Adunanza di un luogo capa- 
ce infieme , e perpetuo . Per altro il nome 
del Serbatojo d'Arcadia fi è refo ancor^EgU 
noto , ed illuftre poiché fi fpedifcono tutti i 
Diplomi d'Arcadia colla data dal detto luogo; 
c nc i tempi , che non é aperto il Bofco Parra- 
fio gli Arcadi fi fogliono in efib adunare; sì per 
tenervi il congreflb della cenfura de i Libri ,ò 
del Collegio ; che per aflìftere alPAfiemblee 
Generali , alle quali tutti gli affari d’Arcadia 
devono riferirfiad effetto di rendere fiabili, 
ed autentiche le rifoluzioni . In ogni tempo fi 
fono date delle occafioni di ammettere anche 
i non Arcadi ad afiifiere alla recita di qualche 
componimento fèguita nel Serbatojo , come 
nel Cufiodiato ^Ife/ìhec , quando furono 
recitate le Profe da Aci, e da Mirtilo, e da 
Nidalmo che fi leggono nel fecondo Tomo di 
quelle degli Arcadi , o quando fono fiate in_» 
detto luogo recitate , come per fentirne il giu- 
dizio, e la cenfura, o Tragedie, o Comedie, 
o Drammi per Mufica da qualche Arcade . 
Nel Cufiodiato di Filacida , ficcome per molti 
=«nni per varie cagioni fi afienne il Cufiode 
dal l’apri re il Bofco Parrafio , così fù introdot- 
to il coftume di tenerfi ogni Giovedì una pri- 
vata Adunanza nel Serbatojo. E perche non 
pareva dovere che fi tralafciaffe la recita ifii- 
tnita per doverli ogni anno celebrare la So- 
lennità del S. Natale del nofiro Salvatore Fefia i 

tu- 
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tutelare d^Arcadia , Ci andava d^anno in an- 
no follenizando con quella maggior decenza , 
che fi poteva nel detto Serbatojo , fenza però 
invitarvi o gli Eminentiflìmi Cardinali , o altri 
Perfonaggi , non permettendolo Panguftia del 
Luogo . Ma giacché il Cuftode (limò per alcu- 
ni anni , come fi è detto, di non dover aprire il 
Bofco , pensò Egli di fupplire a quefio filenzio 
con un nuovo trovato , che attrafle la mara- 
viglia , e 1* applaufo non tanto di Roma.» , 
quanto delle foreftiere Nazioni : poiché aven- 
do contiguo al Serbatojo aperto un ben idea- 
to , benché piccolo Teatro , fece dopo tanti Se- 
coli udire in efib rapprefentate perfettamente 
da Giovani e per fe ftefiì capaci, e da Lui 
con fomma proprietà iftruiti le maravigliofe_> 
Comedie di Plauto , e di Terenzio : e fu tanto 
il favore degli Uditori a quello nuovo , ed 
impenfato fpettacolo , che non hanno fdegna- 
to per udire le dette Comedie di onorare il 
Serbatojo e i Cardinali (de* quali in un gior- 
no fe ne contarono finca nove) egliAmba- 
fciadori de i Principi , e i primi Perfonaggi , 
e Letterati di Roma ; e vi fi portò P ifteflb 
Principe Reale di Polonia , che fece dopo la 
recita un regalo di Medaglioni d’argento a_. 
ciafcuno degli Attori . E deve in quello luogo» 
farfi una grata ricordanza della fomma benefi- 
cenza di Papa Clemente XII. che di grolTe fom- 
me di denaro faceva continuamente provedere 
il Cullode , acciocché potefle con decoro rap- 
prefentàre le dette Comedie; al che molto con- 



Digilized by Google 




Si Memorie Istortchs 

tribuirono i magnanimi penfieri degli Eminen- 
tiflimi Sig. Cardinali Gentili , e Corfini , i qua- 
li furono dichiarali Protettori di detto Teatro, 
Dopo la morte di Filactda eflendo llato 
eletto Cufiode Mìrèo , ficcome non vi fu tem- ^ 
po di penfare ad altro luogo, cosi fù tenuta 
nel Serbatoio P Adunanza del Santo Natale 
dell’anno 174J* quale intervennero cin- 
que Eminentiflìmi Signori Cardinali ; eflendò- 
si poi detta Adunanza tenuta negli anni fuf- 
feguenti ora in una delle gran fale delI’Ar- 
chiginnafio della Sapienza , conceduta a que- 
llo effetto dalla gentilezza de* Signori Av- 
vocati Concifloriali , ora nel Serbatojo , o fia 
abitazione del medefimo Cuflode , coll’inter- 
vento fempre di numero confiderabile di Car- 
dinali, di Prelatura , e di frequentiflìmo popo- 
lo . Intanto fi vanno continuando le recite d* 
ogni Giovedì nei tempi, che non è aperto il Bo- 
fco nel Serbatojo con moltitudine di afcoltan- 
ti, maflìme fe da qualche (Iraordinaria occafio- 
ne vi fono chiamati ; eflendofi ciò veduto par- 
ticolarmente , quando fò recitata la corona^ 
Poetica per l’elezione del Regnante Imperato- 
re Francefco Primo J quando fù acclamata Pa- 
ftorella Arcade la Principefla Reale di Polo- 
nia Maria Antonia di Baviera : quando un leg- 
giadro Oratorio della Medefima fù da diverfi 
Arcadi letto : quando fù tenuta particolare 
Adunanza per il Beato Giufeppe Calafanzio : 
Qua ndo Iwìceno l’Abate Carlo Pafleroni leg- 
geva i fuoi lepidiflìmi Canti del Poema gioco- 

fo 
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fo della Vita di Cicerone: quando N'tceta il 
Padre Carlo Noceti fece fentire divifi in molti 
Giovedì continuati i fuoi nobiliflìmi Poemi 
dell’Aurora Boreale, e dell’Iride dati po- 
fcia alle (lampe unitamente colle oflTervazioni 
di Aumento P* Ruggiero Bofcovich, il qua- 
le ne i detti Giovedì fece fentire alcuni fuoi 
dottifTimi Dialoghi intorno agli (lefli Poemi , i 
quali Dialoghi parimenti fono ufciti poc’an- 
zi alla luce colle pubbliche (lampe : quando 
Vortclea Madama Du-Boccage celebre Poe- 
telTa Francefe alla prefenza di molte Princi- 
peflTe Romane , e della PriocipeflTa Cantimiro 
Galizin Mofcovita , di Cardinali « di Amba- 
fciatori Regj , e d’immenfa Nobiltà fece il fuo 
ringraziamento all’Arcadia ^ nella quale occa- 
(ìone Euridice la DuchelTa d*Arce D. Giacin- 
ta OrJìni Ludovih recitò fra gli altri Arcadi 
un fuo leggiadro Comppnimento con applau- 
fo di tutta l’Udienza; Ma quella inclita Pallo- 
rella ultimamente non ancor compiuto l’an- 
no diciottelìmo di fua età Col pianto non folo 
della noflra Arcadia , e della Letteratura tut- 
ta , ma con le lagrime delPirtelTa gran Roma è 
pa(Tata all’altra vita , Ella ben quattro volte (i 
era degnata di far afcoltare recitando di pro- 
pria bocca i Tuoi nobilHTimi componimenti , 
il che quando fuccedeva , in iflraordinaria ma- 
niera faceva riempire il Serbatojo dell’udien- 
za piò numerofa , e piò fcelta , che po(Ta de- 
fiderarfi ; e l’onore in quelle occafioni da_. 
lei alla ooRra Adunanza fatto non mai po- 

F a traf- 
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traflì cancellare dall^anitno degli Arcadi, thd 
indelebile ne ferberan la memoria . Straordi- 
naria ancora è ftata Tempre nel Serbatojo la_* 
frequenza del popolo> allorché fi fparge voce, 
che alcuni de* piu pronti Arcadi nel verfeg- 
giare fieno per cantare all’improvifo fopra 
qualfivoglia foggetto venga loro propofto , e 
in qualfivoglia Metro ; il che non può cre- 
deri quanto arrechi a ciafcheduno di diletto 
infieme , e di meraviglia'; e benché in ogni 
tempo fìano in ciò gli Arcadi flati eccellenti 
potendofi fin da i primi tempi contare fra chi 
nobilmente improvifafTe , e Tìrfi Avvocato 
Gio: Battìfla Zappi , e Benaco Canonico Giu- 
lio Cefare Grazini , e Fedrìo Giufeppe Anto* 
oio Vaccari , e poi Eulibio Paolo Rolli , 
Faujìo Paolo/Vannini , ed Enìfo Domenico Ot- 
tavio Petrofellini, ed Artìm Pietro Metàflafio 
fin dalla fua adolefcenza, tà. Alauro il Cava* 
lier Bernardino Perfetti , che poi a quello ti- 
tolo fu laureato in Campidoglio ; con tutto 
ciò non mancano anche di prefente vivaciffi- 
im'.fpiriti, che in quella gran prova d'inge- 
gno fi fanno ammirare , come oltre Aeramelo 
Agoflino Germifoni già defunto , Euridalco 
Abate Gaetano Golt , ed tAurafto Abate Pier 
Francefeo Verfari, Enìfildo hhzit Giufep- 
pe Petrofellini , e due infìgni Relìgiofì Orafpe 
Padre Abate Zucchi Olivetano » e Rofauro Pa- 
dre Maeflro Lucca Domenicano ; nè debbono 
tralafciare di nominarli due Dotine , che nel 
Serbatojo con fómmo applaufo hanno impro- 

vi- 
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vifato , cioè Eprìa Anna Parifotti Beati , e Co- ^ 
rilla Maria Maddalena Morelli Fernandez , e 
per ultimo deefi nominare Cleante Giacomo 
Diolle, il quale improvifando per lo più in ftilc 
giocofo foleva dare un graziofo rifalto a quel- 
le materie o fcientifiche , o erudite , o morali , 
che accompagnate dal Tuono fì vanno con quel 
canto improvifo inlìnuando negli animi di chi 
afcolta , £ giàcchè di chi edemporaneamente 
compone fi è fatta memoria , riferiremo anche 
i nomi di alcuni, che in verfi latini all’im- 
provifo compofii fi fon fatti publicamente^ 
ammirare j fono quelli Erafto Abate Francefco 
Gavoni, Cratìno Abate Giovanni Santorio, 
Sentirò Abate Anton Francefco de Felici , ed 
Jllago D. Niccola Gallio de i Duchi di Alvito, 
ed kAvwo Padre Filippo Bruni delle Scuole 
Pie, ed Oniantrèo Canonico Antonio Re, e 
Fìdehio Abate Eufebio Michllli poi Canoni- 
co Regolare del Salvatore , tutti e due an- 
cor’ eÌTì defunti . In fomma l’Adunanza d’Ar- 
cadia fi ferve del Serbatojo per tenere in Efib 
le fue fcritture , e le fue memorie , per trattar- 
vi i Tuoi affari , e per dar commodo agli Ar- 
cadi di efercitarfi nelle Profe , e nelle Poesìe , 
quando, o la qualità de’ Tempi, o altre ri- • 
fleflìoni non permettono di far ciò nel Bofco 
Parrafio . Ma ficcome gli affari dell’Adunanza 
in quello luogo fi foglion trattare , così non 
farà fuor di propofito il dar qui il Catalogo 
di quegli Arcadi , che dalla illituzione d’Ar- 
cadia fino al prefente publiche cariche in effa 

F 3 han 
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^ han fofteputo col riferire in primo luogo i 
nomi dei Cuflodi , indi dei Procuftodi, e po- 
fcia dei vice Cudodi , ai quali fono fucceduti i 
Colleghi , e in fine de* fotto Cufiodi • Prima 
però di riferire quello Catalogo conviene-» 
avvertire che per nove mefi dal giorno della 
fondazione delPAdunanza amminidrò folo 
tutti gli affari della medefirna il Cudode tAl- 
feftbèo ; ma crefcendo , come già fi difle , il nu- 
mero degli Arcadi , e vedendo di non poter 
refider folo , maifime in tempo delle recite al 
Bofco domandò Pajuto di due fotto Cudodi . 
Aumentandoli poi a difmifura il numero dei 
Padori fò accordato al Cudode di fceglierlì 
dodeci Vicecudodi, i quali tenendo cura cia- 
fcuno di elfi di un numero determinato di Pa- 
flori , come parimenti accennplfi , vennero co- 
me a rapprefentare Pimpiegfò degPantichi Tri- 
buni , o almeno dei Centurioni ; e a quedi 
fu pofcia aggiunto anche il Procudode ; ma 
ficcome il nome di Vice Cudode fi era co- 
minciato a dare a quei Padori , che prefede- 
vano alla reggenza delle Colonie , così nel- 
la compilazione , e rogazione delle Leggi 
in luogo dei fopradetti Vice Cudodi furono 
•creati XII. Colleghi , quali dovelTero ignita- 
mente col Cudode trattare , e rifolverc tutto 
ciò , che nonpotelTe da lui Iblo effettuarli per 
poi doverli confermare dall* Adunanza gene- 
rale ; e l’elezione tanto dei Vice Cudodi, 
quanto poi dei Colleghi fò lafciata all’arbitrio 
del Cudode , come a quello , a cui l’abilità - 

è no- 
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è nota di ciafcun Paftore , ficcome nelle noti- 
zie fin’ ora accennate fi è fpiegato . Si pon- 
gono dunque in primo luogo i Cuftodi per 
ordine cronologico , ficcome ancora i Pro- 
cufiodi , ma i V'^ice Cufiodi , i Colleghi , e i 
fotto Cuftodi fi porranno per ordine d’alfa- 
beto, avvertendo , che alcuni non una ,ma pih 
volte fono ftati aferitti al Collegato, ed al- 
cuni altri più e più volte fono ftati fotto Cu- 
ftodi , 

Cujlodf Generali* 

Alfefibeo , Arciprete GiojMario Crefeim- 

beni dal 1690. fino al 1728. 
Fìlacìda . Abate prancefeo Lorenzini dal 

, 1728. fino al 1745. 

t^irh • Abate Michel Giufeppe Morei 

dal 174^. fino al prefentc 
giorno . 

Procujlodi Generali . 

Vranio* Abate Vincenzo Leonio dal 

1694. fino al 1701. 

Benàco . Canonico Giulio Cefare Graz* 

Zini dal 1701. fino al 1710. 
^lejft , Canonico Giofeppe Paolucci 

dal 1710. fino al 1728. 

Mirìo • Abate Michel Giufeppe Morei 

Coadiutore del fudetto dal 
1720. fino al 1728. e poi fo- 
le fino al 1750. 

F 4 Co» 
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Corajìo , 
Mìrlo, 
tAcamante '% 



tAgenore 1 

'éAleffì . 
^Aftilo . 
pipino • 
Erbenìo . 
Erilo . 
Euganto l 
Ettmelo . 
Fe catto • 
Lacotte . 
Lacrito . 

li/co ^ 
Lucanìo » 

'Mirtillo: 
Montano . 

V Mitilo • 

^ Op/co . 
FaUmone \ 
Salì anco, 
Silvio . 



Antonio Manfroni dal 
fino al 17^5. 

Abate Morei di nuovo dal 
i 7 j 5 . fino al 1745. 

Ab. Giufeppe Brogi da! 174J. 
fino al giorno preferite . 

Vice^CuJlodi , 

Cav. Gabriel Giovanni Reine- 
rio . 

Canonico Giufeppe Paolucci • 
Jacopo Bonacorfi . 

Monfignor Paolo Coardi . 
Conte Francefco Felini • 

Abate Alefiandro Guidi . 
Canonico Benedetto Menzini . 
Don Emanjlele Martino • 
Benedetto Paolucci . 

Barone Antonio Caraccio . 
Cavalicr Giufeppe Maria Ca- 
fcina . 

Senator Filippo Buonaruoti . 
Conte Carlo Enrico San Mar- 
tino . 

Jacopo Vicinelli . 

Abate Pompeo Figari : 
Monfignor Leone Strozzi . 
Abate Gio.V'^incenzo Gravina,' 
Silvio Stampiglia . 

Canonico Antonio Magnani . 
Abate’Agoftino Maria Taja . 
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Siraìgo . Abate Filippo Lcers . 

^Strìngo . Paolo Antonio del Negro . 

Tejfalo , D. Pier Luigi Carafa de’ Prin- 

cipi di Belvedere , poi Car- 
dinale. 

Tirìnto \ Conte Giulio Buflì . 

Ttrft . Avvocato Gio. Battrfta Felice 

Zappi . 

Tirtìro. Leonardo Gerardi . 

Vitalba , D, Gregorio Buoncom pagai 

Puca di Sora . 

Vrania « Abate Vincenzo Leonlo . 

Collegbt . 

Abdolonìtno . Monfignor Gio; Andrea Tcfa^ 

Arcivefcovo di Tiro . 

tAberilmo . Abate Gio: Battifta Vifconti . 

Acamante» Abate Giufeppe Brogi , ora 

Pro - Cuftode Generale di 
Arcadia . 

tAcarinto . Rutilio Parracciani . • 

tAcì . Dottore Euftachio Manfredi , 

^daljìo . P. Gio: Antonio Petrocchi di 

S, Anna delle Scuole Pie . 
tAdimanto , Marchefe Carlo Valenti Gon- 

Agemre , 
tAgeJììo . 

Aìbuìo . 

^ìhurnia « 



zaga . 

Gabriello Giovanni Reinerio . 
Abate Francefco Domenico 
Clementi . 

Abate Giacomo Approfì.. 
Abate , poi Monfignor Gio; 
Vignuoli . ■ ‘ 

AU 
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tAlceta . 
yilejf: . 



\Alìdalgo . 

<Altdauro . 
tAulìdeno, 



AUndo 
tAIìfo, 
cAlpago « 



nAltìfco ^ 

' AmÙdo . 
Anafco . 

^ttdronìde . 
•Antenore . 
tArato . 
Arbace . 
cArcheo . 

tArgìno . 

^Arìflomene , 
Arnauro . 
fArtìno . 

^teìmo . 
tAudalgo , 



Conte Camillo Zampieri . 

Canonico Giufeppe Paolucci , 
già Sotto - Decano , e poi 
Pro-Cufl. Gen. d’Ar'cadia . 

Marchefe Pier Maria della_> 
Rofà . 

Gio; Pietro Tagliazucchi . 

Marchefe Ottavio Gonzaga de 
Marchefi di Mantova . 

Abate Filippo Fabri . 

Abate Girolamo Manfroni . 

P. Abate D, Floriano Maria»* 
Amigoni Generale de* Mon. 
Camaldolefi. 

Michelangelo Albrizj. 

Abate Giacomo Gemmi . 

Abate , poi Monfignor Nicco- 
lò de* Simoni . 

Clemente Orlandi , 

D. Vincenzo Bertocci . 

Abate Domenico de Angelis . 

Abate Pietro Antonio Petrini. 

Monfignor Sebaftiano Maria». 
Corea . 

P. Curzio Boni della Congre- 
gazione della Madre di Dio. 

Carlo Delfini Burfaler . 

Avvocato Francefco Memmi . 

Abate Pietro Metaftafio Poeta 
Cefareo , 

Marchefe Ubertino Pandi . 

Marchefe GiroJamo Teodoli . 

Au- 
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Automedonte . Marchcfe , poi Senatore Mar- 
cello Malafpioa . 

3andalìo . Abate Pietro Andreozzi . 

Benaco^ Canonico Giulio Cefare Graz- 

zini , 

Brentiaììo» P: D. Gio. Francefeo Baldini 

Somafeo , poi Generale del- 
la Tua Religione . 

CalVwdo . Abate Filippo Avicoli , 

Caricrate , Avvocato Gio;Battifta Patrizi. 

Carmìnio « P. Odoardo Francefehini di 

S. Francefeo Saverio Car- 
melitano Scalzo . 

Cajfaadro . Monfignor Luigi Valenti Gon« 

I ‘ zaga Cherico di Camera . 

Cefennio • Abate Carlo Doni . 

Cbìrfenìo , Monlìg. Marcello Cherofini . 

CHnìo . Abate Venanzio Micheli . 

Ciminìo » Abate Giufeppe Aleflandro 

Afcani . 

Clearefle . Marchefe Tommafo Antonio 

Antici . 

Cleobolo . Dottor Gio. Angelo Maflfei , 

Cleogene , Conte Francefeo Maria della 

Volpe. 

CUonìmo . D. Francefeo Maria Mancarti, 

poi .Canonico d’Imola , 

Clìdemo . Cefare Bigolotti . 

Cloanto . Monfignor Gio. Battilla Gam- 

berucci Arcivefeovo di A- 
mafia , 

' Clonìfco , Monfig. Gio. Girol. d’Afflitto. 

Co- 
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Coraìbo , 
Cor [lido t 



Cratlm . 
Crtfptno I 
Cratilo t. 



Va^ono , 
Dafi/fom 4 

t 



Vejìppo ; 
Didalmo 4 



4 

Dfocle . 
J^oralbo t 

Bgano , 



Egeìto • 



Abate Pompeo Rinaldi , 

Avvocato Antonio Colloreti 
primo Collaterale di Cam-> 
pidoglio . 

Abate Gio, Santorio . 

Leonardo Giordani . 

Pomenico Quarteroni Letto* 
re di Matematica nella Sa- 
pienza di Roma . 

P. Bernardo Guglielmini delle 
Scuole Pie , 

Antonio Zampieri . 

P. Ignazio della Croce AgoftU 
niano Scalzo Defìnitor Ge«. 
nerale del Àio Ordine , ora 
Predicatore del Re dellcj 
due Sicilie . 

Abate Pier-Andrea Seraflì • 

P. Abate Don Diego Re vii - 
las Geronimiano Lettore di 
Matematica nella Sapienza 
di Roma , 

Abate D. Michele Cafalis, 

Abate Francefco Salvi . 

Monfignor Filippo Maria Pi- 
relli . 

Monfignor Hrofpero Lamber- 
tini , poi Benedetto XIV, 
Sommo Pontefice • 

Francefco Borgiafiì . 

Cavalier Paolo de^ Conti di 
Camppllo , 

Eia* 
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Elagìldo i 
Elafgo . 

micino 4 
Elenco . 

Emtrfo l 
Enìjildo 4 
Entfo . 

Entello * 

Erajlo 4 
Erbenìo . 
Ergsflo 4 

Erildo 4 



Eri Uh ; 

Erilo é 
Erminto « 
Eritto»^ 

Eflrio 4 

Eterh i 
E'vagora i 

Eveno 4 
Euganto * 



Abate Marcantonio Lavajana^ 
Avvocato Domenico Fabrettià 
Monfignor Marcello Severoli. 
Avvocato Francefco del Te- 
glia i 

Abate Emerico Brullon , 
Abate Giufeppc Petrofellini 4 
Abate Domenico Ottavio Pe- 
trofellini , 

Marcherei pòi Cardinal Cor- 
nelio Benti voglio . 

Abate Francefco Gavoni , 
Conte Francefco Felini . 

Abate Filippo Butteri Segreì 
tario Generale de' Monti i 
Marchefe D. Azzolino Mala- 
fpina di Fofdinovo , poi In- 
viato del Re delle due Sici- 
lie al Re di Polonia . 
Marchefe Camillo della Pen- 
na « 

Abate AleflTandro Guidi 4 
Monfignor Ottavio Bajai^di ì 
Abate Gio: Bartolomeo Cafa- 
regi , 

P. Gios Battiftà Cotta Agofii- 
niano . 

Aleffandro Mafcello . 

Abate Scipione Giufeppe CaJ 
fale . 

Conte Orazio Delci . 

Canonico Benedetto Menzinl i 

Eu-* 
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£ugtldo i 



^uVmbo i 
Euìfjh . 

Eulogo i 



Eupnìte i 
Euri alo . 



Eurtdalco i 
Eurlndo . 



Eujlajìo 4 

Eutimo i 

Fàlatjgio 4 
Falcìfco * 

Fannio * 
Fedrìo . 

Feraìce . 
Ffrento , 
Ferecide . 
Fibreno . 
Fidauro . 



il Conte Ippolito RolTi di S. Se- 
condo , poi Vefcovo di Ca- 
merino y indi di Sinigaglia . 

• Giufeppe Bacchi * 

Saverio Maria Barlettani At- 
tavanti « 

Monfignor Anton FrancefcO 
Valenti Arcivefcovo rC Da- 
tario di Papa Clemente XII. 

Abate Gio: Salvi * 

Monfignof Pier Bonaventura 
Sa vini, poi Vefcovo di Mon- 
talto . 

Abate Gaetano Golt . 

Avvocato Francefco MariaJ 
Gafparri primo Collatera- 
le di Campidoglio * 

Abate Francefco Maria Ca- 
gnani * 

P. Michelangelo de Magiftris 
della Compagnia di Gesù. 

Monlignor Francefco Carrara. 

Abate D. Domenico de San- 
6lis 4 

A vvocato Ottavio Glandi . 

Giufeppe AntonioVaccari Gio- 

J34 ^ ^ 

Canonico Giufeppe Petracchù 

Ab. Bonaventura Giovenazzi , 

Abate Tommafo Pallefchi . 

. Dottor Pafquale Fantauzzi . 

D, Mario Reitani Spatafora . 

Fi- 
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Filacìda . 



Fìamhtdo . 
Flora sbo , 

Flortmho . 
Florio . 

For barite , 
Fronimo . 
Cantila . 
Gelindo • 
Gerejlo • 



Qefalte . 



ùianide . 



Gierajlio . 



Gilafco . 
Gìldìfco . 



Abate Francefco Lorenzini , 
poi Cuftode Generale d’Ar- 
cadia . 

Flaminio Piccioni, 

P, Gioì Battiila Sanguineto 
Cherico Regolare Somafeo . 

Fabio Ferranti , 

Monfignor , poi Cardinale^ 
Nicolò Spinola , 

Cav. Diotallevo Bonadrati 

Paolo Falconieri . 

Abate Aleffandro Galanti. 

Florido Tartarini, 

Monfignor Girolamo AleflTan- 
dro Vincentini Arcivefeovo 
di Teflalonica , poi Nunzio 
in Napoli . 

P. Maeflro Tommafo Agofti- 
no Ricchini Domenicano Se- 
gretario della' Congrega- 
ziofte delFIndice , ora Mac- 
ftro del Sacro Palazzo . 

P. D. Pietro Maria Giuftiniani 
Rettore del Collegio de- 
mentino . 

Monfignor Maurizio Gtìntieri, 
poi Arcivefeovo di Avi- 
gnone , 

P. Mariano Ruèle Carmelita- 
no . 

Conte Francefco Maria Car- 
delli . 



G/V 



Digitizod by Google 




96 M s 

Gì lindo . 
Glaucìldo . 



Glauro ì, 
(domèro . 

Idalce 
Ila, 
Jl:ndo . 
^onìo . 

Jpertde 



Labìfco . 

Lacone . 

Lamìndo . 
Lari de . 
Laurìfo . 



Lìbanìo . 



Li ci da » 



morie Istorichb 

Marchefe Fabrizio Paolucci . 

P, D. Giufeppe Maria de Fu- 
go Maeftro di Rettorica nel 
Collegio dementino. 

Abate Francefco Ficorone . 

Canonico Anton Domenico 
Norcia . 

Ab. Giulio Celare Bianchini . 

Ab. Angelo Antonio Semai . 

Tommafo Aleflandro Vitali . 

Conte Camillo Lodovico Piaz- 
za . 

Canonico D. Antonio Baftèro. 

Monfignor Ferdinando de-*. 
Roflì , Patriarca di Coftan- 
tinopoli , e Vice-Gerente dì 
Roma , ora Card, di Santa 
Chiefa . 

P. Lettore Lorenzo Fufeoni 
Minore Conventuale . 

Cavalier Antonio Caraccio 
Barone di Corano . 

Canonico Paolo Bernardi . 

Conte Lucio Emilio Arcelli . 

P. Gio: Antonio Bianchi daJ 
Lucca Minore OlTervante , 
Confultore della Sacra In- 
quifìzione . 

Monfignor Stefano Evodio Af- 
feman Arcivefeovo dì Apa- 
mèa . 

MalateRa Strinati . 

ti- 

) 
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Lf coffe • 
Licurgo . 
Lìndretfo • 
Lifindo . 
tifo . 

Locrefo , 
Logtjlo • 



Lucanìo . 

Lttcìmo . 

Meììndo 
Mefopo . 
Metijlo , 

Alfe a udrò ♦ 
Mihfto, 
Mirio • 

Mirteno 
Mirteo • 



Monfignor Ludovico Sergardi, 

Avvocato Vincenzo Morotti , 

Nicola Salvi , 

Abate Filippo Doni . 

Marchefe Carlo Caleagnini ^ 
poi Cardinale . 

Dottor Flaminio Scarfelli . 

Avvocato Francefeo Maria-* 
de^ Conti di Campello De- 
cano dMrcadia , cd aggre- 
gato in elTa il giorno della 
di lei Fondazione . 

Conte Carlo Enrica San Mar- 
tino . 

Padre Gabriello Maria Me- 
loncelli Barnabita . 

Canonico Carlo Uslenghi I 

Canonico Giacomo Baglivi . 

Carlo Maria Capece Segreta- 
rio di Maria Cafimira Regi- 
na Vedova di Polonia . 

P. Emanuele Azevedo della^ 
Compagnia di Gesù . 

Abate GiuBo Fontanini , poi 
Arcivefeovo di Andrà. 

Abate Michel Giufeppe Mo- 
rei, ora Cuftode Generale 
di Arcadia . 

Avvocato Nicolò Maria di Fn- 
feo . 

Arcidiacono Don Gio: Anto-, 
dio de VizzaxoQ . 

G ' M‘r>- 
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M'-rtUo . 
Mirtillo • 
Mifalno • 



Moni atto , 
Madajio . 

J^adiflo . 
Mn'uimbo . 
l^talmo . 
I^carco . 

l^eralco , 
J^edìjio . 
l^evillo . 
ì^icalbo . 
J^icandro» 

JNscafio . 



Nidalmo • 

Tdìda^io , 
Mìfalgo . 
l^ivildo . 
Mumcnio •’ 



Numicio . 



Dottor Pier Jacopo Martello . 

Giacomo Vicinelli , 

Monfignor Ignazio Crivelli , 
poi Arcivelcovo, Nunzio ia 
Vienna , ora Cardinale , 

Abate Pompeo Figari . 

Abate Camillo Ranieri Zuc- 
chetti . 

Abate Francefco Lelli. 

Abate Bonaventura Catrani , 

Abate Giacinto Speranza . 

Abate , poi Monfignore Paolo 
Antonio Frefcobaldi . 

Monfignor Giufeppe ErcoJani. 

Conte Brandaligio Venerofi . 

Abate Muzio Scevola , 

Monfignor Antonio Baldani . 

Don Francefco Maria Carrafa 
Principe di Belvedere . 

P. AlefTandro Pompeo Berti 
della Congregazione della 
Madre di Dio . 

Monfignor Nicolò Fortiguer- 

ra . 

Abate Bartolomeo de Roflì . 

Conte Bruto Marcello Porta . 

Abate Gioacchino Pizzi . 

P. Giufeppe Ruggiero Bofcho- 
vich della Compagnia di 
Gesù . 

Monfignor Gaetano de Carli 
Vefcovo di Rieti . 
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OdeUo . 
Ontanti lo • 
Orgajio • 

Orgìldo . 



Or fido » 
Orinfic • 
Orilo • 



Ormido » 
Or minto • 
Oftrato • 
Ottono . 
^^tt$n^o • 



Pachino . 

Pakmone • 
Palmilio • 



P ampio l 
Panemo • 



PartjmpcQ \ 

? ~ 



Dottore Oronzio Amò . 

Canonico Antonio Rè 

P. Maeftro Paolo Antonio Sa- 
ni Minore Conventuale . 

Abate , poi Monfìgnor Gia- 
cinto Silvellri Vcfcovo di 
Sutri , e Ncpi , ora di Or- 
vieto . 

Marchefe Scipione Maffei . 

Ottaviano Lecce . 

Dottor Francefco Maria Za- 
notti Segretario deJPInftitu- 
to di Bologna • 

Abate Nicolò Coluzzi • 

Abate Francefco Cori. 

Francefco Ludovifì . 

Conte Girolamo Ottoni . 

P. Giuliano Sabatini di S. Aga. 
ta delle Scuole Pie, poi Ve- 
fcovo di Modena • 

Abate , poi Monfìgnor D. An- 
tonino de* Principi Reggio» 

Silvio Stampiglia . 

Monfìgnor Antonio Biglìa_, 
Protonotario Apofìolico , 
poi Arcivefcovo, e Nun- 
zio in Tofcana . . 

Dottor Don Giufeppe Cito . 

P.Giulio Cefare Cordara Illo- 
rico della Compagnia di 
Gesù ,r 

Ciò: Antonio Moraidi • 

G a Pcn» 
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penteo • 
piregmo . 
plafone . 

Plontco 
Polidoro • 
polimedonte . 
Porfirio . 



Ratnlfco., 



Retilo • 



Rindauro • 
Rivifco . 
Rofenìo . 
Rofajco . 
Rovildo « 

Semiro • 



Sicelio • 
Stlauro . 
Sìmonide . 



Canonico Alberto Baccanti 

Abate Fabio Devoti . 

P. Gio; Giufeppe CremonaJ 
delle Scuole Pie Ex-Gene- 
rale della Tua Religione. 

Cav. Profpero Mandofio . 

Conte D. Federico Borromei . 

Dottor Giacomo Miflichelli . 

P.MaeRroVincenzo Maria Ber- 
tucci Domenicano AlTiRente 
d'Italia della fua Religione. 

Canonico, poi Monfignor Gio: 
Carlo Antonelli Vefcovo di 
Dioclea , e SufFraganeo d’ 
Oftia, e Velletri . , 

P. Abate Don Romano Meri- 
ghi Monaco Camaldolefe , 
poi Procurator Generale.^ 
del Tuo Ordine . 

Avvocato Giuliano Gengbini. 

Abate Antonio Gafparri . 

Abate Domenico Pelagalli . 

Gio: Battifta Camuzzio . 

Principe Don Camillo Cibo 
de' Duchi di Malfa , e Car- 
rara , poi Cardinale . 

Abate Antonio Francefco de 
Felici Minutante di Segre- 
taria di Stato . 

Domenico Muoiaci. 

Abate Girolamo Tozzi. 

Abate Dionigi Fiorilli » 

Si‘ 
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S trailo . 
Stfìmbro . 
SoVtmbo • 
Solino . 
Spinalbo . 

Stellìdìo • 
rabide. 
Tamiro • 
Targìndo . 

Taffiìdo . 
Tedalgo . 



Tegefo : 

Telejindo . 
Teoglindo . 



Terfindo . 

Tìtneta . 

Tìmofilo • 
Tirefta . 
Tìrìnto . 

TVrro ► 



Abate Filippo Leers . 

Abate D. Carlo de Sanflis ^ 

Cav. Bernardino Pontici . 

P.Dom.M.Ricci Cher.Reg.Min. 

Monfignor , poi Card. Giufep- 
pe Firrao . 

Abate Vincenzio Gavazzi . ’ 

Conte Cefare Merenda . 

Monfig. Bernardino Giraud l 

P. Carlo Francefco Tamburini 
Teatino . 

Abate Gio: Battlfla Zanobett! . 

P. Sebaftiano Maria Paoli del- 
la Congregazione della Ma- 
dre di Dio . 

Abate , poi Arciprete Giufep- 
pe Bini . 

Ab. Pietro Pafqualoni 

P. Abate D. Felice Nerini Ge- 
nerale della Congregazione 
de* Monaci Geronimiant, e 
Confultore della Santa In- 
quifizione . 

Marchefe Gio: Battifta Sam- 
pieri . 

Monfignor, poi Card, Alef- 
fandro Caprara . 

Monfignor Francefco de Vico . 

Domenico Rolli . 

Conte Giulio Buffi . 

Gennaro Antonio Cappellari 

P. Giufeppe Carparli della.., 
G 5 Com- 
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Compagnia di Gesù Prefet- 
to de' Studj in Collegio Ro- 
mano • 

Ttrjt • Avvocato Gio: Battifta Felice 

Zappi . 

Tirfide Avvocato Bernardino Pera . 

Tirfillo • Cavalier Luigi Zappi . 

Vatidio • Gio; Paolo Quintilj . 

Velalbo • Arciprete Andrea Diotallevi 

Cappellano commune della 
Cappella fegreta Pontificia, 

VcTbanio • Monfignor Vitaliano Borro- 

meo . 

Vcrindo. Conte Bernardino di Cam- 

pello » 

Vofffiiftdo 0 Monfignor Michele Maria.» 

Vincentini Arcivefcovo di 
Teodofia • 

franto , Abate Vincenzo Leonio . 

'^eìalgo . Monfignor Mario Guarnacci . 

Zetìttdo , Monfignor Vittorio Giovardi. 

Sotto “ Cufiodt • 

Acnrhto . Rutilio Parraccìanì 

Agemone . Abate Pietro Marchefini , 

Ageftlo , ' Abate Francefco Domenico 

Clementi . 

^Albino . Domenico Bulgarelli . 

%Ale[le . Avvocato Domenico Bagnar!. 

Alifo . Abate Girolamo Manfroni . 

tAurifco , Gio; Battila Ciappcttì , 

Az^ 
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Azzio . 
^andalto . 
Ca ili fi do . 
Cari ciao . 
aiffio . 
Cleomanto . 
Clorifo , 
Cratino . 
Egelio . 
FJagtldo . 

. 

Ettingio . 



Entfol 

Evagora . 

Eudamio . 
Eulimbo . 
Eulifto . 

Bttpaìte . 
Ferecide , 
Gantiìa . 
Idalce . 

1//? . 

Ilirtdo . 
Lami (lo . 
LauriUo . 



Giufeppe Antonio Tomafetti . 
Abate Pietro Andreozzi . 
Abate Filippo Avitofi . 

Abate Lucio Ceccarelli . 

Abate Venanzio Miccheli. 
Abate Filippo Criftofari . 
Abate Ignazio de Bonis . 
Abate Giovanni Santorio • 
Francefco Borgiallì . 

Abate Marcantonio Lavajana.' 
Avvocato Domenico Fabretti, 
Abate , poi Monfìgnor Pietro 
Antonio Corfignani Vefco- 
vo di Venofa , indi dì Sul- 
mona . 

Abate Domenico Ottavio Pe- 
trofellini . 

Abate Scipione Giufeppe Ca- 
fale . 

Gafpare Villamagna • 
Giufeppe Buchi . ^ 

Saverio Maria Barlettani At- 
lavanti . 

Abate Gio: Salvi . 

Abate Tommafo Pallefchi . 
Abate Aleffandro Galanti . 
Abate Giulio Cefare Bianchi- 
ni . 

Abate Angelo Antonio Somai. 
Tommafo AleflTandro Vitali . 
Abate Ermenegildo Blafetti . 
Abate Pietro Bagnati . 

G 4 JWtf* 
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Mellfendro» 
I^arindo « 
X^e^vìllo , 
ìQìfalgo . 
tdìvildo . 
Orgììdo m 



Ormìdo • 
Ormonte • 
'Ramìlto m 
■Rivìfco . 
Salìunco 4 

Semtro , 

S* lauro • 
’^ihago • 
Straìgo . 
Sìftfubro . 
Staficrate • 
Stellidio • 
^elefittdo . 
Verirtdo • 

Vìmtnto • 
Zetìndo . 



Gaetano del Medico . 

Abate Gio; Battifta Rizzardi 
Abate Muzio Scevola . 

Conte Bruto Marcello Porta . 
Abate Gioacchino Pizzi . 
Abate, poi Monfìgnor Giacin- 
to Silveftri Vefcovo di Su- 
tri,e Nepi ,indi di Orvieto. 
Abate Nicolò Coluzzi . 
Filippo Refta , 

Abate AlelTandro Martoli . 
Abate Antonio Gafparri . 
Canonico Gio: Antonio Ma- 
gnani. 

Abate Antonio Francefeo de 
Felici . 

Abate Girolamo Tozzi . 
Tommafo Politi . 

Abate Filippo Leers . ' 

Abate D. Carlo De San£Hs . 
Abate Pietro Caucci . 

Abate Vincenzo Gavazzi . 
Abate Pietro Pafqualoni . 
Conte Bernardino di Campel- 
lo . 

Abate Giacomo Zaghetti . 
Abate, poi Monfignor Vitto- 
rio Giovardi • 



ne 
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De i LìhrK 
C A P. V. 

C omecché molto aveflero fatto gli Arcadi 
nel dare col loro efcmpio la norma del 
penfar giuflo , e del ben comporre per via», 
delle leggiadre produzzioni del loro ingegno 
fatte afcoltare per lo fpazio di più, e più anni 
a numerofa udienza nel Bofeo Parrafio , d'on- 
de ne era già rifultato , che l’Italia poco me- 
no , che tutta aveva riprefo il buon gallo , e 
quafi in ogni parte di efla tanto in profa, quan- 
to in veri! con pulitezza , e fenza affettazione 
eccellentemente fcrivevalì ; contuttociò le-» 
loro fatiche farebbero col tempo Hate infrut- 
tuofe , ed inutili , portando la qualità delle 
umane cofe , che dallo (lato di perfezione a 
poco a poco naturalmente declinino , ficchè 
alla fine di grado in grado deteriorando tor- 
nino a quel medelimo flato , al quale l’indu- 
llria , la prudenza , e la verità le aveva tolte . 
Quindi acciocché rimanefle un atteftato della 
maniera di comporre , che fi era addoperata 
in Arcadia , qualche anno dopo il principio 
di quello Secolo penfarono gli Iflitutori della 
noflra Adunanza di raccogliere ciò , che di 
meglio si da eflì foffe flato prodotto , che da 
altri , i quali aggregati dopo di loro tra gli 
Arcadi avevano faputo farli diftinguere; onde 
coll’afliflenza del Cullode Alfefibeo fi raduna- 
rono tanto i componimenti Poetici , che potef- 

fero 
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fero badare a formarne un giudo Volume ; e 
fi farebbe pubblicato non molto dopo , fe la 
notizia , che in Bologna fi era ideata una fceU 
ta di componimenti in nodra lingua fcritti dei 
migliori Autori di ogni Secolo dal principio 
della Volgar Poefia non avefle fatto foprafe- 
dere fino che la detta fcelta fode ufcita alla 
luce . In fatti nelPanno 1709. furono puhli- 
cati due Volumi di queda [celta , nei <]uali fi 
contenevano tutti li Autori pifi Celebri, che 
fino a quel tempo erano paflati alPaltra vita , 
Compilatore di eda apparifce Agodino Gobbi 
Giovine adai dudiofo, e capace , e che ave- 
rebbe corrifpodo alle fperanze, che di lui era- 
no date formate , fe pochi meli dopo da im- 
matura morte non fode dato ritolto al Mon- 
do . L'opinione comune però fi è , che l'idea 
della fcelta , e molto ancora delPefecuzione fi 
debba al nodro celebre nAcì Dottor Eudachio 
Manfredi , il quale ficcome coll'ultima finez- 
za del gudo componeva , così aveva un per- 
fettilfimo conofcimento dell'ottimo . Queda 
idea per altro o fìa derivata dal Gobbi , o dal 
Manfredi , era data a chiunque di loro ne fia 
l'autore fomminidrata dal nodro tAlfeJtbeo 
Cudode Crefcimbeni ; poiché il vedere la fua 
Idoria della Volgar Poefia, ed il leggere po- 
di per ordine cronologico gli Autori ( il nu- 
mero de' quali fu poi di tanto aumentato ne* 
Comentarj ) unitamente col faggio delle lo- 
ro poefie , aveva fvegliato il penfiero di dare 
alle dampe di ciafcuno Autore non un folo 

com- 
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componimento, ma quanto di efib venifle fti- 
mato più degno di approvazione , e di lode , 
raccogliendolo da qualunque luogo foHe ac. 
caduto trovarlo . La morte del Gobbi ritardò 
la publicazione per due anni del terzo Volu- 
me, che conteneva gli Autori viventi , ed in 
quello tempo Bartolomeo Lippi Avvocato 
Lucchefe fece (lampare in forma aflai com- 
moda, e con tutta efatteiza un Volume di poc- 
fle col titolo di Rime fceìte di ^oeti illaflri de* 
tioftri tempi Parte prima , alla quale dieci an- 
ni dopo fu aggiunta poi la feconda uguale in 
tutto alia prima . Quella nuova fcelta di Rime 
portò che chi dopo la morte del Gobbi atten. 
deva a pubblicare la terza parte , dovette va- 
riare molti componimenti , che già erano (lati 
pubblicati dal Lippi ; c crefcendo il numero 
delle Rime di altri Autori , che di giorno in_» 
giorno venivano mandate a Bologna per in- 
ferirli nella detta Parte terza , convenne divi- 
derla in due Volumi , ponendo nel primo quei 
Poeti , che figuravanll fcelti dal Gobbi , e nell' 
altro il rimanente delli Autori col titolo di 
Aggiunta ó*c, e quella fi è più volte aumenta- 
ta nelle varie edizioni , che di detta fcelta fi 
fono andate facendo . Nel tempo che quelle 
due nobilifiìme Raccolte , le quali piene era- 
no de* componimenti de* nollri Arcadi , fi an- 
davano compilando, il Crefcimbeni non man- 
cò di (lampare altri Libri parte a nome_^ 
proprio, parte a nome di Arcadia, e atten- 
deado a continuare li Gomentari alPllloria 

del- 
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della Volgar Poefìa , pofe alia luce due altre 
Opere, una intitolata l* Arcadia , Paltra La 
bellezza della Volgar "^oefia , ed oltre alcune 
raccolte per i Giuochi Olimpici degli Arcadi , 
pubiicò i primi due Tomi , e poi anche il ter- 
zo delle Vite degli Arcadi Illudri , fcritte da 
diverfi Autori . 1 Fondatori intanto di Arcadia 
non mancavano di (limolarlo alla publicazio- 
ne delle Rime e loro, e di altri già fcclte aU 
'cuni anni avanti ; (icchè finalmente egli nell* 
anno 1716. dopo aver deputati otto Cenfori , 
i quali furono AleJJì , Vranìo , Tirji , Goral’- 
ho , P/lactda y Corjìldo , Ottìnìo , e ^!Mìreo , 
diede alla luce il Tomo primo delle Rime de- 
gli Arcadi, e dal plaufo , col quale fu ricevu- 
to , prefe animo di (lampare a mano a mano sì 
gli altri Tomi delle Rime , che le Profe, i Verfi 
Latini, e le notizie Ifloriche degli Arcadi Mor- 
ti ; e tutti quelli Volumi f la continuazione 
de* quali (ì và di prefente ancor pubblicando) 
reflano comprefì nel Titolo della gran Rac» 
colta degli Arcadi. Ma perchè in una villa (i 
polTano fapere i Libri fpettanti all’Adunanza 
d* Arcadia , oltre i manofcritti accennati di fo- 
pra , che confìRono ne i componimenti reci- 
tati al Bofco , nelle lettere , e nei biglietti de- 
gli Arcadi , nel Catalogo , e nei fatti dei me- 
defimi , e nelle Scritture originali d^Arcadia , 
dillingueremo i Libri Rampati in quattro ciaf- 
si , ponendo nella prima i Libri pubblicati 
a nome , e d*ordine dell’Adunanza : Nella fe- 
conda i Libri > che fono ufciti alla luce Lotto 

il 
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il nome femplicemente Arcadico degli Auto- 
ri : Nella terza quelli , ne i quali o col porvi 
il nome Pafliorale, o in altra guifa gli Autori 
hanno profeflato di eflere Arcadi : E nella-, 
quarta finalmente quelle opere , nelle quali 
o da Arcadi , o da non Arcadi fi fa onorevol 
menzione d’Arcadia , e fe ne parla con lode • 

LIBRI 

O dt già pubblicati , 0 che flaano in pronta 
per pubblicarli a nome , e d* ordine 
dell^fAdunanza d* Arcadia • 

Le Vite degli Arcadi llluftri • 

Tomo I. 1708. 

Tomo II. 1710. 

Tomo III. 1714. 

Tomo IV. 1747. 

Tomo V. 1751. 

Tomo VI. Non è ancora Ufcito alia luce . 
Le Rime degli Arcadi* 

Tomo I. 1715. ^ 

Tomo II. iyi6. 

Tomo III. 171 5 * 

Tomo IV. 1717, 

Tomo V. 1717. 

Tomo VI. 1717. 

Tomo VII. 1717. 

Tomo Vili. 17204 
Tomo IX. 1722, 

Jomo X. 1747. 

To. 

I 
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Tomo XI. 1749. 

Tomo XII. 1759. ' 

Le Prole degli Arcadi. 

Tomo 1. 1718. 

Tomo II. 1718. 

Tomo lU. 1718. 

Tomo IV, 1754. 

Arcadum Carmwa . 

Prior . 1721. Edizione feconda-» 

^ *757- 

Pars <tAltera. 1756. 

Pars Tertta , Non è ancora pubblicata . 
Le Notizie Iflioriche degli Arcadi Morti • 
Tomo I. 1720. 

Tomo II. 1720. 

Tomo III. 1721. 

Tomo IV, Non ancora interamente all* 
ordine . 

Accademia tenuta per Pefaltazione di Papa.» 

■ Clemente XI. 1701. 

I Giuochi Olimpici per Pefaltazione di Papa 
Clemente XI. celebrati nel 1700. 

I Medefimi per gli Arcadi Morti celebrati nel 

«705- 

I Medefimi fulPilleflb foggetto celebrati nel 
1710. 

I iMedefimi per Pefaltazione di Papa Innocen- 
zo XIII. nel 172 1. 

I Medefimi per lode del Rè di Portogallo' Don 
Gio: V. nel 1726. 

I Medefimi per gli Arcadi llluftri defonti nel 
I75J. 

Co.- , 
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Corona rinterzata di 40. Sonetti per Papa Cle- 
mente XI. 1701. 

Corona limile per Papa Innocenzo XIII. 1721. 

Relazione del gettito della prima Pietra per il 
prefente Teatro d’Arcadia nel Bol'co Par- 
rafìo con altra Corona rinterzata di Sonetti 
per Papa Benedetto XIII. 1725. 

Defcrizione del detto Teatro . 1727. 

Atti della Coronazione di Alauro Cavalier 
Bernardino Perfetti . 1725. 

Adunanza per la ricuperata falute del Re di 
Portogallo D. Gio: V. 1744. 

Adunanza per l’acclamazione del Re, e della 
Regina delle due Sicilie . 1749. 

Kime degli Arcadi fulla Natività del Signore 
Fella tutelare d’Arcadia . 1744» 

Sonetti d’Ai^adi . 1728. 

L’Arcadia d|fl Crefcimbeni. 1711. 

La Bellezza della Volgar Poefìa delPiUelTo . 
1700. più volte ridampata . 

L'Iftoria della Volgar Poefia , e i Comentarj 
della medefìma più volte riftampata. 

Componimenti nella morte del Cuftode FHa- 
cida . 1 744. 

Adunanza tenuta dagli Arcadi per la morte-i 
del Fedeliflìmo Re di Portogallo Giovan- 
ni V. 1751. 

Adunanza tenuta dagli Arcadi perlaNafcita 
dell’A. R. del Principe di Piemonte. 1752. 

Adunanza in lode delli Fondatori d’Arcadia , 

1755 *. 

Lettera intorno ai Luoghi, ove le Arcadiche 

Adu- 
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II* Memorie Istoriche . 

Adunanze fi fono finora tenute . 175IJ. 

Componimenti Poetici fu la nafcita del Primo- 
Genito del Principe Reale di Polonia, ed 
Elettorale di Saflbnia . 1751. 

Adunanza degli Arcadi pubblicata nelle noz- 
ze di D. Giacinta Or fini , fra gli Arcadi Ea» 
ridice t^c» 1757. 

Adunanza per l’inalzamento in Arcadia del 
Ritratto del Re Stanislao di Polonia . 1755. 

Adunanza per PAcclamazione del Principe-» 
Clemente Francefco di Baviera . 1755. 

Tro refiituta valetudine Benedico XIV* P-M. 
Arcadum Carmina . 1757. 

Adunanza per l’Efaltazione di Nofiro Signore 
CLEMENTE XIII. felicemente regnante , 
.' 758 - 

Rime degli Arcadi in onore della Gran Madre 
di Dio . 1760. 

A quelli Libri fi poflbno aggiungere le 19. 

Accademie del Difegno tenute in Campido- 
glio , nelle quali i Componimenti fono degli 

Arcadi . 

LIBRI 

Pubblicati dagli àrcadi cqI nome 
femplicemente Arcadico , 

tAdalJia. P. Gio: Antonio di S. Anna delle-^ 
Scuole Pie , al Secolo Orazio Petrocchi : Le 
Rime . 

zAgamiro . Conte Domenico Flangini Patrizio 
Veneto : Le Note ad un Poemetto del Padre 
Maeftro Miflbri 

' “ Ah 
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tAìcì(ìo . Marchefe Francefco Eugenio Guafco: 
De^.Riti funebri degli Antichi . 

^Alcone . P. Carlo d’Aquinò della Compagnia 
di Gesù : La Traduzione del fuo Anacreon- 
te ricantato . 

%Alìdauro . Gio: Pietro Tagliazucchi ; La Tra- 
duzzione di un Poemetto Tedefco dedicato 
all* Adunanza d*Arcadia, e a Mireo Cu- 
flode . 

Anfrìfo . P. Granelli della Compagnia di Ge- 
sù : Le fue Tragedie . 

Clarione . P. Vincenzo di S. Eraclio Cappuc- 
cino : La Miftica Sulamitide, o vero la Can- 
tica , e i dodici Profeti Minori , Parafrafi 
Poetica , e Commento • 

Crateo . II Card. Pietro Ottoboni POpera in- 
titolata 1 *A more Eroico fra* Paftori da S, E. 
dedicata all’Adunanza degli Arcadi. 

Dafrnone . P. Ignazio Cianci della Croce Ago- 
ftiniano : Le fue Poefie Latine . 

Deìmìnto . Pietro Antonio Fenaruoli : Le Ri- 
me Sacre 1726. le medefime P. I. eli. 17^9. 

Dhdoro . P. Saverio Bettinelli della Compa- 
gnia di Gesù: Le fue Epiftole in verfi fciolti, 

Drupno . P. Giufeppe Maria Priani della Con- 
gregazione della Madre di Dio : La Traduz. 
zione del Brittannico Tragedia di Monfieur 
Racine . 

Eineìpo . Conte Ottavio Sottovia : La Loica in 
Verfi. 

Ettgtldo . Dottor Girolamo Agnelli ; Il Limbo 
Poema , 

H ErtQ- 
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Eftotro, Marchefe Vincenzo Piazza: L*Euda- 
mia* 

Brilo . Abate AlefTandro Guidi : L*Endimione* 
falauto . Cavalier Bernardo Bucci : Traduz- 
zione della Poetica di Orazio * 

Gt laico è P. Mariano Rude : Le fcanzie 2i» 22. 

e 2j. della Biblioteca Volante . 

Lamìaco ; Pi Don Mauro Martinengo Cherico 
Regolare Somafco : Gli Aiolani del Bembo 
tradotti in verfo . 

Lattrìfo . P. Gio: Antonio Bianchi da Lucca_. 
Minore Oflervante : De'vizj, e difetti del 
Teatro moderno , e modo di correggergli, 
ed emendargli » Ragionamenti fei i 
Lwdoro i Conte LorenZo Magalotti t Le Can- 
zonette Anacreontiche i 
Lijìmbo . Il Cavalier Lorenzo Guazzefi : La_i 
Traduzzione del Vecchio Avaro < o fia Aii- 
lularia di Plauto i 

Locrejìo i Dottor Flaminio Scarfelli : L’Apoca- 
lifTe in verfi Italiani i 

M'freo . Micchel Giufeppe Morei: L'Autun- 
no Tiburtinó * 

Mtrtìlo i Dottor Pier ]acopo Martello : Le_» 
Satire < 

Mirtisbo . P. Federigo Reffenberg della Com- 
pagnia di Gesù : Il Trattato Latino della., 
odierna pronunzia de* Greci * 
fJautìló i La Diflertazione fopra le Colonne 
di Ercole . 

fJsralco» Monfignor Giufeppe Ercolani : Le 
Rime intitolate nJMarìa : La Sulamitide.^ : 

1 tre 



Digilized by Google 




dell’Adunanza degli Arcadi. Jiif 

I tre ordini dell’Architettura , e i due Tomi 
della Geografia . 

Nhìiho » Il Conte Gio: Antonio Liberati : Le 
fue Poefie dedicate a Mirco Cuftode . 

Odìjìo . Il Dottor Ranier Bernardino Fabri : 
L’Elegie fopra il Giuoco del Ponte di Fifa 
indirizzate a Mireo Cuftode . 

Olpio . Il Dottor Andrea SancalTano J La Tra- 
duzione in Verfo Italiano della Filofofia^ 
Novo-Antiqua del P. Cevra i 

Oreihìo» Il Dottor Francefco Corfetti: Tradu- 
zione Latina dell’ Elegie di Eulibto > cioè 
Paolo Rolli i 

Ormildo . Il N. U. Luigi Q^rini : 11 Poema 
dell’Ammiraglio delle Indie . 

^ùnemo . P. Giulio Cordara della Compa- 
gnia di Gesù : La morte di Nice Favola 
Paftorale tradotta poi in verfi Latini da«. 
Zdìndro i 

^mjreno i P. Maeftro Fr. Raimondo Miflorio 
Minore Conventuale : Corona Poetica in 
lode della Fepublica di Venezia , illuftrata 
con Note , e un Poemetto . 

Regìflo . P. Bernardino deH’Afta Chierico Mi- 
nore : La Spofizione in Ode Anacreontiche 
fui Salmo Miferere con SoliloquJ &c. con 
Commento in Colloquj . 

Sofilo . Dottor AlefTandro Pafcoli : Gran par- 
te delle fue Opere Mediche ^ e Fifiche , 

Tedalpo . P. Sebafliano Paoli Chierico della 
Madre di Dio ; Difcorfò fopra la Natività 
del Signore, ed altre Opere , 

. H 2 r/r- 
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• Tìrro . P. Giufeppe Carpati! della Compagnia 
di Gesù: Varie Tragedie Latine, c le fue 
Anacreontiche colle Traduzzioni di varj 
Autori fui Natale &c. 

Molte opere degli antichi Autori tradotte 
- da* Paftori Arcadi fono (late publicate col no- 
me Arcadico femplicemente nella gran Rac- 
colta , che degli antichi Poeti tradotti venne 
alla luce dalle Stampe di Milano . . 

LIBRI 

iVe i quali gli Autori o nel frontefpìzio , o 
altrove fi fono profejfati per Arcadi . 

tAcìfio . Cavalier Dottor Tommafo Campail- 
la nel fuo Poema Filofofico delPAdamo . 
Agamiro „ Il Conte Lodovico Flangini nelle ■ 
note ad un Poemetto del Padre MilTori . 
xAlfefibeo, Gio: Mario Crefeimbeni Cuftode 
Gen. d*Arcadia in tutte le fue Opere . 
%Alidalgo . Marchefe Pier Maria dalla Rofa^ 
nelle Rime . 

Alidauro, Gio: Pietro Tagliazucchi nella Ver- 
fione del Poema Tedefeo fu la Primavera . 
tAminta » Il Conte Gregorio Cafali nelPAttco- 
ne Favola Bofcareccia . 

Areta . V A rciprete Benedetto Stai nel fuo 
Poema Latino della Filofofia . 
tArgefte . Enrico Nevton nelle fue Opere La- 
tine . 

Argìfeo . AleflTandro Biagioli Giovine di anni 
15. nella fua Nobiltà prefunta . 

%ArU 
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Artftomene . Carlo Delfini Bouteler de Bur- 
faler nella Tua Cronologia da lui medefimo 
dedicata all’Arcadia . 

Armortìde • L’Abate Giovanni Benalio nella 
Tragedia intitolata l’ilionèa . 

Artino . L’Abate Pietro Metaftafio in molte 
fue Opere . 

‘ Atejie . D. Carlo Emanuelle d’Efte Marchefe 
di Santa Criilina in molte fue Poefie . 

cAura/io . Abate Domenico Girolamo Min» 
ghelli nelle fue Profe , e Verfi . 

iAutomedonte . 11 Marchefe Senator Marcello 
Malafpina nel faggio delle fue Poefie . 

Racchiude , Domenico Bartoli nelle fue Poe- 
fie Giocofe . 

Cariche L’Abate Andrea Adami nel Trattato 
delle Cappella Pontifìcia . 

Carminio . Padre Odoardo di S. Francefco Sa- 
verio nell’Opera intitolata tApparatus ad 
novam La^antii Firmiani éditionem . 

Carmìfto . Padre Leandro di S. Cecilia Car- 
melitano Scalzo ne’ fuoi Viaggi in Paleitina» 
Perfia , e Mefopotamia in tre Tomi . 

Cleante . Jacopo Diol nelle fue Poefie Gio-f 
cofe . 

Cleonimo . Il Canonico Francefco Maria Man- 
curti nell’ampia Vita del Crefeimbeni. 

Cliorijìo . II Dottor ' Gafparo Rodriquez de-» 
Paiva nell’Epicrificritica . 

Cornante . L’Abate Carlo Innocenzo Frugoni 
nelle Canzonette Anacreontiche , e in altre 
pccafioni . 

H 3 Cri- 
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Crifenio . Monfieur Gio: Gothlob Boehm Pro- 
feffore di Lipfìa ne’ Tuoi Poemi Latini , e in 
alcune Diflertazioni , 

Cronaìgo . Bartolomeo Gai nella Serie Cro- 
nologica colle Figure de* Patriarchi &c. 
della Sagra Scrittura . 

*Dalgo . II Padre Bernardo Guglielmini delle 
Scuole Pie , ne* fuoi Sermoni Poetici Latini . 

Deìminto . U Conte Pietro Antonio penaruoli 
nelle Rime . 

Demalgo . Cavalier Scipione Cigala de* Prin- 
cipi di Tiriolo nella Tragedia della Cleo- 
patra , e altrove , 

- *Vemocrate . L’Abate Francefco Rezzano , nell*- 
Efpofìzione Poetica, e nelle Annotazioni del 
Libro di Giob . 

Eaco , Il Conte Jacopo Antonio S, Vitale nel 
Poema Parabolico . 

Effìtigio . Monfignor Pietro Antonio Corfi- 
gnani Vefcovo di Venofa , e poi di Sulmo- 
na nella Tua Reggia Marficana.. 

E»otro, II Marchelè Vincenzo Piazza nel Poe- 
ma di Bona Efpugnata . 

Epìto . Il Canonico Angiolo Guidarelli nelle 
Tue Poefie Latine , 

Erafijlrato . Gaetano Petrioli nel Corfo Ana- 
tomico , e nelle RifleiTioni fovra le Tavole 
di Euilachio . 

Erilo . L’Abate Aleflandro Guidi nell’Endi- 
• mione , e nelle fue Poefie . 

Erbmedc , Il Conte Giufeppe Lavinj nelle fue 
Rime » 

fjlrh, , 
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^l^rto . Padre Gio; Battifta Cotta Agoftiniano 
nella prima , e feconda parte del ‘Dio . 

^uhetjo, Gio: Battifta Riccheri nella Tradu- 
zione della Zaira Tragedia di Monficur 
Voltaire fra gli Arcadi Mufeo , nel Mitrile 
date di Racine , e nelle Aie Rime . 

Eu^anìo , Benedetto Menzìni nell’AccademU 
Tufculana, e altrove. 

Eulibìo , Paolo Rolli nella Traduzione di Mil- 
ton , e nelle Rime , 

Eumelo . D, Emanuele Martino Decano di AIU 
carne nelle fue Epiftole Latine , 

Eurtndo . Avvocato Francefco Maria Gafparri 
nelle fue Opere , 

Fenìcia . Francefca Maria Manzoni nella fuaj 
Tragedia delPEfter , 

FertWo . 11 Conte Pompeo di Monte Vecchio 
nella Tragedia del Chilperico, e nelle Rime. 

Eihctda . Francefco Lorenzini Cuftode Gen, 
d'Arcadia nelle Poefte . 

FHocle . L’Abate Leonardo Adami nel i. To- 
mo dell’Opera intitolata t^lrcadicorum Ó-Cf 

Fiondi fio . Il Marchcfe Anton Maria Ghislieri 
nelle fue Poefte , 

Calato . Padre Francefco Grimaldi della Com- 
pagnia di Gesù nella Vita Urbana . 

GiuUndo . Padre Carlo Chiarovilli , Chierico 
Minore nella Cetra dell’Anima . 

Compro. Il Canonico Anton Domenico Nor- 
cia nel Ditirambo , e altrove . 

^afttèo . Monfignor Raffaello Fabretti io varie 
Opere . 

^ m j\ dda- 
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Idafio . Don Francefco Carafa Principe di Co- 
lumbrano nelle Rime , e ne’ due V^olumi del 
Caprario dedicati all’Arcadia . 

Ila . L’Abate Angelo Antonio Somai nelle^ 
Poefìe Italiane , e Latine . 

lldojio • Domenico Felice Leonardi nell’edizio- 
ne delle Tragedie Greche tradotte da Mon- 
(ìgnor Cridofaro Guidiccioni . 

-Jperide, D. Antonio Baderò Canonico di Bar- 
cellona nella Crufca Provenzale. 

-Jrmhda, Liiifa Bergagli nella Traduzione del- 
le Comedie di Terenzio . 

Lacòffe . Il Baron Antonio Caraccio In alcune 
fue Opere , 

Ladino . Domenico Andrea de Milo nel Tuo 
Poema del Codantino . 

Lamiaco , P* Don Mauro Martinengo Cherico 
Regolare Somafco la Parafrad Poetica de- 
gli Afolani del Bembo . 

Leocrate . L’Abate Ferdinando Caldari nel 
Poema Sagro del Gened . 

Licildo . Don Pier Maria Greuter Duca di 
Santa Severina nelle Rime intitolate Marta. 

Ltfattia . Padre Abate Don Nivardo del Ric- 
cio Cidercienfe nelle Poede Latine , e Ita- 
liane . 

Londeno. L’Avvocato Stefano di Stefano nel- 
la dia Ragion Padorale Opera Legale To- 
mi due in foglio . 

Locrefio , Dottor Flaminio Scarfelli nella Tra- 
gedia del David Penitente , nelle fue Trage- 
die ^ e nelle Rime . 
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Mdanto . Gio: Bactifla Grappelli nelle fue-» 
Poefie . 

Mìrèo . Michel Giufeppe More! Cuftode d*Ar- 
cadia nelle Profe, nelle Poefie, nelli verfi 
Latini , ed in altre Opere . 

Mirtìlo, . Dottor Pier Jacopo Martello nel fuo 
Teatro , e in tutte le altre fue Opere , 

Mìtrìndo . Il Cavalier Bartolomeo Gaetano 
Aulla nell’Opere, una intitolata 'D/o, Taltra 
Maria . 

'Montano . L’Abate Pompeo Figari nel Salmi- 
ila Penitente . 

Madijio . L’Abate Francefco Lelli nelle fue-» 
Elegie . 

Merino . L’Abate Francefco Purtcelli nelle fue 
Poefie . 

Midaìmo . Monfìgnor Nicolò Portiguerri nel- 
la prefazione ai Ricciardetto. 

Midemio . Il Dottor Giacinto Sant’Angeli ne’ 
fuoi Opnfcoli Medici, un de’ quali è dedica- 
to al Cuilode Mirèo . 

'Mivalgo. Marchefe Don Federico Valignani 
nelle fue Rime , e io altre Opere . 

Mumenio . Padre Ruggiero Giufeppe Bofcho- 
vic nei Dialoghi fu l’Aurora Boreale del Pa- 
dre Noceti fra gl’Arcadi Miceta . 

Opico . Vincenzo Gravina nel Trattato delle 
antiche Favole , nelle Orazioni , ed in altre 
Opere . 

Orìldo. Il Marchefe Scipione Maffei nelle fue 
Poefie . 

Qrito . 11 Dottore Francefco Maria Zanotti Se- 

gre- 
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gretario dell’Iftituto Bologna pelle Poe, 
ìie volgari , e latine . 

Qrttloco . 11 Canonico Gio: Antonio Tedefchi 
nelle Traduzioni dell*£piftole di Plinio / e 
di Simmaco . 

*Piìrmtndo. Francefco Maria Biacca nella Spie, 
gazione del Medaglione di Pefcennio . 

Yartenilogo , P. Generale D. Gio; Sianda Ci, 
ftcrcienie {Riformato nella Vita di Maria— 
Vergine . 

J*lafone . Padre ex-Generale Gio; Giufeppc 
Cremona delle Scuole Pie nel Retto ufo 
della Civile Converfazione , e nelle Lezioni 
Accademiche di Filofofia Morale . 

J*olibo . Il Sanatore Vinpenzo da Filicaja nelle 
fue Poefie » 

PoUjJefftì f II Dottor Carlo Goldoni Avvocato 
Veneto nelle fue Commedie . 

JHe^Hìo . Il Padre Bernardino delPAfta nell* 
Efpofizione del Miferere . 

^uarifflo . Il Conte Ignazio Vuzini ne* Di ver, 
timenti Geniali , 

SolentQ . Il Canonico Gio; de BenedifWs nelle 
Azioni Sagre Cotnponimenti per Mpfica . 

Quinto Settaffo, e) nelle loro Satire fi pro- 

Lucio Settauo . ) feflano per Arcadi . 

Selìnunte , Don Gabriello Cartello Principe 
di Torre Muzia in alcune fue Poefie . 

Stretto . Antonio Malegonnelli nelle Orazioni 
Latine . 

Stenonte . L’Arciprete Gio; Nicolò Bufi nel 
/ùo Saggio Teologico ^ 
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Targefle 1 Padre Generale Federico Sartefchi 
nelle Notizie degli Scrittori della Congre- 
gazione della Madre di Dio . 

Tedalgo . Padre Sebaftiano Maria Pauli nel 
ragionamento , e ofifervazione fopra la Me- 
rope , e in altre Opere . 

Tendafco . Gio; Battifta Merèa nel Poema del- 
la Contemplazione , e in (quello di Alerìa 
didrutta . 

Teodamo . L’Avvocato Francefco Giannetta- 
fio nelle fue Rime . 

Teodèmo . II Cavalier Francefco Vettorj nelle 
fue DifTertazioni, e particolarmente in quel- 
la del Monogramma del nome di Geih . 

Teone . 11 Canonico Gio; Carlo Crocchiante 
nel Poema di Santa Sinforofa, c nell’Irtoria 
delle Chiefe di Tivoli . 

Timafle . Matteo Egizio nella Vita di Sertorio 
Quattromani^ e altrove. 

Tirrento . Il Canonico Gaetano de Leonardis 

< nei cinque Libri delle fue odi Latine . 

Tirro . Padre Giufeppe Carpani della Compa- 
gnia di Gesù Prefetto de’ Studj in Collegio 
Romano nella quarta edizione delle fue^ 
Tragedie Latine . 

Trtgeno , Cavalier Claudio Pafquini nelle fue 
Òpere . 

Trìfalgo^ Gioyan Pietro Canotti nelle fueu» 
Poefie , 

yallefto . Padre Antonio Tommafi della Con- 
gregazione della Madre di Dio nelle fuej 

. Poefie , 

Vii- 
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Vl'tùto . Gio; Antonio Volpi Profeflbre di Pa- 
dova nelle Rime. 

^ìtalce , Padre Abate D, Francefco Maria Ric- 
^i Cadìnenfe nella Traduzione deil*anti-Lu- 
crezio , e in altre Opere , 

Le Lettere fopra \* opere di Monfignor 
Pontenelle profeffano il medefimo per Arcade. 

Nella gran Raccolta d*Opufcoli fatta dal 
Padre Galogerà mplti Autori fi dichiarano 
Arcadi . 

Eritro > Dettico , e Vaìhjto > cioè Giovan 
Bartolomeo Cafareggi , Gio; Tommafo Cane- 
vari , e Padre Antonio Tommaiì fi intitolano 
Arcadi nella difefa del Petrarca . 

Nelle Opere de* nofiri Arcadi più infigni 
Campate a parte molte volte fono fiate pofie 
le loro vite tratte da i Tomi delle Vite degli 
Arcadi lllufiri , o dalle notizie Ifioriche degli 
Arcadi Morti . 

Nelle Raccolte, che tutto giorno efcono al- 
la luce fu varj argomenti continuamente fi ve- 
dono i Nomi degli Arcadi ; nè fi regiftrano 
qui le cofpicue Raccolte delle celebri Colonie 
d*Arcadia , che sii varj argomenti da efle fi 
van formando , o in altri tempi fono ftate-i» 
dalle medefìme publicate , come dalla Colo- 
nia Sebezia , dalla Ligufiica , dalla Renia , dal- 
la Ferrarefe , dalPAIfèa , dalla Mariana , dal- 
la > e da altre non poche • 



i 



LI- 



Digilizod by Google 




mil’Adunanza degli Arcadi . I2j^ 
LIBRI 

l^eì quali fi parla con partlcolar lode , 
e vantaggio deW^Adunanza . 
d*«^rcadla . 

P^ojage Hlfivr/que d^ Italie Autore Anonimo 
Tomo fecondo a la Haje 1729. Opera mof- 
daciifima , ma che loda l’Arcadia , e gli Ar- 
cadi y e riferifce molti loro Componimenti • 
Marangoni delle Cofe Gentilefche &c. 

Filicaja nelle Poefie . 

Padre Bianchi nell’Opera intitolàta de* Vizj y 
e modo &c. 

Padre Grimaldi nella Vita Urbana . 

Gradina nelle Orazioni . 

Gorì nella prefazione alle Poefie del Cafaregi. 
JFabbricio . Gio: Alberto nel profpetto del Te- 
foro letterario d’Italia . 

Suntorio . Nella Vita di Monfignor Ciampini * 
Giardìna nel libro intitolato De reBa metodo 
cìtandi AuBores dedicato al Crefcimbeni * 
P. Rocco Giufeppe Volpi nella defcrizione del 
Lazio . 

Afartino Emanuele nelle Epiftole latine * 
Crefcimbeni .In varie Opere * 

Alarono . Marchefe D* Nicolò nelle fue Rime* 
Alenzinì . In varie Opere . 
pallavicini . Stefano nelle Poefie. 

Aiorei , In varie Opere . 

JJ^utore delle Note ai tre Tomi dei Poemi 
Didafcalici Rampati in Parigi 1749* 

Stay nel Poema Latino della Filofofìa • 

Pa- 
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Padre Gugltehnlnt nei Sermoni Poetici Latini . 

Antonini Annibaie nella raccolta di Rime Ita- 
liane Rampate in Parigi . 

I due Settanì nelle loro Satire , e i loro Ce- 
mentatori parlano con lode d* Arcadia, 

Schambres nel Dizionario delle Arti Sue. 

Padre Ludol'ìct nelle Póefie Latine . 

Monf. Titon du Tillet nel Saggio degli onori 
ricevuti in ogni Tecolo dai Letterati . 

Padre Noceti nella prefazione ai fuoi Poemi 
Latini dell’Iride , dell’Aurora Boreale . 

Monfignor nell’Orazione per l’Efal- 

tazione di Papa Clemente XI. 

Heerkens Gerardo Nicolò fra gl’Arcadi Cu- 
rtllo , nel fuo Poema intitolato Iter Vene- 
tuM . 

Monfignor Pietro Antonio Corftgnani nella fua 
Reggia Marficana . 

Vettorj Cavalier Francefeo nelle fuc Diflerta- 
zioni . 

Padre Cremona nell’Opera della Civile con- 
verfazione, e nelle lezioni di Morale * 

Majanzt Gregorio nella vitaferitta in Latino 
di Emanuel Martino ^ 

Monfignor Fortìguerra Lotto nome di Nicolò 
Carteromacó nella Prefazione del Ricciar<* 
detto , 

Quadrio Francefcó Saverio nell’ Opera della 
Storia , e della Ragione Poetica d’ogni poe- 
fìa in più volumi di efifa parla con lode d’ 
Arcadia , e riferifee le opere di moltiflìmi 
Arcadi, 

Ste- 
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Stefani Stefano in più luoghi della fuà ragion 
Paftorale * 

Monfignor Cecconi Vefcovó di Mònt’Alto nell* 
Illoria di Paleftrina i 

kJMancurtì Francefco Marti nell’ampia vità 
del Crefciiiibeni i 

il Giornale de* Letterati d*ìtalìa in varj Tomh 

// Giornale di Trevoux jiarimente in varj To- 
mi j 

Gli atti deili eruditi di Lipfta aricor efli in va- 
rj Tomi . 

Gli tAccademici Rinvigoriti di Foligno nella 
prefazione alle Rime del Barbati da loro 
dedicate all’Adunanza d’Arcadia * 

M. Diderot fra altre notizie di diverfe materie 
alla parola zArcadiens dà un fincero rag- 
guaglio della noRra Adunanza . 

Mazzucchelli il Cónte Gioì Maria nel vado 
ragguaglio delli Scrittori Italiani i 

Mì\ De la Bauine Dtfdcjfat Canonico d’Avi- 
gnone in un Opera ftamfiata nel 1757^ «on 
folo fi profefla Arcade, ma l’intitola \* Arca^ 
die Moderne^ou les Bergieries ScàVantes Pa~ 
fiorale Heroique dedicate al Re di Polònia 
Stanislao Duca di Lorena j e di Bar i Fra gli 
Arcadi Eutìmìo . Quella opera sì ne’ fiioi 
Dialoghi i che nelle note è tutta diretta alle 
glotie di quello Principe, è alle lodi di Arca- 
dia; ma benché lìa piena di belle notÌ2Ìe,con- 
tuttocib in quelle, che fpettano alPAdunanza 
degli Arcadi l’Autore non é Rato raggua- 
gliato così gioRamente,come il fopra citato 

Mr» 



V 



Digitized by Coogle 



liS Memor^k Istoriche ^ 

Mr, Dfdcrvt , e come fi vede informato il 
detto Signor Conte Mazzuccbeìlì . 

Mr. du Four parimente nel Tributo Accade’- 
mko per la fua ammiflìone in Arcadia fi dif- 
fonde nelle Tue lodi , e fcrive con molto 
vantaggio della medefima . 

Non fi pretende in quelli Cataloghi di Li- 
hri di aver riferiti tutti gli Autori fpettanli a’ 
medefimi , poiché efiendo il numero di tutte 
tre quelle clalfi eforbitante , non di tutti è fla- 
to poflìbile aver notizia , e regiflrarne i nomi. 

*Delle Lapide di Memoria , 

CAP. VI. 

D Oppo ài efierfi innalzate le due gran La- 
pide di marmo delle Leggi nel Bofeo Par- 
ralìo efiftente allora negli Orti Palatini, Ie_» 
quali furono poi anco in maggior grandezza 
rinovate nel prefente Teatro del Bolco Parra- 
fio pollo fui Giannicolo , fu penfato , c ftabi- 
lito di doverli far qualche dimoflranza d'ono- 
re agli Arcadi giàcflinti, che aveflero o con 
la fama del loro nome aggiunto fplendore alP 
Adunanza , o aveflero la medefima in qual- 
che flraordinaria maniera beneficata . La pri- 
ma di elTe Lapide fu innalzata fette anni dop- 
po l'inftituzione d'Arcadia ad Juicio Dottor 
Prancefeo Redi Aretino , come a celeberri- 
mo Filofofo , e Poeta ; e furono rinovati De- 
creti in varie occafioni , che per innalzare 

que- 
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quefle Lapide, iì dovefle attendere alla fama 
univerfale aquiflatalì in vita coireccellenza^ 
delle opere , folTero in qualfivoglia fpecie di 
dottrina , letteratura , o altro dalla Perfona , 
a cui penfavafì difpenfare un tale onore_^ . 
A quello effetto dunque bifogna , che qualche 
Arcade faccia idanza delP inalzamento della 
Lapida per qualche perfona , che egli creda 
meritevole di didinzione . .Fatta Fidanza , il 
Cudode commette a qualche Arcade idoneo , 
che ne feriva la vita , la quale didribuifee poi 
a tre altri Arcadi , acciò efaminino , fe dalla 
lettura della medefìma ne rifulti la fama uni- 
verfale , e ciafeheduno di eflì , o feparata- 
mente , o uniti dendono i voti con dichiarare 
poterli, inalzare 1^ Lapida , di cui vien fatta 
l’idanza. Quedi voti però non li ricercano 
quando le Lapide o vengono inalzate a nome 
di tutto il Ceto d*Arcadia , o vengono decre- 
tate per i Sommi Pontefici, si perchè la lor di- 
gnità non è foggetta alfe communi leggi , sì 
perchè la loro fama è al di fopra d^ogni ec-. 
cezzione . Le Lapide s’inalzano poi nel Bofeo 
Parralio ; e Pidedb , che ne fa Fidanza fpende 
nell’inalzamento della Lapida , e nel Ritratto 
delFintaglio in rame , che con la copia della 
medelima Lapida li pone avanti, della Vita 
nella dampa , che fe ne fa , giunte , che fono 
quede Vite a un giudo numero , conforme 
dal Cudode li dima .più neceffario , e a pro- 
polìto . Aìfeftbeo già Cudode Generale publi- 
cò quattro Volumi. di quede Vite, e il quin- 

I to 
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to è (lato dato in luce dall’odierno Cuftode , 
e al prefente ne fono già tante irt ordine , 
che poflbno fare il fello Volume, il quale-* 
quanto prima deve darli alle llampe , 

Le Lapide dunque già inalzate fono per 
ordine d’alfabeto le feguenti . 

c. V. c. 

0. Acidi. 'DelpuftattO , P» tA. 

' Matbematico . ò* Poeta e 

Nadalmius . Filadefìus C. L. Vro P. 
Olymp. DCXXXll. tAfj, IL tAb. A. L 
Olymp, Xl^L tAn» L 

C. V. c. 

e. Alauro . Eurot§o . P. tA. 

Poetae . EìCtemporaneo . Laureato . 
tAudaljrus . Toledermitts . P. A, 

V^o • Celeberrimo . P. 

Oìympiade. DCXXXll. A». 1. tAb. tA. I. 
Olymp. Xy. tAu. IV. 

C. V. c. 

tAlcefto Cyllenaeo' P. \a. Df. Pbìlofopho . 
Agerus . JSJonacrius . ^, tA.^ 

V. Cujì. Colouiae . Sebetiae . Clarif. V ro P* C. 
Olymp. DCXX1. Aa. IL Ab. <A. L 
Olymp. V • Atf. I. 

\ 

c.v.c. 

0. tAlcidamo . Arìdio • 

P. A. tAcclam, 

Thèo. 
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Tbeologo • Do^rina . jEif 
• Pietate . ■hjlg/tì 
Olìntus . ■ Arfenìus . F. t</f. 

Clarìfs. Viro . P. Ohmp. DCXXIIL 
tAa. /. Ab. t/f. L Qlymp, Vi. An. Ili, C. L, A. 

C. V. c. 

©. Alexidi Cillsftio . P, A, 

Xllll. Vro Ifijlitut. Arcadiae . 

Poetae . 

Nehillus Phtlìreui P, tA. B. M. 

Olymp. DCXXXI. tArj. IV. 

%Ab, %A, I, Olymp, XV. tAtt. III. 

C. V. c. 

e. Ah a fio . Melico. tArcadi , 
tAccl, 

Pajlorum Maxim» 

Coettts , tArcadum . P, 

OL DCXXV. An. I. ^b. I. 01. Vili 
An. in. 

Cum . Ludi . tAgereutur • 

C. V. c. 

0 tAlpheJìboeo . Carjo . 
tArcadiae . Cujìodi . Generali , 

■ Coetus . Arcàdum . 

Carenti Clarìjpmo . P, 

Olymp. DCXXX. An. IH Ab. tA. l 

Olymp, XIV. An. II. 

» 

/ 

1 2 c.v. a 
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c. V, a 

e AUerto» Eiaeo» P. A. 
Mathematìco . Et , Poetae • 
Ottenus . 'Parraftanas . P, A, 

XJt. r'fT Coll. Are. Soc. Ld. P. 

01. DCXXF- Att. III. Ab. I. Ol. 
IX. A». II. 

C. V. c. 

Aftìcio . Traujììo . P. A. *Df. 

. . Pbilofopbo . ò’ Poetae . «yf/- 
faefiboeus . Carjus. tArcad. 

Cttfl. tAmteo . Carifs.. Pof. Olymp. 
DCXIX. tAa. I. tAb. An. I. Olym. IL 
Aft. III. cum . Ludi . tAgerentur . 

C. V. c. 

e Arafit '. Ceraunìo . P. iA. Poetae . 
Colonia . Rttbìconìa . 

' . *DeduBori . 

Et . Vicecuftodì . Btn. Pof. 

Olym. DCXXXIII. tAn. VI. ab. A. L 
Olymp. 

VI. An. III. Cam. Ludi Agerentur . 



C. V. C. 

e tAretalgo . Argiraeo . Are. 

Acci. 

Pajlorum CMaxìmo 
Coetus Arcadum . P. 

Olymp. DCXXV. tAnno III. 

%Ab. A. /. Olymp. IX. An. IL 

■ C.V.C. 
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C. V, c. 

e Aretìmo . Sireo . P. A. Acci, 
Oratori . fietate . Cìaro , 
pJeralcus Caftrimenìanus P, A, 

XIL Vr, Col, Are, Btn, F, 

Olymp, DCXXXII, tA», IV. 

Ab, 1, Olymp. XVI. %An, ili. 

C, V, c. 

Aretio Gateatico. P. A. Vf, Poe- 
tae . t^irtaeus . Teneates , P, A, 

XTi, Vr. Coll. Are, Soc. B, M. F, C. 
Olymp. PCXXI. tAft. II. %Ab. tA. 

2. Olymp. V. An. 1. 

C. V. C. 

Argeo . Choragonafio , Paflori Arcadi. 

Df. Pbilologo Emìus , Chor ago» afta s . 
Pajìor. Arcar, Praeceptori . Et 
Decejfori B. M. P. 

Olympiad. DCXXI. An. Ili. Ab. A. I. 
Olymp. V. An. lì. 

C. V. c. 

© Arijìeo , Cratbio , P, A. " 
Omnigenae . Eruditionis , Confulto . 
Zelalgus Arajftanus , P, A. 

XII. V r. Coll, Are, 

Praeceptori EoBifs, F. C. 

Olymp. DCXXXr. An. IV. 

Ab, A, J, Olymp, XV» An, III, 

I3 C.V.C 
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C. V, c. 

© Bìblhphilo . ty^tteo P, tA, 

. K^kltiplìct, DoB riffa 
Erudito . 

tAromìffdus Eurìtìdìus , P, c/f. 

Socio . Ld, P, Ohmp, DCXXV. An. UT. 
.'Ab. tA. /. Olytffp, IX. %An. lì. 

C. V. c. 

0 Caììimaco . Nerìdìo . ^P. tA. 

Poetae . Pahiiìius . Phalautetis . 

P. A. XII. Vr. Coll. ^rc. Cl. VZ. F. C. 
Ohmp. r.CXXXI. A». IV. 

(Ab. A. I. Olymp. XV . An. TU. 

C. V. c. 

0 Candido Petrofacio P. A. Acci, 
lurifprudentia . Et Pietate . 

‘ darò 

Edraflus , Caphias . P. A. Acci. 

Soc» Ld. F. C. Olymp. DCXXIII. An. I. 
Ab. zA. 1. Olymp. VI. An. IV • 

C. V. C. 

© Cor ileo . Najfto . P. A. Oratori 
Cloafftus . Epitius . P. A. XTl. Vr. 

Coll. Arcadum. Soc. *B.M.P. Olymp.DCXXII. 
tAff. I, Ab. A. I. Olymp. V. tAn.ìlì. C. L. zA. 

C.V. c. 

CjKintQri Azoffìo '5^. zA. . 
Philofopho . Et Poetae . 

T* zA('€.' 

* * « -v» ^ 



dell’Adunanza degli Arcadi, 

Ageftas BcUmtmus V, A, 
tAmico, Bm, ^P. Olymp, DCXXXIL An. //. 
tAb, tA. I. Olym. XV L An* L 

a V. c. 

© Dhtimo . Oejo . A. Omntgenae . 
Brudftfoms con f ulto . 

Elbafcus , Agroterkut P. tA, 

Socio , Op. M, F, C. 

01. BCXXV. IV. A. I. OA IX. v4a. Il 
C V. c. 

® Daifuo Erìmaath P. tA, Matbematico . 

Meladìus , Afeatìeus . Vcuft, 

Et tAcron Lìudius . P, tA, Col, Camald, 
Cl. Vro Soc, tSkf, pp, 

Olymp, DCXXXI. An, IV. 

Ab, A, 1, Olym, XV, Au, ///. 



C. V, c, 

0 Egerie, Dafeo, T, A. lurifconfulto 
Leontes Prweus Vcufi, Col. Auguftae . 
Clarijs, Vro P • Olymp, DCXXlf, tAu, I. 
Ab, A, I. Olymp, V, An, III, C, L, A. 

C. V. c. 

Elcìno , Chaìidio , Pafìorì Arcadi . D/. 

lurifconfulto . 7*hirjts , Leucajìut , 
Pajlor, tArcas. Clarift, V7» . Et, Soe. 
Ld, P, Olymp, DCXXI. An. IV, Ab. I. 
Olymp. V, An, li, 

I 4 C. V. C, 
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c. V. a 

9 Enotro . Pallantìo , P, A, 

Poetoe . tAtelmus . Leucaftanus 

S.Ld.Am.Carlfs.F.C- Olymp.DCXXXL 
IlL tAb* /. OlytKp. XV * IJ, 

C. V. c, 

0. Eptdauro Pyrgenfi . P, ^A. 
Phìlofopho . 

Menecrates Pyrgenfis . F. t/f, 
Decejjori B. M. 

P. 

Olymplade DCXXXIL A». HI 
tA» U Olymp» XV L An. ih 

c. V. a 

0 Er'ffilo Crìuntìno . P» A. 

Poetae 

tlMireui Ropbeatìcus Are, Cujìos 
tAmico . B. M. P, 

Olym, VCXXXIIh ^An, l 
Ab, A, L Olymp, XVI, A», Uh 
Ludis tAìiis . 



C, V, C, 

Etterati, Agoretko, P, A, Acci, 

Vf, Tbeologo , Omntgenac , Erudii 
tionis. Confulto , Orildus , *Be~ 
renteatìcus , P, tA. V, Cajì, Coloni 
Ae, Veronen, Cl, Vro. P, Olymp, 
UCXXh iAn,Jh Ab, vf. I, Olymp, V, An, h 

C. V, C. 
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c. V, a 

£uganìo Lìbadi . P, A. ‘D/. Oratori, 

Et Poetai . Vrantut . Tegeaeus . 

Et. Syraìgus l^ympbajìui, PP, A A. 

Xil. Vrì, Coll, tArcad, t>dmico . 
Cbarifs. Po[T. Olymp, DCXXL tAn. 

L ab, kA, I, Oìymp, ÌV, tAn, III, C, L. %A* 

C, V, C, 

o Eumìo Olenìo P, tA, 

Oratori , Et Poetai , 

Sopbiftut Mitiliuaui P, nA. 

V^o Clartjf, F, C, 

Olympìade DCXXXIV, Atf, III 
Ab, tA, /. Olimp, XVIII A», I, 

. a V, c, 
e Eupbemo , *Bathio , P, tA, 
Hijìorico , (b* Poetai 
Colonia , Cremonenjts , "Dedu^ori t 
Et, Vicecufìodi , Bm. Pof, 

Qlymp, DCXXXL zAfj, III 
Ab, tA, /. Olymp, XV» tAn, II, 

C. V, c, 

Euphijìo Cììtoreo . P. tA, *D, P, Pbtìofopbo , 
Colonia . Pbiftocrìtica , Arcad, 
VeduBori, Et , V, Cuflodi, B, M, Pof, 
Olymp, DCXXL tAn, II, tAb, tA, h 
Olymp, V, tAn, /, 



C. V, c. 
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Farìftiìo Olimpiaco . P. t/f. 
lurifcoftfulto . Et Poetae . 

Rh'tfcut Smìrnetjfts P. tA. 

Farenit VefiàeratìJJimo 

F. 

Otyjnp. DCXXXÌU. tAff. /. 

Ah . tA. i. Olymp, XVE *An. JIL 
Cum Ludi Agercfttur . 

c. V. a 

© Futhemìo Chalidìo . P. AccU 
lurìfccftfulto . Tbales . Blateus 
P. A. Cl. Viro . Et, Soc, *Bm, Pof, 
Olymphd. DCXXIII, tA. I, . 
tAh -, tA. ì. Olymp. VI. tAn, III. Ludis lAtiis, 

a V. c. 

© Fidaìvìae Parthenìdì N. tA. 
Poetriac 

*Batfdalius Pbezzaeus. P. tA. 
tJMulieri Clarifs. P, 

01. DCXXVI. tA. IL tAb, tA. L 01. X, A, I, 



C. V, c. 

© pffpilo Cleonaeo . P. tA. Poetae 
tAglaaro Cidoaia . Pd. A. Cl. VFo. P. 
Olympiade DCXXIIL Aft. I. 

.A- h Qlymphde VI. Amo IIL L.tA. 



C. V. c. 



I 
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c. 2;- a 

Heroni . Geoaìo , /. .1. D/. 
Mathematico * iArnaurus . 

Fpirius, P, tA. XTl Vr. Coll. 

Are. S. Ld. F. C. Oìymp, DCXXI. An, 

I. <Ab . ìA. /. Olymp. %An. 111. C. L. A, 

C. V. C. 

' d Herjilh . Macartano . P. tA. 

^ bllofopbo . Lapìdem - Secret. 

01. DCXXIl/. An. n/'.Ab. A.l.Ol.VW. A. II. 

Ealojrui IffurrCeus . Bm* P. 

01 . DCXXy. A. Ili iAbé A. I. 01. IX. A. II. 

C. V. c. 

lajttheo. Napbilto. P. A. Df. 

Rei Antìquariae . ConJ'ulto . 

Me tour e US . Geruntinus . P. A. 

S. Ld. Et . Af. B. M. Pof. Olymp. DCXXI 
An. 1. Ab.A. 1. Olymp. IV. A». lll.C. L.A. 

C. V. C. 

e Idmoni . Oeìo . P. A. 

/ Omni . DoUrina . Erudito . 
Sylvaggius . Aphrodijlus . P. A. 

B. M. P. Olymp. DCXXI. Atì. Ili 
Ab. A. 1. Olymp. V. An. Il 

C. V. C. 

e Ida^o Erafinio. P. A. Xmi. V7o. . 

Injìitutorum . Ar cadine . 

De . Religione . Apud . Sinas . Op. M. 

Coe~ 
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Coettts Arcadum P, 

Olymp. DCXXll An. Ut 
Ab, A, t Oìym, yt An, IL 

C. V. c. 

ts) Ir/janti . Tegeatico . P, A, Hifturico 
Rerumq. Poeticar. Perito, 

Liparius Tritianui , P. A, Cl. yro. 

Et Amico. Bm. P, Olymp, DCXXIII. An. t 
Ab. A. I. Olymp. yt An, III, C. L. A, 

C, V. c. 

Ifmenio Langiano . P. A. Df, De , Re . 

Literaria. Op. M. Elcinus , 
Chalidius . P. A. Xll. yr. Coll, Are, 

S. L. D. F, C. Olymp. DCXIX. An. IL 
Ab. A, I. Olymp. HI. An. I, 

C. V. c. 

Laconi Cromitio , P, A. Df. 

Poetae . Logiflut . Nemeaeut , 

P. A. Amico . B. M, F. C. Olymp. DCXXL 
An. LAb. A.I. Olymp. ly, Ann. III.C.L.A. 

C. V. C. 

Larifeo , lafaeo , P. A, Df. lurif- 
confulto Pbilermut . Driodi 
yf. P. A. Fratri . Amatifs, B. M, Pof. 
Olymp. DCXIX. An. II. Ab. A- L 
Olymp. HI. An. 1. 

C.V.C. 






140 
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C. V. c, 

® Lauphilo Thermo P. 

Philologo , 

Et, luris . Vniverfi . DoUrina, 

Ciato . 

Doralbus . Triajtas . P, 

Merenti. F. C, 

Olymp.DCXXXllA.lV, Ab. A,lQlymp,XVL 
An, ni 

C. V. c. 

© Laurindo Acidonio . P. A. Df. de Re , 
Poetica , Op, M. Gereftus . Creteus , 

P. A. Soc. Et . Amico , B. M. P. Olymp. 
VCXXl An, L Ab. A. L Qìymp, y, An.lll 
C, L, A. 



C. V, C. 

Laurifo. Tragienfi, P. A, . 
Divinis , Humanifque . Scientiis , 
Erudii ione. Et Eloquenza 
Infitgni, 

Logifius, Nemaeus , P. A. 

Socio , Et , Amico , B, M. F. C, 
Olimpiade . DCXXXiy. Anno II 
Ab. A, l Olimpiade . Xf^ll Anno IV, 

C. V. c. 

® Leucoto Gateatidi. P. A. 
Hifiorico . Multiplici . Dolirina . 
Erudito 
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u4rgefiui* Pallenaem, P, A, 
c/. l^ro. Civì B. M, F. C. 
Olyrap. DCXXXll. Ah. 

Ab. A. /. 01 XVI. An. Ul. 



C. V. c. 

G Licoro . Langiano . P. A. 
Philofupbo . 

Polìdorus Anchifius . P. A. 

Xll. Vr. Coll. Are. Cl. Vro. P. 
Ol.DCXXV.Att.lv. Ab.A.l.Ql.lX. An. II. 

C. V. c. * 

0 Lindoro . Elafeo . P. A. Poetae , 
Mtthiplici . DoUrina . Erudito . 

Mireut Ropheatìcus . P. A. 

Xv. Vr. Culi. Are. Cl. Vro P. 
Olympiad. DCXXlll. An. l. 

Ab. A. l. Qlyrnp. VI. Att. IV. 

C. V. c. 

0. Logtflo PJemaeo 

primo Arcadum Coetui Pajìori adfcnpto 
PJulli luri/prudentiae . Poefis , Erudìtìonis 
Laude fecundo 
Agefilus Br enti cut P. A. 

Socio *B. M. 

Olymp. MDCXXXÌV. An. II. 

Ab A. l. Olymp. XV HI* Ah* 1* 



C* V* c. 
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C. V. c. 

0 Mefio. Langiam . P. A> AtccU 
Tbeologo, Gefaltes . Scandeiui . P, Pi» 
Heredum . Mimrh . Rheni . 
Coembitarum . Aiominc . 
yro» Integerrimo, P, 

Olymp. DCXXXl. An. IIP. 

Ab, A, L Qlym, XV. An, III 

C. V. c, 

© Moeri P boloetico, P, A- Pbilologo , 
Altifcus , Ropbeaticas , P. Al- 
'Amico, B, M.P. Oljmp, DCXXI. An, IV. 
Ab, A, I, Olymp. V. An. Ili, 

C. V. c. 

0 Montano . Falantìo . P. A. XIIII, Vro, 
Injìit. Arcadiae . Poetae , 
Aberilmus . Aegìnenfn . P. A, 

Bm. F. C, 

Olymp. DCXXXll An. IV 
Ab. A. I. Olymp. XVl. An. III. 

Ab. A. I. Olymp. XV. An. II. 

c. V. a 

9 Nemico Caflrimeniano P. A, . 
Poetae 

Alcinditts Elidaeus P. At 
a. Vr~c. F. c. 

Qlympiad. DCXXIV. Anno IL 

c. v:c. 
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c. V. a 

Nido, Meneladio. P. A, D. /. 
Poetae . Atejles . Mìrfìnìut . 

P. A. S. Zi. d. F. C. Olym. DCXX. 
An. Ab, A, /. Olymp. IF, An. Ili 

c. V, a 

Opbelti. Nedaeo, P. A. D. F. Philofu- 
pbo . Et Poetae . Arpaìius , 
Abeaticus . P. A. Procufi. 
Arcadum . Agri. Fiorentini. 

Am. Cbarifs. F. C. Olym. DCXKL An. L 
t. Ab. A. I. Olymp. IF, An. Ili C. L. A. 



C. V. C. 

© Orildo Berenteatico P. A. 
poetae . Multiplici . DoBrina . Erudito, 
lerander . Eliade s . P. A. 

Cl. F^o. P. C. Olympiade DCXXXlll An.lll 
Ab. A. l Olymp. XFll An. Il 



C. V. C. 

0 Pbilemoni . Glorio . P. A. Philologo 
Olander , Pentelius . P. A. 

B. M. Pof. Olympiade. DCXXl 
Ah. IF. Ab. A. l. Olymp. F. A. Ili 



C. V. C. 

e Pbilacidae Luciniano 
Arcadi a e Cujìudi Generali 
Coetus Arcadum 



Fi- 
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P^iro Maximo 

Olymp, DCXXX. An, III. Ah. A. t 
Olymp. Xiy. A». IL 

a V. c. 

Polyho . A emonio P. A. Poetae 
Nitilut . Gerejìaeus . P. A. Cì. 

Et . S. Ld. F. C. Olym. DCXXL An.lIL 
Ab. A. I. Olymp. y. An. IL 

C. V. c. 

Salicìo . Boraeo . P. A, Df. Tbeolo'‘ 
go . Multiplìci . DoUrina . In- 
JìruQo . Herilut . Cleonàeus . 

P. A. Xh yr. Coll. Arcad. Soc. B. M. P. 
Olymp. DCXXL An. ly. Ab. A. L Olymp, 
y. An. III. 

C. V. c. 

e Serrano. Condilaeo. P. A, Mathematica 
Eurindus Olympiacus . P. A. Xfl. yr. 
Coll. Are. Cl. y^o. Et . Soc. Bm. P. 
Olympiad. DCXXIII. An. I. Ab. A. L 
Olymp. yi. An. Ilf. 

C. V. c. 

0 . Syhaggio. Apbrodipo . P, A. 
Agronomo . Cbronologo . Hijhrìco 
Antiquario 

Floridantes , Erminiaaus ^ ‘P. tA. 
^Avunculo . Magno . Viro . Cl. P. 

Olymp. DCXXXl. An. IV. 

Ab, A. L Olymp. XV* An, IL 

K ■ c*v,c» 
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C. V. a 

O Thedalgo , ^aentto * 

Oratori , £/ Hiflorìco 
Targeftes , Cretìdes , F. cxf. 
Cblonìae , Mytìrtheae . Nomine 
V^o Ci. Soc. *Bm, F* 

0/vwF« DCXXXII. An, 111. Ab, tA, I 
Olymp. XVI An, II, 



C. V. c. 



0 Tbeodoffo . Cephìfio . P. tA, tAccl, 
Phìlofopbo , JÉ/ Poetae , 
Varr/ùdtts , Liconaeus , F. ^4. ^cc/, 
C/. «Soc, Fw. F. C, 
Olymp. DCXXXI. An. IV. 
tAb, A. I Olymp. XV. An. Ili, 



C. V. c, 

0 , Tbeopbìlo . Samio . tArc, tAccl, 
Pajlorum Maximo 

Xbodafpes . Agoreticus . P. tA, Acci, 
Patruo . Mazno , F, C. 

Olymp. DCXXXI. An. Il 
Ab, A, I, Olym, XV, An, I, 

C. V. c, 

Tberoni, Pbylacio , P, A, Df, 
Pbilofopbo , tAlarcus , Erymni- 
dius . F. tA. Vicecuft. Colon. 
Minoris Rbeni . S. Td. M. Pof. Olymp. 
JICXX* An, IV* %Ab, %A, I, Olymp.IV, An.IIl 

C*V,C* 



1 
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c. V, a 

0 Tbtrftdì , Leucafio . P. 

XIIIL V^, Injlìtut, tArcadìae 
Oratori , Et Poetae • 

Otbenus Parrbajìattus . 

X//. r. Co//. Aread, Amico . 5. A/. F. 
04 DCXXV, Ab.AJ, OUX.^ftMh 



Ct Z-*. c. 

© Vranio . Tegeaeo . P. tA* XIIIL 
Vro htjiitutorum . Arcadia^ 
Italicaequc . Poefeos 
Romae * Rejìitutorum . Princìpi 
Coetus . eArcadum . P. 

04 DCXXIV.A. IIL Ab.A. L OLVIIl A, IL 

Oltre le fopradette Lapide già erette nel 
Bofco Parrafio fono (late già decretate per 
inalzarli a fuo tempo le feguenti ai due Sommi 
Pontefici Ler/«/o , ed Egano y cioè Clemente 
XII. e Benedetto XIV,, ad Ippodo Marcantonio 
Zondadari Gran Maeftro di Malta , ad Eralgo 
Principe Eugenio di Savoja , ad Entello Car- 
dinal Cornelk) Bentivoglio , a Filotimo Car- 
dinal Pietro Marcellino Corradini» a Filotco 
Cardinal Gio; Battifta Tolomei , ad Enifo Do- 
menico Ottavio Petrofellini , a Mirtilo Picria- 
copo Martello , a Nìdalmo Monfignor Nico- 
lò Fortiguerra , ad Alarco Marchefe Gio; Giu- 
feppe Orli , ad Opico Gio; Vincenzo Gravina ; 
ed oltre le già decretate fono ftate commelTe 
le preparazioni per ^Amaranto Girolamo Gì- 

K * gli, 
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«lu per Paìemone Silvio Stampiglia , per 7V-» 
mene Monfignor Gioan Vincenzo Lucchefini , 
per Aleone Padre Carlo d'Aquino, per Cama^ 
ho Ginfeppe Averanj , per Lìcone Monfìgnor 
Ludovico Sergardi , per EJlrio Padre Gio: 
Battifta Cotta , per M'tlefio Monfìgnor Giulio 
Fontanioi , per Felìcio Domenico Lazarini, 
per Volano Antonio V'alifhieri , per t^urologo 
Cardinal Lorenzo Cozza , per Titnaaro Car- 
dinal Vincenzo Petra, per Pigajìo Monf. Fon- 
tanelle , per Stralgo Filippo Leera, per Si- 
ringo Paolo Antonio del Negro , per Emaro 
Apollolo Zeno , e per altri non podi! . 

L’onore delle Lapide deilinate agli Arcadi, 
che già fon morti , non toglie , che non li pof- 
fano alzare delle altre agli Arcadi ancor vi- 
renti, quando i meriti de’ medefimi contratti^ 
colPAdunanza richieggono una tal diftinzio- 
ne . A quello rtfguardo fu inalzata la gran La- 
pida di Marmo , che forra ogni altra merita 
d’elTer confìderata per far tellimonianza delia 
fomma beneficenza del gran Re di Portogallo 
D.Giovanni Quinto , malfìmo Benefattore del- 
la nofira Adunanza . Fu quella inalzata nel 
primo profpetto all’ihgrelTp del Bol'co Parra- 
fio, ed è di tal tenore 

I O A N N T V- 

■ IVSITANIAE REGI 
PIO FELICI INVICTO 
<^0D PARRHASII NEMORIS 
STABILITATI , 

MV- 
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MVNIFlCENTISSIMB 

PROSPEXERIT 

C0ETV5 ARCADVM VNiVERSVS 
POSVIT 

ANDREA DE MELtO DB CASTRO 
COMITE DAS CALVE AS 
REGIO ORATORE 

Anno sal. mdccxxvi. 

NelPedificarfi poi il nuovo Teatro fti (li- 
mato bene di dover alzare ancora due Lapide^ 
io una delle qiiali , (ì face (Te memoria e del 
tempo dell'indituzione d'Arcadia » e de* nomi 
de* Fondatori , e (i rendelTe giudizia a Cratio 
Ericìmo P.A. acclamato per la parzialità , col- 
la quale riguardò Tempre gli Arcadi , € per il 
ricovero , che ai medefìmi ogni anno predava 
nella Tua magnifica, e veramente regia Ca- 
panna , ad effetto di folennizzare la Natività 
del Signore , Feda tutelare d’Arcadia ; nell* 
altra furono regidrati i nomi di quelli , che^ 
tenevano il Magidl-ato delFAdunanza nel tem- 
po , che fu aperto il nuovo Teatro , con farvi 
ancora ricordanza dei Sommi Pontefici , che 
fino a quel giorno avevano col loro nomei^ 
aggiunto fplendore al Catalogo degli Arcadi- 
Cosi dunque (i legge nella prima di dette ìf» 
crizioni 

ALEXANDRO Vili. 

PONT. OPT. MAX. 

Arcadum Coetusfelicitìr faujlègue ittjiiftttuu 

K 3 
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Petrus S» R, E* Card» Otbobonus 
ter acclamatos ^ajlores Crateus Erìcinius 
fatrui magnanìmìtatem fecutus , ad agenda 
Veonato Arcadia tutelari folemniay propria 
in aula bonorificentijfmè quotannis excipit . 

INSTITUTORES. 

Elpinus MeSn alias • 

Alexis Cyllenius » 

Vranìus Tegeaeus . 

Palaemon Lycarius . 
tAlpbefibaeus Caryus Aatbor • 

(^ycus Erymantbaeus . 

Tbyrfts Leucapus , 

Idalgus Erapnius • 

Montanus Pbalantius l 
Syringus Rbetaeus • 

Damaetas Clytorias • 

Myrtillas Aroanius . 

Cbarinus Dipoeus . 

Sihius '¥*eretbaeus . 

IIIL pop XX, Mematferionh cadentis att^ 
no Ih Olytnpiadis DCXXyiL abA,L die u 
^ovi facra perpetuo Laeta • 

£ nell’altra • 

BENEDICTO XIII. 

PONT. OPT. MAX. 

Clementis XI. , fè* Innocentii XII h PP • 
Al Al. vepigiis bumanijpmè inppens, paPora- 

le nomea , quo fe jam olim permiferut «p- 

pel» 



1 
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, pellari i vtl hfuprema poptus dignitate nod 
defpìcìt, nemm f arrbafium confttumy Area^ 
que Arcadia Paflortbus conmcandìs , prò» 
nunciandifque carmìnibut proprio in foh 
primum excitata « 



Alùbeftb aeo Caryo Cufl. Geti, 

AÌexi Cyllenio Procuftode , 

Myraeo^ Ropheatico Procufi, Coad^ 
Pbylacida Luciniano 
Arnautb Epirh * 

Agefilo Brttttico • 

Zetindo Elaita * 

Cleonimo Evoraeo . 

Nifalgo Diagoftaeo . 

Eurindo Olympìaco • f 
Herillio Philippaeo , j 
Eagildo Scyllaeò * J 

Ormido LeuBrenio , | 

Eulogo Ipfanieo • j 

Itbafpìde Zetbiano • J ' 

Silauto Pandofiano ,*ì , 

Euliflo Macariano . f 
VI, Boedromionis flantis Olym. DCXXVt, 
ob A, L OlympiadtVJIJI, Au, ////, tHe per* 
petuo laeta % 



XII Virtt 
CoUegìi 
tArcaaum^ 



Aqoefte fì <^eve àggiangerè un altrata* 
icrizione polla in una colonnetta (ìtuata fopra 
w prima pietra gettata nei fondamenti del 
Teatro prefente à perpendicolo del fedile-», 
ove fuole recitarli la Profa , e dice cosi : 

K 4 
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Seietite SS. D- A’. BENBDICTO XÌII. 
l’imt. Max. TbeapbUo Sarah P. A. rMccl. 
tArea^ Parrhafti ftemoris 
Sub fJAdoftte lanìculo 
Alpbefiboeus Caryus iArcadiae Cujlos 
Generalìs 

primum Lapìdem jecic 
zAflantìbus 

Alext Cyllettio Frocuflode . 

'Mirato Rdpheatko Procuft, 

Coada 

Logfjlo Nemaeo . "1 

'Semiro Acìdonio • 

.,^tmophìlo Ettìfpeo» 

Otheno Parrbaftatto . 

Poìydoro Artcbifio . 
haurifo Tragienfe • 



j^epìo Brentìco . 



> 

I 



XII. Virìt 
Collega 
tArcaduw . 



_ ladapo Li co afide . - 

pbylacida Luciniatto . I 
Zetindo Elaifa . i 

Cleonimo Evoraeo • t 

jNifalgo Diagoneo . J ^ 

Elabafco Agroterico Arcbif. Operi 
PraefeBo . 

Lift dreno Ip fantino Adiutore . 

Vini- pop xji f. Boedromionis cadenth 
Ofymp. DCXXXVL Anno /. 

Ab A% L^Olymp. VII IL An» 1111, 

Vie perpetuo la et a • 

. Ormius Leudrcaius . "L ^Jamì/lrì . 

Stlaurus pandopanus . J - 
- Rogg, Le 
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Le Lapide fino ad ora accennate riguarda- 
no tutte i vantaggi univerfali deiPAdunaaza , 
nè lìono inalzate ad Arcadi particolari , che.^ 
viventi , un tal onore fi abbiano meritato : 
Di quefte ve ne fono finora cinque . La pri- 
ma ad eternar la memoria della Corona poe- 
tica ricevuta nel Campidoglio da Alauro Ca- 
valier Bernardino Perfetti , che è del tenore 
feguente . 

C. V, c. 

Laurear» Coronam • 

§luam in Capieolio 
Pritnus • ineer . betrufcos , poetas - 
Alaurus . Bitroteus . Paflor Arcar . 
Poèta , exeemporaneus . Celeberrimue . 

A» S» P' ^ R- promeruit , 

Cetui Arcadum . 

^ui . jujfu . ^rincipis , probaverat , 
Pojterieaei , teflatam, hoc* marmore* 
Voluie , 

'Olymp* DCXXIL anno Uh ab . 1. 

Olymp. XIIII. an. Uh 
tAlpbeftbaeo . Cuflode . 

La feconda ad oggetto di moftrar gratitu- 
dine per la Dedica di due Volumi fatta all’ 
Adunanza da Idajìo D. Francefco Caraffa Pa- 
cecco Principe di Colubrano Vice-Cuftode-» 
della Colonia Sebezia in fimil guifa . 

C. V. c, 

Idajìo Cyìlenio . P* tA. 

Colon, Sebetbiae V, Culi* 

Pbi- 
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^htlofopbo i ac . Foetae . 
duo . ftalìcorum k Carmìtium k 
Volumi» a . 

tlffiver/o . Arcadam , Coetui * 
vitro , dìcaverìt , 

Arcàdes . , memorefq, pp. 

Uh pofi XX. Tanrelioah . 

Olym. pCXXVìl a. Uh 
’kAb. tA. ì. Olymp. XI, a». Uh 
Pbylacida k Cujlode^ 

ta terza iTerve à tender pubìico teftimpniò 
ài gratitudine ai Principi della magnanima-i 
Stirpe Faroefe colle feguenti parole * 

(0. 'V. c. 

Kay frutto ÌU Francìfco , Antonio k . 
Farnejììs . 

^armae , placentiae, *J)ucibus %' 
^od ; 

Arcades k Palatini! , Hortis » 
Èxceperint , 

Eorum % Lega -, 

'Marmorei! ■, tabuli! -, incidendo! , 

Aere , fuo. curaverint, 
tt k ad -, perennem , bofpitii . memoriam • 
Ibidem, retineri, vola er ine , 

- Coetu! , ttttherfu! , 

Anno MDCCL. 

Myraeo^ Cuftode% 



La 
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La quarta fimilniente moflra l’animo gra- 
to degli Arcadi verfo la memoria di Olinto 
Principe Don Francefco Maria Rufpoli > fpie* 
gando ciò nella feguente maniera • 

a V, a 

Olyntbo . tArfenio . A» 

Oh . plura . èf* • ingentìa • 

In . Arcadum . Coetum • 

Coniata beneficia» 

Grati . animi . monumentum 
^ofitum , 

Olymp» DCXXXL an, IL ab» %A» /. 
Oìym» XV» an» III» 

Myraeo» Cuflode » 

La quinta finalmente contiene un* atto di 
ofTequio verfo degli Eminentiflìmi Signori Car- 
dinali , che fino dai principi di Arcadia non.* 
hanno tralafciato di contefiare il loro affetto 
verfo quella Adunanza, la quale perciò in 
quello marmo ^ ne ha voluto così regiflrar 
la memoria . 

C. V» c» 

Bninentiffimis • Sacri » Coìkgii » Fatribus « 
^uod » 

Arcadum » Fafios » 

Flamine » dato » 

Lìterarios » Conventus » 
Frequentìa» non » intermijfa » 
llluflraverittt » 

Coetus • Arcadum » 

y. 
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Anno MDCCLé 
Myraeo . Cujiode * 

jjarmi improprio di dover accenna i‘e 
i^óme nell’anno 1717* eflendofi 'colla permif* 
fione ) e prefenfta del Cudode allora tAlfe* 
Jibeo tenuta una Adunanza particolare , ma^ 
ton frequenza di Arcadi , e d’altri Perfonaggl 
bella Capanna di tre Fratelli tutti Arcadi, cioè 
pioch, Francefco Salvi , Eupaite , Giovanni 
Salvi , e Ltndreno , Nicola Salvi , fu dai me- 
defìmt nella propria abitazione inalzata una 
Lapida , che pér loro decoro ferbalTe regi- 
flrata la memoria di quedo faUo , come dalla 
bi^defima apparifcCé 

Màgno Alphèjtb'oeb Caryb 
Septìmtm Cujìodi 
Ob diern Camoenis Sacrum 
ì^^em le^a Arcadum recita tio»e 
Piaufuque publìco 
Sub Dioclìs Tetio celebratum 
Inter Fafies referti placuit 
ìdeìH Vibdes , Eupaltes , ^ Lindrenus FFi 
Ne diei ìocìque decus perirei 
fìJ, Scìropborìonis flantis An^ L Olym.Dcxxiv^ 
Ab A* h Oiympiad, VìL oinnq 
Fojuere . 

idà poiché delle ifcrizzióni frettanti all’Ar* 
tqdja anco fuori de’ fuoi recinti fiamo venuti 

a par*> 
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a parlare , fcnza entrare nelle memorie j cha 
dalle Colonie o fono fiate, o poflbno eflere fiaif 
te erette, diremo, che in molte Chiefe di Rom^ 
fopra i Sepolcri di non pochi è flato indicata 
per loro pregio, eflere flati Arcadi ; come il 
può oflervare da ognuno ♦ collo fpecificarvii^ 
le loro Prerogative , e le loro Opere ; e nella 
Chiefa di S. Salvatore in Lauro della Nazione 
Picena nel Sepolcro di Monfignor Ercolani fi 
legge un’ onorifica Infcrizione, nella quale ii 
rammenta ancora il fuo Nome Paflorale fra 
gli Arcadi di Nemico . Nella Chiefa poi di 
S. Nicolò de’ Prefetti nel Veftibolo di efl*a fo- 
no due lapide fatte inalzare dal prefente Cp^ 
(lode alla memoria di Fììactda fuo anteceflbro 
nel Cuflodiato Generale di Arcadia , e a quel« 
la di Alejjì già fuo Coadjuto nel Pfocuftodl^* 
$o ; dicendo così la prima > 

D. O. M, 

Francìfco Lorenztttì Romano ^ 
hìteraru Arcadum Coetus 
Cuflodi Generali 
‘PoUijJimo Viro Poetae fumine 
Michael *^ofepb Morti 
Arcadiae Cuflos 
J)eceffori Clariffimo 
/ircadum Confultq 
‘ ^ofuit . 

Anno MDCCXLVL 
Ohlit Anno MDCCXUIl, 
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£ la feconda • 

hfepho Paolacci 
Hifpellati 

Bcclejia S. Angeli in Foro Fifcìum 
Canonico 

Eie XIV» Arcadia Inflitutorìbuc • 
Hetrufca Poefeos Lyrica 
Cultori Eximio 
Michael lofeph Moret • 

Arcadum Cujlos 
Amico ó* Socio 
Anno MDCCXLVL 
Eecejfit Anno MDCCXXX» 

E fenza rintracciare ciò , che in altre Chiefe fi 
trova , chiuderemo quefto Capitolo con rife- 
rire ciò , che nel fotterraneo delPinfigne Col- 
lèggiata di S. Maria in Cofmedin fi legge fo- 
pra la Tomba del Cufiode tAlfeJibeo , Gio- 
van Mario Crefcimbeni già Arciprete di detta 
Chiefa . Si vede dunque incifo in marmo lo 
Stemma Gentilizio del detto Crefcimbeni colla 
Siringa , Paftorale Infegna d'Arcadia , intorno 
alla quale vi fono quefte lettere . 

I. M. C. 

P, ARC. C. 

Le quali, come altrove fi è fcritto, fecondo 
il Canonico Mancurti infigne Arcade , e let- 
terato , che un anno dopo la di lui morte ne 
publicòdiffufamentela Vita, fi devono fpie- 

ga- 
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gare : 'Joannes Martut Crefcmbenus Paflon 
rum Arcaàum Cufios; overo fecondo il Cava-» 
lier Francefco Vettorj anch' egli chiarilTìniQ 
Arcade , e letterato, fi fpiegano i ^r/mus 
codia Cujios , potendo e nelPuna , e nell^al^ 
tra maniera fenza alcuna contrarietà inter« 
pretarfì , E d{ quello primo Cullqde d*Arcg» 
dia, come principale Autore della nollra Adu» 
nanza , convien fapere , che oltre P uiuil<i^ 
Ifcrizione da lui medefìmp polla al fuo Sepol-* 
ero, ed oltre quella fatta inalzare da tutto il 
corpo degli Arcadi nel Bofeo Parrafio,ed ol-. 
tre due Ritratti diverlì Rampati , yi è ancora 
il fuo Ritratto e nel Serbatojo d| Arcadia | e 
nella SagreRia di S. Maria in Cofmediu , ovU 
egli era Arciprète, e nella Sala del Publico 
di Macerata fua Patria ; fegno della (liiua uni» 
yerfale , che egli fi era acquiRata , e delPim-t 
pegno , che ognuno fi è prefo di aver parte 
nelle Glorie di un Uomo tanto benemerito 
della Republica Letteraria , 

Da tutto quello , che finora fovra di ciò 
abbiamo accennato , chiaramente fi feorge-# 
con quanta gratitudine PAdunanza d*Arcadia 
riguardi i fuoiPaRori tanto defonti , quanto 
viventi , porgendo iq queRa maniera fortiifu 
mi Rimoli di virtuofamente operare colla fi* 
curezza di ricevere o in vita , o dopo morte i 
più riguardevoli contrafegnl di gratitudine | 
e di decoro , 
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Velie incelavi azioni • 

/ 

CAP. VII. 

L a fama , che dal bel principio fi fparfe 
che nell’Adunanza degli Arcadi fi pone- 
va in efecuzione il vero modo di ben compor- 
re, tanto nella feioLta , che nella legata Ora- 
zione , e tanto nell’ idioma Latino « che nel 
Tofeano, cagionò, che non folo concorref- 
fero i Letterati più infigni , e i Perfonaggi più 
riguardevoli della Corte di Roma al Boico 
Parrafio , il quale come fi è detto in quei pri- 
mi tempi non refiava aperto , fe non per iibli 
Arcadi , ma mofle ancora i più eofpicui Car- 
dinali ad intervenire dicjuando in quando a 
quelle Adunanze e ad onorare colla loro 
prefenza lerecite, che vi fi andavano facen- 
do . I più frequenti erano in quei primi anni 
i Cardinali Carpegna , Buonvifi , Panfìlio , 
Ottoboni, e Albani. Ora egli accadde, che 
nella prima Adunanza tenuta nel vi fi 

trovarono appunto tutti e cinque, al che ri- 
flettendo il Cuftode , e la maggior parte dei 
Fondatori d’Arcadia, intimarono Congrega- 
zione Generale di tutti gli Arcadi ivi prefenti 
per dopo la recita ; laonde partiti eflì Cardi- 
nali , .a viva voce , iecondo l’infinuazione del 
Cuflode acclamarono Paflori Arcadi quei cin- 
que Eminentifiìmi Cardinali, l’ultimo de’ quali , 
afeefe dopo cinque anni al Sommo Pontifica- 
to^ e tanto di gloria aggiunfe alia Pafiorale 

Adu- 
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Adunanza . L'acclamazione di quelli Cardia 
nali fu la prima , che feguilTe In Arcadia , al- 
la quale fuccelTe nell'anno feguente , dopo là 
publicazione , e rogazione delle Leggi , quella 
del Principe * poi Duca di Parma * Antonio 
Farnefe ; e dopo d'efla acclamandoli il Duca 
di Medina Celi Viceré di Napoli fli llabilito , 
che per l'avvenire poteflero unicamente ac- 
clamarli Arcadi , i Monarchi , e i Principi So- 
vrani di quallivoglia rango, i Cardinali di 
S. Chiefa , i gran Maeftri degli Ordini Milita* 
ri , i Senatori di Roma , i Viceré , gli Amba* 
fciadori dei Principi , e delle Republiche , e i 
Nepoti de' Sommi Pontefici , che attualmente 
regnaflero * ' 

Le Acclamazioni fi fono |)er lo pih fattè 
in Serbatoio alla prefenza di quanti Arcadi 
foflero intervenuti alle chiamate Generali ; 
ma alcuna volta elle fi fono fatte al Bofco Par- 
rafìo t come quella delle Maellà del Rè , 
Regina delle due Sicilie ora Cattolici Monarci 
chi delle Spagne , alla prefenza del Cardinale 
Orfini Protettore di quella Corona , e di pref* 
fo trecento Arcadi * quella delle Altezze-j» 
Reali del Duca, e Duchefia di Savoja> alla 
prefenza di cinque Cardinali ; etquella dell' 
Altezza Reale del Cardinale Duca di Yorch aU 
la di lui medefima prefenza ,e di altri quattro 
Cardinali , che erano intervenuti all'Adunan* 
za , che in quel giorno tenevafi l'ultima dellq 
quattro in onore de' SS. Apoftoli Pietro, e 
Paolo Panno Santo 1750. A quelle Acclama- 

. L aio- 
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xioni^ era già da gran tempo flato aggiunto , 
C ftabilito , che divcniflero , e s'intendeflero 
acclamati tutti quei Perfonaggi, i quali ben- 
ché foflero flati afcritti alPAdunanaa nella lor 
vita privata, per le acquiflate dignità di fo- 
pra efprefle foflero giunti a doverfi porre nel 
numero degl’altri Arcadi acclamati ♦ Queflo 
ha portato , che acclamandofl , ora un Per- 
fonaggio , ora un altro , fecondo le opcaflo- 
ni, o le circoftanze fi fono offerte, e divenen- 
do acclamati quelli , che nel loro ingreflb in 
Arcadia non lo erano ; la medefima fi è tro- 
vata nel vantaggiò , non folo di contare nel 
fuò.r.egiftro tanti Principi Ecclefiaflici , e Se- 
colari , ma di avere ancora la continuazione 
del fommo onore di veder defcritti nelPIndi- 
ce de* Tuoi Paflori i nomi dei fei Sómmi Pon- 
tefici 9 che da Clemente XI, fino al regnante 
CLEMENTE XIII. hanno feduto pelPinfalli- 
bil Cattedra del Vaticano , Ma perche l’ordi- 
ne delle dette acclamazioni fi pofla meglio 
confiderare , aggiungeremo qui il Catalogo 
degli Acclamati cronologicamente regiflrati , 
cominciando dalla Regina di Svezia « la<]uale 
benché foffe già morta , quando fu iftitpita_# 
l’Adunanza , contuttociò come pupifi ancor 
vedere a prima fronte del Catalogo originale 
. degl’Arcadi , fu Tempre confiderata come Pa- 
ftorella d’Arcadia , e come una delle princi- 
pali cagioni della medefima . 

\ 



CA- 
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CATALOGO 

Dei Perfonaggìi o che fono flati acclamati i 
0 che ejfendogìà Arcadi fono divenuti 

per accrefcimento di dignità ancor 
ejfl acclamati % . 

Baftlìjfa « Crìftlna Aleflandra Regi, 
na di Svezia . 

1^90. Jdalgo • L* Abate Carlo Tommalo 

di Tournon , poi Cardi* 
naie di S. Chiefa , 

• ì6^\» tAflerio • Monfignor Ranuccio Pal- 
lavicini , poi Cardinale , 

Caridemo Monfig. Bernardino Scot- 
ti ) poi Cardinale , 

Timeta * Monfignor Aleflandro Ca* 
prara , poi Cardinale . 
Melifsèo $ Monfignor Francefco Mar- 
telli , poi Cardinale , 

Idante « Monfignor AlelTandro Fal- 

conieri , poi Cardinale . 

Leodoco i Monfignor Giufeppe Va- 
li lemannì , poi Cardinale . 

Edraflo * Abate Gio: Battifta Buflì , 

poi Cardinale . 

Candido * Monfignor Marcello d^ Af- 

te , poi Cardinale . 

Florio . Monfignor Niccolò Spino- 

la , poi Cardinale . 

Eneto t 11 Principe D. Antonio Ot- 
toboni Capitano Genera- 
La le 
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Laurefidi 

4 . 

Majftlto . 
1691 . Clizia é 



pìtauro ì 

Entello • 
Egeria . ^ 
Larimo » 



Eilarete • 




le di Santa Chiefa , e Ni<» 
potè di Papa Alefsandro 

vm. . 

Monfignor Gio. Patrizj > 
poi Cardinale . 

Monfig. Leone Potier de 
Gefures, poi Cardinale 4 

D.Marino CaracciòloPrin- 
cipe d*Avellino , Grande 
di Spagna , Gran Cancèl- 
liere del Regno di Na- 
poli * e poi Ambafciadore 
delPImperador Carlo VI. 
come Rè di Spagna alia^ 
S. Sede 4 

Ab. Antonio Banchieri % 
poi Cardinale, e Segreta- 
rio di Stato di Papa Cle- 
mente XII, 

Il Marchefe Cornelio Beil- 
tivoglio , poi Cardinale • 

Monfignor Domenico Ta- 
rugi , poi. Cardinale . 

Monfìgnor Lorenzo Corfi- 
ni , poi Cardinale , e fi- 
nalmente Clemente XII. 
Sommo Pontefice i 

Ab. D. Giufeppe Firrao , 
poi Cardinale , e Segre- 
tario di Stato di Papa Cle- 
mente XIT. 

P» F, Tommafo Maria Fer- 
ra- 



V. 
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AJiaco , 
1694. Tejfah , 
1 ^ 95 . Fallante . 

Salico • 

"Ermete • 
Fronefio • 
Fenìcio • 

Cratèo « 

f 

tAlnanó 
i6^6, Carijio ^ 



rari Maeftro del Sagro 
Palazzo Apoftolico > poi 
Cardinale , 

Il Canonico Uliffe Giu, 
feppe Gozzadini,poi Car, 
dinaie . 

D. Pier Luigi Caraffa , poi 
Cardinale , e Decano dei 
Sacro Collegio . 

Il Principe Antonio FIoi*' 
riano dì Lìeólheflein Am« 
bafciadore dell' Impera, 
dorè Leopoldo I.alla San- 
ta Sede . 

Don Niccolò Caracciolo 
Principe di Santobuono , 
poi Vice-Rè del Perù . 

11 Card. Gafpare di Carpe- 
gna Vicario di Roma . 

11 Card. Prancefco Buon- 
vifi Vefcovo di Lucca . 

11 Card. Benedetto Panfilio 
Gran Priore di Roma, poi 
Bibliotecario di S.Chiefa. 
Il Card. Pietro Ottoboni 
Vice-Cancelliere di Santa 
Chiefa . 

Il Card. Gio.Francefco Al- 
bani Segretario de' Brevi, 
poi Clemente XI. Sommo 
Pontefice . 

Il Principe Antonio Far- 

1. 3 06 , 



« 



Digitized by Google 




l(?6 MbMORÌE ISTOmCHE 

nefe, poi Duca di Parma, 
e Piacenza . 

tAr corife * D. Luigi delia Cerda , e 

Aragona , Duca di Medù 
na Coeli Vice-Rè , e Capi- 
tano Generale del Regno 
di Napoli . 

Lifol II Marchefe Carlo Calea- 

gnini , poi Cardinale . 

1698, Eartdèo • Prancefeo Pico Duca del- 
la Mirandola. 

1^99» Carìpo • Il Principe Tommafo Filip- 
po d’Alfazia , poi Cardi- 
nale , e Arcivefeovo di 
Malines • 

Sìfèo, Il Conte Leopoldo di Ko- 

lonitz ) poi Cardinale , 

tAmtrifea • Maria Caflmira Regina di 
Polonia Vedova del Rè 
Giovanni HI. Sobieski , 

, lhìeno% ■ Ab. Alamanno Salviati, poi 
Cardinale . 

37C0. Ip^odo • Il Commendatore Fra-. 

Marcantonio Zondoda- 
1 ri , poi Gran Maeftro di 
Malta . 

Eudoro * Il Principe Giorgio Cri- 

ftiano di Lobkovitz Prin- 
cipe del Sagro Romano 
Imperio, e Duca di Sagan. 

Tìleno* Ab. Domenico Paflìonei , 

poi Cardinale, e Segreta- 
rio 
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' rio de* Brevi , 

Voraigo . il Cardinal Luigi Omodei * 
1*^02* tAurafco * Il Principe Lodovico Pico 

della Mirandola, poi Car- 
dinale * ^ 

Bgano * il Co. Profpero Lamberti- 
ni , poi Cardinale , e fi- 
nalmente Benedetto XIV» 
Sommo Pontefice . 

Arifiaadro* Morifignor Marc’Antonio 
Anfidei , poi Cardinale » 
P oliar co , Ab. D, Annibaie Albani 

Nipote di Papa Clemente 
XI. , poi Cardinale, e Ca- 
marlingo di S. Chiefa » 
Mcgarto » D. Gio.Emanuello Fernan- 
des Paceco Marchefe di 
Viliena , Duca d^AFcalo- 
na ) Grande di Spagna , e 
Vice- Rè di Napoli, ad 
ifianza della Colonia Se* 
bezia » 

Metaurìo » Ab. Domenico Riviera, poi 
Cardinale . 



Orìsbo ; il Marchefe Filippo Monti,* 
poi Cardinale ^ 

tAlaJlo . Il Cardinal Fulvio Aftalli 
Eucrate * Il Card. Fra Enrico Noris 
Bibliotecario di S.Chiefa. 

]^*] 0 ‘^»\/LttWtdotttek\\ Cardinal Francefco Pi- 

gnatelli Arcivefcovo di 
Napoli . 

L 4 £ro* 



I 
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Eroftftffo ♦ 
*1^9vHdcL . 

«# 

^704. CUandro « 

* 

Timalba • 

ìyo$* Lamìflo i 
Cìeorano . 

tAmirp • 
Ninfèo • 

)i 706. Emireno . 
1707. J/acio . 

Eutemìo 
Crifalgo . 



11 C»rd. Gio. Battifta Rub- 
bini . 

11 Principe Don Cammillo 
Cibo de* Duchi di Malfa , 
e Carrara, poi Cardinale. 
Il Cavalier D, Carlo Alba- 
ni Nipote di Papa Cle- 
mente XI. poi Principe di 
Soriano • 

Monfignor Benedetto Er- 
ba , poi Cardinale Ode- 
fcalchi Arcivefcovo di 
Milano . 

Ab. Carlo Sacripanti , poi 
Cardinale . 

L’ Ab. Matteo franzoni , 
poi Doge della Republi- 
ca di Genova . 

Lorenzo de Mari , poi Do- 
ge di Genova . 

L*Ab, ora Cardinale Pier 
Francefco Buflì . 
Monfignor Niccolò Giudi- 
ce , poi Cardinale . 

Il Card.Gio.Domenieo Pa-’ 
racciani, poi Vicario di 
Roma . 

Il Card. Sperello Sperelli . 
11 Cavalier Fra D. Alelfan- 
dro Albani Nipote di P^- 
pa Clemente XI,, poi Car- 

din»ile . _ 

Te- 
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1708. Temljììo , 

\ . 

Teofilo . 

Megak . 

1709. Ornìfo.K 

J710. tArmo»te . 

/ 

Ettteflo ^ 

' %Auralgo . 
1711. Teìofilo ^ 
Eudalmo « 

Erarco . 

IJ12» Eudalho 
Rhafco . 

. Qetwdo. 



11 Card. Gio. Battida Spi- 
nola Camerlingo di San- 
ta Chiefa . 

Il Card. Fra Vincenzo Ma- 
ria Orfini , poi Benedet- 
to XIII. Sommò Pontefice, 

Il Card, Filippo Antonio 
Gualtieri , 

D. Filippo Orfini Duca di 
Gravina , poi Nipote di 
Papa Benedetto XIII. 

II Reai Principe di Polo-t 
nia AlefTandro Sobiesd 
Figlio del Re Gio. HI. 

L’Ab.'Ora Cardinale Giu- 
feppe Furietti . 

Il Marchefe Giufeppe Fer- 
roni ora Cardinale . 

II Card. Carlo Agoftino 
Fabbroni . 

Il Card. Francefco Acqua- 
viva Miniftro del Re Cat- 
tolico . 

Il Cardinal Giufeppe della 
Tremolile Miniftro del 
Rè Criftianiflìmo., 

Monfignor Carlo de Mari- 
ni , poi Cardinale . 

Mònfignor Gio. Battifta_, 
Spinola, poi Cardinale . 

Monfignor Carlo CoHico- 
la , poi Cardinale . 

<Are- 
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iAr^tìmo f 11 Card. Fra Francefco Ma*, 
ria Cafini i 

’iAlcì4amo * li Card, Giufeppc Maria.# 
de Tommafi , 

iAriflojfeno Monfignor Francefco Rie* 
ci , poi Cardinale . 

iArebetìmof, Il Marchefe di Priè Ercole 
Giulèppe Ludovico Tu*-^ 
rinetti Ambafciadorc Cew 
fareo, e Cattolico appref# 
fo la S, Sede t 

Filotìo , Il Cardinal Gio, Battila.» 
Tolomei . 

F'idalbo ^ il Marchefe Silvio Valenti 
Gonzaga, poi Cardinale 
• Segretario di Stato di Pa- 
pa Benedetto XIV., e Ca- 
marlingo di S. Chiefa b 

FFolbok II Card. Gio. Antonio Da- 

vìa i 

0larcOi II Cardinal- Orazio Filippi 

Spada , altrimenti il Car- 
dinal S. Onofrio 

J 714 , Arm/ro b Pietro Grimani ; poi Doge 

di Cn c z I ^ 

ÌI Card. Wolfango Anni- 
baie di Scrattembach Ve- 
feovo , e Principe di OI- 
mitz , poi Vice Rè di Na- 

Ccdreffo i, Il Conte Gio. 'Wincìslao di 
GalalTo Ambafeiador Ce- 
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fareo alla S. Sede, poi Vi- 
ce Rè di Napoli . 

1715. Vitaìgo , L’Ab. D. Federigo Lante , 

poi Cardinale . 

'Darete * li Marchefe Luigi Maria-. 

Torrigiani , poi Cardi- 
nale , 

' t^iegahe ^ Monfìgnor Gio: Battida_. 

Altieri , poi Cardinale . 

Elmtra , Violante Beatrice di Ba- 
viera Gran Brinci pefla_. 
Vedova di Tofcana , e 
Governatrice della Città, 
e Stato di Siena . 

Dojfttìo , II Card.Ferdinando Nuzzi, 

Nidalgo ^ J-*Ab. Giufeppc Pozzobo- 

nelli, poi Cardinale, e Ar- 
ci vefcovo di Milano . 

Idafpe , Il Marchefe, ora Cardina- 

le Ferdinando Maria de 
Rofli , 

, Baftìarco , Giacomo IIl.Re della Gran 

Brettagna . 

[1718. Pilotìmo . 11 Card. Pietro Marcellino 

Corradini . 

tArtewide % Il Conte ora Cardinale-» 
Lodovico Merlini . 

Italgp, Il Principe Filippo Mauri- 
zio di Baviera . 

Etìfjdo Il Principe Clemente Au- 
guRo di Baviera, poi Ve- ^ 
fcovo di Munfter, Pader- 

bo- 
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Partemo . 
Mfjiarco . 

Algindo • 

1719 . Aclajlo n 

Vichlro . 

1720 , ^retalgo . 

é 

Leoniìdo • 
pralgo , 
Oltnda , 

lÀrafù • 



bona, Hildefeim, Ratisbo* 
na , Arclvefcovo dì Co- 
lonia , ed Elettore dell^ 
Imperio, e Gran Maeftro 
dell’Ordine Teutonico . 
PAb.Marcello Crefcenzi, 
poi Cardinale. 

Il Card. Fabrizio Paolucci 
Segretario di Stato di Pa- 
pa Clemente XI. , e Peni- 
' tenziere Maggiore , poi 
Vicario di Roma, e Deca- 
no del Sagro Collegio . 

Il Conte ora Cardinale Ni- 
colò Antonelli . 

Niccolò Duodo Ambafciar 
dorè della Repubblica di 
Venezia prefTo la S.Sede. 
II Card. Anton Felice Zon- 
dadari , 

Il Card. Michel’ Angelo 
Conti , poi Innocenzio 
XIII. Sommo Pontefice . 
Il Marchefe ora Cardinale 
Filippo Acciaioli. 

11 Principe Eugenio di Sa- 
voja . 

Donna Ricciarda Gonzaga 
Cybo Duchefla di Malia, 
c Carrara . 

Don Alderano Cybo Duca 
di Mafia , e Carrara . 



Digitized by Googic 




dell^Adunanza degli Arcadi. 171 

lyiii LeafcOi Poti Gioacchino Fernan- 

dez Fortocarrero , Mar* 
chefe d'Almenara , e Ma* 
. . tefciallo Generale Cefa* 
reoj poi Bali dell’Ordine 
di Malta , V^ice Re di Sar* 
degna , poi di Sicilia , e 
poi di Napoli , indi Car* 
dinaie . 

Areté I Don Giovanni V.Rè di Pòr- 

' togallo . 

^eodoto • Il Card. Enrico Thyard de 
Byfsi Vefcovò di Meaux * 

AretaurOi li Card. Armando di Ro* 
han Vefcovo , e Principe 
d’Argentina , 

ÌErofilo . Il Card. Giulio Piazza . 

Seralno < Il Card. GiOi Battila Sa* 
lerno , 

^aftlide » Il Card. Nugno de Cunha 
Grand’lnquifitore di Por- 
togallo . 

JRetìmOi II Card. Giufeppe Pereira 

della Cerda . 

Vdafco • Il Co. Antonio Rambaldo 

di Coll’ alto , poi Am- 
bafciadore Straordinario 
. ^ Cefàreo alla S. Sede . 

irtniflo * Il Conte , ora Cardinale 
Giufeppe Maria Cartelli « 

Mtfalno 4 II Conte ora Cardinale.ji 
Ignazio Crivelli.* 
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^ afide . 
Logia do é 
Teodalgo » 
Ramiro * 

Ditfafio . 

1 724* Varmìdo * 

Teodojfo » 
Troaefo • 



L^Ab. Pietro de Guerrin , 
de Tencin, poi Cardinale 
Minierò del Re Crillia- 
oiflimo * 

Il Marchefe D. Rodrigo d* 
Abrantes , già Ambafcia- 
dore del Re di Portogal- 
lo alla S« Sede • 
n Cardinal Federigo d^Al- 
tbann Vice Re di Napoli , 
ad iftanza della Colonia^ 
Sebezia « 

D.Andrea de Mello de Ca- 
' ftro Co:das Galveas Am- 
bafciadore Ordinario del 
Re di Portogallo alla San- 
ta Sede . 

Il Card* Giorgio Spinola 
detto di S. Agnefe Segre- 
tario di Stato di Papa In- 
nocenzio XIII. 

L'Ab. Federico Girolamo 
de Roje delle Rochefou- 
cauld ) poi Ambafeiado- 
re del Re CriRianiflìmo 
alla S. Sede , indi Cardi- 
nale. 

Il Cardinal Melchior di 
Polignac Arcivefeovo di 
Hocc > Minìftro del Rè 
Cridianiflìmo , 

Il Card. Francefeo Barbe- 

ri- 
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Crìfarete , 

1725. Aflide. 

» 

1726. Temi pio 
Filote * 

- I 

TimaurOé , 

Licepe . 
hidauro , 

Ormante * 
Euridalgo , 

^urologo * 

1 727. 'Marfindo . 

1728^ Sulmottio , 
Calandra , 

1730 , % 4 àfanei 



rini , poi Decano del Sa-^ 
grò Collegio . 

Il Card. Giberto BorrO'* 
“meo Vefcovo di Novara, 
Monfignor Cammillo Mer- 
lini, poi Card* Paolucci , 
Il Cardinal Alvaro Cien- 
fuegos Arcivefcovo di 
Monreale, e Minidro Ce^ 
fareo alla S. Sede , 

Il Card. Profpero Marefd-» 
' fchi , poi Vicario dj Ro-s 

Il Card, Vincenzo Petra ^ 
poi Sommo Penitenziere, 
11 Card. Giulio Alberoni , 
Francefco Farnefe Duca di 
Parma , e Piacenaa , 

Il Card, Curzio Origo . 

Il Card, Niccolò Lercari 
Segretario di Stato di Pa-» 
pa Benedetto XIlI, 

Il Card.Fr.Lorenzo Cozza, 
D.Giorgio Doria, poi Car^ 
dinaie , 

Il Card. FrandefcQ Bof^ 
ghefe , 

Donna Giacinta RufpoH 
Orfini DuchefTa di Gra- 
vina Nipoterdi Papa Be* 
nedetto XIII, 

Il Card, Neri OorlinI NI-* 

Pd- 
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Megaro » 
1731 . Tirrento . 
li 755. Temtjiide , 
Teshìot 

1737. Tttnio^ 

173 9> Lufazto > 

Ligenzìo . 
%Auronte . 

Lìrnejfo » 

Sirenìo % 
1740. Alcìttdìo • 



lE ISTORlCtìa 

potè di Papa Clemente 

XII. 

Il Card. Ginfeppe Acco* 
ramboni . 

Gio. Gallone I. Gran Duca 
di Tofcana . 

Monfignor Girolamo de 
Bardi , poi Cardinale . 

• Il Card. Fra Gio. Antonio 
Guadagni Vicario di Ro- 
ma * 

Marco Fofcarini Ambafcia- 
dore di Venezia alla San- 
ta Sede , Iftorico > e Bi- 
bliotecario della i^ua Re- 
pubblica . 

Federigo Crilliano Princi- 
pe Reale di Polonia , ed 
Elettorale di Saflbnia . 

11 Cardinale Anton Save- 
rio Gentili . 

11 Card. Carlo Rezzonico, 
poi Vefcovo di Padova , 
ora N. S. CLEMENTE 

XIII. 

11 Card. Gio. Aleflandro 
Lipski Vefcovo di Kra- 
covia . 

II Card. Giufeppé Spinelli 
Arcivefcovo di Napoli . 
L^Ab. D. Gio. Francefco 
' Albani , poi Cardinale . 

c/f/. 
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tAìcifito • 
Corcìrio . 

Matufio . 

Mefto . 

1 742. Troìlo . 

( 

174J. Ze»ohìde • 

<Areph . 

\ 

Sopito . 

Feronto . 
Efcbitte, 
1744. . 

Rodafpe 



Giorgio Marchefe Clerici 
poi Ambafdadore &c. 

11 Card. D. Angelo Maria 
Querini Vefcovo diBre- 
fcia e Bibliotecario di 
S. Chiefa . 

Il Card. Carlo Gaetano 
Stampa Arcivefcovo • di 
Milano . 

11 Card. Fra Vincenzio Lo- 
dovico Gotti . 

11 Card. Trojàno d*Acqua- 
viva Miniftro del Re Cat- 
tolico , e del Re delle due 
Sicilie . 

Il Card.Rafael Cofimo Gi- 
rolami . 

11 Card.D.Fortunato Tam- 
burini . 

Il Card. D. Gioacchino 
Befozzi , poi Penitenzier 
Maggiore . 

11 Cardinal Girolamo Co- 
lonna . 

11 Card.Profpero Colonna 
di Sciarra « 

Il Card. Toinmafo Buffo » 
Decano del Sagro Colle- 
gio, Vice Cancelliere di 
S. Chiefa . 

Il Card. Domenico Orflni 
Duca di Gravina. 

M SQ‘ 
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Solimèo . Fra Don Emanuelle Finto 
Gran Maeftro di Malta . 

Cajfanh • II Co.Niccolò Bielck Svez- 
zale Senatore di Roma , 

174J. Pìjìjlrato . 11 Card, Ranieri d^Elci . 

Trifandro, Monfignor ora Cardinale 
GioiCoftanzo Caracciolo. 

1745. Pelafgìo • 11 Cardinal' Carlo A Iberto 

Guidobono Cavalchini . 

Elvira • Maria Anna Matilde Cybo 
de' Duchi di Malfa, e Car- 
rara, poi Principelfa Al- 
bani . 

Dalifa • Maria Cammilla Cybo de* 
Duchi di Malfa e Carra- 
ra , poi Duchelfa di Po- 
poli , ad illanza della Co- 
lonia Alfea . 

ItìbifsOm II Ball di Tencin Amba- 
fciadore di Malta in Ro- 
ma . 

iy^y,^armemde *11 Cardinal Carlo Vitto- 

'rio Amadeo delle Lanze 
Grande Elemofiniere del 
Re di Sardegna . 

lattdeno l II Card.Gio.BattiRa Barni. 

Ermtlinda • Maria Antonia Walburga 
di Baviera , Principelfa 
Reale di Polonia, ed Elet- 
torale di Salfonia. 

Doraìba * Maria Fleonora d'HolRein 
Wieffemburgh Duchelfa 

Vc- 
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Vedova di Guailalla , 

!i 748. Eraclide • Carlo di Borbone Re del- 
le due Sicilie. 

Olìmpia . Maria Amalia di Saflbnia 
Regina delle due Sicilie . 

tAriJhdemo . Monfignore ora Cardinale 
Pietro Girolamo Gugliel- 
mi . 

tAntìflìo • Il Card. Francefco Pandi 
Arcivefcovo di Beoeven- 



Idicofilo • 

,1750. Tamifio , 
Doriìarco . 

Efpertnda . 

Fipojth • 
■,>7J>» CkorJnda% 



to . 

11 Cavalier Generale Maf- 
(ìiniliano Stampa Milane- 
fe , Plenipotenziario Im- 
periale , ad idanza della 
Colonia Alfèa . 

11 Card. Enrico Benedetto 
Maria Duca di Yorck . 

Vittorio Amadeo MariaJ 
Duca di Savoja, e Princi- 
pe Reale di Sardegna , e 
di Cipro . 

Maria Antonia Infanta di 
Spagna , DuchelTa di Sa* 
voja , e PrincipelTa Reale 
di Sardegna , e di Cipro. 

11 P. Maedro Confultore, 
ora Cardinale Lorenzo 
Ganganelli . 

Federiga Sofìa di Bran- 
demburgo , Margravia di 
Barai th Culmbach • 

M 9 Cri* 
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Crhonte • I-uig» Giulio Borbon Maz- 
zarino Mancini Duca di 
Nivernois, Pari di Fran- 
cia , Grande di Spagna di 
prima Clafle , Commen- 
datore degli Ordini del 
.Re Criflianiflìmo , e fuo 
Ambafciadore Straordi- 
nario in Roma « 

AnofpmandrOéV. Maeftro del Sacro Pa- 
lazzo ora Cardinale Giu- 
feppe Agoftino Orli . 

I7J2* Paìmtra • Eleonora di Collalto Cap- 
pello Ambafciatrice di 
Venezia , 

Poììtaudro * Pietro Andrea Cappello 
Ambafciadore di Venezia 
alia Santa Sede . 

Scamandro Ludovico Rezzonico ora 
Acclamato, Nipote di No- 
ftro Signore CLEMENTE 
XIII. 

Butlntìol Stanislao lé Redi Polonia 

Duca di Lorena , di Bar, 
&c» 

1754. tAufiìo . Il Card. Flavio Chigi . 

Cebeta » 11 Card. O. Antonio An- 

drea Galli . 

%/ìnto » Il Card. Enrico Enriquez 

Legato di Romag^na « 

Crìnifo , L'Ab, ora Cardinale An- 

. drea Corlini» 

II 
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Andrifto . Il Cardinal Gio: Prancefco 
Stoppani . 

Filadelfo . Il Cardinale Coiimo Impe- 
riali, 

l<IortfiO . Il Principe Clemente Frarr- 
cefeo di Baviera . 

Vatìsba . Il Cardinal Giacomo Oddi 
Vefeovo di Viterbo . 

\^%*},Trotemre * Monfig. ora Card. Marco 

Antonio Colonna . 

1758. Ermodoro . Il Cardinale Paolo d’Al- 
bert de Luynes. 

Ef meleto • Il Cardinale Stefano Rena- 

to Potier de Gefures . 

Erctttìo • Il Card, prancefco Corra- 
do Cafimiro de Roth . 

17^9. Nicefio . Il Card. Luca Melchiorre 

Tempi . 

^retìa . Maria Terefa Cybo d’Efte 
Principefla Ereditaria di 
Modena, e Duchefla di 
Malfa , e Carrara . 

Erjilìa • Donna Ifabella Maria In- 
fanta di Spagna , dellina- 
ta Spofa dell’Arciduca d' 
Auftria Giufeppe . 

1 7^0. t^ìfia»dro, Monfignor Gian prancefco 

Giofeppe de Rochecho- 
vart Vefeovo Duca di 
Laon , Ambafeiadore di 
Sua MaeRà Criftianilfiraa 
prelTo la Santa Sede . 

M 2 DeU 
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Velie Colonie • 

C A P. Vili. 

Q uantunque fotto il nome di Colonie fìan. 

^ si molte volte intcfe ancora quelle Po- 
polazioni , che fpontaneamente abbandonan- . 
do le loro native regioni , o per prò vederli 
di migliore abitazione, o per vivere con mag- 
gior quiete , o per trovar riparo alla loro ino- 
pia fono andate ad occupare altri Terreni , e 
o cacciandone gli antichi abitatori , o con lo- 
ro accomunandoli , vi li fono llabilite , come 
fra gli altri de i Cartagineli accenna Virgilio 
in quel verfo : 

Vrbs antiqua fttit : Tyrìi tenuere Coloni ^ 
Contuttociò il nome di Colonia lino da i tem- 
pi di Romolo, diventò proprio de i Romani , e 
Pinvenzione di dedurre fu uno degPlllrumenti 
più validi a formare , e mantenere la felicità, 
e lo fplendore di quella favia Republica , e 
del fuo potentiflimo Imperio . Molti furono i 
(ini , che tanto il Fondatore di Roma , quanto 
i Tuoi Succeflbri, e quei , che dopo i Re go- 
vernarono la Republica li propofero nel de- 
dur le Colonie ; ma fenza andargli efaminan- 
do, e fenza cercare quelle utilità , che non-* 
folo alia Metropoli , da cui i Fondatori delle 
Colonie partivano, ma alle Città eziandio , o 
alle Terre , che andavano ad abitare ne pro- 
venivano , bada , che al noftro propofito da 
noi fi rifletta , che tanto colla facilità di am- 
* met- 
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méttere i Foreftieri alla Cittadiaanza Roma» 
na, quanto col mandare i Romani Cittadini 
fra Pellere Nazioni , veniva Roma a formare 
di quanto Mondo da lei ii vinceva , come un 
fol Popolo ; e togliendo a quello ciò , che vi 
era di difetto, e introducendo fra quelli ciò* 
che più doveafì apprezzare , a poco a poco 
diede alle genti tutte il fuo codume , e le Tue 
Isggi > c quello , che col valore , e col corag* 
gio lì andava acquidando, dabilir feppe colla 
prudenza, e col confìglio . Non lì pretende già 
di paragonare col Dominio Reale della Ro- 
mana Republica gli affari della nodra Adu- 
nanza Letteraria femplicemente ideali ; Ma^ 
pure mi da permedb di dire, che con quei 
medelìmi mezzi , dei quali fervidi Roma , per- 
chè le Nazioni tutte divenider Romane , ha 
ottenuto la nodra Arcadia , che di tutti i Let- 
terati , almeno Italiani fe ne facede un tal cor- 
po , affinchè quella maniera di ben compor- 
re , che d profeda va da quei , che aferitti già 
erano tra gli Arcadi , e che invano a quel 
tempo d ricercava fra gli altri , d andade pro- 
pagando ; e l’Italia - tornade , come al princi- 
pio di quede notizie d dide , a mette rd in pod> 
fedo del ben penfare, e dello fcrivere fecon- 
do le regole , e i modelli degli ottimi prin- 
cipalidìmi Autori . Se il dne dad ottenuto , il 
diranno tanti Libri, e tanti Scrittori , che in 
piùoccadoni hanno intorno a . ciò lafciata pu- 
blica tedimonianza del vero, e refa giudizia 
ad un fatto * divenuto ornai notiidmo , e incon- 
/ M 4 tra- 
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traflabile • Certo fi è , che i mezzi per giun- 
gere a quefio fono fiati d’aggregar facilmen. 
te qualunque Perfona tnofirafle alcun indi- 
zio d’ingegno capace di potere un giorno far 
qualche fpicco negli Studj delle Scienze , 
delle Lettere , e di dedur le Colonie fra i Let- 
terati , che lungi da Roma fi trovano . Col pri- 
mo ne è venuto, e ne viene , che la Gioven- 
tù fi afiuefaccia in tempo allo fiile più ficuro ; 
e col fecondo quefio medefimo fiile fi è intro- 
dotto , e s’introduce fra i più chiari ingegni d* 
Italia , quando ne fiano privi . Si è vifio di fo- 
pra come fi ammettono i Pafiori d’Arcadia^ , 
rimane in quefio luogo , che diamo conto del- 
la deduzione , o fondazione delle Colonie . In 
due guife fi poflbno quefte fondare ; Imperoc- 
ché elle fi formano o unendoli varj abitanti , 
o Cittadini d’alcuna Città ; o aggregandoli 
Accademie forefiiere . Se la Colonia vuol far- 
si di Cittadini , fi devono quelli unire in buon 
numero , e fottofcrivere un foglio , nel quale 
(i contenga la domanda di elTere annoverati 
tra gli Arcadi , e di dichiarare la loro unione 
per Colonia di Arcadia, e quefio foglio va_l 
mandato a Roma al Cufiode Generale dell* 
Adunanza . Si avverta però , che i Soggetti 
fieno Perfone di credito , e d’ingegno , e fe la 
Città è Metropoli , I Fondatori non devono 
efler meno di dodici , e poflbno fcieglierfi 
quell’Imprefa , che più loro piace , con ag- 
giungervi la Siringa , e il nome della Colonia 
lo prenderanno o dalla Città , o dal Fiume , o 
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(3^ qualche illuHire memoria del Luogo , do. 
ve ella lì deduce , come Perrarefe , Renia , 
Alfea , Sebezia, Metaurica, Cremonelè , Si. 
billina &c. Se la Colonia poi (ì viene a formar 
di Accademici , lì deve unir l’Accademia , e 
feiegliere i Soggetti nel numero di fopra ef- 
prc0b , che dovranno compor la Colonia , e 
ibttofcritto , che quefti avranno il foglio fud*- 
detto, dovrà il Segretario di quella Accade, 
mia mandarlo al CuRode a nome della mede, 
fima Accademia . Quelle Colonie formate di 
Accademici ritengono PImprefa délPAccade. 
mia aggiungendovi la Siringa , e il nome lo 
prendono ancor dalla loro Accademia , come 
Colonia Forzata , Animofa , Filìocritica , le. 
neutica &c.Si ò coRumato per molto tempo di 
ferbare i'iuoghi delPiReffe Campagne nelle-» 
medelìme Colonie , trasferendo la denomina- 
zione medefìma a i PaRori aggregati in luogo 
dei Defonti , ma in oggi fi riguarda folamente 
arnumero, e il Collegio è obbligato ad allfe. 
gnare fempre tante Campagne agli Arcadi di 
una Colonia , quante ne furono aflegnate nel. 
la fua deduzione . Oltre il dedurre , o fondar 
le Colonie nelle Città , e nelle Accademie , fi 
coRuma ancora di dedurle, e fondarle negli 
Ordini Religiofi , e qucRe prendono il nome 
a loro piacere , il quale per lo più o efpreflTa- 
mente indica l’Ordine , come la Colonia Ca- 
maldolefe , o implicitamente l’accenna , come 
là Colonia Mitirtèa , nella Congregazione-» 

' della Madre di Dio.. Tutte le Colonie dipen. 

clo- 
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dono dall’Adunanza Generale riguardo alcu. 
ne particolarità, recando per altro tutte in 
piena libertà di tenere Adunanze di canto, 
quando, e dove, e fu quale argomento lor 
piacerà ; di crear Magiftrato , Cenfori per le 
recite , ed ogni altro affare toccante il loro 
regolamento ; nè la Generale Adunanza (ì ri. 
ferba fopra di effe altra autorità , che il ratiR. 
care la (celta de i nuovi Pallori , e farne fpe. 
dire dal CuRode Generale la Patente , fenza 
la quale non s’intendono Arcadi i nuovamen. 
te ammein nelle Colonie ; l’alTegnazione del 
Nome , e della Campagna a ì medelimi ; la 
fcelta del Vice-Cullode fra quei due , che-# 
vengono nominati , e prefentati dalle Colo, 
nie ; la decilìone delle controverlìe , che nel- 
le medelime Colonie poflTono inforgere ; e P 
approvazione dell’Opere, che tanto colletti, 
vamente dalle Colonie , quanto dai particolari 
Arcadi delle medefime (ì fanno, fe le vogliono 
dare alle Stampe co i nomi Arcadici, e coU’lm- 
prefa o della Colonia, o di tutta l’Adunanza 
di Arcadia . I Pallori dunque d’una Colonia 
o formata di Cittadini , o formata di Accade, 
mici , fi devono unire dal Pro-vice-Cullode , 
nominato dal Cullode Generale nell’atto di 
fondarli la Colonia ; ed ivi per voti fegreti 
devono fcegliere due Soggetti capaci per ef- 
fer Vice-Cuìlodi . Il Provice-Cullode ne dà 1’ 
avvifo al Cullode Generale , il quale in pie- 
na Adunanza di Arcadia propone i Nomi de’ 
due Soggetti prefentati, e l’Adunanza mede. 

(ima 
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(ima viene alla fcelta d*nno di e(Ti , al quale 
fé ne rpedifce il Diploma dal Cuftode Genera- 
le . Qua ndo il Vice-Cuftòde o muore , o ri* 
nunzia , PArcade Anziano della Colonia en<^ 
tra ex officio Pro-Vice-Cuftode , e fa ciò , chef 
di fopra fi è detto • Qjuefto Pofto di Vice-Ci^- 
(lode Tuoi e(Tere a vita ; contuttociò alcune.^ 
Colonie , come la Liguftica , e la Milaneie 
l’hanno praticato diverfàmente , eleggendoli 
in effe il Vice-Cullode ogni» biennio » feconr 
do le convenzioni fatte fino dalla fondazione 
colPAdunanza Generale , Si avverta però , 
che il prefentare i due foggetti per Vice-Cu- 
llode fi deve fare nel termine di tre meli dalla 
morte , o rinunzia di chi era Viee-Cullode ^ 
dopo il qual tempo PAdunanza Generale eleg- 
ge ex officio chi piò le pare , e ftima a pra- 
pofito. Nelle Colonie fondate negli Ordini 
Religiofi , ficcome incommodo , e forfè noa 
praticabile farebbe il raccogliere i voti dei 
Pallori difperfi in varie parti , così il Vice^ 
Cullode fi deputa a vita dall’Adunanza Gene- 
rale . Alle Congregazioni , che fi tengono in- 
timate dai Vice-Cullodi delle Colonie tutti i 
Pallori Arcadi , anco non aggregati alla Co- 
lonia pofibno intervenire ; Ma il voto decifi- 
vo Panno unicamente gli Arcadi della Colo- 
nia , e che abbiano già la Campagna , e circa 
gli Arcadi , che non fono della Colonia , fe 
fi trovano aMe dette Congregazioni , non ha 
il voto decifivo , altro che il Cullode Gene- 
rale, cafo che vi fi trovafie prefente . Alle-» 

• adu- 
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adunanze di Canto delle dette Colonie tutti 
gli Arcadi o della Colonia > o Foredieri , o 
invertiti della Campagna , o nò , poflbno in- 
tervenire, e recitare, Tempre però colla ap- 
provazione , e licenza del Vice-Cuftode , alla 
di cui prudenza , o dei Cenfori , fe in quella 
Colonia vi fono, rerta raccomandata la quiete, 
e il decoro di tutta Arcadia. Nelle adunanze 
Arcadiche di Canto delle Colonie fondate nel- 
le Accademie , tutti gli Accademici ancora non 
Arcadi , fempre però colla licenza del Vice- 
Curtode potranno recitare ; ma non potran- 
no intervenire alle Congregazioni fegrete . 
Il Vice-Curtode può in fua affenza deputare 
un Provice-Curtode , ma che fia delPirteffa-. 
Colonia , I Partorì ammeflì all’Adunanza di 
Roma, poflbno paflare, ed efler Partorì d* 
una Colonia ', purché iiano ricevuti dai Parto- 
ri 'della medefima , e purché il Vice CuHode 
ne dia parte anco dopo feguito il pafTaggio al 
Cnrtode Generale « Le Acclamazioni fono ri- 
ferbate all’Adunanza Generale ; contuttociò 
fe una Colonia ha defìderio di acclamare qual- 
che Perfonaggio , che fia di quel rango , che 
fi richiede per tale onore , lo può fare a viva 
' voce , e poi fcriverne al Cuftodc Generale , 
acciò il Decreto di conferma di tale acclama- 
zione fi faccia ad ifianza della tal Colonia , a 
nome dell’Adunanza Generale , Finalmente è 
' da faperfi , che gli Arcadi di qui^unque Colo- 
nia in qualfivoglia maniera ammeflì , che an- 
no il Diploma del Cuftode Generale , fe fono 

in- 
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invertiti della Campagna , hanno luogo, e vo- 
to nelle chiamate Generali di Roma , e pof- 
fono coll'approvazione del Cuftode recitare 
nelle Adunanze di Canto , che fi tengono , o 
nel Serbatojo , o nel Teatro del Bofco Parrai^ 
fio di Roma . Rerta ora , che diamo in que* 
fto luogo il Catalogo delle Colonie , colla.-’ 
notizia de’ loro nomi, delle loro Imprefe, dei 
luoghi, dove fono, dell’anno di lor fondazio* 
ne , e della ferie dei loro Vice-Cuftodi - 

CATALOGO DELLE COLONIE 
DI ARCADIA 

Colonia Forzata 

Fondata in Arezzo nell’Accademia de’ Forzati 
nel 1692. 

Jmprefa 

Un Elitropio voltato al Sole; 
ViC€‘CuJìodì , 

Erìmone • Giovan Batti rta Capa Ili Decano 
della Cattedrale di Arezzo • 
Endìmo é L’Abate Fulvio Maurizj . 

dlorìdatiQ • Il Canonico Gio; Dario Cipo* 

lefchi « 

Autone • Il Ball , poi Morìfignor Grego- 

rio Redi, 

IL 

; Colonia Elvia 

Fondata in Macerata nel 169^0 

' /«I. 
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Imprefa 

Un Agnellino, che prende il LaUe dalla Madre 
Col motto : Cibo altro non vuole • 
yice-Cuftodf . 

fìnaco . Nicolò Aurifpa . 

'Rofittdo, Giufeppe Coluzio Alaleona». 

Profeflbre di Legge nelPUni- 
verfìtà di Macerata, poi Let« 
tore in quello di Padova • 
ixelmiro • Ignaaio Troili • 



III. 

Colonia Camaldolesb 
'Fondata nella Religione de* Monaci 
Camaldolefi nel 1694. 
ìmprefa 

Due Colombe fopra un Pino • 
Vice-Cujlodi • 

Ripago , P» Don Floriano Maria Amigo- 
ni , poi Abate Generale del- 
la Tua Religione Deduttore . 

Meìadh • * P. Abate D. Germano Giorgini 
Procurator Gen.e poi Gene- 
rale della fua Religione • 



IV'. 

Colonia Animosa 

Fondata in Venezia nell’Accademia degli Ani- 
moli nell’anno 1698. 

Ìmprefa 

Un Albero circondato dall’Edera col motto t 
Tenues Grttndìa • 

iTu 
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Vìce-Cuflodi . 

Emaro . Apertolo Zeno , poi Poeta Irto- 
rico y e Bibliotecario dell* 
Imperator Carlo VI. 

Ertilo • Bernardino Leoni Montenari . 



V. 

Colonia Renia 
Fondata in Bologna nel 
Imprefa 

Un Virgulto appiè d*un Albero col motto : 
xSMatris fé fubjieit umbra . 
Vìce~CttJìodì , 

tAlarco . Il Marchefe Gio; Giofeffo Feli- 
ce Orfi . 

Leandro . II Conte Angiolo Antonio Sac- 



co . 

tAgarifto . Il Conte Alamanno Ifolani . 
Sandijìo . Il Conte Camillo Boccadiferro. 
Cratejo • Il Conte Cornelio Peppoli , 



VI. 

Colonia Ferrarese, 

Fondata in Ferrara nel i(Jpp; 

Imprefa 

Una Corona di Lauro . 

Vice~Cuflodi , 

Entello • Il Marchefe Cornelio Bentivo- 
glio y poi Cardinale di Santa 
Chiefa . Lenza deporre il ti- 
tolo di Vice-Cuftode , depu- 
tò in fuo luogo 
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t^pf . 

tAm altèa • 



Il Marchefe Scipione Sacrati. 
Il Marchefe Luigi Bentivoglio . 



VII. 

^ Colonia Fisiocritica 

Fondata in Siena nelF Accademia 
de* Fifiocritici nell’anno 1700. 

Imprefa 

Un pewo di Pietra di Paragone fopra 
di un Defco , col motto : 

Veris quod pojjìt vìncere falfa . 
f/ìce-Cu/lodi . 

Eufijìo . 11 Dottor Pirro Maria Gabrielli 

Deduttore . 

Termìnto . Il Marchefe Galgano Bichi • 
Geranio • Uberto Benvoglienti . 



Vili. 

. Colonia Alfe'a 

fondata in Pifa nel 1700. 

, Imprefa 

Un Cedo di Rofe focchiufe • 
Vìce-Cujìodi 

Nedijlo . II Conte Brandali gio V enerofi. 

Idalìo . Il Bali Gio: Francefco Sammi- 

niatelli . 

Odìfto, Il Dottor Ranier Bernardino 

Fabbri Profeflbre nelPUni- 
verlìtà di Pifa . 



IX. 

Colonia Metaurica 

Fondata in Urbino nel 1701. 

/w- 
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Itnprefa . 

Una Stella col motto : Micat inter omncs • 
Vice-Cuftodi . 

Paolo Arnaldi Arciprete della 
Metropolitana di Ufbino . 

Il Marchefe Pompilio Corbali • 
Gio: Andrea Roflì . 

11 Cavaliere Francefco Sem- 
pronj . 

X. 

Colonia Crostolia 
Fondata in Reggio di Lombardia nel 1703. 
Imprefa , 

Due Spade incrocicchiate col motto ; 

Non portano già Guerra a*noJiri Carmi * 

Vice-Cuflodi , 

TigoJIro , Il Dottore , poi Cavalier Giu- 
feppe Martinelli . 

Motììdo . ' Il Dottor Giovanni Gnafco • 



Veraìgo . 

Elano • 
Eurìtone . 
Labindo . 



XI. 

Colonia Sebezia 
Fondata in Napoli nel 170J. 

Imprefa 

Il Fiume Sebeto in figura umana • 
Vice-Cuftodi . 

c/fgero . L'Avvocato Biagio Majoli d' 
Avitabile . 

irajto » ^Don Francefco Carrafa Princi-- 
pe di Colnbrano . 

N Aia» 
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tAlamlndOi Don Filippo Carrafa Contedi 
Cerreto, de* Duchi di Ma- 
daloni . 



XII. 

‘ Colonia Mariana 

Fondata nella Religione, de* Chierici Regolari 
delle Scuole He nel 170J. • 

tnjprefa 

Un Montone , che pafce a piè d*una rupe 
col motto : Hhc jatur . 

, Vìce^Cuflodi . 

Orjtlo 4 P. Sigifmondo di San Silvèrio 

Cocca pani , Deduttore. 

Trhuro * P. Paolino di S. Giufeppe Pro- 
feflbre di Rettorica nella Sa- 
pienza di Roma , poi Gene- 
rale della Tua Religione . 

Dolgo . P» Bernardo Guglielmini . 



. xiir. 

Colonia Rubicon a 
Fondata in Rimini nel 1 704. 

Imprefa 

Un Dardo fcagliato alPAria . 
Vfce-Cuflodì 

• Filippo Marchefelli . 

Carlo Francefco Marchefelli De- 
dmtore , . 

XIV. 
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XIV. 

Colonia Isaurica 
Fondata in Pefaro nel 1 704. 

tmprefa 
Una Rovere ; 

Vìce^Cujlodi . 

Neralbo» Giovanni Abbati . , 

XV. 

Colonia Calie ss 
Fondata in Cagli nel 1704. 

Imprefa 

Un Lauro a cui è appefa una Siringa 
col motto : ^rbor vìttoriofa > 
e trionfale . 

Vice- Cuflodi . 

%Amatìno . Il Conte Francefco Antonio Be- 
rardi . 

xvr. 

Colonia Milanese 
Fondata in Milano nel 1704. 

Imprefa 

Una Serpe , che fì avviticchia ad un Lauro 
col motto j Anne Deus , Geniufve loci, 

Vice-Cuflodi . 

Vitalio • P.Don Gio: Antonio Mezzabar» 

- ba Somafco . 

Nigeno t II Canonico , poi Conte Giu^ 
Teppe Antonio Caftiglioni . 

■ N 2 Sa- 
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^alerte . 

* 

nAteJle» 

J^euno . 
Vidalgo . 

Crìfaurd* 



L'Arciprete Pietroantonio Cre- 
veona . 

D. Emanuello d'Efle Marchefe 
di S. Criftina. 

Francefeo Puricelli . 

L^Abate> ora Cardinale Giufep. 
pe Pozzobonelli . 

Il Conte , ora Monfignore An- 
gelo Durini . . 



XVII. 

Colonia Giulia 
Fondata in Udine nel 1704. 
ìmprefa 

Un tronco fpogliato di Prendi col motto : 
Trufjco, non frondibus , 
Vice~Cuflodì . 

Ckone . Nicolò Madrifio . 

Tegefof L'Arciprete Giufeppe Bini • 

I 

XVIII. 

Colonia Ligustica 
Fondata in Genova nel 1705,* 
ìmprefa 

Un Canneto col motto : Refpondere parati, 
Vice-Cujlodi 

Eritro . Gio: Bartolomeo Stanislao Ca- 

fa regi . 

Ciorano, L'Ab.Matteo Fra;izoni, poi Do- 

ge della Repub. di Genova . 
p 4 miro-, Lorenzo de Mari , poi Doge-» 

della Republica di Genova . 
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Settico . Gio: Tommafo Cane vari • 

^laciflo . Gio: Benedetto Gritta • 

tAlmofpe . Agoftino Spinola . 

Cremifo . RafFaello Bafadonna • 

Euheno . Gio: Battiila Riccheri • 

tAlmafpe . AgoBino Spinola . 

Viofane • Giufeppe Dorìa . 

XIX* 

Colonia Verone sb 
Fondata in Verona nel i70ff. 

Imprefa 

L'Anfiteatro efiftente in quella Città; 
Vice-Cujlodi . 

Corììdo . Il Marchefe Scipione Maffei . 

heofane . 11 Marchefe Gio: Battila Spol* 

verini • 

XX. 

Colonia Augusta 
■ Fondata in Perugia nel 1707* 

Imprefa 

Un Lituo col motto : ^agujìo ^Augurio « 
Vìce-^CuJlodf , 

Leonte , L'Abate Giacinto Vincioli . 

Eriliio • Il Marchefe Cammillo della.j 

Penna . 

XXI. 

Colonia Emonia 
Fondata in Lubiana nella Carintia 
nell'anno 1709. 

N j Itn» 
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l^ejìlo . 


Imprefa 

II Vello d’Oro . 
Vice-Cufiodì , 
Prancefco Gottiffredo 



co di Lubiana . 



XXII. 

Colonia Lamonia 
Fondata in Faenza nelFanno 1714* 
Tmprefa 

Una pianta dell’Erba Molj , che nafcQ 
lui Monte Cillene col motto : 
Difficile ejfojfu , 

Vìce~Cujìodi • 

tìmlro , II Marchefe Leonido Spada • 

XXIII. 

Colonia Parte ni a 

Fondata nella Religione de’ Padri Cherici ‘ 
Regolari Minori nell’anno 1714. 
Imprefa . 

Una Vite appoggiata all’Olmo t 
Vice-Cufiodi . 

Soline , P. Domenico Ricci . 

l^cgijìo » P* Bernardino dell’Afta , 

XXIV, 

Colonia Trebiense 
Fondata in Piacenza nell’anno lyiS» 
Imprefa 

Una Lupa , che guarda la Siringa Arcadica 
col motto ; Dulcedine capta • 
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Vice-Cufìodi . 

Ramtndo . Il Conte Bernardo Morando . 
C'tllabarì , Jl Conte Pier prancefco Scotti , 

XXV. 

Colonia Sibillina 
Fondata in Tivoli nel 1716, 

Impreja 

11 Tempio in detta Città efìHente , appellato 
della Sibilla col motto : 

Vati , nunc Vatibus , 

Vic(~Ctifiodi , 

Teorie , Gio; Carlo Crocchiante Cano« 
nico della Cattedrale di Ti- 
voli. 

LiJJìppo * - Francefco Antonio Lolli . 

Ltfeno , JL’Abate Fulvio Briganti Co* 
lonna . 

Falctfco, ^Arciprete Domenico de San* 

6Hs . 

tAramtJlo , Domenico de Angelis , 

XXVI. 

Colonia Cenomana 
Fondata in Brefcia nel 1716. 

‘ Imprefa 

Uno duolo di Cigni in una Collina col motto; 

' jEf refpondere parati . 

' Vice-Cujfodi . 

Eltjoro , X’Abate Don Vincenzo Mar-* 

garita . 

Senarte . 11 Conte Durante Duranti . 

N 4 xxvir, 
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XXVII. 

Colonia Riformata 
Fondata nelPAccademia de* Riformati 
di Cefena nell’anno 1717. 

Imprefa 

Una pianta di Rofe , tra la quale (InTciando 
una ferpe vi lafcia la vecchia fpoglia . 
Vice-Cuflodi 

Etnejfo • Il Conte Vincenzo Mafiini • 

XXVIII. 

Colonia Innominata 
Fondata nell’Accademia degl’innominati 
di Brà in Piemonte nell’anno 1717. 
Imprefa 

La Cifra di Madama Reale di Savoja col motto: 
Sat Magni Nomình umbra • 

Vice- Cu/lodi . 

fumante 0 Pietro Ignazio della Torre-» , 
Conte di Bobio , de’ Conti 
di Lacerna , e Valle. 

XXIX. 

Colonia Fulcinia 
Fondata in Fuligno nel 1717.' 

0 Imprefa . ' 

La Luna créfcente col motto : 
Fraterno Lamine . 

Vice-Cujiodi . 

Ofrillo • Apollonio Boncompagno . 
Vorijfo . 11 Cav. GiuRiniano Vitellefchi • 

XXX. 
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XXX, 

Colonia Poliziana 
Fondata in Montepulciano nel 1718. 

Jmprefa 

Un filare di Viti col motto: 

Fatum focìantur in unum • 

Vfce~Cufìodi , 

Ermocle . Pietro Baccelli . 

Olptndo , Francefco Fabiano Bencl. 

XXXI. 

Colonia Aternina 
Fondata nell'Aquila nel 1719. 

I Imprefa , 

Il Fiume Aterno in figura umana , che guarda 
la Siringa Arcadica col motto : 

Vel murmurc concors . 

Vhe-Cu/Iodi , 

tAlctdalgo • 11 Baron Giufeppe Benedetti « 

XXXII. 

Colonia Cluentina 
Fondata in Camerino nel 1719. 

Imprefa 

11 Fiume Chienti in figura Umana con una 
Siringa nella Delira col motto : 

Equum Fadus , 

Vfce-Caftodf . 

Filalgo • 11 Conte Francefco Sa vini , 

Imbrenìo • Lorenzo Precetti . 

XXXIII. 
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xxxiir. 

Colonia Tege’a 
Fondata in Chieti nel t 720, 

Jmprcfa 

Un Canneto Cotto la Siringa Arcadica 
col motto : Matris nomina fervat , 
Vice-Cuflodt p 

Pon Federigo Valignani Mar* 
chefe di Cippagatti . 

Don Saverio del Giudice Mar* 
fhefe di Cafale • 



l^ìnalgo 
Qlìfco t 



XXXIV, 

Colonia Cremonese ; 

Fondata jn Cremona nel 1720, 
t Imprefa 

JLa Siringa Arcadica radiata in un Cielo 
ile 1 Iato col motto ; udguifaà*un 
bel Sol frà f* altre irradia , 
Vtce-Cujìodì • 

^ufetno^ Francefeo Arifi Confervatorc 
‘ degli Ordini di Cremona^ ; 
Deduttore , 

Fgaldo , J 1 Padre Don Agoftino Maria 
^ Sonfis Chierigo Reg.Somafco, 



XXXV. 

Colonia Orete’a 
Fondata in Palermo nel 172 1, 

Imprefa 

Un Serpe fvegliato al ifuono della Siringa 
gol motto ; JExcuffus dulcedine furgit . 

■ yu 

\ 
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Vice-Cuflodt , 

L^Abate Don Antonino Mon- 
gitore , poi Canonico della 
Metropolitana di Palermo 
Deduttore . 

Don Girolamo Cornino de* Du*i 
chi di Villavaga . 

XXXVI. 

Colonia Ingauna 
- Fondata in Albenga nell’Accademia de* Mefti 

nel 1721. 

* Imprefa 

Alcune piante di Giacinti col motto : 

Lati redeunt . 

Vìce-Cuflodì , 

Onjtppo . Niccolò d*Afte , poi Cavalier 
. Gerofolimitano . 

i 

XXXVII. 

Colonia Velina 
Fondata in Rieti nel 172;. 

Imprefa 

la caduta del Fiume Velino col motto : 
Cadendo refurgit . 

Vice-Cuflodi, 

Vormìndo * Monfignor Michele Vincentini 
. Arcivefcovo di Teodofia . 
JNumìcìo . Monfignor Gaetano de Carli 
Vefcovo di Rieti , 

xxxvm. 



Liparìo . 



Filfdauro 
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XXXV’Iir. 

Colonia Estense 
Fondata in Corregio nel 1724. 

Jmprefa 

l’Aquila bianca gentilizia di Cafa d’Efte , 
Vice^CuJtodi . 

ìtafco • P. Vincenzo di S. Filippo Neri, 

• già de* Talenti Cherico Re- 
golare delle Scuole Pie; De- 
duttore , 

XXXIX. 

Colonia Giania 
Fondata in Fabbriano nel 172 
Imprefa 

Un Serpente , che rapprefenta quello trafitto 
da Apollo dopo il Diluvio . 
l/'iee~Cu/}od $ . 

l’Abate Bartolomeo Altlnì • 

Il Capitano Antonio Lori . 
Teodofio Lori . 

11 Padre Abate Don Amadeo 
Grafli Monaco Silvefirino . 



CaWppO * 
Jzropo , 
Oflittdo . 
Sedare» « 



XL. 



Colonia Gabelia 
Fondata in Carpi neLi72^. 

Imprefa . 

Un Organo col motto : ^uonìavf cotsveniwtus * 
Vice-Cuflodi . 

Dipaììo » Il Conte Matteo Antonio Ga- 
vardi • 



.s;- 
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Sidojler . Rodolfo Pio di Savoja . 
Ippotrifftte . Dottore Domenico Angelo Pa* 
potti . 

xn. 

Colonia Truentina 
Fondata in Afcoli nel 1729* 

Imprefa 

Il Fiume Truento a federe , e Circe 
con la verga alle fue fponde . 
Vice‘CuJìodi , 

Tcrennh . Il Conte Gaflio Vecce! 

XLIL 

Colonia Fanestrb 
Fondata in Fano nel i7JO« 

Imprefa 

II Tempio col (Imolacro della Fortuna 
in mezzo di elfo . 

Vice-^Cujìodi . 

Clar'itnho • 11 Cav. Pietro Paolo Carrara * 

XLIIL 

Colonia Parmen$b 
Fondata in Parma nel 17J 9, 

Imprefa 

Un Bue colcato fotto una Quercia colla 
Siringa appefa a un Ramo di effa 
col motto: Hac otta fecìt ^ 
Vtce-Cuflodi » 

Eaèà , Il Conte Jacopo Antonio San-» 

Vitale. 

XUV, 
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XLIV. 

Colonia Icneutica 
Fondati nel F Accademia dell! Icneutici 
di Forlì nel 1740, 

Imprefa 

Un Cane da Caccia che và in bufca 
. di Cacciagione . 

Vtce-Cujlodì i 

T)emareto j II Conte Giufeppé Cartellini . 
Cleodoro . 11 Conte Francefcò Piazza . 

Gìlindo ì II Marchefe Fabrizio Paolucci • 

XLVr. 

Colonia Incolta 

. Fondata nell’Accademia degPInculti 
nel Collegio Nazareno di Roma 
nel 174J. 
imprefa 

Due Spade incrocicchiate con una Stella 
fotto la Siringa col motto : 

, Tibi militat é 

Vfce~Cujìodi i 
Cajfattdro i II Marchefe , poi Monfignorc 

Luigi Valenti Gonzaga . 
Cahodoftteé Francefcò Talenti t 

tAulete . Il Marchefe Giovanni Gozzani J 

Froadtjìo . D. Mauro Padula 

Corìlbo . 11 Cavaliere « poi Monfignore 

Frà Don Giovanni d’Arago- 
nà de’ Principi di Caflano • 
Bandtfco* li Conte Pietro Nomis . . 
Stellìrio • Crefcentino Staccoli . 

Tar- 
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Targtjìeé 11 MarchefeJ Carlo TrivuJzio 

‘ Gualtieri i 

Glaucìjìo * Il Conte , poi Monfignore Fi- 
lippo Cafoni i 

Cleodìfo 4 II Conte j poi Monfignore Gio: 
fiattifia Caprara 4 

Nirìfco 4 II Barort Benedetto Genti lotti « 
LucHdo , 11 Conte Prancefco Silva . 

Lìcindro - Il Marchefe Paolo Efpeco . 

. D. Gaetanò Paratore de* Prin- 

cipi di Patti 4 

Lamtrìo* Giuleppe Almieri . 

SHvafto . Il Marchefe Pietro Todefchi , 

XtVl. 

CotóNiA Mitirte'a 

Fondata nella Religione de* Chierici Regolari 
» della Madre di Dio nel 1744* 

Jmprefa 

Mosè genufieflb avanti il Rovéto ; 

*4 

Vke-Cuflodi 4 

J^icapo 4 P. Aleflandro Pompeo Berti « 

^Argino . P. Curzio Boni . 

, XLV.II* 

Colonia Virgiliana 
Fondata in Mantova nel 174^, 

Imprefa 

' Un Campo con quattro Alberi di Palme, 
e un Cigno fu PAcqua col motto i 
Tki Mantua Paìmas , 

Vice- 
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, Vìce-Cuftodi 

iAdìmanto • 11 Marchel’e Carlo Valenti Gon- 

zaga . 

XLVIII. 



Colonia Settbmpedana 
Fondata in S. Severino nella Marca nel 1746. 

ìmprefa 

La Fenice rivolta al Sole , e alla Siringa 
Arcadica » 

Vìce~Cttjìodi , 

Garafpt* 11 Cavalier Gafparo Servanzi l 



IL. 

Colonia Setina 
Fondata in Sezze nel 1 747* 
ìmpreja 

Va. Orfa , e i Tuoi parti informi col motto e 
Informta formo . 

Vice-Cufìodi . 

Ilejfo • Stefano Zucchino Stefani • 



I. 

Colonia Tennacriana 
Fondata in Fermo nel 1748. 
ìmprefa 

Uno fcoglio urtato dalFonde col motto : 
Numquam non F/rmum . 
Vìce-Cujlodi . 

RacUto • Il Co. Nicola Sabbioni Orfìni J 
tAbìfo • 11 Conte Vincenzo Sabbioni Or- 

fini. 

il* 
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LI. 

Colonia Misena 

JPondata ia Rocca Contrada nella Marca 
nel 1750. 

Imprefa 

Una Rocca con un Aquila in cima , e due 
Corone d’Alloro dai lati col motto : 
fAufpìee te canìmut . 

Vìce-Cuflodt 4 

Faìcìndo » Dottor Gio: Nicolò Orfini . 

LII. 

Colonia Sabazia 
Fondata in Savona nel 1750. 

Jmprefa 

Il Tempio della Vergine Santiffima di Savoftà 
col motto ; Horrendum Syhis , 

& Rellìgìone Parentum . 
Vice-Cuflodi . 

Ratìldo • Onorato Gentile Ricci . 

LUI. 

Colonia Prenestina 
Fondata in Paleftrina nel 
Imprefa 

La Fortuna fu la Ruota . 
Vke-Cufìodi 

t/Iff'emo , Arci-Diacono Maffeo Fiumara. 

LIV. 

Colonia Trevigiana 
Fondata in Trevifo nel 

. O . Jm- 
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ìmprefa 

I due Fiumi Sila , e Cagniano col motto : 
Dove Stia y e Cannano fi accompagna . 
Vice-Cufiodi 

Targilio . ' Monf.' Canonico Rambaldo de- 
gli Azzoni Avogàri • 

LV. 

Colonia Locrese 
Fondata in Gerace nel 1752. 

Ìmprefa 

Un Aquila con la Siringa in petto , un ramo 
d’Alloro nella delira , e i Fulmini 
nella (ìnillra . 

Vìce-Cufiodi . 

\Abe dotte • L'Abate Don Francefco Nico- 
lai Canonico Protonotario di 
Gerace . 

LVI. 

Colonia Aletina ^ ' 

Fondata nel Collegio della Verità di Napoli 
nel 175J. 
ìmprefa 

Un Cigno col motto : Et Cariìt ^ Ó* Candet : 
Vtce~Cufiodi 

Dafmone . P. Ignazio Cianci della Croce 
Agodiniano Scalzo • 

LVll. 

Colonia ìCisminia 

Fondata in Ronciglione nella Religione 

de* Padri Dottrinari nel 1754. 

. - • i/w- 
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Jmprefa 

• Tré Api col motto : Vtìle Dulci . 

Vice-Cujlodi . 

^mhìtio . P. Gio: Battifta Amorini . 

Florenio . P. Gaetano Ricci . 

IV III. 

Colonia di Casal Maggiore 
F ondata in detta Città nel 1754* 

Irnprefa 

la Città medefìma fu la riva dei Pò 
col motto: Venjorat , JNutrit . 

Vice~Cuflodi , 

Sildoro . D. Camillo Mantovani . 

Fentto . L’Abate Canonico Don Alberto 
Baccanti . 

Quello è il Catalogo delle Arcadiche Co- 
lonie nnoad ora fondate , e de’ loro Vice-Cu- 
ftodi ; fra i quali può darli , che manchi di 
più d’uno il Nome , potendo ciò addivenire 
dalla poca cura , che o le Colonie fnddette , 
© i Vice-Cullodi medefimi fi prendono di man- 
tenere il carteggio col Cullode Generale ; e 
di confervare quell’unione tanto necelTaria in 
un Corpo ormai si grande ; efiendo innega- 
bile , che ficcome i Particolari col loro no- 
me , e colle loro opere han dato , e tuttavia 
danno all’Adunanza quel luftro , ch’ella ha , 
così l’Adunanza medefima communica a cia- 
fcuno de’ fuoi l’autorità e degnità del fuo no- 
me, e da quella vicendevole armonia nafce il 
comune fplendore . ‘ 

O 2 ou 
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Oltre i ViceXuftodi aflegnati alle Colo- 
nie , furono fino da i primi tempi creati'al- 
cuni Procuftodi » che mantenefiero Punione 
coll^Adunanza di quei Pallori , che non uniti 
in forma di Colonia , ancorché in numero 
confiderahile , ma fparfi fi trovavano in al- 
cune Città , e Provincie ; e i primi ad eferci- 
tare tale impiego furono iArpaììo Dottore-» 
Pier Andrea Torzoni Accolti , nelle Campa- 
gne Fiorentine , Lamlndo l’Abate Paolo Eer- 
nardy nelle Campagne Provenzali : Ltredo 
Giacinto Canonico Gimma nelle Campagne 
Barefi : e Cromìro Pietro Antonio Bernardoni 
Poeta Ccfareo nella Germania , dove fin d’ 
allora molti gran Perfonaggi , e molti ìnfi- 
gni Letterati fi erano fatti afcrivere all’Adu- 
nanza degli Arcadi . 

Siccome poi alcuni Nobili Collegj moflra- 
rono in diverfi tempi defiderio di eflere ag- 
gregati a quella Letteraria Adunanza , cosi 
fu introdotto , che in elfi foflero fcelti alcu- 
ni Soggetti più abili, che tutto quel Convitto 
rapprcfentaflero , e fu loro accordato Nome, 
ed Infegna particplare , e Rapprefentanzc , in 
vece'di Colonie , furono quelle appellate-». 
La prima di quelle fu nel 1695. fondata nei 
Collegio dementino di Roma , al quale fu- 
rono accordati in perpetuo due luoghi di Ar- 
cadi ; ed uno di quei due primi fu il Cardi- 
nal Carlo Caleagnini ; benché quei Nobili 
Cavalieri hanno fempre fatto , e fanno an- 
cora a gara per divenire Arcadi ì e molti 

an- 
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ancor di prefente ve ne fono , effetto della^ 
propenfione , che i Padri Somafchi loro Diret- 
tori nutrifcono per Arcadia; e quefla Rap- 
prefent^nza , che è fondata nell’ Accademia 
degli Stravaganti di detto luogo porta il No- 
me, di Stravagante . La feconda porta il nome 
di Ravvivata ) e fu iftituita l’anno 1716. nel 
Seminario Romano , al quale furono accordati 
quattro luoghi ; ed è da ofTervarfì , corno fra 
i primi Convittori , che furono fcelti per Ar- 
cadi, ve ne furono tre, che prefentemente fo- 
no amplifTimi Cardinali di Santa Chiefa , e fo- 
no gli Eminentiflìmi Lante , de Roflì , e Tor- 
regiani . L’anno feguente poi 1717. furono af- 
fegnati parimenti due luoghi al Collègio Naz- 
zareno , e fra quei due primi fcelti fi contai 
J’Eminentiflimo Cardinale Antonelli noto al 
Mondo Letterario per tante nobili produzio- 
ni del fuo ingegno : tanto è vero, che lìa 
dall’adolefcenza fi fcorgono i femi di, quella 
virtù , che in età più adulta fono per aggiun- 
gere onore alle loro Famiglie , alle loro Pa- 
trie , ed a quei luoghi ove tali Perfonaggi fono 
flati educati , come in quelli Collegj abbiami 
potuto vedere , Quefla Rapprefentanza però, 
che allora PJazzarena appellofTì , nell’anno 
174J. è paffata nell’Accademia degli Incuìtì 
di detto Collegio ad eflere ancor efla Colo- 
nia. Finalmente nell’anno 1721. fu erettala 
Rapprefentanza tAngujliata nel Collegio de* 
Nobili di Savona , alla quale furono aflegnatì 
due luoghi ; e da cifa pure efcono continua- 
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mente Soggetti degni di ammirazione, e di ' 
lode. 



Della Effemeride • 

CAP. IX. 

A vendo gWftitutori di quefta Paftoralej 
Adunanza ideato di nafcondere i Perfo- 
> che la compongono fotto il nome di 
Paftori d^Arcadia , penfarono ancora di fer- 
viriì nelle date dei tempi delle Olimpiadi , 
che ufavano gli Antichi Greci, e in conf^guen- 
za ancor gli Arcadi , non lungi dal di cui ter- 
ritorio ebbero cflTe Porigine ; c con tale oc- 
cafione rinnovare, benché in altra maniera, 
e ad altro Hne la celebrazione dei Giuochi 
Olimpici . Di quelli famolìlTiini Giuochi fi afi. 
crive ad Ercole la prima illituzione ; ma fic- 
come efiendo elfi andati in difufo , Ifito gli ri- 
Habin 1441. anni dopo; così Ifìto, e non_* 
Ercole n^è fiato dalPopinione univerfale per 
Autore riconofciuto ; e ciò per avventura ad- 
divenne , perche avanti di eflb (come con la 
maggior parte degli altri Autori attefia Paccu- 
ratifiìmo Vairone nelPIftoria de* Greci ) non 
fi riconofcono che favole , e fi trova il tutto 
pieno di confufione . Era quello Ifito Figlio 
di PraflToride Re di Elide nel Peloponefo , ed 
era della Famiglia di Oxilo , il quale vanta- 
. va per Padre Emone , e per Avo Toante , che 
aveva accompagnato il Figlio di Atreo alla 

Gucr- 
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Guerra di Troja, e che difcendeva da Etòlo , 
che dato aveva il nome all’Etolia , ed era Fi. 
glio di Endimione , dal quale Oxilo era per 
fei Generazioni lontano : Genealogia , come 
ben ognun vede appoggiata , ed involta nelle 
tenebre dei favolofi racconti . Quefta idaura- 
zlone , o riflabìlimeoto dei Giuochi Olimpici 
fotto del detto Ifito lì pone da Saliano , Peta- 
vio , Torniello , Uflerio, Sponde, ed altri nell? 
anno primo del Regno di Gioatam Figlio di 
Ozia Re di Giuda , e fecondo del Regno di 
Facèe Figlio di Romelia Re di Ifraello , che 
corrifponde all’anno J938. del Periodo Giu- 
liano , vale a dire nell’anno della Creazione 
dei Mondo ^228. fupponendolì nel detto pe- 
riodo fettecento dieci anni di più del calcolo 
ufuale, e commune . Erano già fcorfì 409. 
anni dalla pretefa rovina di Troja , e 22. , o 
2j. anni dopo fègul la fondazione di Roma, 
884. anni avanti l’Era CriRiana . Egli è ben 
vero perù , che la data delle Olimpiadi non 
cominciolTi a numerare dal tempo d’ifìto , e 
dal riRabilimento dei Giuochi , ma dalla vit- 
toria, che in cflì riportò Corebo 108. anni 
dopo, 776. anni avanti l’Era Crilliana di fo- 
pra mentovata , Poiché Corebo fu il primo « 
che in eflì folfe coronato , ed eflendofi comin- 
ciato a numerare per Olimpiadi folamente^ 
molti anni dopo , non furono trovati i nomi 
dei Vincitori , i quali immediatamente almeno 
avevano preceduta la vittoria di Corebo , che 
fu coronato nell’Olimpìade , che principian- 
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do da Ifito , farebbe fiata la XViri. Nè dun- 
que Ifito è il primo , e vero Iftitutore dei 
Giuochi Olimpici , nè Corebo è il primo vin- 
citore di eflì , nè ^Olimpiade , nella quale fu 
coronato fu la prima . Contuttociò da quella 
furono cominciate a numerarli le Olimpiadi , 
c Corebo qual nuovo Giano fu ricevuto co- 
me il termine pollo fra il Secolo Favolofo , e 
la veralUoria, e dopo d^ui i nomi dei vin- 
citori furono fedelmente règillrati ; e tutta 
la pih efatta Cronologìa dei Greci fu i nomi 
dei Vincitori dei Giuochi Olimpici rellò fon- 
data . Si celebravano quelli Giuochi al ter- 
mine di ogni quattro anni , che ha fatto dire 
ad alcuni Autori quinto quoque anno t doven- 
doli fottintendere , Ineunte , nel SoUlizio di 
£Hate, nelle pianure di Elide , fulle rive del 
Fiume.Alfèo, vicino alla Città di Fifa altrimen- 
ti Olimpia , dalla quale prefero il nome ; fe 
pure FiftelTa Città non adottò il nome di Olim- 
pia dalli llefli Giuochi , che ad onore di Gio- 
. ve Olimpio, il di cui tempio non molto lun- 
gi forgeva, furono illituiti . Conllllevano elli 
in cinque differenti efercizj della perfona^, 
cioè nel Cello , nel Gorfo , nel Salto , nel 
Difeo , e nella Palellra , diretti tutti ad acqui- 
ftar forza , e dellrezza , e ad invogliare la 
Gioventù al delìderio della Gloria per via del 
Valore, ed in tal guifa amantenere prove- 
duta la Grecia di efercitati Guerrieri . La Vit- 
toria, che in cflì li riportava, quantunque 
il premio, fecondo i più non altro folTe , che 

una 
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una Corona di femplice Oleaftro , era di tan> 
to onore , chcT- Condottieri degli Eferciti , 0 
i medefìmi Re non ifdegnarono più volte di 
cfercitarvifi , e di provare fe confeguir potef- 
fero un onore di tanta fama . l Giudici erano 
rettiflìmi , il concorfo era immenfo , e tutta 
•la Grecia s’intereffava nel defiderar vincitore 
alcuno dei concorrenti . Le Patrie di chi ri<x 
portato avefle un tal premio fi riputavano 
così fortunate 1 che fopra un magnifico Coc- 
chio, non già perle porte, ma per le mura- 
glie della Città , che a tale effetto fi apriva- 
no , e fi gettavano a terra , tra gli applaufi , 
e gl’inceflanti viva ricevevano il Vincitore , 
e la pompa di quella vittoria era tale , che 
molti hanno mclfo in dubio fe fofle più defide- 
rabile il trionfare fui Campidoglio della Gran 
Roma , o il reftar vincitore nei Giuochi Olim- 
pici . La celebrazione di detti Giuochi ap,- 
pellavafi Olimpia Magna , a differenza di al- 
tri Giuochi Olimpici , che coll’andar del tem- 
po ad imitazione de’ primi s’introduflero in 
Macedonia, in Atene, in Smirna, in Perga- 
mo , in Alelfandria , ed altrove ; ma quelli 
fervivano come di prova , e di efercizio , per 
conofcere fe altri fblfe in grado di poter con- 
correre nelle Campagne d’Elide. I Tempi fi 
folevano per avanti contare nella Grecia , e 
nelle fue adjacenze o co i nomi degli Arconti 
d’Atene , come poi fece Roma con quello dei 
Confoli, o cogli anni del Dominio dei Re di 
Macedonia • Ma la fama de’ Giuochi Olimpici 
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fece ce'fTare c.quefto, e quel computo, euj 
colle Olimpiadi (ì cominciarono a didingue- 
re gli anni ; e Timèo nei tempi di Tolo- 
meo Filadelfo Re d’Egitto , fu il primo , che 
gli anni per via di Olimpiadi regiftraflTe , lìc- 
Come Eratoftene fotto Tolomeo Evergete-* 
imitò Timèo . Fra gii Scrittori Greci però il 
più antico , che di prefente abbiamo , che del- 
le Olimpiadi nello fcrivere la fua nobililTima 
Iftoria fiali fervito , è Polibio , e ficcome dopo 
di elfo in molti , e molti altri troviamo l’ufo 
delle medefime , così palTato l’anno 440. dell’ 
Era Volgare, non troviamo Autore alcuno, 
che per Olimpiadi la ferie dei tempi abbia di- 
ftinto , efiendo a quelle fuccedute le Indizioni , 
che contenendo il tempo di quindici anni , di- 
^vifo in tre degli antichi Lullri , fecondo i più, 
erano dal Magno Collantino Hate introdotte ; 
Così nell’ Imperio Orientale furono univer- 
falmente accolte, efeguitate, ed elTendo di 
già ceflati i Giuochi , cefsò ancora il computo 
delle Olimpiadi , Dopo il corfo di quali quin- 
dici fecoli , la nollra Letteraria Adunanza ne 
rialTunfe l’ufo, e il termine delle Olimpiadi 
dellinò per la celebrazione de* fuoi Giuochi 
Olimpici , nei quali follituì ai giuochi dellinati 
all’efercizio del corpo , altri llabiliti ad eferci- 
tare l’ingegno , benché non in ogni Olimpiade 
fianfi quelli celebrati ; e benché non fempre 
fiano flati diretti alPiftelTo fine , mentre due 
volte hanno avuto per ifeopo l’applaudire all* 
efaltazione dei Sommi Pontefici Clemente XI. , 
^ ' e In- 
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è Innocenzio XIII, altra volta ad encomiare 
il Re Don Giovanni V, di Portogallo nell* 
apertura del prefente Teatro Arcadico, Do- 
no di fua Reale munificenza , e nel rimanente, 
fieno fiati impiegati ad onorare la memoria 
degli Arcadi Pafiori defonti nella precedente 
Olimpiade ; ma l’ultima volta , che furono 
celebrati, cioè fette anni fono furono defii- 
nati a tutti quegli Arcadi , che erano fin dall’ 
Iftituzione mancati all* Arcadia , refiringen- 
dofi però a quei folaraente, che l’onor della 
Lapida fi hanno meritato, e in confeguenza 
col titolo di Arcadi Illufiri vengono contradi- 
fiinti . Ora volendo la nofira Adunanza por- 
re in pratica il calcolo , e le regole per le_» 
future Olimpiadi, commife a due Valorofifiì- 
nii Arcadi Afironomi di primo grido , cioè 
Selvaggio y Monfignor Francefco Bianchini, 
ed ^eì Dottor Euftachio Manfredi , che fatte 
le più efatte oflervazioni vedeflero di fiabili - 
re un Effemeride perpetua da offervarfi negli 
affari fpettanti all’Adunanza d’Arcadia . Non 
mancarono quei due chiariflìmi Letterati di 
fodisfare al defiderio e del Cufiode , e de- 
gli Arcadi, e nel 1^95. nel Serbatojo d’Ar- 
cadia alla prefenza di quei Pafiori , che allo- 
ra componevano l’attual Magiftrato deil’Adu- 
fianza, il fopra lodato Selvaggio lefle il Di- 
fcorfo , che fegue , il quale fi è filmato do- 
ver trafcrivere in quefio luogo tal quale da 
quel Grande Uomo al Cufiode Generale fu 
eonfegna to . 

Ter 
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P Er la piena intelligenza della perpetua £[• 
femeride Arcadica è necsffarìo favellar 
prima delle antiche Olimpiadi , e del modo di 
computare, che fi faceva con effe, Uanno adun^ 
que Olimpidiaco , così detto dalla celebrazio-^ 
ne de* Giuochi Olìmpici, che fi facevano in 
JEUde Città dell*tAttìca confinante colt*zArca~ 
dia, nel princìpio d*ogni quinto Anno ,fu da* 
fuoi primi ritrovatori jìabiUto di mefi dodici , 
ordinatamente detti Ecatombeone , Metagin* 
nione , Beodromione Mematterione , Pia* 
neflìone , Antefterione Pofideone , Game* 
lione , Elafebolione /Munichione , Targelio- 
ne , Sciroforione , a ciafcuno de* quali fi af- 
fegnarono giorni trenta divifi in tre decine , 
la prima delle quali fu detta Mefe fante, la 
feconda Mefe andante , la terza Mefe cadente\ 
i quali giorni uniti infieme cofiituìrono Vanno 
di giorni trecenfejfanta ; ma perche la Coro- 
nazione de* Vincitori ne* detti Giuochi Olim- 
pici , per legge inalterabile doveva feguire nel 
XV* ^^'Ecatombeone , e nel plenilunio più vi- 
cino al Soliiizio Efiivo ; e ciò era impojfibile , 
che avvenijfe ogni Olimpiade, veggendofi aper- 
tamente , che la Luna , dalla quale prende re* 
gola Vanno Olimpidiaco , compie il fuo mefiruo 
corfo , non già in trenta giorni , ma in venti- 
nove , e ore dodici , e alquanto dì più ; di mo- 
do che il dì trecentefimo fejfagefimo non può ef- ' 
fer Vultimo della duodecima Lunazione, ma 
farà il fefio in circa della decimaterza ; però 
per toglier di mezzo quefio intoppo, il quale 
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in capo a quattr* anni porta’va il crefcìmento 
di quafi una Lunazione ^ cioè giorni prejfo a 
•ventitré i s^awifarono gli Elèi d*aggiungere 
al quadriennio dell* Olimpiade * fette giorni 
mancanti al compimento della detta decima»- 
terza Lunazione ; la quale appellarono Inter* 
calare , e con ù fatta giunta ottennero poi il 
ritorno del Novilunio nella Neomenia rf'Eca* 
tombeone primo mefe dell* Anno Olimpidiaco , 
e per confeguenza il concorfo del XV ti del 
Mefe i come della Luna piti vicina al Soljti» 
zio , nella Coronazione de* Vincitori : e per- 
chè il crefcìmento di detti giorni 2^ '. non ac- 
cadeva interamente nel fine d*ogni Olimpiade^ 
ma in ciafeuno de* quattro anni rimanevano 
con fumati giorni feì in circa , còme di fopra 
fi è detto i perciò eglino dar non vollero al 
quarto anno tutta la giunta de* giorni fette 
da loro flabilita , ma la diflribuirono , af e- 
gnando due giorni al fine d*ogni anno , ì quali 
giorni chiamarono aggettizj , ed anarchi * per- 
ciocché in ejfi cejfava la giurifdizione de* Vec- 
chi Magi frati , e fi eleggevano i nuovi « Anzi 
perchè in tal guifa non fette , ma otto giorni 
venivano aggiunti vollero pii* tofio agguagliar 
le cofe al meglio , che loro veniva permejfo « 
che guafiar Lordine delbiduo tAnarcOt e coti 
tolfero alLultimo mefe delPanno quarto H fe- 
condo giorno , fottoponendù alla Neomenia im- 
mediatamente il di terzo , e rendendo il mefe 
di giorni venti nove , tuttoché il dì ultimo fojfe 
detto trentefmo • 

Pafi 
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' paffattdo ora alla corrìfpondenza "dell* An- 
no Ol'mpidìaco , nel quale in Arcadia prefen- 
temente ci •vagliamo t coWanno Giuliano t che 
prima del nojlro pafaggio al cojìume Pajìorale 
fra noi era in ufo , e do^vendo per confeguir 
ciò 7 a'ver la certezza d*alcan* anno OUmpidia- 
co , mi •varrò di quello , di cui ad un fimiì pro- 
posto f valfe il famofo Cronologo Cen forino > il 
quale è fenza fallo pi h certo d*ogn*altro, co- 
me d*ùgn*altro più celebre-, e tal Annoft è quel- 
lo del Coufolato tra* Romani di Vlpio , e Fon- 
zi ano , che fu il dugentefimo trentefmo ottavo 
dall* Era di Crijìo Signor Nojlro , da i giorni 
Soljliziali del qual* Anno incominciò FzAnno 
Olimpidiaco mHleftmo decimo quarto. t cioè il 
//, dell* Olimpi ad e CCLVI, 

Numerando adunque dal detto Anno di 
Criflo 258. i rimanenti anni del medeftmo, fi- 
no al caduto 1692., che fono 14^4. e ad efji 
apgiugnendo gli anni OUmpidiaci 1014.; Si 
avrà il numero de* medefimi anni OUmpidiaci 
in I 467., i quali computati ad ufo di Olim- 
piade 7 renderanno il caduto Anno di CriJlo 
1692. ////. delFOlimp. DCXFIL 

Ciò jlabilito t^per dimojìrare il circolameli-^ 
to della perpetua Effemeride Arcadica , fa di 
mejlieri , che l*Anno Lunare all* Anno Solare 
fi contraponga ; il che facilmente confeguire* 
mOi cominciando il circolo degli Anni Solari 
dall* Anno Giuliano 1685. fecondo però la cor- 
rezione di Papa Gregorio 7 dal quale tali anni 
in avvenire fempre nominaremo Gregoriani ; 
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Imperciocché fi trova , che in tal* Anno il No» 
Viluniopmprojfimo al Solfi izio Efiho accadde 
nel dì primo del mefe di Luglio , a cui vera» 
niente rifponde il nofiro Ecatombeone 4 Pa 
adunque il Novilunio pih vicino al Solfi izio 
Efitvo i e la Neomenia d*Ecatombeone dell* 
Anno primo deWOUmpiade DCXJ/L Udì pri» 
ino di Luglio dell* anno Gregoriano i^S^. 

^ E perchè fi^Anno Solare , per effer cofii» 
tuito di giorni 365. porta /eco giorni tre di più 
del Lunare Olimpìdiaco fopradefcritto.ìlqua» 
le e compofio di giorni 362. (Jafcio gli acci» 

. denti sì delPAnnoOlìmpidiaco d*ejfiere allc^ 
volte di giorni 361, sì dell* anno Solare d*effe» 
re di 166. del che appreffo favelleremo :) per» 
CIÒ addiviene , che Panno Lunare Olimpidia» 
co incominci tre giorni avanti il Solare . Deb» 
befi nondimeno torre da quefia regola Panno 
quarto d*ogni Olimpìade , il quale ejfendo co» 
Jtituito , come fi e detto , non di giorni 362, ma 
eli j6i. incomincia quattro giorni prima, che 
fi Solare i ficcome anche ad divien ciò nel bi» 
fefiile de* Gregoriani, perchè taPAnno non è 
di giorni J65. ma di ^66. mercè delle fei ore 
di piu, che ha P Anno Solare altra i fuoì giorni 
le quali ore nel eorfo di anni quattro 
fanno un integro giorno . 

Da tale antìcipamento adunque delPannù 
d*anno in anno, tanto il 
medefimo anno Lunare fi tragga indietro , chg 
nel corfo di due Olimpìadi iì Solfi izio Efiìvo 
f acceda dopo il XV ^ ^'Ecatombeone, di modo 

che 



Digitized by Google 




224 Memorie Istorichb 

che non pojfa confeguìrjt la Coronazione de* 
Vincitori nel XV. giorno del primo mefe ^ 
della piti vicina Lunazione ai Soljlizio della 
^tate > come è necejjario . 

J^è a ciò potrebbe per avventura darji ri~ 
medio , fe noi valendoci delP autorità degli 
Lièi , non aggiungejftmo , ficcome abbiamo ag-^ 
giunto , un Mefe intercalare ora di 29. ora di 
^0. giorni , fecondo , che richiede il Novilunio, 
a cui fi debbe arrivare ; dentro i quali fi ri- 
troveranno anche i due giorni , che foglion^ 
comporre i minuti non avvertiti della Luna nel 
corfo di fedivi anni ; e quefto mefe intercalare 
fi porrà dopo P ultimo mefe delPanno quarto 
d*ogni feconda Olimpiade , e fi chiamerà Sci- 
roforione Secondo , ad ufo de* Greci , che fi- 
milmente i loro mefi intercalari acconciavano 
nella ftejfa maniera . Anzi per comodo dì ferie- 
tura il mancamento detto di fopra del fecondo 
giorno nelPultimo mefe della detta feconda^ 
Olimpia d e fi trafporterà al mefe intercalare , 
facendo Pultimo mefe perfetto di giorni trenta, 
e togliendo al mefe intercalare il fecondo , con 
dirlo terzo ; e f e farà detto intercalare di gior- 
ni 29. fi toglierà anche il terzo , e diraffi quar- 
to , numerando poi infino a trenta giorni an- 
che effo mefe intercalare , dopo il quale fi por- 
ranno i due giorni zAn archi . ' 

Con fimil regola fi avrà ogni quattro Olim- 
piadi , cioè ogni fedìci anni, il Cìrcolo per- 
fetto della Luna , almeno per confeguire ilno- 
firo fine » che la coronazione de* Vincitori ne* 

Cho- 
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Giaocbt Olìmpici fi faccia nel XV» del primo 
tnefe , e della piò •vicina Lunazione al Solfi* 
zìo Ef ivo: in modo i che ogni fedìci mefi tor^ 
nerà la Luna al fuo fijlema , e f Anno Lunare 
alfuo trincipìo ; ma non già in tal tempori* 
tornerà a contraporfi all* Anno folate , richie* 
dendofì y perchè ciò Jtegu a , quaranta Olimpia- 
di , cioè anni cenfejjanta Gregoriani , dopo i 
quali tornando il Novilunio pià •vicino al Sol- 
Jiizìo Efivoy e la Neomenia del primo mefe 
deWOlìmpìade nel primo di Luglio deWAnno f 
Gregoriano y fi renderà in tal guifa perpetua 
la noflra Effemeride , si neWAnno Lunare , co- 
me nel Solare . 

Dehbefi finalmente avvertire > che nel fine 
d*ogni quarantefitna Olimpiade non fi dovrà 
intercalare il folìto mefe , ma folamente un 
giorno : tante avanzando y e non più l* Anno fo* 
larefopra il Lunare in tal tempo : anzi in que- 
fio primo circolo dal 168 al 1845;. 
tal giorno farà neceffarìo d*ìntercalarlo y mer- 
cè della correzzione di Gregorio, che tozUc 
il bìfefìo all* anno 1 700. 

Tutti i fuddetti riguardi fi fono avuti per 
la formazione della noflra Effemeride ; e ben- 
ché dal detto fin qui y e dalla vijìa della me* 
defima Effemeride abbaflanza fi paja , che eia* 
feuno pojfa comprender la noflra mente : no7j- 
dimeno per maggior facilità fottoporremo al 
prefente ragionamento una Tavola intorno a 
queflo affare di regole ftabilìte , e ferme . 

P Ta^ 
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Tavola dì Regole circa le Olimpiadi . 

I. Si coronino, i Vincitori de* Giuochi 
Olimpici nel plenilunio pifi vicino al Solftizio 
Erti vo dopo ogni quarto Anno . 

II. La prima Neomenia dell’Anno, in cui 
comincia l’Olimpiade , fia quella , che imme- 
diatamente precede il plenilunio fuddetto . 

HI. Sia il giorno , in cui cade la detta». 
Neomenia, denominato il primo dell’Anno , 
ovvero l’Ecaton.beone . 

IV. Al quarto Anno dell’Olimpiade fi de- 
tragga un giorno , e Ila l’Anno , non di 362. 
come gl’altri , ma di giorni . 

V. Ogni. otto Anni s’aggiunga un mefe in- 
tercalare , cosi richiedendo il corfo della Lu- 
na, acciocché il plenilunio della Olimpiade 
iia il primo dopo il SolUizio . 

VI. Tal mefe intercalare ne' primi otto 
anni fia di giorni 29. e ne’ feguenti otto di 
giorni jo, e cosi fx faccia d’otto in otto an- 
ni ; fe pure la necelfità non richiede altra- 
mente . 

VII. Nel primo circolo dal 1685;. al 1845^. 
non s’intercali nè meno il fuddetto giorno , 
mercè della correzzione di Papa Gregorio , 
che toglie all’anno 1700. il bifefto . 

Di quella Effemeride fi è finora fervita». 
^Adunanza d’Arcadia in tutto ciò, che rif- 
guarda gli affari interni della medefima ; e in 
tutti i Diplomi di Ammiffioni , di Aggregazio- 
ni , di Deputazioni , e di Acclamazioni non 
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altre Date fi praticano, aggiungendovifi l’an- 
no , c l’Olimpiade della Riftaurazione d’Arca- 
dia, con quelli termini intendendofi la Fon- 
dazione di quella Letteraria Aflemblea ; e fe 
il giorno , in cui fi fegna la data, è mello , o 
lieto, fe ne regillra ancor di ciò la notizia. 
Ma per comprender quello, convien fapere, 
che nei primi tempi , ad effetto di onorare la 
memoria de’ Pallori , che andavan mancan- 
do , fu introdotto > che il giorno di loro mor- 
te lì regillrafle per mello, ed al contrario fe 
di qualche faullo avvenimento per taluno de- 
gli Arcadi fofle in Serbatojo capitata novella , 
lieto denominare dovevafi . Fu l’incombenza 
di tal diflinzione data al Cuftode., il quale-» , 
come l’ideata femplicità Pallorale portava , in 
vece delle antiche pietre o bianche , o nere, 
fingeva di fegnare i giorni lieti con un ramo- 
fcello d’Alloro , e i giorni melli con un ra- 
molcello di Cipreflb . L’eforbitante numero 
degli Arcadi ha poi cagionato , che fi dovelfe 
prendere altro provvedimento , mentre fpef- 
fo concorrerebbero le cagioni di trillezza-. 
con quelle d’ ilarità , e non ballerebbero i 
giorni tutti dell’Anno a fegnare l’infaulla no- 
tizia de’ defonti Pallori . Fu dunque llabili- 
to , già fono molti anni , che melli fi dovef- 
fero per l’avvenire unicamente dichiarare 
quei giorni, nei quali la morte accadelfe de- 
gli Arcadi Acclamati, ed inoltre quelli della 
morte de’ Cullodi Generali , ficcome ancora 
di tutti quelli , che compongono l’attual Ma- 

P 2 ei. 
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giftrato di Arcadia , e de* Vice Cuftodi pari- 
mente attuali delle Colonie ; lieto poi quel- 
lo , in cui fegua Tefaltazione del Sommo Pon- 
tefice , con due giorni appreflb fi deve ap- 
pellare ; Lieti efler debbono quei giorni , in 
cui qualche Perfonaggio Arcade afcenda alla 
Sovranità, o alla Dignità Cardinalizia; lie- 
to il giorno delPelezione del nuovo Cufiode 
Generale, e lieti parimente debbono dichia- 
rarfi quei giorni , nei quali tutti gli Arcadi fo- 
no dal Cufiode invitati a trovarfi infieme , o 
per le chiamate , e Congregazioni generali , 
o per le Adunanze di Canto in qualche figno- 
rile publico edifizio^ o nel Teatro del Bofeo 
Parrafio .'Tre in fine, prefeindendo dalla data 
dei mefi Olimpidiaci , fono le giornate perpe- 
tuamente liete ; cioè quella , in cui fu ifiituita 
la nofira Adunanza, che è il di quinto d*Ot- 
tobre ; quella in cui furono rogate , e publi- 
cate le Leggi , che fu il di 20. di Maggio ; e 
quella dei 2 $. Dicembre , in cui fi celebra la 
Natività di Noftro Signore Gesù* Cristo Fe- 
da Tutelare d*Arcadia. 




Vi 

I 
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Dì alcune Memorie pìtt conJìderabìH 
coftcernenti l*iddunanza 
degli Arcadi , 

CAP. X. 

Q uantunque fenza verun dubbio , da_« 
tutto quello , che fino ad ora è fiato da 
noi raccontato fi pofla comprendere la fii- 
ma, e la Fama, in cui fino da' Tuoi prioci- 
pj era falita l'Adunanza d'Arcadia , contutto- 
ciò non credo fuor di propofito il regifirare 
in quell'ultimo luogo alcune Memorie appar- 
tenenti alla medefima ; ripetendone cosi dr 
palTaggio alcune di quelle , che di fopra fi fo- 
no accennate , acciò da tutte ìnfieme non per 
» una vana ofientazione di gloria , ma Templi- 
cernente per dare un nuovo atteftato di gra- 
titudine verfo di quelli, che più hanno con- 
tribuito all'ingrandimento , ed al decoro di 
quefia Letteraria Afiemblea, e per lafciare 
aperta la firada a i futuri nofiri Compafto- 
ri di poterli colle virtuofe fatiche procacciar 
la continuazione , e l'aumento dei favori , e 
degli applaufi dei più gran Perfonaggi , e de’ 
più celebri Letterati , fi comprenda in un* oca 
chiata il racconto di ciò , che più ha refo ce- 
lebre , e famofa la nofira Arcadia . 

Primieramente fi dee confiderare, che l'cf- 
fere quefi'Accademia giunta cosi prefio 
quel grado di onore, a cui fi vide pervenire, 
fi dee al merito ifielfo de* Tuoi Fondatori , e 
V P 5 di 
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di quanti, in quei primi tempi defiderarono di 
eflere aferitti al Catalogo de^ Pallori d’Arca- 
dia . La novità dello llile , Paggiuilatezza_> 
de* Pentimenti , la prattica delle feienze , che 
tanto ne* Verfi, quanto nelle Profe , così nel 
Latino, come nel Tofeano idioma dagli Ar- 
cadi fi profeflava, occupò in tal guifa la men- 
te de* Letterati piò culti , che l’Italia tutta 
parve facefle a gara nel cooperare , che que- 
fta Adunanza crefeefle , e fi ftabilifle , e invi- 
tò non pochi de’ più felici ingegni delle più 
celebri Nazioni Oltramontane a divenire an- 
ch’eflì Pallori della ornai refa anche fra loro 
celeberrima Arcadia . 

La fpeciofità , con cui ‘fi promulgarono 
le di lei Leggi , concorfe non poco ad ingran- 
dirne la fama convalidata dall’Orazione , che 
colle altre fi vide poco dopo imprelTa del ce- 
lebre Letterato Vincenzo Gravina, e che nel- 
la promulgazione di effe Leggi erafi nel Bo- 
feo Parrafio afcoltata ; tanto più , che le me- 
delìme Leggi ad eterna memoria, come fi è 
detto di fopra , erano fiate efpofte al Publico 
nel detto Bofeo Parrafio in due gran tavole 
di marmo fatte preparare, ed incidere dal 
Principe , poi Duca di Parma Antonio Far- 
nefe , che allora trovavafi in Roma , e che in 
tale occafione col nome di Carijto Alantina 
era fiato fra g'i Arcadi Pallori acclamato . Nò 
quello Principi* fu folo della fua illufire pro- 
fapia, che all' gloiie d’Arcadia cooperaffe. 
Poiché e il fuo gran Padre Ranuccio II. Duca 

di 
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di Parma, e Piacenza aveva alPAdunànza 
concelTo P ufo de* famofi Orti Palatini per 
efcrcitarvi le fue funzioni di canto ; e il Duca 
Francefco non piccola (lima moflrò di Arca- 
dia, allor quando richiedo dal Principe Don 
Francefco Maria Rufpoli a voler permettere , 
che le mentovate Tavole delle Leggi fi tra- 
fportaffero da detti Orti Palatini al nuovo 
Teatro , che full* Aventino egli faceva co- 
druire , rifpofe al Marchefe de Sandf s fuo Mi- 
nidro la feguente Lettera , che in più Libri a 
gloria dell’Adunanza fi può veder regidrata • 

Del Sercntjftmo dì Varma in Colorno 
' iS» Luglio 

L e Lapìdei in cui flanno incife le Leggi del? 
Accademia degli Arcadi , ferbano ne* no^ 

' ftri Giardini di Campo Vaccino un* affai co- 
fpicua memoria della prima ìjlit azione di det- 
ta ìllujìre Accademia , feguita coWaJftjìenza » 
e favore della nojìra Cajd ; e però non credia- 
mo y nè che a noi jta lecito di privarci di una 
sì ragguardévole tejììmonianza ; nè che itt^ 
ciò fta per iufijìere il Signor Principe Rufpoli^ 
il quale dovrà anzi godere della fiima , eh& 
da noi vien fatta dì quella erudita Adunan- 
za, la quale da lui pure è tenuta in sì gran 
pregio . Non ripugniamo però , che volendo 
egli copia delle Leggi fu d dette , gli permettia- 
te dì liberamente farle trafcrivere , onde poi 
fi poffano ancora fcolplre in altri marmi doLa 

P 4 <tf* 
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affig^erp ove ptà piacerà : volendo noi credere, 
che la gentilezza di ejfo Signor Prìncipe cono^ 
fcerà la giuftizìa di quefto nojlro fentimento, 
€ ne rejìerà fodisfatto . 

Non poco contribuirono ancora alla glo> 
ria di quedo Ceto le Colonie , che in diverfe 
Città d^ltalia ,e in alcune illudri Religioni fu. 
rono dedotte , e fondate , e che al prefente 
fono giunte fino al numero di cinquantotto ; 
dovendofi molto alle Adunanze di tanti Leu 
terati , che alle Leggi d*Arcadia non isfuggi- 
rono di fottoporfi , anzi modrarono un fom- 
mo gradimento nell’abbracciare , e feguirc il 
di lei Padorale Idituto . Molto fi deve alla_« 
grande Accademia della Crufca , la quale do- 
po avere aggregato fra* fuoi Accademici il 
primo Cudode d*Arcadia t^lfefibeo , parve 
non altro avede in mira, che d* ingrandire 
queda nuova bofchereccia Ademblea col fa- 
re aferivere del continuo alla medefima i fuoi 
più celebri Accademici , come il Redi , il Bel- 
lini , il Viviani , il Menzini , il Filicaja , il Ma- 
galotti , il Magliabecchi , gli A verani , il Mar. 
chetti , i Salvini , ed altri molti tutti celebri 
nella Republica Letteraria, de* quali poi ren- 
dendo a quella famofa Accademia il contra- 
cambio ^Arcadia , non ha publicato Tomo 
delle Vite degli Arcadi illudri , che in eflb 
non ne abbia inferita più d*una degli Accade- 
mici della Crufca . 

Molto fi deve ancora alla qualità de* Vice- 
Cudodi delle fuddette Colonie , mentre hanno 

quel 
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quel pollo efercitato non folo perfone infigni 
per Letteratura , ma i primi Perfonaggi an-p 
cora di quelle Città , e di quelle Metropoli , 
dove elle furono idituite , badando per ora 
accennare , come dal Catalogo de’ Vice-Cu^ 
dodi di fopra cfpreflì puoflì vedere , che neU 
la Colonia Ligudica vi fodenne il grado di 
Vice-Cudode Lorenzo de’ Mari , poi Serenif- 
fimo Doge, di quella Republica , e pofcia Mat- 
teo Franzoni ancor edb Doge ; nella Milane-* 
fe l’Abate Giulèppe Pozzobonelli , ora am- 
plidìmo Cardinale di Santa Chiefa , ed Arci- 
vefcovo della fua Patria ; e nella Ferrarefe, 
dopo edere dato Vice-Cudode in grado e di 
Marchefe, e di Prelato, volle per qualche^ 
tempo anco nella dignità Cardinalizia fegui- 
tarne ad edere Vice-Cudode il gran Cardina- 
le Cornelio Bentivoglio d’Aragona . 

L’afTunzione al Pontificato di Clemente XI* 
che da Cardinale frequentava il Bofco Parrà- 
fio , e che d’edervi dato acclamato aveva dati 
non piccioli contrafegni di gradimento , die- 
de un gran rifalto alla fama della Ragunanza 
degli Arcadi . Il Cudode non mancò di porre 
in vida quedo nuovo , e così ragguardevole 
fplendore ; poiché oltre l’avere con tre folen- 
ni Accademie applaudito in Roma all’efalta- 
alone di quel Pontefice, invitò ancora le Co- 
lonie , che fino a quel tempo erano date fon- 
date, a far Eco digioja colle loro refpettive 
Accademie ; ed è rimarcabile , che nella fem- 
pre letteraria nobiliifima Città di Ferrara due 
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òV piùcofpicui Cavalieri , ambedue Arcadi, 
facelTero a gara nel rifpondere alPinvito del 
Cuiiodf* , folennizzando con due Accademie 
Ja detta Efaltazione, nelle quali ambedue^ 
fpefero più migliaja di feudi nella preparazio- 
ne , e nclPefeguimento di detta Fefta . . 

Il medefimo Sommo Pontefice fi mollrò 
poi Tempre propenfo all’Adunanza di Arca- 
dia, c nel fuo lungo Pontificato diede conti- 
nui contrafegni della clemenza, colla quale 
era da lui riguardata . Ammetteva bene fpef- 
fo a lunghi colloquj il Cuftode Alfefibeo , vo- 
leva, ogni qual volta fi tenefife adunanza di 
canto , effere informato la fera da* Tuoi più 
dotti Familiari , che a tale effetto mandavavi , 
delle migliori compofizioni, che vi foffero 
fiate lette ; e bene fpeffo di Benefizj, e di Pen- 
fioni , o di Cariche i più valorofi Arcadi fi 
dava penfiero di rimunerare , come addiven- 
ne dell’ifieffo tAlfefibeo , di Tirfi , di Alefp , 
di Eu^ofiiiOf di Erilo, di Ila, di Eurìndo, di 
Clìdemo, e di altri molti. Avendo ftabilita 
1* Accademia del Difegno per mantenere in_» 
Rqma la coltura delle Arti Liberali, per la 
tblennità della diftribuzione de* Premj , pre- 
fcelfe gli Arcadi a fare co* loro componimenti 
applaufo alle Arti iffe{|d , e dare incitamento 
di gloria a i Profefibri delle medefime coll' 
accompagnamento de* loro verfi ; onore , che 
all’Adunanza è fiato da* Tuoi Santifiimi Suc- 
ceffprì feguitato a concederli , e del quale-» ^ 
fi trova ancor di prefente in poffelTo . Ma 

quel. 
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quello , che più d’ogni altro ferve a fpiegare 
Jafua propenlìone verfo quefta Accademia, 
fi è il fommo onore , che alla medefima vol- 
le concedere , allor quando comandò , che 
il Principe D. Carlo, e D. Aleflandro Albani, 
ora ampliiTimo Cardinale, fuoi Nipoti in una 
delle Adunanze tenuta nel 171 1. nel Giardino . 
del Principe Rufpoli fuIl’Efquilinio, rccitaf. 
fero , il primo un Sonetto, il fecondo un Epi- 
gramma in lode ambedue di Arcadia, alla^ 
qual recita fu confiderabile l’attenzione, ed 
il rifpetto di tutta l’Udienza , mentre allor- 
ché i due Principi recitavano, tutti gli Alianti 
levaronli in piedi , e gli Eminentiflìmi Cardi- 
nali tennero fcoperta la teda, finché ebbero 
ambedue finito di leggere il loro Componi- 
mento ; ed è da notarli , che (lavali allora nel 
fervore dell’accennata fcilTura feguita,non an- 
cor finito il fecondo mefe dal principio di efia. 
La venuta in Roma della Regina Maria^ 
Cafimira di Polonia portò un altra occalione 
di far nota l’Adunanza di Arcadia ; Poiché 
avendo ella defiderato di fentire un’Accade- 
mia di Arcadi , molTa dalla fama, 'che di quei 
Letterati ella aveva preintefa , e dal fapere , 
che la maggior parte di elfi era fiata dalla^ 
gran Regina di Svezia avuta in confiderazione, 
ed in iflima , credettero gli Arcadi dover elfi 
portarli a tenere l’adunanza di canto nella di 
lei abitazione ; il che feguì nel magnifìcentif- 
fimo Palazzo del Duca 3 ? Bracciano D. Livio 
Odefcalchì , ove ella a quel tempo faceva la 

fua 
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fua dimora . Furono accolti dalla Regina con 
indicibile benignità . e dopo la recita con_4 
ringraziamenti , e con applaufì diede Elia 
del fuo gradimento la pruova , il che fervi 
a confermar Tempre piii la riputazione d^Ar- 
cadia . 

Uno però de' maggiori » e piò vantaggiofi 
mezzi , che abbia avuto quella Adunanza , il 
è (lato il Cardinal Pietro Ottoboni Vice-Can- 
celliere di Santa Chiefa, e Pronipote del Som- 
mo Pontefice Aleflandro Vili. Poiché avendo 
quello Principe fortito dalla natura inclina- 
zione alle Lettere , ed alla Poefia , e glorian- 
doli , che nel Pontificato del fuo Pro-Zio Hata 
fofie quella Adunanza illituita , non lafciò, fin ' 
che vifle , occafione di conteilare alla medefi- 
ma la fua aniorevolezza, e la fua propenfio- 
ne . Non paifava Anno , che egli qualche Let- 
teraria Adunanza nella fua abitazione non te- 
nefle , e che in eifa degli Arcadi non fi fervif- 
fe , come fu quando la fua Tragedia dell* AJor 
nìa fece alla prefenza de' primi Perfonaggi di 
Roma leggere dai piò noti , e piò efperti Pa- 
llori di Arcadia, e quando da fette Arcadi 
fece provare in altrettanti Difcorfi letti uno 
per fettimana , che i fette famofi Savj della^ 
Grecia del titolo di Savj non erano (lati degni, 
e quando dopo la recita d'altra fua Tragedia 
volle , che quanti Arcadi vi fi trovavano, re- 
ilalTero a godere di una fuperba cena ad una 
magnificentiflìma tavola a tale effetto prepa-»?y 
rata ^ della quale reila memòria in un Diti>^^ 

ram-'^ 
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rambo , la notte itefla comporto dall’Arcade 
Gomero Canonico Anton Domenico Norcia , 
che più , e pib volte è ftato e in quella occa- 
fione , ed in altre confegnato alle rtampe-j , 
Anziché nel 1711. fembrando agli Arcadi 
inopportuno il tener’ l’Adunanza in onore_j 
della Natività di GesùCrifto Signor Noftro, 
Fefta Tutelare d’Arcadia, nel tempo ertivo , 
quando nel Bofco Parrafio fogliono radu- 
narfi , offerfe egli di riceverli in una delle 
fpaziofe ftanze del fuo appartamento , dove 
ogni anno con faftofo apparato, e coll’accom- 
pagnamento di fceltifllma mufica alla prefen- 
2a del Sagro Collegio , degli Ambafciadori 
Regj , e della primaria Nobiltà Romana , e 
Foreftiera , fi celebrava la detta folennità . E 
nell’anno 1728. è memorabile la pompa, col- 
la quale fi tenne quert’Accademia alla prefen- 
za di Eìvìtra Taìèa Violante di Baviera Gran 
Principefla Vedova di Tofcana , e di zj. Car- 
dinali, che in luogo diftinto con erta ledeva- 
no , mentre in luogo a parte rtava Etìndo 
tArifterio Principe Clemente Augurto di Ba- 
> viera Elettore di Colonia Nipote della fuddet- 
taGran Principefla ; e quel nobiliflimo Teatro 
era ripieno delle primarie Signore, e de’ Per- 
fonaggi più cofpicui, che allora in Roma fi 
ritrovalTero . Ma quel , che più d’ogni altro 
fa conofcere l’amore, ch’egli aveva all’Ar- 
cadia, fi è, che facendo il medefimo per più 
Nanni nel fuo Teatro domeftico rapprefenta- 
Té Opere in mufica col maggior fafto, che 
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immaginare fi pofla , una fera la deftinava in- 
teramente per gli Arcadi , mandando a tale 
effetto i Bollettini per Pingreflb al Cuftode , 
acciò agli Arcadi li diftribuifle , e non conten- 
to di tutto quello, dopo fatti difpenfare a i 
medefimi generofi rinfrefehi , fi poneva egli 
alla porta del Teatro , che rifpondeva al fuo 
appartamento, ed ivi uno per uno degnava 
delle fue parole , c de^ fuoi ringraziamenti , 
prevenendo egli ciò, che da efli doveva farfi. 

H a maraviglia defiò la prima volta quello , 
che poi d^anno in anno fcguiiò a fare , quan- 
do entrati gli Arcadi nel Teatro , videro fo- 
pra l’Arco del Profeenio, non lo Stemma-. 
Gentilizio del medefimo Signore, che ivi di- 
pinto folevafi vedere , ma la Siringa infegna 
dell’Adunanza degli Arcadi , Quello efempio 
mofle la generofità di Olhto Arfetsìo Principe 
D. Francefeo Maria Rufpoli, infigne, come fi è 
veduto , Benefattore di Arcadia, a far l’iftelfo, 
col porre ancor egli l’Arcadica Infegna fovra.. 
il Teatro , e col dellinare una recita alla pre- 
fenza de’ foli Arcadi . L’iftefTa tAmìrìfea Trf- 
lea Maria Caiimira Regina di Polonia fui mo- 
tivo datogliene da Armonte Calidìo Principe 
Alvffandro Sobieski fuo Regio Figlio zmmet- 
leya^parimente ogni Anno alla recita di no- 
biliìfimi Drammi nel fuo Palazzo i foli Arcadi 
in una fera a, tale effetto determinata . Colle 
dillinzioni di' fì'mjli Perfonaggi fi andava il 
nome di Arcadia fempré più illuflrando , nè » 
le dilfenfioni domeniche , nè le macchine 

po. 
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pochi efteri invidiofi di tanta fama baftarono 
a far sì , che ognor più non divenifle maggio- 
re , e gloriofo il fuo nome . Coficchè , come 
trattando de’ Libri abbiamo veduto , molte 
Opere furono all’Adunanza degli Arcadi de- 
dicate , come le Rime del barbati dall’Acca- 
demia de’ Rinvigoriti ; V^Amore Eroico fra* 
Fajìori da Crateo Erìcinìo Cardinal Pietro 
Ottoboni ; La Cronologìa da Arinomene Tra- 
gio Carlo Delfini ; e oltre alcune altre , i due 
volumi del Caprario da Idafto Cillenìo Prin- 
cipe di Colubrano D. Francefeo Maria Caraf- 
fa ; in occafione del quale (limiamo doverli 
qui regiftrare ciò , che intorno a quella Dedi- 
ca avvenne . Poiché avendo il Cullode Fila- 
cida deputati Nivalgo Aliarteo D. Federigo 
Valignani Marchefe di Cippagatti , e Lidldo 
Partenìate Don Pier-Mattia Greutter Duca di 
Santa Severina a dover ringraziare a nome di 
Arcadia il fudetto Principe di Colubrano del- 
la fovracennata Dedica , quello Cavaliere_f 
volle ricevere detta deputazione in forma pu- 
blica nel famofo Chiollro di Monte Oliveto 
nella Regia Città di Napoli alla prefenza della 
maggior parte de* Perfonaggi più colpicui di 
quella Metropoli, con magnificentiflìmo ap- 
parato , e col favore di tutta la Letteratura , 
come dalla relazione mandata all’Arcadia da* 
fudetti Legati Rampata nel 1733. puoflì vede- 
re , nella quale è regillrata ancora la Lapida 
memoria decretata al medefimo Idafio , che 
prefentemente in marmo fi trova incìfa nel 

Bn- 
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Bofco Parrafìo , e che tra le altre Lapide ab- 
biamo di fopra riferita . 

Fino dalPanno 1 700. fi trovava aggrega- 
to fra gli Arcadi il Bali Zondadari , che nel 
1720. venne efaltato al gran Magiftero della 
Religione di Malta . Stimò PArcadia fuo do- 
vere il dar qualche contrafegno di giubilo , e 
fard partecipe co^ Tuoi Componimenti della 
gloria di un Pallore , che Pareva Tempre ri- 
guardata con parzialifiìmo affetto . Perciò ol- 
tre P averli dedicato il Tomo ottavo della 
Raccolta delle Rime, prepofe al medefìmo una 
Corona di Sonetti , ed altri Componimenti 
diretti ad encomiare il merito di quel Princi- 
pe . Gradì egli di tal maniera quella attenzio- 
ne delPAdunanza, che oltre le Lettere ripiene 
di fenfi di gratitudine , e di benignità, incari- 
cò il Bali Fra D. Carlo Gfulliniani de* Princi- 
pi di Baflano, Ricevitore in Roma in quel tem- 
po della Tua Religione di portarli al Serbatojo 
d^Arcadia , ed ivi alla prelénza degli Arcadi 
adunati prefentare egli medefimo le Lettere , 
e contellare anche in voce i ringraziamenti 
del Gran Maellro . 

Quello onore è flato ancora ultimamente 
compartito alPArcadia dal Principe , e dalla 
PrincipelTa Reale di Polonia Lufazio Argireo^ 
cd Ermeltnda Talea , colPavere data commif- 
fione al Conte di Lagnafco Regio Minillro di 
Polonia apprefib la Santa Sede, di portarli nel 
Serbatojo a ringraziare gli Arcadi dell* Accade- ^ 
mia ivi tenuta alla prefenza degli £thi Cardi^j^ 
' “ nalP^ 
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nali Paolucci , Landi, AlefTandro, e Gian.* 
Francefco Albani per applaudire al nafcimen. 
to del Reai Primogenito de* fudetti Principi ; 
nè quefta è l*unica dimoftrazione di affetto , 
che la Regia Ermelinda fi è degnata praticare 
cogli Arcadi, avendo di quando in quando 
mandati in Arcadia i Tuoi leggiadriffimi com- 
ponimenti Poetici , che ivi letti anno rifcoflb 
ogni volta non folo Papplaufo , ma Pammira- 
zione univerfale , come fra gli altri accadde 
nel Palcoltar vili da più Arcadi recitato un no- 
biliflìmo Oratorio fopra la Converfione di S. 
Agoftino parto della mente fublime,e delle fpi- 
ritofe idee di quefta Reai Principeffa , Che fe 
tale fi è moftrata da lontano la propenlione di 
Ermelinda Talea verfo 1 * Adunanza degli Arca- 
di , non minore fu Pinclinazione profeflata di 
prefenza dal di lei Spofo Lufazio Argireo , al- 
lorché in Roma faceva dimora, colPinterveni- 
re più, e più volte alle publiche Adunanze nel 
Bofco Parrafio, e alla recita delle Commedie 
di Plauto nel Serbatojo , come trattando di 
elfo Serbatojo , abbiamo altrove parlato . 

Una però delle più ftrepitofe occafioni , 
che abbia avuta l’Arcadia di far rifonare il 
fuo nome , è fiata la Coronazione di Alauro 
Euroteo Cavaliere Bernardino Perfetti fegui- 
ta nel 1725. nella gran Sala del Campidoglio. 
Concorlèro molte cofe a rendere in quefto in- 
contro onore all’Adunanza. Poiché onore, 
voliflìmo è il Biglietto , che dalla Segretaria 
di Stato d’ordine del Sommo Pontefice Bene. 

detto 
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detto XIII. venne all’Arcadia trafmeflb , col 
deputar la medefima ad efler Giudice del me- 
rito di chi Noftro Signore voleva colla Lau- 
rea Poetica decorare , Di fommo onore ezian- 
dio è l’altro Biglietto fcritto al Senato Roma- 
no > dove fì dà parte della deputazione degli 
Arcadi a riconofeere il merito del fopradet* 
to tAlauro . Decorofo parimente fu il trat- 
tamento, che la Gran Principefla di Tofeana 
diede agli Arcadi Efuminatori , ed al Cullode 
^4lfefibèo col farli federe vicini a fe , mentre 
il mentovato Alauro alla prefenza d’innume- 
rabil moltitudine de' primi Perfonaggi , cl^ 
Letterati di Roma improvisò cantando per tre 
fere continue fugli argomenti , che da’ mede- 
fimi Efaminatori vennero a lui propofii. Glo- 
riola fu la fotcoferizione , che di propria ma- 
no non ifdegnò di fare Pifteffa Gran Princi- 
peifa col nome Arcadico fotto quello degli al- 
tri undici Efaminatori per trafmetterfi al Se- 
nato in attefiazione del merito riconofeiuto 
nella perfona da laurearti . Pregevolifiimo an- 
cora fu il trattamento , che dal Senato fu ac- 
cordato al Cuflode Alfeftbeo , e al Coadiuto- 
re del Pro-Cuftode col farli federe in uguali 
fedie nella Congregazione tenuta fui Campi- 
doglio in preparamento di quella folenne fun- 
zione . Di fommo pregio in fine fu , che porta- 
tili PifielTa fera Selvaggio Afrodifw Monfignor 
Francefeo Bianchini , ed Eri Ilio FìUppeo Mar- 
diefe Camillo della Penna a ringraziare in.^ 
publica converfazione PifieiTa Gran Prind- 

pelTa 
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pena de’ tanti , e sì fegnalati favori , che in 
quell’occafìone fi era degnata di compartire 
alla ragunanza d’Arcadia, il Cardinale Alef- 
fandro Albani fra gli Arcadi Crtfalgo Acìdan^ 
teo ivi prefente interruppe il loro complimen- 
to , e volle anch’egli cooperare all’adempi- 
mento degli oblighi delPAdunanza. 

Non era per anco ben terminato il nuovo 
Teatro Arcadico fui Gianicolo , effetto come 
il diffe , della Regia munificenza di tArete 
Melleo D, Giovanni V. Fedeliflìmo Re di Por- 
togallo } che venuto a vedere la nuova fabri- 
ca Fenicio Larijfeo Cardinal Benedetto Pan- 
iilj , che quali a gara con Cratèo Cardinale.» 
Ottoboni aveva in ogni incontro raoflrato af- 
fetto per l’Adunanza, poflofì a federe nel luo- 
go , ove fqglionfì recitare le Profe , e l’Eglo- 
•ghe , Io , diffe , voglio effere il primo a rino- 
vare il Teatro , e a recitare in ejfo , e alla.» 
prefenza di quanti ivi trovavanfi un fuo no- 
biliffimo Sonetto fi degnò colia propria voce 
far afcoltare . 

Riguardevole altresì è flato per l’Adunan- 
za il penfiero , che l’iflefTo Sommo Pontefice 
Benedetto XIV. fi è prefo per l’elezione del 
Cullode dopo la morte di Filacida . Poiché 
effendo inforta dubbietà fulia certezza d’effere 
flati fra gli Arcadi aferitti molti degli Elettori, 
commeffe , come altrove fi è narrato , al Car- 
dinale Paffionei , come a gran Letterato , che 
ne regolaffe l’affare , e dalla Segretaria di Sta- 
to fi degnò, che fenza togliere la libertà della 
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elezione alla medefima Arcadia , fi fpedifie 
il Catalogo degir Elettori , e il modo , con_» 
cui per ovviare ad ogni inconveniente fi do- 
vefle regolare la fopraccennata elezione-j , 
conforme nel propqfito delle Leggi abbiamo 
potuto offervare . 

L’aver in oltre pib , e più volte recitato 
ella medefima in piena Aflemblea i fuoi nobi- 
li Componimenti la Duchefla d’Arce D.Giacin- 
ta Orfini Ludovifi ultimamente defunta , non 
può negarli, che abbia recato non picciolo ono- 
re a quella Adunanza . E da tutto ciò chiara- 
mente fi vede , che in fomma llima appreflb i 
Santilfimi Pontefici , che in numero di fei fenza 
interrompimento a fomma gloria d’Arcadiav^ 
prima della loro efaltazione erano afcritti ajla 
medefima , ella è fiata riguardata con parziali- 
. tà , e con degnazione non ordinaria ; che da* 
Principi , e Monarchi fono fiate accolte con 
gradimento le Acclamazioni, che de’ medefimi 
con folennità nel Bofco Parrafio fi fono fatte > 
come in quelli ultimi tempi di quella del Re , 
c Regina delle due Sicilie alla prefenza del 
Cardinale Orfini Protettore di que* Regni , c 
di più di trecento Arcadi , e di quella del Du- 
ca , e Duchefla di Savoja coll’intervento de* 
Cardinali Portocarrero , Cavalchini , Alef- 
fandro Albani , Corfini , e Orfini , e di pref- 
fo quattrocento Arcadi decorofamente è fe- 
guito , e di quella del Cardinal Duca di Yorch 
che alla di lui prefenza , e di altri Eminentif- 
firai in publica ragunanza addivenne, e d^l 
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Re Stanislao di Polonia Duca dì Lorena , che 
il i'uo Ritratto mandò all’Adunanza , e di quel- 
la del Principe Duca Clemente Francefco di 
Baviera . 11 che aggiunto all’onore , che con- 
tinuamente il Sagro Collegio degli Eminentif- 
iìmi Cardinali alla medefìma fa coll’accorda- 
re , che i loro nomi fieno nel Catalogo degli 
Arcadi regifirati, e col frequentare, anche 
a corto del proprio incomodo , le Arcadiche 
funzioni ; aggiunto ai numero indicibile de* 
Letterati anco di primo grido , come Menche^ 
«io , Ifelio , *Boebm , ed altri in Germania : 
Sf/oficbst Lyndetty HeerkettSy in Olanda : Poata” 
nelle, Voltaìre,Tillet, ed altri in Francia; Mar- 
tino , Montiatto , ed altri in Spagna : Burnet in 
Inghilterra , Halman in Svezia, o che in Roma, 
c nelle Colonie , e fparfi per l’Italia , c per le 
Oltramontane Nazioni rendono così col'picuo 
il nome di Arcadia ; aggiunto alla frequenza 
del Popolo , che in ogni occafione concorre , e 
nel Bofco Parrafio , c nel Serbatoio ; aggiunto 
ai Libri , che da Lei , e da’ fuoi Partorì fono 
fiati publicati , e a quelli , che di lei con.* 
lode favellano ; aggiunto alla fama univer- 
fale , di cui ella fi trova in pofleflb , può far 
conofcere , ed accordare , che 1’ Arcadia è 
un’Accademia, che per il fuo innocente irti- 
tuto, per la novità delle fue.idee , per il va- ^ 
lore de* fuoi Accademici , per la ftima de’ 
gran Perfonaggi , per il favore de* primarj 
Letterati , per l’applaufo univerfale non la 
cede a veruna di quante o in Italia , o fuori 

Q j di 
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di efla abbianfì acquidato credito noQ ordina- 
rio, e tramandata a i Poderi la gloria del pro- 
prio nome . 

Fin qui, Eruditiflìmo Monsignore , aveva 
io fcritto , e confegnato alle Stampe intorno 
alle Memorie Idoriche delPAdunanza degli 
Arcadi , quando lo dato , in cui trovavafi il 
Bofco Parrafio , ed il Teatro per le Publiche 
Recite , al quale non era dato fin dal princi- 
pio dato mai dabilimento , e perfezione, quan- 
tunque d'anno in anno con temporarj prpve- 
dimenti (ì andade riparando a ciò che più oc- 
correva , domandavano al bilogno un eflica- 
ce rimedio. Fu tenuto più volte Copra di ciò, 
come Voi deflb , che Collega eravate , mol- 
to ben Capete , il Collegio dei XII. e propo- 
di varj temperamenti fu finalmente decretato , 
che fi deputalTero alcuni Arcadi a ciò idonei 
per cercare da i più affezionati Arcadi qual- 
che fpontaneo Cuffidio di denaro , ad effetto 
di ridorare il detto Bofco,* e Teatro. Furo- 
no poi dal Collegio medefìmo fcelti quattro 
Arcadi, che col titolo d'Ifpettori doveflero 
precedere alla detta ridorazione ; Furono que- 
lli Giidifco , JQìvìlào , fAndrontde , e Rofe^ 
uto ; c fìccome i Deputati per il SufCidio riu- 
fcirono molto bene nel loro impiego , così 
gl’ICpettori intrapreCero con molta proprietà, 
e decoro la commefTa ridorazione ; quando 
la Santità df N. S. CLEMENTE XIII- fece pro- 
vare all'Aduhanza gli effetti delia Cua parzia- 
li- 
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lità vcrfo )a medefima , volendo ancor Elfo 
concorrere con Pontificia Munificenza al ri- 
ftoramento fuddetto , che con tale ajuto tal- 
mente fi profeguì , che ha incontrato l’uni- 
verfale approvazione , ed applaufo . E* fiato 
refo facile Paccefib per le carrozze ; è fiato 
ridotto a decorofa veduta il Portone ; fi è dato 
riparo alla ruina dell’annefia Cafa , e Fontani- 
le; fi fono refi agevoli gli fcalini, che conduco- 
no al Teatro ; fono fiate ridotte in buona for- 
ma le Muraglie ; fi fono pofie in vifia tutte le 
Ifcrizioni, e fiati fiabiliti in tal maniera i fedili, 
che coperti di travertino fervano in oggi di 
decoro infieme , e di commodo . E ficcome al- 
la Santità di N. S. fi doveva il più di tal Ope- 
ra, così fopra il fedile, che fta di fronte a_. 
quello degli Eminentifiìmi Cardinali col dife- 
gno applaudito del valorofo Andronide , fi è 
fra fcogli , e Lauri, e fefioni innalzata una La- 
pide di bianco marmo , che renda eterna Te- 
ftimoniahza degli oblighi , che Arcadia pro- 
fefia al fuo ClementilTimo Benefattore, leg- 
gendovifi incifa la feguente Ifcrizzione . 

CLEMENTI XIII. P. O. M. 
PARRHASII NEMORIS 
RESTITVTORI 
ARCADES 

P. P. 

E perchè in più modi fi rendelfero puhlici i 
favori di Sua Santità , quantunque per la fua 
doriofa Efaltazione fofie tenuta un’ Arcadica 

Q 4 P«- 
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publica Adunanza , che fu data alle Stampe , 
alla quale intervennero ventuno Eminentifli- 
mi Cardinali , e gli Ambafciadori dì Francia 
c di Venezia , oltre i Nipoti di N. S. e un indi- 
cibil numero di Prelati , Nobiltà, e Letterati, 
fu (limato proprio il tenerne prefentemente 
un* altra, ad oggetto liaicamente di conteda. 
re alla Santità Sua a nome publico le grazie, 
che dagli Arcadi alla medefima d debbono. Fu 
elTa tenuta il giorno due dello fcorfo Settem. 
bre , e fu onorata dalla prefenza del Sacro 
Collegio, e dell*Ambafciatore di Francia, e 
di più di fettanta Prelati , oltre i due Nipoti 
di N. S. Monfìgnor D. Gio: Battida , e Signor 
Don Abondio Rezzonico , i quali avevano da- 
ta fperanza di recitare in tal occafione ancor 
Eflì : Laonde, giacché non erano ancora Arca- 
di , fu creduto proprio il farne Pacclamazio- 
ne publicamente alla loro prefenza ; che per- 
ciò dopo terminata POrazione di Si/ferhtAon- 
fignor Chigi, ebbi io Ponore , come Cudode 
di proporre la detta Acclamazione , fcguita^ 
coIPuniverfale applaufo ; dopo la quale Ge- 
Ttìido Monfignor Rezzonico fi degnò dì reci- 
tare un fuo nobile Epigramma , e Crtfandro 
Sig. D. Abondio un fuo leggiadro Sonetto , ri- 
novando cosi Ponore compartito alPArcadia, 
già fono quafi cinquanta anni da i Nipoti di 
Clemente XI. di gloriofa memoria , come a fuo 
hiogo' facemmo offervare . Dopo di Eflì reci- 
tarono una loro Egloga latina rdirtfo Signor 
Principe di Solofra, ora. Duca di Gravina,. 

D. 



Digitized by Googit 




dell’Adunanza degli Arcadi. *49 

D. Filippo Orfini , e Silìadro Sig, D. Ferrante 
Loffredo de’ Conti di Potenza, feguitati da più 
Componimenti di molti Prelati, e di altri Arca, 
di di noto valore; chiudendoli l’Adunanza con 
un nobil Sonetto di Protenore P. A. Acclama- 
to, che ridondava in lode di Sua Santità, e dell’ 
Arcadia medefima , la quale dal prefente rac- 
conto puoifi vedere , quanto anche in tale oc- 
cafiope abbia acqui (lato di pregio , e di onore. 

Ed ecco , Monsignore Illustrissimo , quel- 
lo, che io ho creduto neceffario di lafciar regi- 
ilrato in quelli fogli , non Polo per confermar* 
vi il genio, che ho Tempre avuto di non trafcu- 
rare le voflre favie Infinuazioni; ma per lafcia. 
re ancora una publica Teflimonianza del mio 
affetto , e della mia gratitudine verfo l’Adu- 
nanza degli Arcadi , nella quale poffo diredi 
aver paffata lamia vita, e dalla quale rico- 
nofco quel poco di llima , e di fama , che non 
potendo fperare dalle mie Opere , potrei for- 
fè lufingarmi di aver confegnito per le occa- 
fioni , che dagli Arcadi hello fpazio di mezzo 
fecolo mi fono fiate offerte , e per gl’ impie- 
ghi , che fra di Elfi ho follenuto . Un’ altra», 
mira ancora nello fcrivere quelle Memorie ho 
avuta , ed è la fperanza che Effe poffano fer- 
vire agli Arcadi , che verranno dopo di Noi, 
come di un certo regolamento per mantenere 
l’Arcadia in quello fplendore , nel quale , per 
quanto alcuni vadano il contrario gracchian- 
do , ella di prefente fi trova , Ed in verità dal- 
lo 
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lo accaduto finora può crederfi, che il fuo no- 
me , e la Tua riputazione debbano durar lun- 
gamente . Ed a quefto propofito mi ricordo , 
che in que* medefimi famigliari noftri ragio- 
namenti al principio di quefte Memorie da me 
accennati , Voi mi dicevate faviamente , che 
potea forfè eflere, che l’Arcadia dovefle avere 
troppo maggior durata di quella , che aveano 
avuto moitiflìme altre Accademie ; per la ra- 
i gione, che efercitandofi per Io più le Accade- 
mie nella pubblica recita delle Poefie , e delle 
Profe', ciò avea non rare volte prodotto , che 
ognuno fi fiudiava di dir cofe nuove , per ac- 
quiftar quel plaufo , che facilmente fi ottiene 
dalla moltitudine alle nuove idee , ed alle in- 
afpettate acutezze de’ concetti , le quali vanno 
poi facilmente a cadere nel falfo;di che era av- 
venuto, che bene fpeflb le Accademie, col loro 
flile già poi nel decorfo del tempo cosi dive- 
nuto guado, e corrotto, aveano arrecato mag- 
gior danno, che utilità alle lettere. E ficcome la 
lode, e gufto del falfo poco fi può ripromettere 
di durata , così mancando a poco a poco quel 
plaufo, che da principio ottenevafi, era andato 
ancora mancando quel fervore di far fi afcol- 
tare, e le Accademie erano paflb paflb andate 
a finire . Il che non era verifimile , che acca- 
deffe in Arcadia ; poiché la femplicità Paftora- 
le da efla profefiata, ficcome portava allo ftile 
limile , e naturale , così non dava luogo a for- 
mole ampollofe , e ftravolte : e quedo di- 
Ic non mai farebbe dato foggetto alP altrui 

di- 
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difapprovazione ; non tanto perchè 1* Adu- 
nanza d'Arcadia l’aveva refo accettevole a chi 
che fia con tanti, e tanti libri già publicati , co- 
me s’è fatto di fopra offervare ; quanto perchè 
' elTendo ella Tempre (lata folita di facilmente ag- 
gregare nuovi Pallori , che al Tuo Inllituto af- 
fezionandoli ne divenilTero Teguaci, e foUenito- 
ri , era difficile, che fra tanti , e colle tante Co- 
lonie fra così gran Letterati erette , e dedot- 
te , non vi folTe, e in Roma , ed altrove , chi col 
buon gullo delle lettere, e colla fua autorità, e 
col Tuo cfempio non fapelle Tempre le Tue Leg- 
gi , il Tuo Rile , e la Tua riputazione ne i futuri 
tempi difendere ,e mantenere . Quello è quel- 
lo , che allora Voi , con quello accorgimento , 
penetrazione , ,e faviezza , che in tutti i voftri 
ragionamenti li ammira , mi facelle confiderà- 
re ; e quello è quello , che dee incoraggire-» 
gli Arcadi a renderli Tempre pih degni di quel- 
le lodi , che da tanti chiariffimi Ingegni , con 
ìnnumerabili Componimenti fono Rate all’Ar- 
cadia attribuite; e che alla medelima non faran- 
no mai per mancare, ogni qual volta per l’av- 
venire ella conti tanti illullri Soggetti , come 
ora ella ha , fra Tuoi Pallori, e che Tpezialmen- 
te con quello affetto la riguardino , col quale è 
•fiata Tempre riguardata da Voi, riguardevo- 
liffimo, e gentiliffimo Monsignore, e chi col Tuo 
Ingegno , e colla fua dottrina , e co’ Tuoi fcritti, 
non meno, che colla chiarezza del nome, pofla, 
come Voi , non fol mantenere , ma accrefcere 
alla medelima il Tuo lullro , e la fua gloria . 

1 L F 1 N E. 
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Spiegazione delle Abbreviature contenute 
nelle ìnfcrìnìoni . 

ACCL. Acclamatus , o Acclamato. 

Ab. A. I. Ab Arcadia Inilaurata . 

AFF. B. M. Affini Benemeriti . 

AMATISS. Amatiffimo. 

AM. CARISS. Amico Cariffimo . 

AN, Anno , 

ARCAD. Arcadum . 

ARCAD. eVST. Arcadiae Cuftos . 

B. M. Benemeriti • 

B. M. P. Benemerenti pofuit . 

CARISS. Cariffimo . 

C. L. A, Cum Ludi Agerentùr . 

CLARISS. VRO Clariffimo Viro . 

CL. VRO Claro Viro. 

CNL. Coloniae . 

COLL. ARC. Collegii Arcadum. 

COLON. Coloniae . 

C. U. C. Coetus Univerfi Confulto . 
DECRET. Decretum , 

DF. Defunfto . 

C. F. Fieri Curavit . 

LD. Laudando . 

OLIMP. Olympiade . 

OP. M. Optimè merito . 

P. O. M. Pontifici Optimo Maximo .' 

PONT. OPT. MAX. Pontifico Optimo Maxi- 
mo . 

P. Pofuit . 

P. A. 



Digilized by Google 




OStL^ADWAKZA WCLI ARCADI. 

P. A, Paflor Arcas . 

P. A. Paftori Arcadi . 

P. A. ACCI. Paftori Arcadi Acclamato • 
SAL. Salutis . 

SS. D. N. Sanfliflìmo Domino Noftro * 
à S. P. À Senatu Populoque Romano t 

POS. Pofuit. 

POSS. Pofuere .' 

PP. A A. Paftores Arcades. 

P. P. Pofucrunt . 

PROCUST. Procuftos. 

S. BM, Socio Benemerenti • 

S. LD. Socio Laudando . 

SOC. BM. Socio Benemerenti * 

SOC. LD. Socio Laudando . 

VCVST. Vicecuftos . 

VRO. Viro. 

XII. VR. COLL. ARC. Duodecimvir Colle* 
gii Arcadum . 

xll. VRI. COLL. ARC. Duodecimviri Col- 
legii Arcadum . 

ScilTi* ^RO INST. ARC. Quatuordecim Viro 
Inftitutorum Arcadi® . 
e. Q^fta lettera indica i morti . 
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CAT'ALOGO 

DEGLI ARCADI 

nominati nelle presenti 

MEMORIE ISTORlCHEi 

E 

DICHIARAZIONE 

DEI NOMI ARCADICI. 

A 

Bado . Cav,Gìoi Filippo <sAdami . 
Abdolonimo . Motijtg, Gioì Andrea Tria . 
Abedòne . Canonico Prancefco Nicolai, 
Aberilmo . tAlf, Gio: Battìfla Vifconti . 

Abifio . Conte Vincenzo Sabbioni Or/ini , 

• Abfirto . Monjtg, Enea Silvio ‘Piccolornini • 
Acamante . cAb. Giufeppe Brogìtt 
Acarinto . Rutilio Parracciani , 

A ci . *Dottor Euflacbio Manfredi • 

Acido , Dottor Tommafo Campania . 

Aclafto . Nicolò *Duodo , 

Acrone . P, tAb, D. Deodato Cantieri 
Acromelo. Ab, AgoJlinoGermifoni , 

Adalfio . P, Gio: ^Antonio Petrocchi, 
Adelindo . *Baly Don Carlo Gtujìiniani , 
Adimanto • Marchefe Carlo Vaienti Gonzaga, 

Adra- 
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A diane. Card, Neri Cor finì , 

Adrafto . P, D, Pier Francefco Grojfoglietti , 
AfFèmo . tArcidìacono Maffeo Fiumara . 
AgaiTilro • Conte ^Domenico Flangìni , 
Agemone. Ah, Pietro Marchefitni , 

Agenore . Cav, GahrielGm Reinerh , 
Agero . ^Avvocato Biagio à*tA%}itahìle . 
Agcfia . Monfig, Gioì Bottarì , . ' 

Agefilo » Ah, J^omenico Clementi , 

Aglauro. Faufiina Maratti Zappi , . 

Agar irto . Conte tAlamanno If alani ,,, 
Alamindo • T)on Fiìtppo Carro fa • 

Alarico • Marcbefe Gioì Giufeppe Crii ,. 

Alafto . Card, Fulvio tAjtalli , 

Albulo . %Ab, Giacomo tAprofi , 

Alburnio • Mojtfig, Gioì VìgtioU , 

A leandro . Monfignor Giufeppe tSMarìa Pe* 
rimezzi, ... 

Alceta . Conte Camillo Zampìgri , 

Alcidalgo. Dottor Giufeppe Benedetti , ^ 

Alcidamo , Card, Giufeppe Marta Tammafi * 
Alcimo . Monfig. Vincenzo Santini . 

Alcindio , Card, Gioì Francefeo Albani , 
Alcinto . Marcbefe Giorgio Clerici , 

Alcionèo . Monfig, Onofrio ty^lfani Pollante , 
Alcifto . Marcbefe Francefeo Eugenio Gualco, 

A Icone , P, Carlo d* Aquino , 

AlcfTì . Canonico Giufeppe '"Faolucci, 

Alfèo . P, Nicolò Galeotti , , 

Alfdibeo . Arciprete Gioì Mario Crefeim* 
beni , 

Algindo . Card, Nicolò AntonelU , 

Ali- 
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Aliclalgo . Marchefe T'ter Marta della Rofa . 
Aliclauro. Gioì Pietro Tagltazuccbi • 

AVmdo , tAb, Filippo Fabbri , 

Al\fo . (Ab. Girolamo Man fr orti • ■ 

Almafpe. ^Agoflino Spinola , 

Alnano . Papa Clemente XL ■ 

Alpago . P* *Ab, Don Flortano Marta tAmt^ 

Altemone . Gio\ Francefeo Lazzarellt • 

Alterio . tAlejfandro Marchetti 
Altìfco . .Michel Angelo zAlbrizzt . 

Amaltèo . Marchefe Luigi Bentivogho • 

Amaranto . G;Vo/rtWO Gig/;. ^ ' 

Amasèno. Conte Francefeo eAntonto Berardt, 
A micia . Canonico Michele Brugueret . 
Amildo . Ab* Giacomo Gemmi 
A minta . Conte Gregorio Cafali . ^ 

Amirino. p.GmBattifìa Amonnt * 

■ Amirifca . MarU Cafmtra Regina dt Polo 

Amiro . Doge Lorenzo de Mari . 

Anafeo . Monfig. Nicolò de* Simonì . > 

Anicio . Dottor Francefeo Redi . * 

Anaflìmandro . Cardinal Giufeppe tAgofltno 



Orft. 

Andronide . Clemente Orlandt . ^ 
Antenore . Don Vincenzo Bertocct . 
Antiftio . Card, Francefeo Landi . 

Anto. Card, Enrico ^riquez . 

Api. Marchefe Scipione Sacratt, 
Apollofane . Don Domenico di Gennaro . 
Aquilio. 7)uca Don Livio Od efea Ico , 
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Araminto . Monfgtiere Paoì Fràneefcù tdata» 
mori . 

Aramido . Domenico de tAngelìs • 

A rade . Filippo Mar che felli , 

Arato , vAb. Domenico de tAngelh . 

Arbacc . Pietro intento Petrìni • 
Archea* x!MonJìg. Giafeppe Corèa ^ 
Archctimo . nJMarchefe di Prìè . 

Arconte . Don Luigi della Cerda . 

Arefilo . .Card, Don Fortunato Tamburini '% 

A reta . ^Arciprete Benedetto Stay* 

Arctajgo . Papa Innocenzo XIII, 

Aretauro . Card, ^Armando de Roban , 

A rete , Don Gioì V. Re di Portogallo , 

Aretìa , *Ducbejfa Maria Terefa Cibo d*Eflel 
Aretimo . Card, Fra Francejco tLMarìa Ca-^ 
fini , 

Argefio . tAb, Fortunato Solmi, 

Argede , Henrico Ne'^ton , 

Argino. Curzio Beni , 

Argifco. tAleJfandro BiagìoU, 

Arido . Don Gaetano Paratore • 

Aridandro , Card, Marco tAntonio tAnfidei , 
Aridodemo . Cardinal Pietro Girolamo Gu^. 
glieimi , 

/ Aridomene Carlo Delfini Butler de ‘Bour^* 
faler , 

Aridofleno , Card, Fr^neefco Ricci , 

Armiro. Doge Pietro Grimani , 

Armonide . éAb,Gioi Benalìo , 
hrmoait . Principe di 'Polonia tAleJfandro 
Sobieski , . 

R Ar- 
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iVrnauro. Avvocato Francefco Memmi . 
Aromindo . Cav. Raimondo Gaz’otti . 
Arpalio, Dottor Pier Andrea Forzoni Accolti* 
Artino . tAb, Pietro Metajìopo . 

Artemide 4 Card* Ludovico ^lerìtni . 
Aftaca. Card* Vliffe Giujeppe Gozzadiai . 

A (lerio , Card, Ranuccio pallavicinì . 

Artide . Card. Camillo Paoluccì • 

Artilo. Jacopo Bonaccorft* 

Atelmo . Marcbefe Vbertino Landi, 

Aterte 4 Don Emanuele d*Eflc , 

Audalgo 4 Marcbefe Girolamo Teodoli f 
Aufìlo 4 Card* Flavio Chigi . 

A vino 4 P* Filippo *Bruni * 

Aulète 4 Marcbefe Gio: Gozzani * 

Aulideno 4 Marcbefe Ottavio Gonzaga , 
Aumedonte 4 Card* Francefco pignattelli • 

A uralgo 4 Card* Giufeppe Maria Feroni « 
Aurafco 4 Card* Lodovico Pico della Mirane 
dola * 

Aurafio . ^Ab* ^ier Francefco Verfari, 

A urologo 4 Card* Fra Lorenzo Cozza . 
Aurontb 4 Id, B* Papa Clemente XIII. ‘ •. 
Automedonte 4 March, Sen* Marcello Maia* 
fpina , 

Autone . MoHfg, Gregorio Redi , 

B 

B Acchiude . ^Domenico Bartoli 

Bandalio . Ab. Pietro tAndreozzi, 
Baudifco . Conte Pietro PJomis . • ' 

Bar- 



Digitized by Google 




m 

Bargèo . Moftjtg. Nhoìò Negrom . 

Bafilarco . Giacomo III. Re della Gran Bret- 
tagna . 

Bafilide . Card. Nugno de Cbiina * 

Bafilifla^ CrijUna Aiejfandra Regina di Sve- 
zia . 

Benàco , Canonico Giulio Cefare Grazini . 
Berfindo . tAb. Domenico t/Intonìo Idardinim 
Bianore , f. Gìufe^e Rocco Volpi . 

Bibliofilo . Din Giufeppe Valletta . 

Brennalio , Don Gioì Francefco Baidìni . 

C 

C Admlte. MonJìg.Tomafo Emaldi . 

Calcodonte . Francefco Talenti . 
Callioratèa . Prineipeffa D* Caterina Canti- 
miro GalHzzin . 

Callimaco • P. Tomntafo Ceva . 

Caliindo . Ab. Filippo nAvito/ì , 

Callippo . tAbate Bartolomeo Altini. 
Carnaio , Dottor Ginfeppe Averani . 

Candido . Card. Marcello d*AJle . 

Carbafo . Conte *¥*ietro tAfdente . 

Caricle . Ab. tAtidrea Adami • 

Cariclèo , %Ab. Lucio CeccarelU 
Caridemo . Card. Bernardino Scòtti. 

Carillo . p. Gioì Pietro Lorenzetti. 

Caricrate . tAwocato Gioì BaUiJla Patrizzi. 
Carino . Paolo tAntonio Viti . 

Carifio . tAntonio *Duca di Parma . 

Carifto . Cardinal Tomafo Filippo d^Alfazìa . 

R 2 Car- 
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Carminio .. P» Odoardo Prancefcbtnì . 
Carmifto * P» heandro dì S. CecHia . 
Caflandra , Ducbefsa Donna Giacinta Ru~ 
fpoli Orfinì . 

CafTandro Monftg» Laip;ì Valenti Gonzaga . 
CafTanio . Conte INìcoìo Bìelck , 

Gebète . Card. T)on Antonio t^ndrea Gallio 
Cedreno . Conte Gìc\ ^enceslao dì Galajfo . 
Cefennio . Ab. Carlo Doni . 

Chirfenio . Moujig, %jMarcello Cberofini • 
Cidalmo . Francefco Catelano . . . ^ 

Cidippe . Marcbefa di Sillerj Gontieri , 
Cillabari . Conte "Pier Francefco Scotti . 
CiJnio . tAb. Venanzio Micheli • 

Cirene . Donna Vittoria Corjìni Odefcalca 
Ducbejfa di Bracciano • 

Clarimbo . Cav. Pietro Paolo Carrara • 
Ciarlo . P. Giot de Leva Trinit. Scalzo • 
Ciarlone . P. Vincenzo da S. Eraclio . 
Clarifco . Duca D.Bartolomeo Ceva Grimaldi* 
Cleante . Jacopo Diol * . 

Cleandro . Principe Don Carlo Albani • 
Clearcfte . Marchefe Tomafo tAntici . 
Cleobolo . Dottor Gioì Angelo Majfei . 
Cleodifìo . Monjtg. Gio: Battifla Caprara . 
Cleodoro . Monftg. Francefco Piazza > oreL-» 
Vefcovo di Forlì * 

C\^o%Qnt. Conte Francefco Maria della Volpe, 
Cleomanto. tAb, Filippo Cri[iofori « 

Cleone . Nicolò Madrìfio . 

Cleonico . J)on Antonio Sì/lo de dritto . 
Cleonimo . Canonico Francefco M*Mancurtì, 

Cleo- 
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Cleorindo . Federiga Sofìa di BYandewhurgo • 
Clidemo . Cefare B ’golottì . 

Cliorifio . Dottor Gafpero Rodrìqaez de Fai- 
va * 

Clizio . Don Marino Caracciolo Principe d* 

tAvellino , . j 

Cloanto . Monftg. Gio: *Battifla Gamherucci . 
Clonifco . Monftg» Gioì Girolamo d*^fflitto . 
dorano . Doge ^Matteo Franzoni . ^ 
Cloridano . Canonico Gio: Dario Cipollefcbt» 
Clorifo. Ignazio de Bonit , 

Cornante . Ab. Carlo Innocenzo Frugoni , 
Coralbo . fMb, Pompeo Rinaldi . 

Corallo . ^Antonio Alanfroni . 

Corcirio . Card. Don ^Angelo Maria girini, 
Corilbo . tSMonfìg. Gio: d^tAragona . 

Corilèo . Dottor Benedetto tAverani . 

Corina . Maria Maddalena Morelli Fernan- 
dez . 

Corisbo . Carlo Francefco Marchefelli . 
Corllldo , Avvocato ^Antonio Colloretti « 
Cratèo . Card. Pietro Ottoboni . 

Cratejo , Conte Cornelio P epoli . 

Cratilo . tAb. Domenico ^arteroni . 

Gratino • tAb. Gio: Santorio 
Cremifo. Rafaello B afa donna , 

Crifalgo . Card. tAlejfandro sAlbani . 

Crinifo . Card. tAndrea Corftni . 

Crinonte . L. G. Mazzarino Mancini Duca 
di Pdivernoit . 

Crifandro . Don Abondio T{ezzonico . 
Crifarète . Card. Giberto Borromeo . 

R 3 
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Crifenk) . Gioì Gothhb Bohem . 

Crifpino . Leonardo Giordani , 
Cromiro . Pietro Antonio Bemardoni • 
Cronalgo . Ab, Bartolomeo Gai . 

Crotalgo , P, Vbaldo NPtptom , 

Curillo » Gerardo Nicolò Heerkem » 

D 

D AIgo ^ P,Btrnai^doGa^ìielmìm , 

^ Dalifa . Maria Camilla Cybo de* 
chi di Maffa , e Carrara , 

Dalifo , Monfig, Giacomo Caracciolo , 
Dameta . Monfig, Melchiorre Maggi , 

Dareno . tAntonio Zampieri , 

Dafmone. P, Ignazio- Cianci della Croce, 
Delminto . Pietro Antonia Fenaruoli , 
DemaJgo , Cavalier D. Scipione Gìgàla , 
Demareto . Conte Giufeppe Caflellini , 
Democrate . Ah, Francefco Rezzano,, 
Defippo . Ab, Pier Antonio Serajfi , 

Dichèro , Card, tAnton Felice Zondodari , 
Didalmo . P, ^bate Don Diego RevJllas , 
Dilisbo Ab, Don Michele Cafalis , 

Dinaflo . Card, Giorgio Spinola , 

Diocle . ^b. Francefco Salvi , 

Diodoro . P, Saverto Bettinelli , 

Diotimo , Antonio Magli ab echi , 

Dipalio , Conte Matteo Antonio Gavardi l 
Doraiba , Maria Eleonora DucbelTa (Vedova 
di GuaJlaUa , ^ 

Doralbo . Monfignor Filippo Maria PirelU . 
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Doralgo . Card. Luigi Omodet, 

Doricl^a . Madame dà Boccage . 

Doriclèo , Marcbefe Gioì Chigi Montoro Pa- 
trizzi . 

Dorilarco . Vittorio Amadeo Maria Duca di 
Savoja . 

Dorilo . Monfigijor fSHithel Angelo Giaco- 
mellì . . - 

Doriflb . Qavaìier Gìuflìniano Vitelhfcbì . 
Doflitèo , Card. Perdiuando Mazzi . 

Drufino . Giufeppe Maria Priaui • 

Dubeno , ‘P. Ah. 'Dou Guido Grandi , 

E 

E Aco . Conte Jacopo Antonio Satruìtah , 
Edrafto . Card. Gioì Battifia Bujjt . 

Efiria . Anna Parifotti Beati , 

Eli rio . Dottor Giufeppe Tozzi , 

Egaldo , P, D. ^gojiino Maria Sonfis , 

Egano . Papa Benedetto XIV* . 

Egelio , Francefco *BorgioJp . 

Egerio . Card. 'Domten.ico Tarugì, 

Egilo , Cavalier Paolo de* Conti dì Cappello , 
Elagildo . Marco Antonio La^ajana . 

Elano . Marchefe Pompilio Corboli . 

EJafgo . Avvocato Domenico Faèrctti , 

Elbafco . ^Antonio Canevari . 

Elcino . Monpgnor Marcello SeveroU . 

Elenco . Avvocato Francefco del Teglia , 

Elettra . Contejfa Prudenza Gabrielli. Capi- 

zuccbi - 

. R 4 Elial- 
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Elialbo . Card, Gioì Antonio Davìa l 
Elmira . Violante Beatrice di Bagolerà » 

Elmiro . Mar chef e Leoni do Spada , 

Elnoro . VtAb, Vincenzo Margarita. 

' Elpino . Monjìguor '¥*aolo Coardi , ■ 

Elvira. Principejfa Maria Anna Cibò Albani • 
Emaro . Apojhlo Zeno . 

Emelfìo . Conte Ottavio Sottovia • • 

Eineflo . Conte Vincenzo Mafini • 

Emio , Don Gaetano Lombardo . 

Emireno . Card. Nicolò Giudice . - 
Emirfo . Ab. Emerico Brullon , 

Endimo . Ab. Fulvio Maurizj . 

Endido . Marcbefe Gioì Pietro Locatelli. 
Eneto . Prìncipe Don Antonio Ottoboni • 
Engildo • Dottor Girolamo Agnelli . 

Enila. Bernardino Leoni Montenari . 

Eningio . tJMonfgnor 'dietro ^Antonio Corji-. 
gnani . 

Enifo . Ab, 'iDomenico Ottavio Petrofellini . 
Enifildo . Ab. Gìufeppe Petrofellini . 

Enotro . Marcbefe Vincenzo Piazza , 

Entello , Card. Cornelio Bentivoglio d*c/ira» 
gena , 

Entello . Card. Gìufeppe Puri etti * 

Epidauro . Dottor Giorgio Baglivi . 

Epito. Canonico Gioì Angelo GuidareUi i 
Eracleto . Card. Stefano de Gefures , 

Eraclide , Carlo Ili. Rò delle Spagne • 

Eralgo, Principe Eugenio di Savoja , 

Era reo . Card. Giu feppc d eli a Trtmoille 
Erafi (Irato . Gaetano PetrioU • 






£ra« 
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Erafto. tAB. FrancèJcòGamftt, 

Erbaftide . Cornelio ’W onc k , 

Erbenio . Conte Francefco Felini • • 

Eroinio . Card, Francefco Corrado di Rotb ^ 
Erennio . Monftgnor Stefano Borgia . 

Ergiflo. tAb. Filippo Butteri , 

Eriftlo . Stefano Patlavicini , 

Erildo. Marcbefe Don Azzoltno Malafpina ^ 
Erillio . Marcbefe Camilh della Penna . 

Erilo . Ab. tAlejfandro Guidi , 

Erimonc . Gioì Battijla Capalli . 

EritPo. Ab. Gioì- Bartolomeo Cafaregt • 
ErmeUnda . Maria Antonia di Baviera 
Ermete .• Card. Gafpare di Carpegna • 
Erminto . Monftg. Ottavio Bajàrdi , ■ 

Ermocle . Pietro Baccelli . 

Ermodoro . Card. ^aolo Alberto de Luynes y. 
Ernofìlo ^ Gioì Gufavo Halman . - 
E rotilo . Card. Giulio Piazza . 

Eromède . Conte Gìufeppe Lavinj . 

Erone . Vincenzo Vivi ani 
Eròpo * Antonio Lori . 

Erfilia . Arciducbejfa d*AuJlria Maria Ifahel'^ 
la di Borbone. 

Erfilio . Monjignor Gioì Maria Lancijì . 
Erodano . Card. Gioì Battijla Rubini , 
Efchine . Card. Profpero Colonna di Sciarra •. 
Efperinda . Maria Antonia dì Spagna . 

E (trio . P. Gioì Battijla Cotta . • 

Eterio . tAleJfandro Marcello . 

Etindo. Principe Clemente Augujlo di Baviera.». 
Evagora . tAb» Scipione Gìufeppe Cafale » 
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Eubeno . G/o: Battìfla Rìcchhrì \ : 

Eucrate . Card, Enrico Norh • 

Eudalbo . Card. Carlo de Marini , 

Eudalmo . Card, Franccfco d* zAcqu^vivaS 
d*Arqgona, 

Eudamio . Gafpare Vìllamagna , ^ 

Eudoro . ^Prìncipe Cnifiiano di LobkQvifz • 

Eudoflb . P. Vhertino Carrara . 

Evet\o . Conte Orazio 'Delci . 

Eiifèmo. Francefco tArìfi . 

E ufi fio . Dottor Pirro Maria Gabrielli '* 

Euganio . Canonico Benedetta Menzinì • 

Eugenio , Marchefe Matteo Sacchetti , 

Eugildo . Monftgnor Ipolito de T{pffì . 

Eulibio . Paolo Rolli , 

Eulimbo . Giufeppe Bnccbi , 

Eujifto ♦ Saverio Maria B, arieti ani , 

Èulogo. Mgnjig, Anton Francefco; Valenti . 
Eumante . Conto di Bobh Pietro Ignazio del* 
la Torre . 

Eumelo. Don Emanuele Martino • 

Eupalte , tMb, Gio; Salvi , 

Eurialo . Monfig, Fior Bonaventura Savinì . : 

Euridalco . ^b. Gaetano Gole , 

Euridalgo , Card, Nicolò, Lercari . 

Euridèo. Duca Francefco Pico delh<Miran* 

. dola . ^ 

Euridice , Dufbejfa Donna Giacinta Orfini 
La dovi fi . ' . 

Eurindo . Avvocato. Francefco > tfMoria^ Ga* 
Sparvi . 

' Euritòne . Gioì Andrea Roff., 

Eu- 
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Euftafio . Ab» Fraacefco Maria Cageani » 
Eutemio . Card» Sportilo Spire Ut . 

Eutimène , Principe T). Fiaceazo Qìuftiniom^ 
Eutimio . Stanislao Ri di Poknia ^Daca di 
Lorena, 

Eutimo . P, Micini Angelo de Magijlris » 

F 

F Alaogio ,.Mon[tgnor Francefco Carrara », 
Falanto . Cani-altere Bernardo Bucci . 
Fakifco . Ab, Domenico de San&if . 

Fannio . tAmmocato Ottavio Glandi 
Fa urto . Paolo Vannini , 

Fedrio » Gìufeppe tAntonìo Vaccari » 

Felicio . ^b, Domenico Lazzarini , 

Fenicia . Francefco. Maria Mazzoni * 

Fenicio , Card, Benedetto Panfilio , 

Ferake . Canonico Giufeppe Vetracchi ^ 
Feranto . Ab, Bonaventura Giovenazzì ». 
Ferecide , Ab, Tomafo Pallefch-i , 

Perento . Card. Girolamo Colonna » : 

Fertilio , Conte Pompeo di Monteveccbio ,. 
Fibrcno . Dottor Fafquale Fantauzzi , 

Fidaibo . Card, Silvio Valenti Gonzaga ,. 
Fidalma . Marchefa Petronilla Majfimi , 

Fidafto , Monfignor Gaetano Zuanelli , 

Fidauro , Don Mario Reitani Spatafora ». 
Fideimo . tAb, Eufebio Mìcbillì , 

Filacida , Ab. Francefco Lorenzini, 

Filadelfo, Card, Cofimo Imperiali, 

Filalgo . Conte Francefco Savìni * 

Fi. 
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Filarète. Card. Tommafo Marta Ferrari . 
Filermo . Don Gennaro d*cAndrea . 

Filidauro . *Don Girolamo Corvino, 

Filocle . Ab, Leonardo Adami • 

Filomelo . Monjteur Titon du Tìllet . 

Filotarco . tJMonJteur dà Four , * - 

Filòte . Card. Profpero Marefofcbi 
Filotèo . Card. Gio: Battijla Tolomìi . 

Filotimo , Cardinal Pietro Marcellino Corra^ 
dìni. 

Flamindo . Flaminio Piccioni , 

Florasbo . V, Don Gioì Battijla Sanguinato • 
Florenio . P, Gaetano Ricci . 

Fiondante , Filippo Rofa Morando , 

Florimbo * Fabio Ferrante . 

Fiorio . Card, Nicolò Spinola . 

Forbente . Cavalier Diotallevi Bonadratl • 
Frilimbo, Canonico Francefco Ravenna , 
Frondifio . Marcbefe Anton Maria Gbislierì • 
Frondifto . Don Mauro 'i*adt(la , 

Fronefio . Card, Francefco *BuonviJi, 

Fronirno « 'iPaolo Falconieri • 

G 

G Alato . P, Francefco Grimaldi . 

Cantila . zAbate Aleffandro Galanti « 
Garafpe . Cavalier Gafpare Servanti • 
GeJindo . Florido Tartarinì , 

Gelmiro . Ignazio Traili , 

Geranio. V berta Benvoglienti , 

Gerefto . Monfignor Girolamo Vincentini • 

Ce- 
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Gerindo , Monftg, Don Gioì *BattiJla Rczzo^ 
nìco . 

Gefalte . P. Tommafo tÀgoJìtno Rtccbìnì . 
Getindo . Cardinal Carlo Collìcola , 

Gianide . P. Don Pietro Marta Giujlinianì . 
Gieraftio . Monftgnor Maurizio Gontìeri . 
Gilafco n/^. Mariano Ralle . 

GildiTco . Conte Francefco Maria Cardelli ^ 
Gilindo , Marcbefe Fabrizio Paolacci . 
Giulindo . 9^. Carlo Cbiarovilli . 

Glaucildo . P, D. Giufeppe Maria de Lago I 
Glaucifto. Monftgnor Filippo Cafoni» 

Glauro . tAbate Francefco Fìcorone . 

Gomèro . Canonico ^Anton ^Domenico Nor- 
cia • 

I 

J Afide . Cardinal Pietro de Guerrin dcj» 
Tenda . 

jafitèo . Monfgnor Raffaello Fabbrettì . 

Iblèno . Cardinal Alamanno Saldati . 

Idalce . Abate Giulio Cefare ‘Bianchini^ * 
Idalgo . Cardinal Carlo Tommafo tSMaillard 
de Tournon, 

Italie . Baly Gioì Francefco SamminìateUi . 
Idafio . Principe D. Francefco Carrafa . 
Idmone . Monftgnor Gioì Qìujììno Cìampini J 
jerandro. F. Gioacchino Maria 'Rontalti Ge* 
aerale de* Carmelitani . 

Jerafie , Monfieur della *Baume det Dojfat . 

Ila . Abate Angelo Antonio Somai . 
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lldofio . %Ab. Ddmetjìco Felice Leomrdi . 
llindo . Totnmafo AìejfandroVit^^l't ^ 

Ili(ò . Duca Don Antm Maria 5ahhti, 
lllago . Don Micoìa GaUh de^ Duchi di Ai» 
\'ìtO . 

hr\znx.t , Vincenzo d* Aurì a . 

jonio . Conte Camìlk Lodovico Piazza * 

I peri de . Canonico Don ^Antonio Bajìèro » 
Ippodo . Tl Gran Maeflro Zondodari . 
Ipponio . Monjìgnor Siìveftro Merani . 
Ippotoatrte . Domenico cÀngelo ‘^•ofotti , 
Irminda . Lai fa B ergagli » 

Irmillo . Cardinal Giufeppe Maria CafieBi . 
Ifacto . Cardinal Gio: Domenico Parraecianù 
Ifimbro . Canonico G/’o: Amaclèo Ricci, 
Italgo . Prìncipe Filippo ^Maurizio di Ba- 
viera . 

Itafco . ‘P, Vincenzo Talenti . 

Itafpe . Card, Ferdinando de Rofp . 

L 

! 

L Abindo . Cavaìier Francefeo Sempronj^ , 
Labifeo ^ P, Mìrejho Lorenzo Fufeoni , 
Lacone . Barone Antonio Caraccio , 

Lacrito . Cavaìier Giufeppe Maria Cafeina . 
Ladiào . Domenico Andrea de MHo , 
Lamiaco • P, Dòn Mauro Martintngo . 
Lamìndo . Canonico Paolo Bernardi , 

Lnmirio . Giufeppe Almieri , 

Lamico . Abate Ermenegildo Blafetti . 
Lamiflot Cardinal Carlo Sa cripatfti • 

Lam- 
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lampirio . MonfgnàY Anhnlo Rtpnntf , 
Laonico . Monjìgnor Nicolò Cafoni , 

Lande * Confo Lucio Esilio Arceìli . 
larifco t Don Francefco Andrea . 
laudeno . Cardinal Gioì Battìfla Barnì . 
launlo . Giambattifta del/ìco , 

Laureilo * Cardinal Gioì Patrizj . 

Laurillo • Abate Pietro Bagnarì • 

Laurindo . Loreto Mattel » 

Laurifo , p. Gioì tAntonio Bianchi da Lucca i 
Laufo • Conte Fabrizio Monjignani « 

Leandro * Conte Angiolo tAntonio Sacco , 
Leafco . Cardinal Gioacchino Portocarrero . 
Leghiate. Don tAgoJìino Montianojf Lujando, 
Leocrate . Ab, Ferdinando Caldar* * 
Leocrito. P, Lorenzo Rìcci , 

Leodoco , Cardinal Giufeppe Vallemannt . 
Leofane . Marcbefe Gioì Battijla Spolverini i 
Leonildo . Cardinal Filippo Accia joli * 

Leonte . Giacinto l/incioli . 

Lerimo. Papa Clemènte XIL 
Leucippo . Gioì Battijla Buonconti , 

Leucoto . Propojlo Ludovico tAntonio Mura- 
tori * 

Libanio . Monftgnor Stefano Evodio AJfeman. 
Libiflb . Baly di Tenein . 

LicaAe , Canonico Colomanó Piametani % 
Licefte . Cardinal Giulio tAlberonì , 

Licida . Malatejìa Strinati , 

Licildo 4 Duca Don Pier Mattia Qreuter • 
Licindro. Marcbefe Paolo Efpeco , 

Licinno . Abate Giulio Ce far e Carnei* 
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t\co . Senatore ftìtppo Buon itrHtìl 
Licone . Monjìgnor Lodovko Sergardi . 
Lidauro . Fraucefco Duca di Parma , £ Pia- 
• cenza . 

Licorò , Dottor Bernardino Ramazzìnì -, 
Licurgo . Avvocato Vincenzo Morottì . 
ligenzio . Cardinaì Anton Saverio Gentili^ 
Lindoro . Conte Lorenzo Magalotti . 

Irndreno . Miccia Salvi , 

Lipariò . Canonico D. tAntonio Mongitore* 
Lirafto . Duca Don Alderano Cvbo » 

Liredo-. Canonico Giacinto Gimmo , 

LirneflTo . Cardinal Gioì tAleffandro Lypski • 
Lifania . P, Ah. D. Nivardo del Riccio . 
LiTeno . .^bate Fulvio Briganti Colonna • 
Lifimbo , Cavalier Lorenzo Guazzeji* 

Liiìndo . Filippo Doni . 

LHb . Cardinal Carle Caleagnini - 
Li(Tippo . Francefeo tAntonio Lolli . 

Locrefìo. Dottor Flaminio Scar felli ^ 

Logildo . Gioì f acopo <Alborgbetti . 

Logindo . Don Rodrigo Marcbefe d'tAbran- 
tes . 

Logiflo . Avvocato Francefeo Maria de* Con- 
• ti di Campello . 

Londeno . Avvocato Stefano di Stefano . 
Lucanio . Conte Carlo Enrico San Martino . • 
Lucildo . Conte Francefeo Silva , 

Lucinio . P, Gabriello Maria Meloncelli , 
Lugano. Avvocato Giovanni TitoUvf. 

Lu^zio . Principe Reale Don Federigo Cri- 
Jìiano di Saffonia &'c. 

Mar- 
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M Arfindo . Cardinal Giorgio noria 

Maflìlio . Cardinal Potier de Gefures', 
Matildo . *I)ottor.Giovan»i Guafco . 

> Matufio . Cardinal Carlo Gaetano Stampa . 
Megaio. Cardinal Filippo tAntonio Gualtieri* 
Megaite , Cardinal Gioì *BattiJla Altieri . 
Megaro . Cardinal òiufeppe Accoramboni . 
Megarto . Emanuel Paeeco Duca d*Afcalona, 
Mela dio . p, ^bate Do» Germano Giorgi ni . 
/ Melanto. GioiBattifla Grappelli, 

Melindo . Canonico Carlo Vslengbi . 

Melinto . ^Principe Tommafo d*Cdquìno . 
Melifendro . Gaetano del Medico . 

Melifto . Marchefe ^arbaziano Merlini « 
Menecrate . Dottor Aniceto Majfa • 

Meri . tAndrea Pefchiulli , 

Mefìo , Cardinal Vincenzo Gotti , 

Mefopo . Canonico Giacomo Baglivii 
Metaurèo • Cardinal Domenico Riviera I 
Metifto . Carlo Maria Capece . 

Milelìo . Monftgnor Gìuflo Fentanini . 
Micandro . P, Emanuele Azevedo . , 

Mirèo . tJMicbel Giufeppe Morti • 

Mirteno . Avvocato Nicolb Maria Fufco i 
Mirtèo . tArcidiacono Don Gioì Antonio de 
Vizzaron . 

Mirtillo . Jacopo Vidnelli . 

Mirtilo . Dottor Pier Jacopo Martello* 
Mirtisbo . P, Federigo T^effemberg ■ 

Mifalno . Cardinal Ignazio Crivelli • 

S Mi. 
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Jkliftandro . Monftgnor eie Rocbechovart . 

"^ Miftarco. Cardinal Fabrizio Paoluccì . S 

Witrìndo . Cav, Bartolomeo Gaetano Aulla . | 

Montano . Pompeo Figari . | 

Ui\x%ho , Moftfieur l/’oltaìre . \ 

N 

N Adatto . Abate Cammino RanUri Zuc- 
chetti . 

Naditto . iAb» Francefeo Lelli . 

Narindo • tAb, Gioì *Battijla Rizzar àt , 

Navimbo ■ tAb, Bonaventura Catrani • 

Nautilo . P» Tomafo Gabrìni • 

Nealmo . Ab. Giacinto Speranza . 

Nearco . Monfig. Paolo Antonio Prefcobaldt • 
Nebillo . Duca D. Marco Antonio Bonelli . 

Nefilo . barone Francefeo Gottifredo à Bili’- 
chraz . ‘ 

Nemefio • Giambattifla Sanfeverino . 

Neralbo . Giovanni tAbati . 

Neralco . Monftgnor Giufeppe Ercolani • 

ISerino . Ab. Francefeo Puricelli , 

Nevillo . Ab. Muzio Scevola . 

N editto . Conte ^randaligio Veneroft. 

Nicalbo . Monjtgnor Antonio Baldani • 

Nicandro . Principe Don Francefeo Maricu» 
Carrafa . 

Nicafio . F. Aleffandro Pompeo Berti . 

Niceno . tAb. Carlo Pajferoni . 

Micetto . Cardinal Luca Melchiorre Tempj . 
Micofilo . Generale Majftmilìano Stampa 
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Niceta, ?, Carlo Noceti , 

I^idalmo . Monfi^nor Niccoli FoHìguerri • ''- v 
N idadio . .iAb, ‘Bartolomeo de Rojft* 

Nidemio . Tìottor Giacinto Sant* Angeli • 
Kirisbo . Conte Gioì Antonio Liberati» 

Nido. Carlo Maria Maggi , 

Nigeno. Conte Giufeppe Antonio CafligUonì , 
Ninfèo , Cardinal Pier Prancefco *BuJJi » 

Nirifo . Don Filippo Orfinì Principe di Solo» 
fra } e Dnca di Gravina . 

Nidalgo Conte Bruto Marcello Porta . 

Nitilo . Monfignor Leone Strozzi, 

Ni valgo . Marcbefe Don Federigo Valignani • 
Nivildo . Ab, Gioacchino Pizzi , 

Norifio . Duca Clemente Prancefco di Ba» 
viera , . 

Numenio . Giufeppe Ruggiero Bofcovicb • 
Numido . Monftgnor Gaetano de Carli • 
Nadalmio , Duca Don Carlo Caraffa . 

O 

O Delio . Dottore Oronzio Arno, 

Odifìo . Dottor Ranier Bernardino Fa» 
bri , 

Od rado . Giovanni Ifelio , 

Diandro . Gioì Battijia Gambi ', 

Olenio • tAb, Michel Capp ettari , 

Olinda , Ducbejfa Donna Ricciayda Gonzaga 
Cybo , 

Olinto . Principe Don Prancefco Maria 
fpoli , ^ 

S a Oli- 
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Olifcoì Marchefe *Don Saverio' del Giudice . 
Ofelte . Dottor Lorenzo Bellini . 

Offrillo. Apollonio Boncompagni , ' 

Olpindo , Prancefco Fabiano Bend , 

Olimpia . Maria Amalia Regina di Spagna 
Oniantrèo . Canonico ^Antonio Rè , 

Opico . tAb» Gian Vincenzo Gravina . 

Orafpe . «Abate Don Marco «Antonio Zuc- 
ca . . ' 

Orgafto . P, Paolo «Antonio Sani 
Orimante . Cardinal Curzio Origo • 

Orintio . Ottaviano Lecce . 

Ormìdo . «Abate Nicolò Coluzzi . 

Orminto . Abate Franco fco Gori » 

Ormiro . Don Gaetano Gtardìna • 

Orifippo . Cavalìer Nicolò d* Ajle • 

Orgildo t Monjignor Giacinto Silveflgi» 
Orildo . Marchefe Scipione Majfeì . 

Orisbo » Cardinal Filippo Monti . • 

Orito . Dottor Francejco Maria Zannotti . 
Ormonte . Filippo Refi a . 

Ornillo . Marchefe «Attilio Arnolfini . 
Ornifco . «Abate Francefco Saverio Quadrici 
Ornifo . Don Filippo Orftnì Duca di Gravina. 
Orfilo . P. Sigifmondo Coccapani . 

Ortìloco . Canonico Gic: «Antonio Tedefcbi . 
Oftindo . Teodojio Lori . 

Oftrato . Francefco Lu dovi fi . 

Otteno . Conte Girolamo Ottoni 4 
Ottinio • Monftgnor Giuliano Sabbatini . 

Pa- 
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P Achìno • Mott^tgnor Antonwo Reggio • 
Palemone . Silvio Stampiglia . • 
Pa\hnte,Priftcipe Ant.Florìano dì Lie^efieiff. 
'Palmilio . Mottftgnor Antonio Biglia . 

Paimira . Eleonora di Collalto Cappello . 
Pamfilo . Dottor Do» Gtufeppe Cito . 

Panèmo . P» Giulio Cefare Cordara . 

Panòpo . Dottor Giacomo Sinibaldt . , 
Parmenide . Cardinal Carlo Vittorio tAtfìadio 
delle Lame . 

Parmindo . Francefco Maria Biacca . 
Partenilogo . P. Ab, Don Gio: Sianda . 

• Partenio . Cardinal Marcello Crefcenzi, 
Partenopèo . Gioì Antonio Moraldì . 

Pelafgio. Cardinal Carlo Alberto Guidobono 
Cavalchini . 

Penteo. Canonico Alberto Baccanti , ^ 

Perelao , P. Raimondo Chunich Gefuita . 
Perennio . Conte CaJJio Vecce} , 

Peréto. Canonico Marjilio Mariani . 

Periato . Ipolito Magnani . 

Pigafto . Monjieur Fontanelle . 

Pinàco . Nicolò <iAurifpa . 

Piregmo . Abate Fabio Devoti . 

Pififtrato . Cardinal Ranieri d*Elci . 

Piftofilo . Cardinal Lorenzo Ganganelli . 
Placido . Gio: Benedetto Gritta . 

Polianto . Federigo Ottone Menkenio . 
Poliarco . Cardinal Annibaie Albani , 

Polibo . Senatore Vincenzo da Fìlicaja . 

Ss Po- 
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Polidoro • Conte Don Federigo Borrometl 
Polimedonte . Dottor Giacomo MeflicbelU 
Polifleno . Avvocato Carlo Goldoni , 
Politandro . Cavalier Pietro tAndrea Cap- 
pello , 

Porfirio . F. Maeflro Domenico Maria Ber- 
tucci, 

Pronero . Cardinal Francefco Barberini , 
Protenore . Card. Marco ^Antonio Colonna 
Plafone . P. Gio. Gìufeppe Cremona . 

Plonico . Cavalier Profpero Mandojio . 

Q- 

Q Uarinto . Conte Ignazio Vuzzini . ‘ 

^ Quircno . P, Maeflro Raimondo Mijjo- 
rio , 

R 

R Acleto . Conte Nicola Sabbioni Orfinì , 
Ramilto . tAbate tAlejfandro Marioli . 
Rai^ndo ; Conte Bernardo Morando , 
Ramiro . Don Andrea de %^ello de Caflrò 
das Galvèas , 

Ramifco . Monflgnor Gioì Carlo Anton eli* J 
Ratildo . Onorato Gentile Ricci , 

Redarco . Abate Don Amadeo Grajfl . 
Regillo . Avvocato Gioì Antonio Sergio , 
Regifto . 9*. Bernardino dell*Afla , 

Retilo . P. Abate Don Romano Merighì , 
r.etimo . Cardinal Giujeppe Pereira , 

Rin. 
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Rindauro . Avn>ocato Giuliano Genphtnì . 
Rivafco . Cardinal Gioì Battìjìa Spinola . 
Rivifco. Abate Antonio Gafparri , 

Rodafpe , Cardinal Domenico Orjtnt , 
Rofalqo . Gh: Battìjìa Camuzzìo, 

Rofaurp . P, Maejìro *Pio Francefco Lucca • 
Rofenio . Abate Domenico PelazalU , 
Rotindo , Giufeppe Colutio ^Alaleonì . 
Rovildo . Cardinal Camtnillo Cybo • 

S 

S AIenio . Canonico Gio: de BenedìBis l 
Saierto . Arciprete Antonio Crevenna . 
Saliccftc . P, tAlfonfo Nicolai . 

Salicio . 'P, Nicolò Maria Pallavtcinì . 
Salico . Prìncipe Don Nicolò Caracciolo . 
Saliunco , Canonico Gio. ^Antonio Magnani -, 
Sa Ionio • Monjtgnor Gammi Ilo de Mari . 
Sandifto . Conte Camillo Boccadiferro . 
Scamandro . Prìncipe D. Lodovico Rezzonieo. 
Selinunte , Principe D. Gabriello Cajìello . 
Selvaggio . Monjtgnor Francefco Bianchini . 
Semiro . <Abate Anton Francefco de Felici • 
Senarte . Conte Durante Duranti , 

Seraluo . Cardinal Gio: Battijìa Salerno . 
Serrano . Vitale Giordani . 

Silauro . <Abate Girolamo Tozzi . 

Sicelio . Domenico Manìaco . 

Sidonio . Card, Marco Delfini , 

Sildoro . Camillo Mantovani , 

Sileno , tAbate Paolo della Stufai , 

S 4 



Si- 
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SiJindro . Do» Fermate Loffredo de* Conti di 
Potenza . 

SiIvag:o . Tommafo Politi . 

Silvafio . Marcbefe Pietro Todefcbi . 

Silverio . Canonico Bartolomeo Nap^ìni^ 
Silvio . tAbate tAgoftino Maria Taja • 
Simonide , Abate Dionigi Fiorilli . 

Sinerio . Monfignor Francefco Cbigi . 

Siralgo . Abate Filippo Leers , 

Sircnio . Cardinal Giufeppe Spinelli • 

Sirene . Abate Antonio Malagonelli • 

Siringo . paolo Antonio del Jyegro . 

Sifimbro . Abate Carlo de SanBis . 

Sofilio . Card. Gioacchino Befozzi . 

Solilo . Dottore Aleffandro Pafcoli . 

Sofifio . tP. Gen:Gio: Tommafo de IBoxadert • 
Solimbo . Cavalier Bernardino iPontici . 
Solimèo . Gran KjMaeflro Emanuelle Finto • 
Solino . Domenico Maria Rìcci . - 
Spinalbo . Cardinal Giufeppe Firrào . 
Staficrate . tAbate Fietro Gauccl. 

Stellidio . Abate Vincenzo Gavazzi . 

SteJlimbo . Conte Otho de Lynden . 

Steli iriò . Crefeentino Staccoli . 

Stenonte . Arciprete Gio: Nicolò Bufi . 
Stratonide . Gioì Burnet , 

Sulmonio . Cardinal Francefco Borgbefe^ 

T 

T Alete . Monfignor cAntcnio Vidman • 
Tagide. Conte Cefare Merenda, 
i Ta- 



Digilized by Google 



« 



2Bi 

Tamiro Monftgnor 'Bernardino Giraud* 
Tamifìo . Card, Enrico Duca di Torck , 
Tarconte . Ab, Rìdolfino Venuti , 

Targefte . P, Federigo Sartefcbì , 

Targilio . Canonico Rambalda degli cAzzoni 
A^ogàri . 

Targindo . P, Carlo Prancefco Tamburini, 

T 2Lr^\(ie,Marcbefe Carlo Trivulzio Gualtieri»^ 
Taflìldo . ^Ab, Gio', Battijla Zanobettì^ 
Tedalgo . P, Sebajliano Pauìi , 

Tegefo . ^Arciprete Giufeppe Bini, 

Telefindo . Ab» Pietro Pafqualonì . 

TelofHo . Card, Carlo Agojiino Fabbronii 
Temìfilo . Card, Alvaro Cienfaegos , 
Temiftide . Cardinal Girolamo de Bardi» 
Temiftio . Card, Gio: Battijìa Spinola . 
Tendafco . Gioì Battijìa Merla , 

Teodalgo . Card, Federigo d*~tAltbann • 
Teodamo . Avvocato Francefco Giannettajìo l. 
Teodèmo . Cavalier Francefco Vettorj , 
Teodoflb . Card, Melcbìorre de Polignac • 
Tcoàoto , Card, Enrico Tbyard de Bijfy . 
Teofilo . Papa benedetto XIII, 

Teoglindo ,P,tAb, Don Felice Id crini', 

Teone . Canonico Gio: Carlo Croccbiante 
Teotimo . CardSfI olfango Annibale de Serata 
tembacb . 

Terone , tSMonJìgnor Marcello Malpigbi , 
Terfindo . Marcbefe Gio: Battijìa Sampieri » 
Tesbio . Card, Gio: ^Antonio Guadagni , 
Teflalo . Card, Pier Luigi Carrafa , 

Ti^zdro , Cavalier Gìp/eppe Martinelli, 
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Tilenò , Card, Domenico Pajfton^ì , 

Timalbo . Card, Benedetto Odefcalcbì , 
Timalgo . Mpnfignor Gtufeppe ViteìUfcbi l 
Timafte . Matteo Egìzio . 

Timauro . Card, Vincenzo Petra , 

Ti mene , Monjìgnor Gio, Vincenzo Lucebefias, 
Timèo . Cavaliere Marco Fof carini , 

Tiiiièta . Card, %Aleffandro Caprara , 

Timofilo . Monjìgnor Francefeo de. Vico . 
Tirbeno . Marcbefc Galgano Bicbi , 

Tireno . Gio: Gajlone Gran Duca di Tofeana T 
Tirrenio , Canonico Gaetano de Leonardis , 
Tirreno . Gennaro tAntonio Cappellarì •• 
Tirefia . Domenico Rolli , 

Tirinto . Conte Giulio ^ujji , 

Tirro . y. Giufeppe Carpani , 

Tirfi , Avvocato Gio: Battijla Zappi, 

Tirfide • Avvocato Bernardino Fera , 

Tiriìllo . Cavalier Luigi Zappi , 

Tirtiro . Leonardo Gerardi , 

Trigenio . Cavalier Claudio PafquinJ , 
Trinuro . P, Paolino Cbelucci di S, Giufeppe , 
Trifalgo . Gio: Pietro Zannotti ,. 

Trifandro . Card, Gio: Cojlanzo Caracciolo , 
Tfoilo. Card,Trojano Acquaviva^d* Aragona, 

V 

V Alcimprio . Abate Carlo Provinciali ", 
Vallefio. P , Antonio Tommaft , 

Varmldo . Cardinal Federigo Girolamo de la 
Rochefoucauld , 

. . ' Va- 
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Vatldio , Gh: Pao/o , 

Vatisbo . Cardinal Giacomo Oddi 
Udafco . Conte ^Antonio Rambaldo de CollaU 
to . 

Velalbo . Arciprete Andrea Diotallevi . 
Verbano . Monjìgnor Vitaliano Borromei • 
Verindo • Conte Bernardino di Campello . 
Vitalbe . Principe Don Gregorio Buoncompa- 
gni ^ 

Vidalgo . Cardinal Giufeppe Pozzobonelli . 

V iminio . zAbate Giacomo Zaghetti . 

Vitalgo . Cardinal Federigo Marcello tante ^ 
V^itanio . P* Gio: Antonio Mezzabarba . 

V itauro . Cardinal tAntonio Banchieri . 
Ulipio , Gioì Antonio Volpi • < 

Vormindo . Monjìgnor Michele .Maria Vin-. 
centini . 

Uranio. Abate Vincenzo Leonio., 

Z 

I 

Z Elalgo . Monjìgnor Mario Gaarnacci . 
Zelindo . Monjìgnor Gio. Saverio Pirelli. 
Vefeovo di Sarno . . 

Zelindro . iAb, Francefeo Riganti . 

Zenobide . Card, Rafaele Cojìmo Girolami T. 
Zetindo . fJMonJìgnorVettorio Giovardi . 
Zeurindo . Monjìgnor Alejfandro Ditta , 
Zilendro . P. Giufeppe VaìranhGefuìta . 
Zitalce. P, Abate Don Francefeo Maria Ricci,. 
Zofìdèo . Card, Tommafo Ruffo , 

Si 
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S I avverfè che in quefto Catalogo, fi 
è cercato di emendare gli errori , che 
nel decorfo deirOpera erano sFuggiti alla 
villa dei Correttori circa i Nomi , e Co- 
gnomi propri , e circa le Appellazioni 
Arcadiche . Inoltre fra gli Arcadi Ac- 
clamati deve riporli Sìdonio Monlignor 
Marco Delfìni , poi Cardinale j e fra gli 
Arcadi che hanno date fuori le loro Opere 
col Nome femplicemente Arcadico deve 
numerarli Odalmo Prancefeo Catelano, 
col fuo Anacreonte tradotto in Rime To- 
feane ; e fra quelli , che fi fono in qualche 
maniera nei loro libri dimoflrati Arcadi 
Kemefio Gio: Battifta Sanfeverino nelle Tue 
Poche . 



DI- 
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DIVISIONE DEI CAPITOLI 

DELLE presenti MEMORIE . 

Cap. I. T A Ella Inflituzìone dell* ^Adu^ 

' - A ^ ”^nza di Arcadia . pag.i. 



Cap. Il, Delle Leg^zl degli Arcadi • 26, 

Gap. III. Del Bojco Par rafia dì Arcadia . 63. 
Cap. IV. Del Serbatoio di Arcadia • 79» 

Cap. V. Dei Libri dezìi tAr cadì * iog7 
Cap. vi. Delle Lapide di Memoria degli Ar* 
cadì . 1^. 



Cap. vii. Delle Acclamazioni depU ^Arcadi, 

160. 

Cap. Vili. Delle ^lonìe de^Ji Arcadi . 182. 
Cap. IX. Della Efemeride di Arcadia , 2 14. 
Cap. X» Di alcune Memorie piti confiderà m 
bili Jpettanti atPiddunonza di 
tArcadia* 229. 




I 




Noi 
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N O! infiafcritti fpezttlmetitr 4«f utati » avendtMfn 
vigore dtllc Lcijgi d’Atcadia ricreduto un Libr5 
inticolato Met»(trit Iftoricbc dell' Adunanza degli Ar» 
cadi pubblicate dal Signor Abate Michel Giujeppc^ 
Morei Cufìode generale d' Arcadia » giudichiamo che 
i'Autotc pufla nell’IiupretìTione di cffo retvirh dei No« 
mepaftorale* « net Fiontefpizio poHa mecterh l’Ia- 
iitgna del notlco Commune* 

Nìcalbo CleoHÌenfe P» A. Deputato » 

‘ Lìbanto Biblio P» A, Deputato * 

Panemo Cijffeo P» A- Deputato • 

Pelitnedonte Eutrefi» P. A. Deputato •, 

Amìldo allento P. A. Deputato. 

Caffandro Gerafììo P. A. Deputato > 

Ciarlo Pedotrofonìano P. A. Deputato • 

Perelao Megaride P, A. Deputato , 

Arcbeo Alftjano P. A. Deputato • 

Zelindo Cilleniie P. A» Deputato . 

■Attefa la fuddetta Relazione li concede licen- 
za d’imprimere il mentovato Libro col No- 
me , ed Infegna fuddètti . Dato in Collegio 
d*Arcadia alla Neomenia di PianeiTione.» 
l’Anno IV. dell’Olimpiade DGXXXIV. Dal- 
la Fidaurazione d’ Arcadia Olimpiade^ 
XVIII. Anno III. 

Acarnantc Pallanzh VrO'CaJìode 
Generale cC Arcadia . 

Luogo i* del Sigillo Cudodialc . 



ferecidt Leonìdejo Sotte~Cu/}ode • 
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Imprimatur, 

Sì videbitur Rmo P. Mag. Sacri Palatii 

Apoflolici . 

% 

Votf!ìnìcus Afchìfpp Nkomedìfi 

•:.i Vìtefgnem. 






APPROVA ZIONE 

DEL reverendissimo PADRE 

DON GIAN FRANCESCO BALDINI 

eterico Regolare Semafeo > Confultore delle Sclere 
Congregax.ioni de' Riti , e dell’ Indice j 
^uaLìficatore del Santo Officio, e già 
Generale della fua Religione» 

L e Memorie Iftoriche dcll*Adunanza degli Arca- 
di fcritte , e publicatc dal Signor Abate Moreì 
' degniflìmo Cuftode Generale d’Arcadia , ficcome 
pongono Tempre più in vifia i Pregi di quella Ce- 
leberrima Accademia) così danno ancora un nuo- 
vo Inftro al Nome dell’Autore già chiaro per tan- 
te fuc letterarie fatiche , dal Medefimo in Profà , 
e in Verfi , in Tolcano , e Latino Idioma date al- 
le Stampe . Laonde avendo d’ordine del Keveren- 
dilfimo Padre Tomaio Agoitino Ricchini Maeilro 
del Sacro Palazzo Apoftolico attentamente lette le 
lòpra citate Memorie , le giudico per ogni conto 
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degne di darfi alla luce» Dal Collegio Clementi, 
no • Quello dì t ^ . Novembre 1 7 ^o. 

D. Gian Franeefco Baldini 
Cb. Rfg* ^omafco • 

Imprima tur. 

E Th. Aug. Ricchinius Ord. Praed. Sacri 
' Pai. Apoftolici Mag, . 
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